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Appello a tutti i governi | 

affinchè tronchino le tj 

relazioni con Pinochet | 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


[domani a ROMA NELLA SEDE DELLA FAO 

1 DOPO ANNI DI LOTTA 
> SI APRE LA CONFERENZA 
’ SULL’EMIGRAZIONE 

i E’ la prima che si tiene in Italia • Il programma dei lavori - Presenti oltre 
ì mille fra delegati e invitati - Rappresentanza del PCI -1 temi delle relazioni 
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Per gli organi di autogoverno nelle scuole superiori 

[ Oggi votano studenti 
insegnanti e genitori 

Oltre cinque milioni e mezzo alle urne — Battersi per l'affermazione delle liste unita¬ 
rie — Il discorso del compagno Scheda a una grande assemblea studentesca a Roma 


La tragedia davanti alia giovane moglie 

È morto 
l’agente 
ferito da 
rapinatori 
nel centro 
di Roma 

Giuseppe Marchisella, 26 anni, di Barletta, è spi¬ 
rato dopo ore di agonia — Il giovane si era 
sposato segretamente per via del regolamento 

Protesta di agenti di P.S. a P. Venezia 
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I . QJI APRE domani a Roma ] 
», O la Conferenza naziona¬ 
le dell’emigrazione. Trova J 
cosi finalmente accoglienza 
■ ■ una rivendicazione per la 
■ quale il movimento operaio | 

, e democratico italiano si è 1 
! lungamente battuto; nè pos- ! 

siamo dimenticare che la ri- I 
‘ chiesta di una conferenza | 
% di questo genere fu forimi- 
i lata per la prima volta do¬ 
dici anni or sono dal corri- 
, pagno Togliatti in un di¬ 
scorso a Catanzaro. 

Molti anni hanno dovuto 
trascorrere, in effetti, pri¬ 
ma che ì governi diretti dal- 1 
la Democrazia cristiana ri¬ 
conoscessero il problema 
- dell'emigrazione come gran- 
I de e vitale questione nazio- 
• naie. E ci sono voluti anco- 
, ra altri anni eli tenace lot¬ 
ta politica nel Parlamento, 
nel Paese, tra i nostri emi- 
} ' grati, perchè la Conferenza i 
f ' non fosse indetta come una | 
•; manifestazione « del lavoro 1 
Italiano all’estero », come 
una assise per la vuota re- 
\ torica nazionalistica mista 
{ alla gratitudine verso i « gc- 
S nerosi ospiti » del nostri la- 
- voratori, ma come una con- 
ferenza dove seriamente si 
1 ;l affrontassero cause ed ef¬ 
fetti dell’emigrazione, mi¬ 
sure serie da prendersi a 
: !; breve e a lungo termine. 

Attraverso lunghe batta- 
1 glie si è giunti a una nuova 
ti presa di coscienza da parto 
' dell’opinione pubblica nazio- 
; ? naie della entità, gravità, 
complessità e urgenza del 
problema. A tutto ciò si de¬ 
ve il fatto che l’ordine del j 
ij giorno della conferenza c la 
i tematica delle sue relazioni I 
1 c comunicazioni facciano ] 
giustizia delle posizioni che 
j furono proprie degli stessi 
'• maggiorenti democristiani c 
' accettate dal loro alleati; le 
i. posizioni secondo lo quali 
[ì l’emigrazione avrebbe risol- 
to i problemi del Mczzo- 
l giorno, delle Isole, delle 
J aree depresse, delle Cam- 
» pagne sovrappopolate, e 
. avrebbe dato a milioni di 
italiani un facile benessere 
■ in nuove terre ospitali. Il 
,, vero è che se l’cmigrazio- 
i; no ha fornito grandi risorse 
all’Italia attraverso le ri- 
f messe, i problemi storici del 
Mezzogiorno e delle campa- 
< gne non sono stati risolti. 
Al tempo stesso, ingiustìzie 
pesanti si sono accumulate 
nei confronti degli emigra¬ 
ti. La loro condizione non 
'• ha cessato di essere gravo 
K e, per molti aspetti, ango¬ 
sciosa. 

O GGI, la questione che 
sta dinanzi alla confo- j 
renza è di passare da una j 
presa di coscienza del pio- , 

1 blcma alla volontà di risol- I 
vcrlo. Il passaggio non è j 
certo facile. Alla radice del | 
dramma deU’emigrazione , 
stanno tutte le cause che 
hanno portato al distorto I 
sviluppo economico c socia- j 
le del Paese, alla crisi del 
Mezzogiorno e delle eam- j 
pagne, alle gravi difficoltà 
- di oggi. La questione che si 
! pone, dunque, è quella de- i 
, gli indirizzi generali della 
‘ politica economica o sociale. 

Ma anche la tutela degli , 

, Interessi materiali e cultura- j 
li e dei diritti civili dei , 

: nostri lavoratori aU’cstcro c j 
delle loro famiglie presup- ! 
pone non solo c diremo non ] 
tanto maggiori mezzi finan¬ 
ziari quanto un radicalo 
; cambiamento di indirizzi, Vi j 
è da mutare, tra l’altro, 

, molti aspetti delle nostre | 
j- relazioni internazionali, assu¬ 
mendo un atteggiamento di I 
dignità nazionale nei con¬ 
fronti dei paesi che han 
goduto c godono del frutto 
del lavoro della nostra gen- 
’ te; trasformando le stesse 
istituzioni ministeriali, di¬ 
plomatiche e consolari clic 
•i sono occupate fino ad og- 
, gi di questi problemi e mo- | 


difieando la stessa mentali¬ 
tà che esse sono andate 
acquisendo. 

Nel corso dell’ultimo an¬ 
no, il lavoro preparatorio 
della conferenza ha fatto 
apparire possibilità di ac¬ 
cordo c convergenze sui te¬ 
mi da affrontare e sulle so¬ 
luzioni da prevedere: con¬ 
vergenze tanto più interes¬ 
santi e necessarie quanto più 
l’azione politica dei governi 
italiani si è rivelata anche 
in questo campo debole e 
inetta. 

La Conferenza nazionale 
dell'emigrazione dovrà esse¬ 
re per tutti un momento di 
verità. Partecipano ad ossa 
in prima persona tutte le 
forze politiche italiane di 
governo c d'opposizione, i 
sindacati, le varie associa¬ 
zioni degli emigrati, le Re¬ 
gioni e i rappresentanti dei 
lavoratori emigrati stessi. 
Un criterio di distribuzione 
degli inviti che ha tenuto 
conto in buona misura del¬ 
la posizione sociale e degli 
orientamenti politici della 
massa dei nostri emigrati 
permetterà, nonostante ma¬ 
novre e favori dell’ultima 
ora di cui il governo si è 
reso responsabile, di avere 
una rappresentanza di lavo¬ 
ratori autentici. Si è cosi 
aperta una breccia in quel 
notabilato qualunquista e 
conservatore fatto degli emi¬ 
grati * arrivati » che è stato 
per troppi anni l’unico in¬ 
terlocutore del governo e di 
troppi ambasciatori c conso¬ 
li i quali hanno interpretato 
lo loro funzioni con criteri 
di paternalismo destrorso, 
criteri che non erano frut¬ 
to soltanto di loro tenden¬ 
ze o dell’ambiente in cui vi¬ 
vevano ma ben più delle di¬ 
rettive c orientamenti clic 
ricevevano da Roma. 

G LI AUTENTICI rappre¬ 
sentanti degli emigrati 
hanno dietro di sè una im¬ 
portante esperienza, varia 
da paese a paese ma ormai 
ricca, ovunque, di discussio¬ 
ni c di iniziative e lotte uni¬ 
tarie, di vita sindacale, di 
sviluppo di forme associati¬ 
ve. Essi hanno avviato un 
processo di unificazione del¬ 
le forze che si battono real¬ 
mente per la soluzione dei 
grandi problemi del lavoro, 
della casa, della scuola, del¬ 
la cultura, della loro dignità 
nazionale di italiani. E' stata 
aperta la reale prospettiva 
di avere in ogni paese di 
emigrazione una grande e 
unica associazione capace di 
tutelare gli interessi degli 
emigrati sia nei confronti 
delle autorità locali che di 
quelle italiane. 

E’ valorizzando e incorag¬ 
giando questo grande movi¬ 
mento, è rompendo con la 
pratica del paternalismo e 
del notabilato che i gover¬ 
ni diretti dalla DC hanno 
esportato assieme a tutto il 
sistema di corruzione ad 
alto e basso livello, e spesso 
in aperta collusione con i 
peggiori nostalgici, che im¬ 
portanti novità possono de¬ 
rivare dalla Conferenza na¬ 
zionale dell’emigrazione. 

I comunisti vanno a que¬ 
sto incontro con la coscien¬ 
za di avere operato su una 
linea giusta, unitaria c al 
tempo stesso di franco con¬ 
fronto c talora di scontro. I 
nostri compagni che hanno 
lottato, in condizioni assai 
difficili, perchè gli emigrati 
non si sentissero deboli fo¬ 
glie sparse per il mondo ma 
rami vivi del grande tronco 
ilei movimento democratico 
operaio italiano, partecipe¬ 
ranno ai lavori con le loro 
esperienze, con le loro idee, 
con le loro proposte. L'obiet¬ 
tivo è quello ili ottenere an¬ 
che in questo campo un con¬ 
tributo nuovo al l'innova¬ 
mento democratico e al pro¬ 
gresso dell’Italia. 

Giuliano Pajetta 


1 I problemi dei lavoratori 
■ emigrati — che la crisi eco¬ 
nomica italiana e degli altri 
paesi capitidisticì rende più 
drammatici e complessi — sa¬ 
ranno tema di dibattito e 
1 confronto nella Conferenza 
\ nazionale per l’emigrazione 
| clic si apre domani a Roma 
i (presso la sede della FAO) 

| per concludersi sabato primo 
j marzo. Si tratta della prima 
j iniziativa del genere clic si 
| tiene in Italia, dall'unità na- 
j zionale ad oggi. 

' La cerimonia inaugurale 
avrà inizio alle 10,30: dopo 
| una allocuzione del Presiden¬ 
te Leone, e un breve saluto 
del sindaco di Roma segui¬ 
ranno ì discorsi di Moro, e 
del ministro Rumor. 

Alla conferenza partecipa¬ 
no oltre mille persone fra de- 
I legati e invitati le diverse 
I collettività di emigrati alle- 
| stero sono rappresentate da 
I 3-lj delegati; mentre i rap- 
| presentanti delle forze nazio¬ 
nali, sociali, politiche, parla- 
I mentori, sindacali, regionali, 
j saranno 328. 

Per il nostro partito saran¬ 
no presenti alla conferenza i 
compagni Di Giulio, Giulia- 
! no Pajetta, Pio La Torre e 
Dino Pelliccia. 

Le relazioni saranno svol¬ 
te dal vicepresidente del 
Cnel Simoncim (le cause 
strutturali deH’cmigrazionc in 
Italia e il loro superamento), 
dal ministro del Lavoro To- 
ros (Politica attiva del lavo¬ 
ro in campo interno e inter¬ 
nazionale), dal compagno Bo- 
naccim, segretario della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL (Se¬ 
di e meccanismo di tutela 
dei diritti dei lavoratori emi- 
; grati), c dal presidente delle 
' Acli Marino Carboni. 


Istruiti da esperti USA 



1 Un reparto di marinai dell'Arabia Saudita si addestra nella base USA di San Diego. Di- 
; chiarazioni di un maggiore già appartenente alle <t forze speciali » americane rivelano che 
i gii istruttori militari inviati da Washington In alcuni paesi del Medio Oriente sono reclutati 
i tra i famigerati « berretti verdi » A PAGINA 17 


Economia e ordine pubblico temi di contrasto nella maggioranza 


Polemiche sulle misure del g overno 

Rilevate le inadeguatezze dei provvedimenti - La pressione di destra di una parte del PSDI e le contraddizioni 
democristiane • I repubblicani replicano agli attacchi di socialdemocratici e liberali in vista del Congresso del PRI 

I Dopo le decisioni del go- 
verno, nella maggioranza si 
[ .sono rinnovate le polemiche 
j '.«urto .sulla politica economi* 

! ca, quanto sul temi dell’or¬ 
dine pubblico. Mentre i so- 
I eiall6ti hanno rilevato so- 
! prnttutto l’inadeguatezza del- 
1 3e misure di carattere eco- 
i nomi co (l’on, Mosca ha det¬ 
to che alcuni del provvedi¬ 
menti decisi «hanno valore, 
altri no »), tra i socialdemo¬ 
cratici si sono manifestate 
evidenti discordanze quando 
si è trattato di giudicare i 
provvedimenti decisi per le 
1 forze di polizia. L'on. Orlan- 
| di ha espresso, a questo pro¬ 
posito. un giudizio iavorevo- 
I le, e il capo-gruppo soc laide- 
| inceratico Cariglia si c del* 

c.f. 

(Sciite in penultima) 

I 


Cinque milioni di lavoratori 
mercoledì in sciopero: edili 
ferrovieri e impiegati statali 

Si aggirano attorno ai cinque milioni i lavoratori che mercoledì prossimo scenderanno 
m sciopero c daranno vita a manifestazioni nelle maggiori città. Si tratta di circa 
duo milioni di edili c lavoratori delle costruzioni c di tre milioni di dipendenti pubblici 
(statali, parastatali, ferrovieri, postelegrafonici, dipendenti della scuola e degli enti 
locali). I primi si battono per il rilancio dello opere pubbliche e della legge sulla casa: 
i secondi per la riforma della pubblica amministrazione e per la contingenza. Entrambi 
chiedono un nuovo corso di politica economica, la difesa dei bassi redditi c una politica 
degli investimenti clic sia m grado di far uscire il paese dalla recessione avviando un 
cambiamento nei meccanismi eh sviluppo In particolare ì dipendenti pubblici protestano 
contro il rinvio nella approvazione della leggo sul riassetto che prevede lo scioglimento 
dogli enti inutili e contro Ja mancata applicazione del contralto di lavoro negli enti 
locali, approvato ormai da un anno. A PAGINA 4 


Fanfani, Gava 


e il discredito 


Citti.ito h Napoli, ii Renature 
ha ni uni lui pubbl ir a inclite in- 
■ codiato 1 »i « consulta del pro¬ 
gramma » del suo parlilo. Era 
ii u'occasione per dedicare al* 
meno qualche parola al dram¬ 
ma clic questa terra sin viven¬ 
do da alenili anni. .‘Nienti* dì 
lutto questo. .Nella città dote 
Im imperversalo il colera, do¬ 
ve oggi si è sotto ritienilo di 
una diffusione allarmante di 
epatite virale, nella regione 
dove vi è più di un quarto ilei- 
la disoccupazione italiana, là 
dove ogni lavoro ed ogni ini¬ 
ziativa produttiva nell'Indù- 
■Uria e turi campi sono in di- 
sciisMonc, il mutililo esponen- 
I le ilei partito che, da ire de- 
i cenni, ha la ropoiisahilhà 
| quasi esclusiva ilei governo del 
i paese, non ha trovato altro imi- 
! do dì esprìmere il suo « sen- 
I su dello stalo » che aeeentuan- 
| do i toni della guerra fred- 
I da anticomunista e della eam- 
[ paglia misiilicatori.i mi! tema 
t della difesa delforduie c della 


1 efficienza degli appaiali. Ina | 
1 denuncia incredibilmente con- < 
fusa accomuna i « fautori del I 
lassismo c gli e-allalori della ' 
permissività » c « gli eversori ! 
delle trame nere e gli organiz¬ 
zatori di brigale rosse », tulli j 
I « convergenti » in un'unica ; 
’ « strategia del diseredilo » del- | 
le jsiitu/ioiii. 

Se losse stalo più cauto il se. > 
nalur Fanlani si sarebbe aceor- ! 
to clic, a proponilo ili « leggi j 
messi» in non cale» c di ua\- • 

! vilimenlo delle istitii/iimi ». j 
proprio lì tra i «noi ascoltatori 
ed allo stesso suo tavolo sede¬ 
vano alcuni dei più noli re¬ 
sponsabili del sacco di Napoli, 
della lolti/za/ionc del potere, 
del gonliéiiuento e della dege- 
j iiciM/ionc itegli apparati puh- 
i Mici ed i massimi amori del- < 
I le innumerevoli crisi e dei 
; fallimenti delle giunte regio* 

, itali e comunali, 
i Ma si tratta di qualcosa di 
J più che ili mancan/a ili caute* 
j Ja nella propaganda: il latto 


è che il HHiiatur F.iuf.iiri ha 
chiamalo come suo lidueiario. 
e come controllore di IniIn la 
politica de negli enti locali, il 
personaggio che dal hi .stessa 
Direzione d. e. era stato addi¬ 
tato, sotto la spinta ili una 
opinione Interna ed esterna al 
partito, come emblema di 
malgoverno da sottoporre ad 
inchiesta. 

Non interessa qui entrale 
nello squallido gioco dei reci¬ 
proci condizionamenti, attra¬ 
verso cui li* tenaci ostilità sj 
trasformano in intime collabo- 
razioni. Il sudo della scelta 
compiuta dal vertice democri¬ 
stiano non poteva essere più 
esplicito: agli amministratoli 
e governali li de è consentito 
lutto, lutto sarà spiegalo e giu- 
si incuto, magari scaricando re¬ 
sponsabilità sui « lassisti » cd i 
« permissivi »; un solo limite 
resterà invalicabile c .«ara og¬ 
getto di azione persecutoria, 
pronta ed efficiente, «pianto 
ruotilo che Finipcraona. Il li* 


! tirile invalicabile è quello del* 
I la ricerca da parte «b-ir.inimnri- 
1 -lr.it uro cattolico di un con- 
l tatto autentico con le masse 
| popolari, di una convergenza 
I progrummulica di rinnovameli- 
| lo con tutte le componenti po¬ 
polari «en/j alcuna discrimina* 
zinne, della sperimentazione di 
I un metodo ili governo che pò-*- 
! sa spi are re agli speculatori e 
parassiti di ogni ri-ma e che 
possa guadagnare, invece, ii 
consenso «lei lavoratori. 

Ecco il semo ch'ile «■«»-«* 
d«*iu* a Napoli «la Fanlani e 
delle eos«» latte «la Gava. ind¬ 
ia sua nuova vc-le. rimiro la 
giunta di \ enezia prima, e 
I contro quella della provincia 
I di Avellino poi. 

' Anelli* in que-t'iihinm gaso 
; — e lo Inumo detto fin dal 
! primo giorno i democristiani, 
j i socialisti, i comunisti — par- 

Abdon Alinovi 

j (Segue in penultima) 



Dallo 8 d! Marnane e fino i 
alle 20 di .stasera, studenti, • 
genitori, insegnanti, non do I 
centi deci: istituì. supcrorl j 
volano per eleggere gli organi 1 
collegiali: consiglio di clus- 1 
se. consiglio di disciplina e 1 
coniglio di ..stltuto. 1 

Più di cinque milioni o nicz- 1 
7i> di eletto:-, i quasi due mi¬ 
lioni de! quali sono .studen¬ 
ti da: 14 al 18 anni» vanno 
alle urne per l'ultima torna* 

Ui delle elezioni .scolastiche 
che hanno visto quindici gior¬ 
ni fa circa 10 milioni di cit¬ 
tadini votare nelle scuole ele¬ 
mentari e la .settimana scor¬ 
sa altri 6 milioni nelle scuo¬ 
le medie inferiori. 

Le modalità di voto .sono 
oggi leggermente diverse da 
quelle delle medie inferiori, 

In quanto, eleggendo*, por la 
prima volta anche ! rappre¬ 
sentanti degli studenti, la rap¬ 
presentanza del genitori è di¬ 
mezzata i3 o 4 — anziché 
0 o 8 — a seconda del nu¬ 
mero degli alunni, nel con¬ 
siglio di Istituto, 1 nel con¬ 
siglio di classe e 1 In quello 
di disciplina). 

Dal dati pervenuti finora 
si prevede che questa volta 
la maggioranza del seggi ver¬ 
rà assegnata col resti poiché 
1 «quorum» saranno assai 
più alti delle altre volte. Le 
liste in lizza .sono infatti piu 
numerose delle precedenti 
elezioni (quelle degli studen¬ 
ti, per esempio, arrivano ad 
essere 4 e 5 per istituto c 
quasi sempre p.ù di 2 sono 
quelle del genitori) 

Una grande vigilanza di 
massa da parte del cittadini 
e delle organizzazioni demo¬ 
cratiche è intanto già in atto 
dalle prime ore di stama¬ 
ne per assicurare un regolare 
svolgimento delle operazioni 
di voto. 

Ieri pomeriggio n Roma 11 
compagno Rinaldo Scheda, se¬ 
gretario nazionale della CGIL, 
ha partecipato ad una affol¬ 
latissima assemblea di stu¬ 
denti, indetta dal Comitati 
unitari nell’aula I della facol¬ 
tà dJ Lettere. 

Scheda ha rilevato che le 
elezioni del 23 febbraio per 
gii organi collegiali, dopo il 
voto che ha riguardato la 
scuola elementare c media, 
costituiscono una prova im¬ 
portante, perchè oltre alla 
partecipazione degli insegnan¬ 
ti, di tutto il personale della 
scuola e dei genitori, vedono 
impegnati p.ù di due milioni 
di studenti. 

L'ampia partecipazione che 
si è verificata finora dimo¬ 
stra che sj tratta di un con¬ 
fronto, di un fatto politico 
che travalica l’ambito pur 
Importante e significativo del 
mondo della scuola, per di¬ 
ventare un evento, un pro¬ 
cesso, che coinvolge l’intera 
vita democratica del paese. 

Senza nascondere 1 limiti 
contenuti nel decreti delega¬ 
ti, il movimento sindacale, 
fin dal 1973 sottolineò gli spa¬ 
zi nuovi che si erano aperti 
nel vecchio edificio della 
scuola, spazi che consentivano 
un nuovo tipo di partecipa¬ 
zione nella vita della scuola 
c un nuovo tipo di gestione. 

Nessuna delle formo di con¬ 
trollo, di iniziativa, di potere 
può essere esercitata piena¬ 
mente da parte della clas¬ 
se lavoratrice e dalle masse 
popolari se queste forme non ■ , 
si proiettano anche nelle isti- i - 
tuzlonl, ha detto Scheda. I 

La rabbia del fascisti c dei [ ; 
conservatori contro ì decreti , 
delegati e reiezione degli or¬ 
gani collegiali, lo subdole ma¬ 
novre qualunquistiche per la¬ 
sciare fuori dalla scuola la , 
politica, dimostrano più di 
qualsiasi altro fatto 1! valo¬ 
re politico di una grande par¬ 
tecipazione attiva a queste 
elezioni da parte del lavora¬ 
tori e di estese forze popolari. 

Da ciò risulta l’infondatez¬ 
za c l’assurdità delle accuse 
rivolte al movimento sinda¬ 
cale e ài le forze politiche del 
movimento operaio di aver 
operato una sorta dì cedi¬ 
mento o di aver provocato 
una partecipazione confusa, 
caotica. Tali accusatori, nei 
fatti, dimostrano di non ave¬ 
re fiducia nelle masse, e paio¬ 
no quasi temere che si dif¬ 
fonda una coscienza diffusa, 
capillare, capace di determl- i 
tiare un sommovimento del 
le vecchie strutture del pae¬ 
se e della scuola. 

L’elezione degli organi col¬ 
legiali della scuola ha mob,- 1 
litato milioni di lavoratori. ! 
di cittadini, di studenti in j 
una battaglia consapevole, t 
militante, contro il fascismo 1 
nella scuola e nella cultura e I 
ha reso più chiaro a studenV, i 
genitori e personale della 
scuola su quali basi deve nv- ■ 
venire 11 rinnovamento. Al* 1 
cune barriere che divideva- i 
no la scuola dalla società, ha , 
al formato Scheda, sono state 
infrante. Una grande venta¬ 
ta democratica ha scosso la 
scuola e ha sollecitato il pac- 


L’nfientc di PS. Giuseppe Marchi siri la, 2<’i .ioni di Bar,otta è spa¬ 
rato: j •><») colpi dai band, 1 ) ne!)'assalto .ill’.i! r ii,o postale 

di Roma non gli I anno lasciato scampo. \ aria e finora la caccia 
ai quattro criminali fuggiti con un magro bottino. La traged.a 
s'c svolta sotto gli occhi della giovano moglie dell’agente, Car'a 
Calabrese 20 nnm. in attesa di un bimbo. Li coppia s’ora sposata 
in sogroto. con un matrimonio di coscienza, aspettando clic lui 
compisse l’età per contrarre nozze secondo il reco 1 *- 

mento che \ ncoìa gli agenti di PS. Km ormai solo questione di 
giorni Jori -era un contano <1 g'ovam toIV-ghi d- Gaiseppc 
Marchiseli.i hanno protestato n P.azza Vene/.a, NELL\ FOTO* 
la moglie del rasento ucc.su, A PAGINA S 


Atroce infortunio sul lavoro a Bari 

BIMBO DI 9 ANNI 
MUTILATO DA 

UNA IMPASTATRICE 

Il piccolo ha avuto tre dita tranciate dalla 
lama - Guadagnava diecimila lire al mese 


Dal nostro corrispondente j 

BARI. 22. 

Non ha (omp.uto ancora 
nove anni -1 piccolo Emanue¬ 
le De Marzo cd e già al pri- ( 
mo infortunio .sul lavoro che * 
gli è cast alo la porci, ta di tre | 
dita di una mano. | 

Il graviamo :m dente .sul i 
lavoro e avvenuto nel grosso i 


I I 

Da martedì li 

II 

il convegno II 

11 

sulla lotta 
all’eversione 
fascista e alla 
criminalità 

Martedì 25 e mercoledì 26 
febbraio st svolgerà a Ro¬ 
ma, nel Salone del Jolly 
Hotel (Corso d'Italia, 1), « 

l'annunciato convegno na- , 
zionale, promosso dal Con- , , 
tro sludi c Iniziative por la - | 
riforma dello Stato, sui prò- ( j 
falerni dell'ordine costìtuzio- , , 
nate e della lotta all'ever¬ 
sione fascista e olla crimina¬ 
lità. La relazione generale 
sarà svolta dal sen, Edoar¬ 
do Perno. Seguiranno altre 
due reiezioni su « Il riordì- 
nomento democratico del 
Corpo de‘1.1 PS (relatore 
l'on. Sergio Flamigni) e « Po¬ 
lizia giudiziaria e rapporti 
con la magistratura » (rela¬ 
tore l'on. Alberto Malagugi- 
ni). Verranno inoltre pre¬ 
sentate numerose comunica 
zloni su problemi specifici. 

il discorso di apertura det 
convegno sara tenuto dal 
scn. Umberto Terracini, pre¬ 
sidente del Centro per Jn 
riforma dello Stato. Le con¬ 
clusioni del dibattito saron- 
no tratte dall'on. Ugo Spa¬ 
gnoli. 


| (Segue in penultima) 1 i_ 


puniiic:o « Domcn.ea » d: pro¬ 
prietà della .signora Mar .a 
Pa.se. tzio Cava 11 uzzi, in via Et¬ 
tore Fiera mosca 

II bimbo mentre lavorava 
vje.no ad una macchina im- 
Pd.st.itr.ee, ha avuto tre dita 
trane.ale dalla lama che ca¬ 
lando ritniiCamente taglia le 
.-tri.sco della nia&sa di pasta 
alla lunghezza giunta per la¬ 
re tarai,; o grissini. 

Del gravq interlunio che 
h.t eoip,te ancora una volta 
a Bari un m.norcnne. si e 
ea pillo .solo or a porche la prò- 
pr.otaria del pastificio aveva 
cercato d. fur.o pa.ssarc per 
un incidente ca.sja.ie, di tut- 
l’altro genere. Al pronto soc- 
torso del Policlinico dove era 
stato trasportato Emanuele, 
la s. gnor a Maria Pascazio Ca- 
v.illu/zi aveva dichiarato che 
il bimbo era rimasto con le 
dita nello .sportello d: un’au¬ 
to. La dinamica deH’inciden- 
te. t-oM come ora stata de- 
nunc.ata, non ora parsa chia¬ 
ra a. ci ir. genti del commissa¬ 
riato che armano subito dat-o 
.1 via .i p.u approlondite In¬ 
dagai: tb«* hanno portato do¬ 
po ima sett.ninna alla gravls- 
s ma scoperta del Fini or turno 
su. la zero. 

Il p.ctolo Emanuele De 
Marzo lavorava nel panificio 
da diverso tempo, percependo 
un salare d. d.ecimila hre 
al mese. S: svegliava alle se: 
e m< zzo e alle 7 era g.a al 
lavoro, insieme al fratello 
Vito d; 12 anni, por la prima 
d.str.bu/.jone del pane. 

Alle 8.30 correva a «scuola 
(lroqjontu\a la quarta eie- 
montar**) ove rimaneva fino 
all** 12.30. Una corsa a casa 
por man g.a re un boccone e 
po. sub to alle 13 d. nuovo 
a lavorare nei panificio lino 
a lo 22 Una g. or nata lavora- 
t \a Ira scuola c* panilicjo di 
bt n la ore 

La Jan. a..a d. Emanuele DI 
Marzo e composta del padre 
che ia .1 cameriere a 122 mila 
Ine al mese, la madre e tre 
J,gL. N.colctt t d: 10 anni, 
Vito d. 12 e Emanuele di 9. 

Italo Palasciano 

(Segue itt penultima) 
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l'Unità / domenica 23 febbraio 1975 


Dai giovani de aile Giunte 


Il dibattito politico non lui ! 
I oKfii un solo punto di rito- 
‘ rimonto. I poli sui quali si 
. concentra l’interesse sono 
: molteplici. Nel corso delie 
‘ assemblee nazionali dei par- | 
titi — già avvenute o pre- 
f viste a più o meno breve | 

> scadenza — l'accento viene j 
» a cadere in modo del tutto 

naturale sui ■ nodi • della i 
f prospettiva politica: il qua- | 
’ dro generale è offerto dalla 
1 crisi che stiamo attraversan- j 
,- do. E d’altra parte lo svol- 
•' gersi quotidiano dell'attività 
I politica fornisce l’occasione 
5 per una verifica continua, al- 
’ la luce di questioni immedia- 

> tc e urgenti, per le visioni 
£ complessive dei problemi del 

Paese che le forze politiche 
. cercano di affermare. Le re- 
1 centi decisioni del governo 
(finanziamenti ancora ina- 
■- deguati a settori rimasti 
, troppo a lungo « depressi - , 
contemporanci rialzi di olen¬ 



do. E d altra parte lo svol- NATTA — Subito il 
gersi quotidiano dell'attività v0 t 0 a 18 anni 
politica fornisce l’occasione 

per una verifica continua, al- convocata d’urgenza proprio 

la luce di questioni ìmmedia- p Cl - ascoltare una relazione 

tc e urgenti, per le visioni del vice-segretario del par¬ 
complessive dei problemi del tito, on. Raffini, e per pren- 

Paese che le forze politiche dere decisioni drastiche nei 

, cercano di affermare. Le re- confronti dei dirigenti gio- 

1 centi decisioni del governo vanilì democristiani, critici 

, (finanziamenti ancora ina- „ c i confronti della segrete- 

deguati a settori rimasti ria di Piazza Sturzo e in 

troppo a lungo • depressi », qualche caso riottosi. Alme- 

'contemporanei rialzi di alca- „o, questo era l’intento di 

ni livelli tariffari) rientra- Ronfani; poi, dopo una se¬ 
no in questo quadro, nel scn- ,-j 0 ( |i misteriose consulta- 

so che permettono di rin- zioni notturne che hanno 

novarc il confronto sulla tenuto in allarme i cronisti 

politica economica proprio politici, nella Direzione non 

quando è ormai palese — ed I si è creato quello schiera- 


novarc il confronto sulla 
politica economica proprio I 
quando è ormai palese — ed 
è ammesso del resto dal co¬ 
mitato tecnico - scientifico 
della programmazione — che 
la stretta recessiva è andata 
al di là delle previsioni c 
dei programmi, e che i peri¬ 
coli sono ora più seri di 
quanto cano soliti ammette¬ 
re anche i meno ottimisti. 

Se il Paese è costretto a 
misurarsi con una temati¬ 
ca tanto severa, la situazio¬ 
ne che negli ultimi giorni 
si è venuta a creare all’in¬ 
terno del gruppo dirigente 
democristiano sembra riflet¬ 
terne un'immagine quasi 
grottesca. Mentre l’opinione 
pubblica si preoccupa della 
recessione, il scn. Fanfani 
ha tenuto con il fiato sospe¬ 
so tutti i leaders del suo par¬ 
tito minacciando chissà qua¬ 
li ritorsioni se non gli per¬ 
mettevano di mandare un 
commissario straordinario al 
posto della direzione del Mo¬ 
vimento giovanile democri¬ 
stiano, attualmente diretto 
dal doroteo Pizza con l'ap¬ 
poggio della corrente forza- 
novista. Non è fantapolitica 
del tipo di quella che sem¬ 
pre più spesso viene messa 
in circolazione. E’ un fatto 
che la Direzione democristia¬ 
na, giovedì mattina, è stata 


' nez.ia come ad Avellino — 
i delle intese con l’opposizio¬ 
ne di sinistra, in base a pro¬ 
grammi di rinnovamento, 
perche essi ■ normalizzasse¬ 
ro » la loro posizione, in 
questo caso, si è andati —- 
nell'attacco alle autonomie 
locali — ben al di là della 
tradizionale pretesa di cala¬ 
re da Roma la gabbia delle 
alleanze sulla base delle 
quali formare lo Giunte am¬ 
messe (o ■normali», come 
1 dice Fanfani). Si pretende, 
addirittura, di decidere at¬ 
traverso la Direzione del 
partito sulla bontà o meno 
dei programmi stabiliti, con 
la collaborazione di diverse 
forze, in questa o In quel¬ 
la città. Oltre all’arroganza 
integralistica, qui vi è an¬ 
che il tentativo di provoca¬ 
re la paralisi. La logica di 
partito (o di una certa vi¬ 
sione chiusa e settaria del 
partito) viene presa a mo¬ 
dello. contro gli interessi di 
città intere e di amministra- 
I zioni locali. 

, Ecco il volto con cui la 
DC si presenta in vista del 
| confronto elettorale di pri- 


Dai sindacati dopo l'aumento delle tariffe varato dal C1PE 

Per i telefoni sollecitato 
un confronto col governo 

Vaste reazioni dopo la discutibile decisione ■ Nessuna indicazione circa il mantenimento dell'attuale tariffa per 
i telefoni pubblici - Solo una parte degli investimenti proposti è destinata al miglioramento sostanziale dei serv ii 


mento di totale condanna i mavera. Per l’occasione. Kan¬ 


del Movimento giovanile che 
era richiesto. La discussione 
è stata perciò rinviata a 
martedì prossimo. Gli stessi 
dorotei hanno però fatto sa¬ 
pere di avere consigliato 
prudenza. 

La mossa di Fanfani con¬ 
tro 1 giovani de è stata de¬ 
finita « ijursccutoria » dal¬ 
la corrente di ■ Forze nuo¬ 
ve » (Donat Cattin). Essa 
non è stata tuttavia isolata. 
Soltanto due giorni prima, 
la Direzione de era stata 
convocata per rivolgere un 
richiamo a quegli ammini¬ 
stratori democristiani che 
avevano realizzato — a Vc- 



A. GAVA — Riabili¬ 
tazioni fanfanlano 


fani ha riabilitato in pieno i I 
Cava, nominando rosponsa- i 
bile della sezione enti locali I 
il massimo rappresentante 
del clan, Antonio, autore 
della relazione sulla neces¬ 
sità di « normalizzare » Co¬ 
muni o Province. Poi il se¬ 
gretario de ò andato a Na¬ 
poli, per denunciare l’esisten¬ 
za di una « strategia dei di¬ 
scredito », che si esprimereb¬ 
be attraverso l'inefficienza j 
dello Stato c il proliferare ; 
delle trame eversive. Ma ehi 
ò responsabile dì questa 
• strategia»? Fanfani è sta¬ 
to incauto; ha trovato il mo¬ 
do dì mettere in mostra, 
senza volerlo, quello ohe ò 
il punto di approdo della po¬ 
litica del suo partito. 

Sul piano parlamentare, 
intanto, mentre continua la 
vicenda della RAI-TV, si at¬ 
tende una conclusione sul vo¬ 
to a 18 anni. Il Senato ha 
deciso. E alla Camera il 
compagno Natta e i deputati 
comunisti hanno chiesto la 
procedura d'urgenza, perchè 
a un voto definitivo sul prov¬ 
vedimento non si frapponga¬ 
no altre lungaggini. 

Candiano Falaschi ! 


Manifestazione 
a Firenze per 
la liberazione 
di Adele Faccio 

FIRENZE. 22 
Si è svolta ogni a Firen¬ 
ze una manifestazione j>cr 
chiodo tv ia liberazione di 
.Adele Faccio. 

La mnn:festn/:onc. indotta 
in piazza della Signoria dal 
CIS.A, dal Movimento di li¬ 
berazione della donna e dal 
Partito radicalo è stata 
aperta dall’av vocatossa Lau¬ 
ra Rem iddi, legale della 
Faccio, la filiale ha letto 
un appello della stessa, con 
cui /Si ora incontrata pre¬ 
cedentemente nel carcere di 
Santa Verdiana. Ha quindi 
proso la parola l'on. Rug¬ 
gero Orlando, del PSI. 

Prima che terminasse la 
manifestazione una delega. 
rione di parlamentari, dt 
cui facevano parte anche i 
compagni senatore Evaristo 
Sgherri e l'on. Bruno Nic¬ 
coli si sono incontrati in 
carcere con Adele Faccio, 
alla quale hanno espresso 
la solidarietà e l'impegno 
dei comunisti affinché si 
giunga al più presto alla 
sua liberazione. 

Al segretario del partito 
radicalo, Spadaccia, che ha 
concluso la manifestazione, 
aveva fatto pervenire in 
precedenza un telegramma 
di adesione anche la Fede, 
razione fiorentina del PCI. 
oltre al Partito socialista, 
nH’UDI, al Movimento libe- 
rale democratico, a Magi* 
stratura democratica, alla 
AIED. alla sinistra repub. 
blicana e ni vari gruppi ex¬ 
traparlamentari. 


Una lettera dell'Associazione centri storici e artistici al sindaco 

Autorevoli studiosi e urbanisti 
solidali col Comune di Venezia 

«E’ essenziale riaffermare il primato dell’autonomia locale per dare avvio alla soluzione dei mali 
che affliggono (a città » - il PSDI dichiara esplicitamente di voler affossare l’accordo di fine anno 


Dal nostro inviato 

il VENEZIA. 22 

I Questi sono giorni Intensi, 
l ; drammatici per la comunità 
' veneziana. La città intera va 
prendendo coscienza dcll’at* 
» tacco grave che si sta portati* 
£ do alla autonomia delle sue 
t Istituzioni rappresentative, al 
*' suo diritto di autogovernarsi. 

. A ciò contribuisce non solo 
l’azione delle forze democra- 
, tlche — quella del PCI fra le 
; prime — ma la stessa rozzez¬ 
za dcU’attncco In corso. Il 
. PSDI e Fanfani non hanno 
infatti compiuto il minimo 
tentativo di dare una qual¬ 
che dignità al loro Intervento 

* Autoritario. 

Quali che siano i problemi 
»• di Venezia, protendono un 
/. puro e semplice ritorno «Ila 
i' « normalità ». costi quel che 

* costi. Intendendo per « nor¬ 
malità» la rinuncia a quella 
intesa del 23 dicembre che 

■; stava spingendo 11 capoluogo 
! lagunare fuori dalla paralisi. 

1 Nel conto di questa operazio¬ 
ne sopraffattoria, soclnldcmo- 
» oratici e direzione DC hanno 
i messo anche II ricorso al com- 
mIssarlo prefettizio, 

>. Sulle posizioni di Fanfani 
[ e del suol reggicoda soclaldc- 
j» mocratilcl, si era collocato nel 
l giorni scorsi, lmprcveduta- 
mente, « Il corriere della sc¬ 
ie ». 

» Ora noi slamo in grado eli 
dare una connotazione ben 
e definita ad almeno una 
V delle Istanze delia « cultura 
urbanistica » cui il « Corrle- 


La stessa DC veneziana, 


re » si richiama, E di proci* sostegno c solidarietà ad una La stessa DC veneziana, 
sare che essa si pronuncia In -amministrazione che, com'è nel manifesto apparso oggi 

maniera diametralmente op- Il caso di Venezia, si trova In città, ribadisce quella 

posta: cioè si dichiara soli* dinnanzi a cosi gravi problc- scelta In quanto «riafferma 

dalo con il Consiglio comuna* mi da risolvere», la validità della linea poli- 

le di Venezia, riaffermati* Il senso politico dello scon* tlea votata a larga maggio- 
dono l’insostitutbllc compito tro è ormai netto, e le forze i ronza dal Consiglio comuna- 

, eli gestire li risanamento del- decisive della città lo com* I le, linea dalla quale 11 PSDI, 

ài città. prendono sempre meglio, iso* dopo averla condivisa e ap* 

| SI tratta di una istanza par* landò chi vorrebbe risospin- | provata, si è successivamente 

ticolarmentc autorevole, che gere nella paralisi Venezia ed 1 dissociato provocando la cri¬ 
nelle scorse settimane si era i suol problemi. Non ci so* si del Comune», 

cercato dt evocare contro le no soltanto i comunisti che, Dal canto loro 1 sociaidcmo- 

,scolte dell’amministrazione co- dopo la conferenza antimcrl* craticl veneziani hanno in- 

m una le veneziana: i'Associa* diana, hanno tenuto ieri se- vece chiarito per la prima 

zlonc nazionale dei centri sto- ra un’assemblea pubblica a volta, in un comunicato o* 

rlcl cd artistici. Presidente Ca‘ Giustinlan. Anche In dlerno, di voler affossare lo 

di questa associazione, com- quella sede, 11 segretario del- accordo del 23 dicembre che, 


amministrazione che, com'è nel manifesto apparso oggi 
Il caso di Venezia, si trova in città, ribadisce quella 
dinnanzi a cosi gravi problc- scelta In quanto «riafferma 
mi da risolvere». la validità della linea poli- 

Il senso politico dello scon- tlea votata a larga maggio- 


La decisione presa venerdì j- 
dal Comi Ulto de; ministri per t 
1 la programmazione <ClPEi di 
! dare mandato al ministro del- 
i l’Industria per la formulario- 
[ ne di un decreto che aumenti 
complessivamente del 30 per 
cento gli introiti della società 
I concessionaria del telefoni ha 
j suscitato vaste reazioni. 

| Il ministro dell'Industria, i 
incaricato di elaborare il I 
! provvedimento tanfi ano. ha j 
! ricevuto — a quanto sembra , 
i — direttive per « differenzia» 

] re» l’aumento delle tariffe, c 
i il comunicato del CIPE affer* 

I ma che si terrà conto di « par¬ 
ticolari categorie di utenti». I 
j II documento presentato al | 
i CIPE, tuttavia, prevede che i 
i l’aumento medio del 30 per ! 
i cento si traduca in un aunien* i 
I to del 100 per cento per la ta- | 

I riffa di traffico urbano, che 1 
passerebbe da 25 a 50 lire per 
ogni telefonata Verrebbero in- ! 
vece aumentate In misura mi- ! 
no re le tariffo della leleselc- 1 
zione e quelle intemazionali. | 
che sono maggiormente usate ì 
dagli operatori economici. I 
Non vi sono Indicazioni circa 
il mantenimento dell’attua¬ 
le tariffa per j telefoni pub¬ 
blici (a gettone), che .sarebbe 
Invece auspicabile; nò circa 
l'Istituzione di una «fascia» 
di chiamate per ogni appa- [ 
rocchio sulla quale gli aumen- | 
j tl non dovrebbero applicarsi. I 
La motivazione addotta per I 
I giustificare 1 rincari non è I 
quella del deficit aziendale. I 
ma quella della copertura di 
nuovi investimenti da compie- I 
re nel settore. L’attuale livel¬ 
lo tariffarlo è infatti lucra¬ 
tivo. L'azienda statale per l 
telefoni (ASST), che gestisce 
le Intcrconcessloni della rete 
telefonica, ha realizzato 94 mi¬ 
liardi di profitti nel 1974 e 
prevede di realizzare 160 mi¬ 
liardi nell'anno terminale del 
plano presentato, nel 1978. La 
SIP, società a maggioranza 
IRI. ha distribuito ne] 1974 
decine di miliardi di profitti 
in forma diretta e Indiretta. 
Inoltre molte cose vi sarebbe¬ 
ro da dire sui criteri di gestio¬ 
ne: numerosi dirigenti SIP, ad 
esemplo, hanno del contratti 
personali che elargiscono stl- , 
pendi quali nessuna am mini- 1 
strazlonc pubblica e neanche 
la maggior parte degli stessi 
dirigenti di aziende private 
possono permettersi. 

In una conferenza stampa 
tenuta il 4 febbraio scorso, 
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
lia dichiarato di comprendere 
la necessità di una revisione 
della tariffa, purché però que¬ 
sto desse occasione a una re¬ 
visione della politica condot¬ 
ta sinora nel settore delle te¬ 
lecomunicazioni, un servizio 
pubblico delicato, sul quale si 
innestano gli interessi di so¬ 
cietà multinazionali le cui in¬ 
terferenze politiche negli affa¬ 
ri dei paesi in cui operano 
dall'esterno non sono un mi¬ 
stero. La richiesta di aumento, 
fra l’altro, è stata portata a* 
vanti con una successione di 
pressioni intollerabili, sospen¬ 
sioni dal lavoro di migliaia 
di operai e riduzione degli al¬ 
lacciamenti telefonici, tenden¬ 
ti a creare lo condizioni af¬ 
finché — In nome della «di- j 
fesa dell’occupazIone » — ve- ! 
nlssc esclusa una analisi di i 
merito nella gestione del set¬ 
tore e venisse evitato un osa- I 


Dall'Assemblea regionale 

Importanti misure 
per gli emigrati 
varate in Sicilia 

Creato uno speciale fondo di assistenza di oltre 
sei miliardi • Successo dell’iniziativa comunista 


Convocata la conferenza 
nazionale delle Regioni 

Dal Mezzogiorno 
la richiesta 
di chiare scelte 
rinnovatrici 

Sconfitte lo manovre della segreteria de miranti ad 
impedire l'incontro - La proposta delle assemblo» 
elettive, dei sindacati e delle forze politiche demo¬ 
cratiche per far fronte alla grave crisi del Sud 
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Abbonamenti 
all’Unità: 
versati oltre 
904 milioni 

Iniziala da tro moM o 
mozzo, la campagna abiu¬ 
riamoti» i all’Unità sta regi¬ 
strando un andamento com- 
plessi v rimonto positivo, Al 
15 febbraio sono stati ver¬ 
sati oltre 904 milioni. 

53 federazioni su 109 han 
no g.à superato il 50 per 
cento dell‘obiettivo finale; 
le federazioni oltre il 70 por 
cento sono 13. 

H Piemonte, la Liguria, 
!a Lombardia, il Veneto, 
l'Emilia hanno raccolto ol¬ 
tre il 60 per conto degli 
obiettivi regionali. 

Perdurano tutto via dei 
j ritardi i quali, in questo 
momento di mobilitazione 
generalo del partito, posso¬ 
no essere indubbiamente 
superati. 


PALERMO. 22. 

Proprio alla viglila delia 
Conferenza nazionale, il pnr 
lamento .siciliano ha varato 
una serie d: importanti prov¬ 
vedimenti in favore de: lavo 
nitori della regione emigrai,. 

In base alla legge, la Ra¬ 
gione istituirà uno sper alo 
fondo di assistenza con una 
dotazione di oltre sei mirar 
di. Esso servirà a f.nnnz:are 
la creazione d: una rete di 
i centri sociali pubblic' p**r In¬ 
sistenza a! Uvoritcr. che 
rientrano nell’Isola i centri 
sorgeranno nei nove capoluo 
.rhi e nel comuni p.u colp t, 
, dall’emorragia migratoria i, o 
, .i render ' 1 possibili agevola/io 
I ni creditizie per promuovere 
I :1 reinsenmento 
! Infine, a conclus.one d! una 
] serrata battaglia del comu 
nl.sti de cui proposte sono 
stale illustrate in aula da, 
compagni Cagncs e Basso), 
e stato imposto nella legge 
il pr.nclp o d?! , ' ,, ro r az.one d! 
uno spedato contributo prò’ 
capite d 1 30 nula lire — ag¬ 
giuntivo dell- ag'volnzioni di 
ì viaggio — per lavorire :1 rien- 
1 tro degli emigrai; ,n occaso- 
) ne delle elezioni 


Gli industriali minacciano un inammissibile ricatto 

Faranno sparire 
le medicine per 
ottenere i rincari? 

La manovra annunciata per costringere ii gcvi ir. a 
cedere - II rifiuto di ridimensionare le altissime sptr 
« promozionali » - Grave atteggiamento dei’a Sani) 


ranz*a dal Consiglio comuna- rno serio, approfondito c pub- 
le, linea dalla quale 11 PSDI, blico del programma di invc* 


gere nella paralisi Venezia ed > dissociato provocando Ja cri 
i suol problemi. Non ci so- si del Comune», 
no soltanto i comunisti che, Dal canto loro 1 socialdcmo- 
dopo la conferenza antimcrl- craticl veneziani hanno in¬ 
diana. hanno tenuto ieri se- vece chiarito per la prima 

ra un’assemblea pubblica a volta, in un comunicato o- 

Ca’ Giustinlan. Anche in dlerno, di voler affossare lo 

_11- _ii _^ li O'i ri I wmhrn /-ho 


wi „‘iìrtnStrmi» aIvu «i Cominccranno a mancare, solutamcntc prevalente d.. 

uÙwSnwmfi tanto nelle faxmuclc quanto la spesa sostenuta drL.a pi'u 

ItKxlnmentl telefonici tenden- ncE ], ospedali. medicinali fin- duzionc farmaceutica non c 

|L? h 5 rcar f„ che di comune c più neces- quella derivante dal reperì- 

riSn a «i' 1 sarto impiego? A questa ri- mento deile materie pnnv\ 

luSe /-^ C . Up i:j 0rle „ „., V H C ; cattatoria e inammissibile mi- , o dalia lavorazione de) c-orn 

ih™a li fi' I - sura minacciano apertamen- i posti, o dalla loro confe/uo 

toro ? venisse evitato un eSS". i tc d! ricorrere 811 Industriali ne; e spesso neppure dal.» 

farmaceutici decisi ormai ad somma di questi tre clementi 

hip-iwiiu' -Ève i im P°rre a qualsiasi costo la solo apparentemente decisi- 

"Ì2. rottura d'otrni residuo con- vi. La spesa di irran lunn.i 
inolio <• ircno sul prezzi dei- \ maiiKtorc e rappresentata in- 

qua», spese fossero elfett.\a- > j c medicine e su; profitti da , vece dalle attività pubblici- 

ptpp n !,'„ I rapina realizzati alimentando farle o cosiddette <promo- 

iiinV» fi* h? innn ! 11 piu frenato e pericoloso i zionall », che assorbono da 

cl1 . 1 n . 1J ' | consumismo. ' sole una percentuale del fat* 

LS-r li introl ri Insieme a quella di una | turato variabile, a seconda 

i drastica riduzione dei livelli | delle case produttrici, tra il 

iI ri 000 i? ei J <l n no pro d’occupazione, la minaccia 35 per cento ed il 05 per cento 
n > di far deliberatamente manca- Ebbene, proprio rifiutando 


dopo averla condivisa e ap- Cimenti proposto, per vedere ™ , u ™ ,rc°no sul i ^zzi mag^Tore è rnoirc^ 

provata, si è successivamente quali spese fossero effettiva- ! ^ o ?. . SiEStti di. vece d£llr Smr? 

dissociato nrovocando la cri* mcntA r./» n mmli ^ medicine C Sili prOl.ttl d»l , \ CCO O ]C Httl\ l.< 


posta di studiosi c urbanisti 
di Luna ed alla quale aderi¬ 
scono numerose amministra¬ 
zioni comunali di tutto il pae¬ 
se, è l'ex sindaco di Geno¬ 
va, il de on. Vittorio Pertu- 
sio. In data 19 febbraio — 
cioè nel giorno in cui veniva- 


la Federazione, Gastone An- 
gelili, c il sen. Gerardo Chici* 
romonte a nome della dire¬ 
zione del PCI. hanno detto 
con forza che i comunisti si 
battono contro Tipo tesi del 
commissario profettizio, por 
la difesa della continuità 


I di far deliberatamente manca- 
I re sul mercato «molti prò- 
I dotti » è stata fatta a tutte 
( lettere, in un’intervista fila¬ 


no reso pubbliche le dtmlssio* del consiglio comunale, del- 


WuSaMSS: von^u^'unfleuo'hf'ch? fi 

anch^Ti r?co °o ni cSm° «--ttlvo dcirassoclazion,- nn/.io- 
rto prcfòttoo nulo centri .sforici cd artistici, 

e posizioni di Fanfani Questa lettera costituisce 

suol reggicoda soclaldc- nel momento attuale un Litio J 

.tilcl, si era collocato nel politico di indubbio rilievo. 

scorsi, impreveduta- In essa si afferma che « indi- | 
i, « Il corriere della se- pendentemente da una valuta¬ 
zione degli strumenti e del ! 
noi slamo in grado di programmi di intervento nel ! 

una connotazione ben centro storico » di Venezia, la - 

ta ad almeno una Associazione nazionale centri i 

Istanze delia « cultura storici c artistici « ritiene dt 
lattea » cui il «Corrle* far presente a tutte le lor/c 
politiche la gravita della si* 

- tunzicne della città di Vene* 

„ zia e la necessita di asslcu- 

im^ahIva rare -- in questo momento 

maneai inCOnTlO . . "continuità amministra- 
‘ li •# ttvo” al comune di Venezia, 

ci|l| #f riTAriYlfl facendo ogni possibile sacri- 
awiiM mvimu ev jt aVc u pericolo 

■ •*/_ • • • _ incombente del commissario 

delrassociazionismo profettizio ». 

li messaggio deli’assocla- 
l&vritArifilo zione prosegue ribadendo un 

lerniuiiuie punto di principio di grande 

> rilievo: « E* essenziale riut- 

Promosso dal Comitato In- fermare 11 "primato dell’auto- , 

terassoclativo per 1 Circoli norma locale” su ogni e qual- 

aziendali (ARCI-Ulsp, ENARS- s asl altra "autorità” per da- > 

: AcIl,ENT>AS) avrà luogo mar- re avvio olla soluzione del i 

tedi alle ore 10 presso la se- gravi mali che affliggono la 

* de dell’Associazione stampa città di Venezia ». La lettera 

romana un Incontro In occa- cosi conclude: «Siamo certi 

, sione del lancio ufficiale della ; che tutte le forze culturali, 

• proposta di legge di Iniziativa i ^litiche 
popolare sul riordinamento | dlsponlb 

- -giuridico dell’associazionismo s tra Asi 

'' territoriale e di fabbrica, spor- . 
ttvo e turistico. I I 

Parteciperanno il presidente | , 

. della Regione Umbria Com.. i lmoofin 
1 1! segretario della UIL Vanni. I , SSJ: 

1 il regista Momcelli c il sogre- | d , ’ 

) tarlo della, FNSI Crsch.a. S i- , u '° 

f và anche presentato un do- 1 9 0 c ‘ 

: qumento filmato. 1 


l’autonomia delle sue scelte. 


accordo del 23 dicembre che. 3-0 oo miliardi di investimenti Vò ^ ii tÒ« mnitV i-.rG- 

« loro avviso, sarebbe « ve- aventi roblettlvo di trasforma- dottai La fatta a tutte 

nuto meno ». L’annuncio -U re il servizio telefonico « da c- I " m 'ulvintervls n l rna 

voler partecipare alle tratta- Icttromeccantco a parz;almen- iclatT’a ;? Soft^-'^Orc da 

l' vc « te elettronico... si tratterebbe ! Sbmo^mSeUt. pSllden- 

parte socialdemocratica un nunomatlzzazìono. Ma’'in reai- dncato^’c'^^ndustrfc 11 far’ 

silicato non certo posi- « una p«rte de.R Inve- “ iche'p.ù'^^e dehc 

stimenti proposti mi In dire- multinnz’onal* Per recedere 

m. p, i !ir-• *w!rpeiDT'T * da!]a mossa, Zombeletri indi- 

e irriti?,?! °,il ^ ca tre condizioni, tutte e tre 

irrinunciabili; io sblocco del 

- - 1 l’-'Ì s ‘ l '- 8 io prezzi io almeno loro aumen- 

dril telefono coi numeri a di- oni . rnKr»ii 7 ir>nn Hni. 


significato non certo posi¬ 
tivo, 


La. „ A 0 c r a W, ' I sciata a lì Sole - 24 Gre da 

lai j te elettronico’). SI tratterebbe - Ai^no zambeleU;, preslden- 
aa i dunque di uno sviluppo del- i ,.h n 0 u un 

un l’automatizzazione. Ma in reni- ; ?ni‘A^ri,r* 


maceutlche più grosse e delle 


Ebbene, proprio rii lutando 
anche solo l’ombra d: una 
contrattazione su questo ter¬ 
reno te anzi lasciando inten¬ 
dere che proprio sul terreno 
della limitazione c del con¬ 
trollo dcH'attività pubblicita¬ 
rio-promozionale si svolgerà 
uno del momenti di più ac 


Tornato a casa il « re del bullone » 

Pagati 4 miliardi 
per liberare Agrati 

MILANO, 22. : auto, e di compiere un de¬ 


sco a quello a tastiera, non 1 Io H’obhbi/o onricnto 

ii-h h' 1 atIc aiutile, la Ubcralizzazio- 
L COIlt S\ ! ne prontuario Lirmaceu- 

vor^nìo V Vf ‘l«o. P-r 1 ?°^”' .fnnwtterc 


! v ? ri ;™L?: «!f ’ s0n . 0 centinaia di «spedanti.-, che 

! ;, n „^V, ld i a,) P roz/ai nt ‘ spesso di nuovo non hanno 

! ' . , . che il nome oltre al prezzo. 


Ieri la Federa/ione del me- 
I talmeccanici ha preso posizio- 
| ne denunciando che la dee imo* 
1 ne del CIPE e stata prosa 
I « senza un conlronto con le 
ì organizzazioni sindacali che 


che il nome oltre al prezzo. 

Su posizioni analoghe si c 
ieri subito allinealo anche 
l’altro s.ndacato, la Fannu¬ 
llone, che organizza invece 
le aziende medio-minori e che 
aveva in altri momenti alme- 


ri, 11 «re del bullone» di Ve- to orami» 
cluggia — un comune al li* , mine deir 
mite fra la provincia di Mi- 1 si di Voi 
lano e quella di Como — si visto usci 
aggira, con ogni probabilità, un uomo 
Intorno al quattro miliardi, i ^ ^ fe , 
una delle dire piu ai te mal j f 

ES &r U vlta dl Un tHinciato 
Questa c la seconda volta, V 11 
nella lunza storia del .seque- | 
stri di persona, che il rlscnt- i “J™ a " 
to viene preteso In dollari. 

Il caso precedente e stato cappuccio. 


visto uscire da un cespuglio l’immediato, ma di esaminare 
.. . _ come gl investimenti rispon- 


un uomo che. gii ha intima- 1 
! to di fermarsi. Il bandito, 

I per farsi riconoscere, ha pro¬ 
nunciato il nome di una no¬ 
ta marca di « wnUky » c si 
è mosso al volante della vet¬ 
tura del legale dopo avergli 


come gli investimenti rispon¬ 
dano a un piano di sviluppo di 
medio periodo* cioè come il 
settore delle telecomunicazio¬ 
ni possa col legarsi a uno svi¬ 
luppo dell'economia, m una 
visione nuova o diversa ri¬ 
spetto alle strade percorse .11 


fatto mettere in testa un passato: come tal: investimeli- I de li'altra nel senso * che ai 


disponibili, al pari della no¬ 
stra Associa/ione, por dare 


l sonatori comunisti sono 
impegnati ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE allo 
seduto di martedì pomerig¬ 
gio c alle successive. 


quello del rapimento di Egi¬ 
dio Perfetti, l'industrittle dol¬ 
ciario che dovette sborsare, 
in dollari, due miliardi per 
la propria libertà. 

I particolari del rilascio di 
Giuseppe Ettore Agrari, 52 
anni, titolare assieme al fra¬ 
telli Carlo e Luigi della 
«Agrari A. officine meccani¬ 
che» una delle più impor¬ 
tanti aziende italiane per la 
fabbricazione di viti c bullo¬ 
ni, sono stati resi noti que¬ 
sta notte stessa dal legale 
della lamigLa. avvocato Giu¬ 
seppe Oaruft, 

Tra l’altro si o appreso 
che aU'avv. f'rfirul. o stato 


In una stradina di campa¬ 
gna la vettura si è arrestata. 
L’avv. Garufi e sce-,o c ha 
sentito parlare due o più 
persone. Il legale ha fatto 


presente di aver mantenuto produttiva 


ri rispondano alle esigenze | meno v: si evita il ricorso 
del Mezzogiorno, a un reale minaccia di non rilor- 

am moderna mento del servi- j n:ro p ]U jj mercato, 
zio, allo sviluppo autonomo i Mn tra le due sortite c'è 
della ricerca <* avvhno il set- | jj-j londamentale e<I illuni:- 
toro verso una diversificazione i nante punto in comune: Tos¬ 


ili sua promessa, cioè di 
aver versato il riscatto, e 
ha detto che spettava ai 
banditi fare altrettanto, ri¬ 
lasciando nndustrialc. Cosi è 
avvenuto. Il legale e stato 
invitato a ritornare sulla 
sua vettura sulla quale c’era 
già Giuseppe Ettore Agrari. 
L’industriaT* respirava a lo¬ 
tica: U legale si e accorto 


di andare a un confronto col 
governo e invita i lavoratori 
a sviluppare le iniziative di 
lotto con le altre categorie. Il 
coordinamento nazionale si 
riunirà nei prossimi giorni. 
Li Federazione CGIL-CISL- 
UIL, nella conferenza stampa 
del 4 febbraio, non aveva e- 
sci uso una giornata nazionale 


più tardi che Agrari era sta- j di sciopero dei 251) nula lavo- 


multinazionali. Per recedere j vanita offensiva contro lo r; 
dalla mossa, Zombelcttl indi- forma sanitaria), gli Indu¬ 
ca tre condizioni, tutte e tre , str.uh rendono praticamente 
irrinunciabili: lo sblocco dei i impossibile qua.sia.si duriogj 
prezzi io almeno loro aumen- < accentuano seminai li co 
to del 30’, ). l'abolizione del- 1 zattere InacceUabi.e delle lo 

10 sconto d’obbiigo praticato ro protese. 

alle mutue, la libcraiizzazio- Q ul discorso investe 

ne del prontuario farmaceu- m primo luogo la rosixm.sa- 
tlco p<'r potervi immettere bulla politica di un gover- 
centinaia di «specialità» che n °- °d in particoluxo di ini 
spesso di nuovo non hanno ministero della Sanila, il cu. 
che il nome oltre al prezzo. atteggia mento rappresenta 
.^u posizioni analoghe si c un av <d.o oggettivo, se non 
ieri subito allineato anche uno - s Prone, proprio «ilo ri* 
l’altro s.ndacato, la Forimi- V at l'ì loric . o1 *o:i.-.iv*> de., in 
nlone, che organizza invece dustria iarmaceutica. Non 
le aziende medio-minori e che 1 P uó dc - resto esser conslde- 
aveva in altri momenti alme- ; rato un latto casua.o che 
no tentato d. diiferen/.iare ri , Assolarm« e hWrmunione sla- 
propno atteggiamento nei no uscite a..o scoperto oro- 
confronti delle questioni no- ' e soltanto ali indoman. 

dall del problema-farmaci. In ' delle nvelaz.om dei! Untiu 
ofletti, la sortita della Far- ! sulle gravissime dirhiarnzio- 
mumone la nome della qua- 1 ni fatte a Napon, ne. co^so 
le i! suo consigliere delegato j di una tavo.a rotonda, dal 
Alberto A’eotti si e rivolto , sottosegretario repubblicano 
alla stampa italiana con una Sanità Biagio P.nto. 

lettera che vorrebbe docu- stato iniatti Pinlo ad 

mentore le condizioni falli- annunciare eh*' .1 governo e 
mcntari In cui attualmente intenzionato a rivedere a. p:u 
operano i jiroduttori di me- presto i prezzi b.nora b.ov 
dicitmll» e appc*na più cauta enti de. medic.nal». e ad apr.- 
deiTaltra. nel senso che al- re il prontuario a.la piogg.a 
meno v: si evita 11 ricorso d, un migila.o d. nuove «ape 
alla minaccia di non rilor- cia.ità >. Ora. non so.o si e 

11 ; re piu il mercato. attesa invano una smentita 

Mn tra le due sortite c'è del ministro GulloU: a) pia 

un londamentale ed illuni:- leale cedimento di Plnto al.e 
nante punto in comune: l'as- \ richieste dei .armaceulic,, 
soluto, Intrans!genio rifiuto ma anzi proprio nttrai'er.so 
degli ndustrmli, o almeno questo varco i produttoil han- 
di chi h rapprc;«*nL'». di ar- ri° potuto spingersi ancora 
cettarc un confronto non tan- «vanti, 

to e soltanto sulla lievitazio- Ir } questo caso so rii in¬ 
no dei casti (che pure c’è dustria.i olissero megere in 
stota, e di cu! in qualche pratica in mmacc.a d: non 
modo bisognerebbe tenere rifornire mercato d, m^- 
conto», quanto anche e so- dicina.l. i. governo avrebbe 
prattutto sui criteri forma- la possi b ut a d: reagire can- 
t.vi del costo finale dei fax- celiando dai prontuar.o inu¬ 
maci e poi del loro prezzo di | tualistieo i medicinali che 
vendita ven.ssero iati, mane tre 


, mumone ia nome delln qua- 
1 le il suo consigliere delegato 
1 Alberto Aleotri si e rivolto 
i alla stampa italiana con una 
I lettera clic vorrebbe docu- 
j mentore le condizioni falli- 
I mcntari in cui attualmente 
operano i produttori di me- 
■ dici tifili > e appena più cauta 


1 soluto, Intransigente rifiuto 


La FLM ribadisce l'esigenza | degli ndustnali. o almeno 


imposto d: prendere In sua 1 mio. 


to stord.to con il elorofor* ratori del settore collegato 
' alle telecomamca/loni. 


! di chi 1: rnppre.'wnto. di or- 
I cettare un confronto non ton¬ 
to e .soltanto sulla lievitazio- 
| ne dei casti (che pure c’è 
stata, e di cu! in qualche 
modo bisognerebbe tenere 
conto», quanto anche e so¬ 
prattutto sui criteri forma- 
rivi del costo finale dei far¬ 
maci o poi del loro prezzo di 
vendita. 

E’ ben noto inio Hi che la 
voce principale e spesso as- 


Giorgio Frasca Polara 


te inr-h" per un a.tra rair.'uv. 

In un momento <i: grave 
cri-.: anale è questa che Tito- 

I a attraversa, .e 

cleri’V»*, . sindacati. > forze 
poi.lidie democratiche h : :m 
pegnano, insieme, non solo a 
r!l>id:re la gravità della s.ina¬ 
zione del Mez/og.orno. ma in¬ 
nanzitutto a de!.n rt are una 
proposta, .politica ed econo¬ 
mica. che serva « fare fronte 
a questa grav.to. 

Il Sud vive d; nuovo mo¬ 
menti molto dii fio.li. Ln stret¬ 
ta recensiva m .-.ia abbattendo 
pesantemente sulle sue debol. 
e limitate strutture produtt 1 - 
ve. Gli effetti d! questa stret¬ 
ta s: allargano a march a 
d’olio; s: fanno sentire anche 
nelle zone industrializzate ri¬ 
tenute finora più forti; mat¬ 
tono in dr.cussione i livelli 
di occupazione e in alcuni 
casi la sopravvivenza sto ^a 
di alcune delle «cattedra:: nel 
deserto ». Il blocco del eredi¬ 
to e della spe.to pnbbhca ha 
dato un duro colpo alla oc¬ 
cupa/..one. già p.mitro preca¬ 
ria ed instabile, ito) .--ettore 
edilizio. Molto popolo nv*- 
die aziende, ch^- cos’jtuivano 
buona parte della omatura in¬ 
dustriale in molt-ssinie zone 
del Mezzogiorno, hanno cdi.u- 
so I baItonti e hanno fatto 
un massiccio ricorso alla Cas¬ 
sa integra/ione. Nella rcg.o- 
ne dalla più antica tradizio 
nc Industriale, la Campatila, 
nel corso di que-to ultimo an¬ 
no vi è stato un calo sensibi¬ 
le della occupazione e della 
popolazione attiva. 

Il quadro d; impoverimento 
netto del Mezzogiorno, qua¬ 
le era emerso dai dati dell’ul¬ 
timo censimento, è diventato 
in questi ultimi due anni an¬ 
cora più scuro. Dal 1973 non 
si è creato nel Sud un nuovo 
posto di lavoro Impegni d: 
investimenf dazisi oramai da 
cinque anni non sono .-.tati 
rispettai: Per ileuni di que¬ 
sti imp-’gn: «•! V centro si¬ 
derurgico a G'o 1 i Tuiro. l’im- 
p auto elettromcl ("urg.eo a 
Granitoi ». .1 n ano d- Ir 
naa/.'onc ly'r la Pugl -i * : var, 
mlnj.-tr. per il Me "02*orno 
hanno continuato ha toh ni 
c*’ e d. r;nv • - o zou 

r’* '{ vergogno-.a ione» eh** 
vede nei Sud solo uri terra 
cui elargire domo ..ne o prò 
messe prodottomi 1 

Gli emigrati comm-lmo » 
tornare. Mn que.--*o r è 

amaro segnato da’’:» ire<v- 
cupi/.one. Ut; t.more, a neh* 
dal’a angJsz.a. Nei paesi do- 

pn r hanno v u'n . o. 

10 donne, vecchi, bambini, zi) 

emigrati trovano la miseria c 
la disgregazione d. s-m;v 
Ritrovano le tene ’iitto: i ;»•• 
de e incolte, perché : miliardi 
per la Irrigazione sono stati 
utilizzati diversa mento, sono 
andari a gonf'are > cifre d-’ 1 
residue pas*. »■ inno * » 

dare pu'i cred to »’> *''f r 
rie petrolchmueh ■ p ”-r** «’■»*' 

11 suolo ancora più • i“* ' ^ ' 1 n 
iran<* e i d.sse.t: con' lire"' 
ad essere una min »cz a 
stante in zone come qu'’”'* 
della Ca'.abr.a della S'gil.a 
interna. dell'Alta Irpln a. do- 
Vf* a causi della nuncata 
stomazione idrogeologicn. ba 
sta una pioggia pili volontà 
per portare nuovi luti, e m: 
serie. 

Il rSeh.o e eh' -1 dalla grev- 
cr.sl d: oggi 1 Sud esc» .sire 
muto, irrunediab’.Iniento c *1 
pilo, con una car ca ci i dii 
colta, di miserie. <• «nelle d, 
tensioni, l<i quale non potrei-» 
be non gettare rille.-si. a.ich" 
negativi, sulla sorte econom. 
ca e politica dell .utero pae e 

II rischio è che si riaprano 
spazi n protesto sbagliate: a 
r. gu rgit! ni u n :e. pa 1 :st.c.. 

Forte impegno 

Grazio al torto impegno d 

niobilita/ioito do; huidacat > 

delle for/e democrv:<’he, d p 
no.stoo partito .nnan/itutio, - 

stato rlcaec.ato indietro, « 

stato sostanzialmente scoili.' 
to il tentativo fascista di crei 
re nel Sud le bis» di massa d 
una protest i eversiva che de 
ve va trovare altrove :! . u 
contrappunto nella v.otonz- 
squadrista, nello bombe, 
attentati. 

E’ andati avanti .nvo r 
una l.ncM d: <roteila d°nv 
< rat 4 ca Proce k*. d.atottie: irm 
vi si sono opert nc rapport 
tra lo lor/c poht.che Rea’»* 
nuove sono venute mat-ira 1 * 1 
do II fronte d: lotto si eoi' 
.solidato ed <'-»to^o ad a'i- 
strati scK’iah. Ma .ippun’re 
percò sarebbe cs /iale |ren.-»a 
re d; poter rispondere a qa<* 
sta mitura/ione e.v.to /* do 
moe fatica a o pasto p ù ah e 
livello dello scontro ^ del con 
ironto politico, con s <’lte elio 
ancora uiw volta condann.no 
il Sud al l'abbandono o al rio- 
io d: colonia 

D tutto qu-\ to a* lor/e de 
mocratu lie mer.d.oivri, no 
.strano d. a'.« - nn.*ip’\".«v- 


do_-; .xtr.vhbr*. 

Ori- . dunque. ?.. avverte la 
ne'.i <1 cambiare pagina 
e d: dare un giusto .-paz:o «. 
var. .retto:*: produtt:*/-. ?.. av 
verte an.-he la necessità d: 
trasi ormare profondamente 
gl. . :ru*r.'-nt. ria Reg;o:i /> in- 
nani:.tutto' d: direzione delia 
vita po..t::\a e de.io svìuppo 
economico sirdo. Ed è su q*ae 
i st: problemi che s. stanno mi- 
; Mirando .’ confronto e anche. 

, "i alcuni <.\s,, ia convergen- 
I /a tra le forze poi.fiche auto- 

j nomist.e’v'. 

i Brutale saccheggio 

| In S.z.i a .1 decorni o de’la 
tumultuosa c.>namaone mono 
poi:stira, che ha visto ! gran¬ 
di gruppi pubblici e privati 
nH’arrembagg.o deile risorse 
<le Ih isola, con la complicità 
i .subaherna de: gruppi dirtge.n- 
I t: de]',< DC regionale, «j chiù- 
1 de con una esplicita dich.a- 
l razione d: iirih.mento Si pren- 
! d * atto fingimento che ael: 
i i:iiz! degli anni ’Rn non venne 

1 aperta :« strada allo sviluppo 
ì deii'isoia. b°n.sì ai brutale sue- 

i eheggio d'die sue ricchezze, e 

i oggi ia coscienza della impos 
s bri: tu d: con t. mia re ancora 
| su questo •-tradì spiega in 
grande attenzione. ” siterete 
! e i’eeo .siistotati. ne*'e forre* 
i politiche o .n vieni: 

i anche d: ceto m-*d.o p**odatti- 
j vo. dalle propost»* comuuisto 
j per un protondo r.nnovamen 
to eco'iomicn «* qu ,nd; istilli 
zionaie delia Sterili 
, Ed Hpehe qa , <• SU q-jeq‘o 
terreno, fatto maturare in 
I nunziturto dalla hv/ at.vn de 
| eomun.sti e da'!*’ lotte pepo 
I lari, che R i è aperta una fase 
I nuova del dibatt ’o po .tiro ,n 
1 Sicilia 

. Anche s e <*on d’ff eo.tà, ov 
I vi.imente. anche fra con 
tracldi/ioni. semnre d. più. 

] dunque, eresie ne! Me/zogior 
I no io convinzione che ’e vcc 
I ch e strade non sono p.ù *,ocr 
i cT.nbil: D:v *nt i rvmpre p w 
estesa Li oo.si-.en/a che per 
; non co 1 pire .a morie ;l Sud oc- 
corono non .-alo scelte nuove 
j p**:* le ro/'oni me v .diana!,, ma 
• .mi ri *-t ai to muto meni, rad.- 
j cari jv*r rinri-ro paere. Ed e 
n rapporto a questa necessi¬ 
ta eh** 04ri le forze democra 
t. h n •* :*■ mtsse popolar: me- 

r. donni eh «dono chiarezza. 
)i’r :* * i s re’.i di impegni e 
d. "v zmz on. 

N * o ri > ,s < * '•■’ijx» divento 
un -he n u «• tesi .i convmzlo 
r-' ep.- p - i •: -> >rr * quest : 

uuc\: -nd • zz .. . Sud e 

i per l'.n: ro p»c-,\ sono n r '- 
| ce-..sari proJondi cambiamenti 
i aTnìirruo sv-sso d**l Mezzo- 
1 r e -:-,rs -ir' * -r»'• :ot ’ nelle 

s. ei’-* <1 d rer orto politica ed 
eoonom.ca ; ne. metodi d: go 
v n rno: ne. rapporti tra le fot*- 
z* poi l.che. Mi può ben 
d re eh-' i i & <*..sione della 
< nuvoz i/.one della terza con 

j torci:'.a lorni.sta anche ,’occ.a 
i .- o‘\c ;r r ,t iJ »r ■ avanti ,s.i 

Lina Tamburrino 
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l’Unità / domenica 23 febbraio 1975 

A trentanni dalla morte del fondatore del Fronte della Gioventù, assassinato dai fascisti 

Il nostro compagno Curiel 

Una splendida figura di militante e di dirigente - Se è diventato un simbolo è perché egli seppe esprimere il 
meglio di quei giovani che stavano facendo, insieme alla guerra ai fascisti e ai tedeschi, anche il partito nuovo 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Trentanni fa, una sera di 
primavera a Roma, Togliat¬ 
ti mi chiamava nel suo uf- 
ciò, alla direzione del par¬ 
tito in via Nazionale. « Chi 
è Barbieri, CnricF.' ». La do¬ 
manda ora strana, sapevo 
che Togliatti non lo cono¬ 
sceva, stentavo a capire per¬ 
ché mi avesse chiamato per 
domandarmene. Forse non 
volevo capire, difatti quan¬ 
do aggiunse « lo /tarino uc¬ 
cìso ieri a Milano, c'ù una 
vota di Callo attrae*'rito il 
collegamento radio *, invece 
di raccontare dissi solo 
«morto? », come se una do¬ 
manda inutile che ha già 
avuto risposta potesse far 
ricominciare le cose da ca¬ 
po, Togliatti che ci cono¬ 
sceva tutti, che aveva pre¬ 
sente, anche con più d'un 
particolare, la biografia c le 
caratteristiche di cent in aia 
di quadri, non sapeva an¬ 
cora chi ora Giorgio, Bar¬ 
bieri, Eugenio Curici. Non 
sapeva, quello che forse riu¬ 
scii a dirgli esaltandomi un 
poco, che non avrebbe co¬ 
nosciuto mai, uno dei più 
bravi fra noi, 

Curiel era un dirigente di 
una generazione nuova, una 
generazione che aveva giù 
dato più d’un militante al 
carcere, al confino, alla co¬ 
spirazione, ma una genera¬ 
zione già diversa anche da 
quei giovani, come erava¬ 
mo allora ancora considera¬ 
ti Amendola ed io (conser¬ 
vato in carcere dall’* invec¬ 
chiamento*). Non era fa¬ 
cile saltare la soglia delle 
generazioni; lo rendeva dif- 
Cile conoscere quello che 
era fatto per tanta parte di 
tradizione orale c di espe¬ 
rienza vissuta: lo rendeva 
difficile il ritmo del carcere 
e della cospirazione, la di¬ 
stinzione che segnava un 
compagno che aveva cono¬ 
sciuto Gramsci, anche in 
confronto a quelli che ave- 
vun poi conosciuto soltanto 
Togliatti. E Curiel non ave- i 
va conosciuto neanche To- I 
gliatti, il quale non sapeva, 
ancora nel marzo del 1945, 
chi fosse quel giovane. 

Eppure noi che lo aveva¬ 
mo conosciuto, Bongo che 
aveva lavorato con lui sape¬ 
vamo che gli erano già spun¬ 
tate le ali per volare lon¬ 
tano. Appena un momento 
pensavi che era un giova- 
ve, un intellettuale che po¬ 
teva anche diventare un fisi- 
co famoso, poi ritornavi su¬ 
bito a trovare naturale che 
fosse essenzialmente, prima 
di tutto, un compagno, «E’ 
giù un vecchio compagno » : 
ti veniva fatto di pensare. 
Adesso a ripensarci ti ac¬ 
corgi che quello era qualche 
cosa di più di una sorta di 
diploma per lui. Era la pro¬ 
va che era giovane e vivo, il 
nostro vecchio partito. Se il 
professorino si trovava così 
bene con noi, so egli era 
già come noi, voleva dire 
che non ci aveva ammuffiti 
il carcere, che la cospira- ‘ 
zionc non ci aveva staccati ! 
dalla vita, che non eravamo 
tornati da chi sa quali lon¬ 
tananze del tempo e dello 
spazio. Il partito aveva con¬ 
tinuato a pensare, a capire, ; 
a rinnovarsi e a formare i 
suoi quadri, incontrandosi 
con chi aveva maturato an¬ 
che negli anni del fascismo 
la capacità di imparare e 
quella di insegnarci qualco- J 
sa di nuovo. Parlava dei li¬ 
bri che ci avevano fatto co¬ 
noscere la storia del nostro 
Paese, dove ci pareva di af- i 
fondare le radici della no- • 
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IL 24 FllUNRAIO del 1945 ji Milano In piazzale Baracca Eugenio Curici fu assassinato 
da una squadra di brigatisti fascisti, colpito allo spalle da due raffiche di mitra. Il com¬ 
pagno Eugenio Curie! era nato a Trieste IMI dicembre 1912. Nel 1934, Insieme ad al¬ 
tri compagni, costituisce la cellula comunista all'Università di Padova, dove poi fu docente 
Incaricato di matematica. Alla fine del '36 compio II suo primo viaggio a Parigi per prendere 
contatto con il contro estero del partito. Noi '39 viene arrestato o condannato a cinque anni 
di confino a Volitatene. Liberato dopo il 25 luglio 1943 si trasferisce a Milano ed è tra gli 
animatori dello resistenza, direttore dell'Unità clandestina e della « Nostra lotta organo dol 
Fronte della Gioventù. A Curici fu assegnata alla memoria la medaglia d'oro al valore militare. 
NELLA FOTO; Curiel in un disegno di Renato Guttuso. 


atra politica; discorreva elei 
saggi, delle raccolto eli sta¬ 
tistiche. dei romanzi nei qua¬ 
li avevamo cercato di ri¬ 
trovare una conoscenza del 
presente che il fascismo vo¬ 
leva nascondere o mistifica¬ 
re. E io ero contento, quasi 
orgoglioso che si fosse « fat¬ 
to » un compagno cosi. Io, 
che non avevo conosciuto 
Gramsci, pensavo che Curici 
avrebbe potuto essere uno 
di quei giovani, che come 
mi avevano raccontato, si 
accompagnavano con lui per 
le vie di Torino, finito il la¬ 
voro dell’Ordine Nuovo. Cosi 
non aveva bisogno che qual¬ 
cuno gli traducesse la poli¬ 
tica di Togliatti, lui che 
quella democrazia progres¬ 
siva la scavava come un'idea 
dominante, come una possi¬ 
bilità grande e non ancora 
del tutto esplorata del nostro 
partito. 

Nel ritmo della uta clan¬ 
destina, che la prudenza che 
ci veniva imposta faceva 
qualche volta lento, c’era po¬ 
sto per l’amicizia, per il rian¬ 
dare a ricordi personali, an¬ 
che per la riflessione che 
non doveva trasformarsi in 
azione immediata. Ecco, non 
dovevi domandare a Barbie¬ 
ri quale l'osso stato il suo 
cognome di prima (e io non 
so quando lo seppi) ma di 
come era fatto dentro pote¬ 
vi sapere cose che oggi non 
ti verrebbe in mente di chie¬ 
dere a nessuno. O forse era¬ 
vamo ancor giovani tutti. 

11 dialogo possibile, rin¬ 
contro delle generazioni, era 
poro prima di tutto un l'atto 
politico. Era la prova che 
il nostro partito aveva con¬ 
tinuato a vivere dell’aderen¬ 
za al reale, la prova dei 
suo partecipare ai processi 
della storia, anzi de 11 esserne 
un protagonista essenziale. 

Lavorammo a mettere in¬ 
sieme le idee di quello che 
avrebbe potuto essere il 
Fronte della gioventù. Ades- 


1 so. ma anche allora, un’idea 
! di Longo e un suo suggerì- 
} mento pratico, un'intuizione 
di Cunei e il suo metterla 
in atto parevano e paiono 
nel ricordo confondersi, po¬ 
ter essere intercambiabili. 
In questa esperienza del 
Fronte si mescolavano ele¬ 
menti diversi. Cera il pro¬ 
blema di conquistare i gio¬ 
vani alla lotta, alla passio¬ 
ne politica. Cera l’urgenza 
di avviarli al combattimen¬ 
to. quello vero con le pistole 
e i moschetti, poi quando ci 
1 sarebbero stati, con i mitra. 

I Era un problema politico es- 
1 senziale quello di trasforma- 
i re in un movimento di mas- 
j sa quell’incontro delle ge- 
j iterazioni che si era dimo¬ 
stralo possibile solo per del- 
! le élite». Vedo adesso in un 
i appunto di un primo docu- 
| mento che, a proposito dei 
| gruppi di ragazze, si parla 
| di lavori donneschi e di istru • 

, clone domestica e non ne 
| sorrido allatto. Eravamo in 
1 una stanza di Milano, intor- 
! no c’era una città che non 
conoscevamo e clic non ci co- 
i nosco va, ma avevamo chiaro 
che portavamo m qualche ; 
modo la responsabilità an- i 
che di quelle ragazzo che | 
avevan fatto fino allora le i 
giovani fasciste, clic non tut- I 
te avrebbero potuto o clovu- j 
. lo far le .via(lette o imbrac- | 
. eiarc un’arma. Qualche sci- j 
tinuma dopo, in una chiesa 
di Milano, un sacerdote fa- i 
cova incontrare Curici con • 
alcuni giovani democristiani: 
il Fronte cominciava ad usci¬ 
re dai nostri appunti ed en¬ 
trava nella vita. E qui era 
l’altro elemento intorno al 
' quale lavoravamo: l’unità. 

! Quella dei partiti era fatta 
■ di antiche, tradizionali gtrul- 
i ture che andavano ricompo- ! 
> ncndosi c che si univano nei I 
' Comitati di liberazione na- j 
j zinnale. Per i giovani, per , 
• quelli che di partito avevano 1 
; conosciuto soltanto quello { 


ìur.ionalc fascista era possi¬ 
bile una esperienza diversa? 
Ci provammo, Curiel ci la¬ 
voro e non fu un lavoro va¬ 
no. Fu soltanto un tenta¬ 
tivo. valido per un'altra pro¬ 
spettiva, di un'unità che 
avrebbe dovuto superare i 
partiti? No, fu la passione 
unitaria di chi operava nel¬ 
la realtà e poiché non fu 
velleità, conobbe e riconob¬ 
be il limite costituito dalla 
realtà dei partiti nella situa¬ 
zione italiana. Lo ricordo, 
perché Curiel come comuni¬ 
sta e come scienziato dovette 
certo pensare, mentre orga¬ 
nizzava i giovani per il com¬ 
battimento o per Fattività 
clandestina, che li faceva an¬ 
che partecipi detta vita poli¬ 
tica seguendo il metodo spe¬ 
rimentale, il più adatto an¬ 
che per loro a conoscere la 
realtà e a trasformarla, te¬ 
nendo conto delle sue leggi. 

Trentanni dopo — come 
il giorno dopo la notizia del¬ 
la morte — è dillicile parlar¬ 
ne senza che sembri di det¬ 
tare un epitaffio o di lascia¬ 
re che la commozione si tra¬ 
sformi in retorica. Eppure 
se egli è diventato un sim¬ 
bolo, se c’è stalo tanto caro 
è pur per qualcosa che vai 
la pena che sappiano anche 
quelli che non c erano, quelli 
che sono venuti dopo. 

Era un comunista clic pen¬ 
sa che anche un volantino 
deve dire qualcosa e crede 
nel rigore solo delle parole 
che diventano cose, l'n gior¬ 
nalista di un foglietto che 
era già il giornale del partito 
c dunque un impegno gran¬ 
de. Era un compagno che 
aveva in mente, come Lon¬ 
go e come Secchia, che .Vo¬ 
stra Lolla era già una rivi¬ 
sta importante, anche se era 
ancora riprodotta in poche 
copie, perchè dentro c'erano 
delle idee. 

Certo Eugenio Curici è di¬ 
ventalo un simbolo. Ma pro¬ 
prio nel senso che egli non 


i fu solo e seppe esprimere il 
| meglio, riassumere quello 
( dio era m germe soltanto, 

1 o sparso, o meno coerente- 
I mente chiaro in quei giovani 
j che stavano facendo, insie- 
; me alla guerra ai fascisti e 
i ai tedeschi, anche il partito 
1 nuovo. 

! Ed è restato un simbolo, 
i non e sepolto là. sotto la la- 
I pule che aspetta il rito del- 
l la celebrazione anniversaria, 

• anche per un altro motivo. 

1 Oggi in tempi per certi 
| aspetti meno crudeli pare 
' di indovinare nell'impegno, 

I nella ricerca, nella lotta dei 
' giovani che possono ricono- 
! scersi in lui: pare a chi si 
j commosse di incontrarlo, 
j giovane e maturo insieme, 

! testimone del fatto che non 
| avevamo resistito inutilmcn- 
| te, che già ci sono i giova- 
J ni che testimoniano per quel- 
| lo che si e fatto dopo. 

Ha saputo trovare la sua 
i strada, maturare nella rifles- 
I sione la ribellione e l'insof- 
j ferenza pnnmthe: ha inteso 
giovanissimo che la strada 
I giusta non e solitaria, anche 
! quando non sono ancora le 
lolle a percorrerla. Ma ha 
saputo sempre che bisogna¬ 
va essere un'avanguardia col- 
| legata alle masse, che biso- 
i gnnva respingere, anzi di- 
| sprezzare la faciloneria, la 
I improvvisazione, la frase. Co¬ 
si cammino, nella sua breve 
vita, senza temere la fatica 
per la strada che il nostro 
partito indicava e contribuì 
a tracciarla. Seppe eh e la 
fatica non e solo combatti¬ 
mento, che l'azione ha un 
senso se è falla anche di 
pensiero, di studio. Seppe di¬ 
mostrare che il fare è la pro¬ 
va della validità delle idee 
e che nella coerenza fra lo 
cose clic si dicono e quelle 
che si compiono è la prova 
j più alta per un rivoluziona¬ 
no. Fu un militante nel sen* 
j so più pieno del termine e 
| d non ne naturalmente un di* 

| rigente, come chi non potrei)- 
| bc evitarlo, perche il par- 
i tito ha bisogno che assuma 
I più responsabilità chi è in 
grado di farlo, che dia 
l’esempio chi può dare un 
esempio degno di essere se- 
I guìto. Crebbe rapidamente 
1 eoi partilo, nei mesi duris¬ 
simi della lotta. Avrebbe for¬ 
se, anzi certo, rappresen¬ 
talo la sua generazione ai 
primissimi posti. Così che 
anche la sua morte fu an¬ 
cora un simbolo. Ci sono co¬ 
se clic si sgretolano c gli 
uomini non possono regger¬ 
le, altre sopravvivono stan¬ 
che. E’ come se la storia le 
rifiutasse o le sopportasse ap¬ 
pena. Ma c’è quello che va 
avanti, ci sono quelli che 
procedono con la storia. 
Quelli possono guardare al 
futuro, anche quando non 
sarà più loro, come guarda¬ 
no al passato e a quelli che 
non sono più, come a cose e 
a uomini vivi, perché sono 
tanta parte del nostro pre¬ 
sente. 

Eugenio Curiel visse a Mi¬ 
lano gli anni della guerra 
partigiana, passò cento volle 
por le sue vie, fu a cento 
appuntamenti, trascorse an¬ 
che giorni lieti della vita di 
un uomo e fu sempre come 
accompagnato da quella mor- j 
te che doveva impedirgli di j 
conoscere il giorno della Li- ! 
boranone. Ma chi lo ricorda. I 
lo ricorda sereno, pieno di 1 
tranquilla fiducia, fervido di j 
fantasia: un compagno, un ' 
uomo. 

Gian Carlo Pajetta 



MADRID — Polizia di fronte al ministero dell'Educazione, giovedì scorso, giorno della protesta delle massaie e delle 
manifestazioni degli studenti universitari 

Lo scontro fra le forze della democrazia e il regime franchista / 1 

! La Spagna di Camacho 

In media, ogni giorno scioperano quindicimila operai - La protesta nelle università - Nuovi ceti sociali 
j si uniscono alla lotta antifascista • La lotta delle massaie, il malessere nella burocrazia statale, 

, l’azione degli attori, i giornalisti che si battono per una libera informazione - Processo di maturazione 


Due raffiche in piazzale Baracca 


CON QUESTO scritto di Clio Vitto¬ 
rini L'Unità clandestina di Milano 
dol 9 aprilo 194S annunciò la morto 
di Euyonio Curiol. Par non darò ai 
fascisti « lo certezza che quello sal¬ 
ma fosso Curiel », corno avrebbe 
spiegalo In seguito Vittorini, l'orti¬ 
colo fu pubblicato senza lo parti 
cho qui sono stampalo in corsivo. 
Il tosto integrale, cho riproduciamo, 
apparve por la prima volta sul nu¬ 
mero 1 G della rivista « Mercurio» 
nel *4 5. 


I cani san aitinovi * he unioni hutinnn 
/r vìe tli Milano, tu «pesi i ultimi « tor¬ 
ri/ lidia loro rcpnhhhcn preottn tini 
Hcìi'ti, possono tumore i intani per 
tma tolta. No/i per ita orologio, una 
penna stilografica •• ah uno migliaia rii 
lire di cui hanno latto bottino. \r /ter 
il .i angue in cui hanno attorniato il 
muto, Ber mollo di più. 

f/uunio che una loro pattuglia di 
militi uccise e denthè in piazzale Un* 
rare», alle tre del pomeriggio, qui a 
Milano, non era ano u di nessuno », 
Fra « nostro ». del Partito t umanista 
italiano e del!' Italia thè lotta: uno 
ilei migliori e dii « api fin t » nosii i », 
l.ia Giuralo: aveva li rnl.nliit- .inni, 
il vollo amililo 'li un radazza. (.mio 


ili pili «r «nmili‘S.1 in-i n 
roti quei -uni drilli 1 >ril<*i. 
r l.mtu di più .Hit In» 

■ lui i. -r poi ” i ■ \ .1 .ni .lidi t 

1,1 MI.1 MI lll'iVM. 1.1 «11,1 , 
Mio di «tal uva. .m/i 
aveva uri limilo ili iiiuin 
(li .ili III I.ilo r limi pi « I 
,l\ r«-e pi rii i ilo i’"' i pi 
rlir ,i v « \ .i *1 udì. » lo -i n-m 
ri.il irò di rullile,i. mlrllrl 


api ti a i » nosti i », 

v.i limi.nini* .inni, 

UN ì\lg.\//0, (.litio 
11 1 -1 nmoirnii lirii, 

Immuti «lai liirim: 
n hr io i numi ir ni i 

.lidi Li -tu lidio i.i, 


iiiiinv n -i 11 in h li-, 
pi * Ilio i ullir - 

'i I.. I »m. 

-i n n/r r-.il Ir. 1,1 
il ri Ir 1 1 tu Ir, Mirilo 


v.i noi iiumIo di pii'mim i.iit Ir p.mdr 
amie uiu veiremidia r ini nnp,irrio, 
come se .im , ««i' pioluiio i--rie mio 


dei più «empiici fra uh epomi. por i 
«pulì m'oI-o imi giorno di ooinhatloro. 

Nonno at coimini«mi> por NUlitra/io- 
ne «olilaiia. individualo. Ma In «uhi» 

| lo tra idi allividii e. (piando nel mi- 
1 vombri» ’l!t «i «labili ili nuovo a Mila* 

• no, ora uno ohe aveva terminalo, da 
> appena duo mr«i, ili completare in 

e,irroro e al ronfino la preparazione di 
i -r «le—n. Itironiinoiò allora a lavorare 
' rollio lui ora rapare di lavorare, anello 
| por diiioiio oro di «esililo, M-nipre nel* 
I In -tc--n li odilo o nello «ll-««u (Io-olio 
i di ima camera. /.’/ ni tu. Fa \ ostro 
lotta, erano, in »i,ni palle, -cri11i da 
lui. l'.rn -no lavoro mollo ili quello 

ehe nella ilo-ira «lampa, dal novembre 
i ' I » a qur-io lobbr.no, è -tato o-.mie 

! del no-ilo operalo, jim!i-ì dei ditelli 

<b ! no-lti» operalo, i icerea dei molivi 

I di tali ditelli o MiutiiTimeiilo di come 
occorre —e Lue por lai* meglio. E tool- 
I lo ora -no de,:Il -loi/i compitili per 
! realizzare in Italia l’idea della « .Ir- 
, mm-iazia prozie—iva », e l'idea del 
! » potei e ai (allottali ili I .iln-ra/iolie » : 
| molto eia -no anello nell'opera .i—idna 
I i on la quale il no-iro Pallilo corra di 
I iia-loinuie i pinpri «iryani-ini, mal- 
| jii.nlo Ir < omlizioni impo-le dall’atli- 
| vita i l.imle-tiii.i. m om.mi-mi demo- 
I i lai n i. 

1 Noi non itili udiamo inanimine ì m - 
\ ni • he lo hanno ntiiso, ti disiamo ti 

• i ulpo die ah lanino in nulo, la ina¬ 
liti: detta u o\t ut pii ilita. e fa pollata 
ih quelli j ./n . pet intrida • n ♦ iiiN*-H/r 
linciata . *•«■>/ doti anno pagare, ('.tane 
se ti missini tntiso f noi itnnt Umetti i. 
I. domino quesiti inane si opti lo a hit- 

i li, per dait a lom nnn pn ira ih pa- 
| ramme. Uenhe essi sappiano thè t osti 
j ha fatto una pattuglia di Imo in piaz¬ 
zale Umana, a Ile tir de! pomeriggio, 
' il JI h hhnuo, uih inh ndo lai e non di 


I più ili quello che tulli loro Ianno, ite- 
I ridere e derubare gli itr,tsi, in rpiestl 
1 ultimi giorni loro. 

| l'or il Parlilo lonmiii-la non v'è 
' niente che -ia irreparabile. >r inni vi 
-ara un computino che pi»—a lare ila 
; -o|o ludo quello che Giorgio poteva 
I l'aro da -oh», vi -.iranno due rompa* 

I ^ui, o ve ne «arano Ire, a farlo in- 
j -ionie. Irreparabile è per noi -ulo la 
I perdila del no-Irò alleilo, 
j Doi è ora Ciorgio per il nosiio ai- 
| letto? 

! I.canto a qndlo « he gli l a> raduto, 

i fermo «mite un oiolognt a qild/e ore 
| tre ilei pomerigio, in i /nel piazzale 
Baraceli, quel ‘J l tchbiaio. I irne da 
! una s traila ili retto ad cn t rare in una 
altra, attrai « rio il piazzale . tiri stile 
. « he è stato ili queirma, e una i ieca 
i - rama di piombo gli ben a e tra punge 
I le gambe, (ì i or gio cade ma inni sa pi r* 
1 diè sui caduto, ,N mi fanno male Ir le - 
| rite al momento stessi» in cui le toc- 
\ i ionio, fiiorgin linde rialzarsi, tapi- 

• re * In 1 iosa sìa stato, e appoggi! in 
I terra le mani, torse si strile. Cerni 
' untile gli on Inali? ( fili» (•lor-Jlo. ni- 
i dendti, ha fienluti / t di intimili, .illoia 
| lo pen note, nelFaddome, la set onda 
j simini ehe /«/ ferma. 

F questo è ora (ritti gio per ioti. 

| frimaio in quel punto per sciupi e, e 
‘ il nostro alletto, thè lo tede, diventa 
. in tuo qiuleo-a ili più: lm/a di più 
j e ! ninna di più, -nvurez/.i d» più che 
I roriqui-tereiiio tutto quello in cui 
Gnu zio credeva, una vila imi ni noe m 
I I ondo a liill.t qiie-la lotta, libriti pei 
1 lutti uomini, Ielle*- per lutti »li un- 
I mini, (,)tio-io è ora Giorgio per imi. 

* l’ermo nell'alto in cui in a—a—inalo: 

I e la -na Ini uria lenirà iu noi. la -in 
! -iriirezza in ma in um, donala da lui 


a noi pur iu mezzo alla no-ira perdila. 

r.jill litui rulla, mini- i la-ri-li avreb¬ 
bero voluto, uri mimmi dotili « -cono- 
«cinti ». tjeci-i n”iii "ionio -u mi piaz¬ 
zale. «u mi viale, per il bi-o^no ili 
cani -alieni nari ilo- i l.i-ei-li hanno 
ojini liioino di lirridrie. NI roiilr.irio: 
tulli ^li « -roini-rinii » urri-i mirano 
ora nel -no nome: uomini o-eiiri ab¬ 
ballini, per » tentativo di |ii"n ». por 
« allcu-zurio-nti» -n«petlu ». (I -idi» per 
» errore » e derubali anche dopo ri- 

cono-cinto I* » ... pi ivali «empie 

• lei line II ine ut i penili- I e-la—ei o -rio 
Ilo-ri liti, I 1-4*i.il i a poi -nr fi- min Ir 
Iacee dalle tavole nudi- dell'obitono; 
(•stili ojzmì gioì no. i- dal -i-llmdoe d' i¬ 
la n ripre-a » a oy»i ntiiiliau: e tulli 
ora entrano, migliaia come «mio. uri 
nome di Gnu-}-iii; miti «i chiamano 
Gioì » io, 

li vendu-lii-i emo tulli con Giorgio? 

La -ita bircia eia gentile e -rmpre 
-i illividiva quando «oiitiv.i parlare di 
rapjire-av ha. hvli «apev.» che vendi¬ 
car -i e lar rappce-avba può occorrere 
a ehi non ha nienle dinanzi a -è; ai 
l.i-ei-li può occorrere: non a noi rlir 
ablii.iiuo mollo dinanzi a imi. V noi 
incorre alilo: toltale per qur-lo 

« molili», e inlen-iIicari- la iio*t»a lol¬ 
la. que-to «i. e—ere più liti» Ira imi, 
piu a—nini, più duri nella lolla, e or¬ 
mai. ora che anello ini e raduto, af. 
ircllare con ovili mr/zo la ime del do¬ 
minio dei cani «aiivuniai i. 

La tinnir, «u o«ni turni», è in-irme 
di Iure e di o-mrilà. *«ll un limm* dir 
i adì- riiinV «-adirlo Giorgio, la morie 
-i divide: la-eia la Ime di -e -ni ra¬ 
duto. r l*o-i milà cammina, copre i 
colpevoli e «liv-rlla 1*1111.11111.1 -Il «li 


Elio Vittorini 


Dal nostro inviato 

MADRID, /ebbri,io 

Il centro di Madrid, con i 
quindi viali e un aspetto ur¬ 
bano da metropoli opulenta, 
era Fino a pochi me¬ 

si ia Ut Spagna di Camacho 
cominciai a solo a Cara ban¬ 
che!. Simbolo duplice: il 
0rosso carcere ni mattoni ros¬ 
si, circondato da olir mura, 
rei'colali e /ovs\ sorvegliato 
da griMfe, / poliziotti, armati 
di grossi mi!tagliatori: e il 
quartiere operaio, identico a 
luti• ah altri della cintura 
della capitale, con le strade 
dissestate, le scrìtte — in gran 
parte cancellate — sui muri 
delle case, i marciapiedi non 
asfaltati, il disordine edilizio 
risultato di una speculazione 
che ha fatto sorgere (/rossi 
complessi di palazzi alveari 
accanto a baraccopoli. 

Oggi c diverso. Il confine 
fui regime c anttfranclusmo, 
via ita che diventa piu mar¬ 
cato, st restringe attorno alla 
oligarchia che governa da 
trcntavinquc anni. L'ultimo 
fascismo europeo al potere si 
sente in una cittadella asse¬ 
diata, Un giorno minaccia in¬ 
flessibile fermezza c bolla co¬ 
me n svi versi re » le lotte ope¬ 
rate; un giorno proclama che 
riporterà <;ordine e conviven¬ 
za » nelle università. Il giorno 
dopo annuncia che « la situa¬ 
zione nei settori lavorativi e 
normale » c che quella nelle, 
università e buona. Sono pa¬ 
role, E’ capace di scatenare 
la polizia nelle strade e nelle 
piazze e nello stesso tempo di 
promettere un futuro di con¬ 
vivenza. E' capace di condan¬ 
nale a dure pene gli arrestati 
c contcmpuraneumcnte assi¬ 
curare, m modo dimesso, il 
rispetto della giustizia. Oltre 
non va. Forse alcuni suoi no¬ 
mili: comprendono il signifi¬ 
cato di questa Spagna clic 
preme. Pero la grande mag¬ 
gioranza sembra di no e con¬ 
ta ancora sulla repressione. 

« E‘ gente pericolosa — mi di¬ 
ce un intellettuale comunista 
- - capace (li trascinare il pae¬ 
se alla catastrofe, a una nuo¬ 
va catastrofe, se il grande mo¬ 
vimento in atto non riuscirà 
a bloccarla », 

«« F.' la Spagna della confu¬ 
sione >. mi dice un avvocato 
democristiano che non vuole 
esseie noni'nato, il governo 
non riesce piu a controllare 
nulla ». Contusione e caos so¬ 
no due termini ricorrenti. Ma 
non possono essere che attri¬ 
buti de'ia lunghissima agonia 
del franchismo Su 1 l'altro 
cani fio il quadro c invece 
eh taro. 

«Ope , u\ siudent’, p'ccoh 
conimeu <unii c persone gene- 
imamente dcntociat'chc .« tan¬ 
no rea ! >. :ardo una convei geli¬ 
da na.tornile che, *qilia base 
dei dolici pun ' 1 della Junla 
de mocr.it. o.i e della sua .Lio 
ne (tcmociutica nazioua'e. 
/appreseli tu un'alla natila di 
autentica couiirenzu c liber¬ 
ta, di ironie alla dittatura 
fascista che agonizza net 
mos I nostri compagni nel¬ 
le rabbi •( Ite, nePe miniere, ne< 
rampi, nelle banche, nei tini.- 
sten, nei nei teatri, 

lottano attivamente con le 
«.om.-iOìicv, obrer,».. •' prepara 
no lo sciopera aeneia’e: con¬ 
tro la i\ir(*.-.t.u de la \ :da "/ 
deter.o> amento delle rowrfi- 
ziant di esistenza i. per un 
degno salano, per la sicurez¬ 
za de! posto di laioio iwnar- 
ruito (tedia cirsi, per / diritti 
d• r.unione e di sciopero, pei 
un s• adulato opeiaio, per la 
l.br'du siHcf (male c per tutte 
le libata'’. Sono finsi con te¬ 
nute nelFappeUo indirizzato 
ai lai oratori e aTopimone 
pubblica nazionale e interna- 
z'Oliale (tu Camacho e dai suoi 
nove compagni VII febbraio, 
quando ni.ziarono lo sciopero 
della fame, ne' momento in 
cui s; il tribuna b* su¬ 


premo per discutere *1 //corso 
contro la .sentenza di primo 
grado, con cui erano stati con¬ 
dannati a complessivi iti2 an¬ 
ni ih carcere. 

Sono frasi ehe contengono 
un'indicazione generale, ma 
nello stesso tempo precisa, di 
quanto si estesa la base 
sociali’ delle forze che agisco¬ 
no per una « moDa, che non 
attendono passivamente la 
estinzione del regime, ma che 
lavorano per accelerarla. Ed e 
particola? mente significativo 
che questa indicazione sia ve¬ 
nuta dai condannali del pro¬ 
cesso tuoi <Camacho, Muntz 
Zapico, Sabortdo, Surtortus, 
Solo e padre Careni Salve, an¬ 
cora in galera: c Acosta, Co¬ 
stina, Sant isfahan c Za mor a, 
rimessi m liberta otto giorni 
fai, il cu: ruolo :n questo cam¬ 
biamento, quantitativo e qua- 


ì,tatuo, e stato decisilo. Lo 
e stato nel dicembre nel JifT.i 
quando i «dicci di Cara Imp¬ 
elici ■> coni parrei o di fronte al 
tribunale del Ford ine pubblico, 
riuscendo a raccogliere ve! 
collegio di difesa alcun: dei 
maggiori esponenti dell’oppo¬ 
sizione e un movimento di so¬ 
lidarietà di particolare am¬ 
piezza. Lo e stato Adesso. 
<filando — mentre tribuna¬ 
le supremo era costretto ad 
abbassine scns.bilmcnte le 
condanne -- attorno a' loro 
nome, per la puma mila dal¬ 
la fine della guerra civile, si 
sono nutrie tutte le for..e an- 
tifranefnste c si e sviluppato 
un movimento di ma^a sen¬ 
za precedenti, che ha dato 
nuovo alimento alla spinta 
della protesta sociale. 

Un quadro d: questa vuoi a 
Spagna di Camacho? 


Una forte pressione sociale 
che investe tutto il paese 


Selle ultime settimane si e 
contata una media di qinis 1 
quindicimila opera: :n sciope¬ 
ro ogni giorno, in un paese 
dove lo sciopero non si può 
neanche noni mure tsi deve 
parlare di fermata del Uno- 
ro), dove Vattiv'ta sindacale 
c repressa, ma dove cresce di 
giorno in giorno lo spazio che 
i giornali sono costretti a da¬ 
re alle lotte sociali. 

Da 1 notiziario de: quotidia¬ 
ni di un giorno della setti¬ 
mana scorsa: i 1Ó0 lavoratori 
di IIuarte sono tn sciopero, a 
causa di un incidente che e 
costato la vita ad un loro 
compagno; chiedo no in: sui e 
di sicurezza. IJUntone degli 
operai e dei temici d> Sara¬ 
gozza ha presentato ricordo 
contro aumenti salaria//, giu¬ 
dicati troppo bassi, ehe riguar¬ 
dano U Ubo lavoratori. Cab di¬ 
pendenti deìt'of fienili Aceri- 
no.v di Atgecirus, nell'est remo 
sud de! paese, hanno sciope 
rato i merd) c sabato per au¬ 
menti salariali. Stamane yj e 
svolto uno sciopero di tic ore 
alla clinica Due ria de I fieno 
d' Mudi iti: hanno funziona io 
solo i servizi di emergenza 
('antro tutte le piensioin e 
ripreso ieri muti ma lo sciope¬ 
ro alla II linosa d\ Or sedo: il 
HO per «’entn dei minatori non 
e sceso nei pozzi. Continua 


«VanormuhUi lai oratila» m 
die lotto imprese di D Unto, per 
un totale di D'JOO lai 0'ut un. 

Le facoltà universitarie so¬ 
no divenute un (entro d’ inin¬ 
terrotta protesta. Particolar¬ 
mente mi fionditi sono state 
le lotte studentesche a Ma¬ 
drid, VaUadohd. Bilbao, Sala¬ 
manca e Baicellonu. A Ual’a- 
dohd l'università — cumposta 
di cinque facoltà — è s-/a,'a 
eh tu sa, con provved' mento de! 
ministero dell'educazione, tino 
al prossimo mino accademico. 
Ma mentre <’ governo, all'ini¬ 
zio della set tonava scoi sa. an¬ 
nunciava «pieno appoggio» 
olla m-stira del m'visterò mi¬ 
nacciando « il ristab'lmiento 
del Ford me <-on lutti ’ mez^t 
possibili), i, mormientn s» ,-;/• 
trnsiucuvn. con ossembVr e 
manifestazioir, con uno s c/o 
pero generale universitaiin a 
Barcc'lon a. F'uo alle az'om 
generalizzate d’ questi ir or ni 
m tutti gli atenei del paese. 

Il male-sere si esimile an¬ 
che nell'appaiato dello Stalo, 
Da la burocrazia, ('i sono sta¬ 
ti scioperi m alcun’ nrnr-teri 
cd e circolato un r/oe//a/e»/'n 
con cinquecento firme per 
spiccare > mota: dclFaz.une. 
La burocrazia stata'e era fi¬ 
nora considerata come uno 
de• corpi ymasti /er/r ,J ’ al le¬ 
gane. 


La Chiesa, il cardinale Tarancon 
e le 160.000 firme per l'amnistia 


La C'fresa, nonostante mi 
pioin.se titubanze e cc//«VY, 
//(/ accettato at /rare»so // pie 
s ideate della con fetenza e pi- 
scopate spavau'tt. il (animale 
Fungile </ Tanni on, arene 
! scoi a di Madnd, ai lonsegna 
ir a t-iovco tu petizione m 
' lai are delFvmn'st'a genetale 
1 per i detenuti politici, sotto 
I scritta da P>U OOV persone e 
• pi esentala dalla tngauizza^io- 
I ne cattatila Ju.st.nn y P.iz In 
I precedenza, la con ferenza eoi 
j scopale, a maaqiorunza. si era 
| /»jM'ce fon itala a (li teda e a’ 

I governo un piovi eitmenta d: 

! indu'to, che comunque per ha 
1 diz'onr m Spagna i >ene con 
I cessa in occasione dell'anno 
, santo II cnid'tta'e si c deciso 
; a questo passo dopo una sene 

j di incantialcun de: qua'f 
piuhosto lesi, con le niog , t dei 
detenuti poltt’c e dopo un 
I colloquio con I<ur Jmiene., 

1 pre.s-K/enfc de'la Ju~t:e.u v 
Pn/ Si tratta di un (uvei 
1 mento di grrvue rs’.e/a la 
I Chiesa ha dolo il suo autori’- 
I nife «mi'.’o ad una rten es'u • 
j -- lamnr'l'fi — che e s tata 
soste-iuta per airi' volo ditl'e 
ione pia ut ancate dcll'nppo 
e;ifji/c, e nel'o stesso tempo 
ha fornito una snhduucta m- 
(Inetta contro eventuali rap 
pres«r///e alte fiiOOOO persone 
I che hanno firmato /•« Spa 
! gnu c obb"’galoi ’o, art cinto a’ 


la lirica, ivi'co re anche il 
un ccio della evita d’ulev- 
tifa >. 

pn o"<> a -in a i : Va'/ 1 so"*) 
r-cu/,!: ///'/'■, d -citali doq'i 
attor» tv si-ciprio fi),ics 'a ano- 
ile ha a i u.'o f peicuss a i; 
enarri:., tanto per ‘a ruteno- 
i ut che i ha ultimili quanto 
per il p.di’) no chi’ ne ha in¬ 
teso :! /a'are accogliendo m 
ogni pta’ea con applausi ‘u 
te! tu in de' documento con cui 
s• proclamata Faaitaz’one. 

(F 1 at’oi - ai ri a no posto una 
sene di w cndnui. 'ov, elea 
genio un lonutato li. propi: 


s-.one aeg!’ undici ”, e sea"/es- 
sundo il di reti'io de! s> uditeti 
to utiic ale de!!a (alenarci, 
chiedendo ve l r d'm.sstt/n^ . 1 '- 
LUiti campa ve ut - de’ (io et tuo 
s erano e'fedii a n ente d'mès¬ 
si : n.a tì am erro e rutene- 
nato co •; pesa vie. .a, in mite- 
e andò iapfnesut,ì>c contro : 
dtm/ss.onn* : c lenendo a ne¬ 
store otto se onciali!', ha <"c 
le celebn athie 1 Itoci a Duna 1 
c Tma Sani, ita '«* p u papa 
lai iti Spanna. In un to"ivv'- 
rat a iti po’’.’a /la. afilli ' I)(i SI 
te il*)' addo dima <'■ ea ni ole’ 
re ( Fi a nidi ali ve Fa sangui 
no sa fimi orazione delFattev 
tato a''a e.iU’l-T.u de”a i.tl.o 
del Correo. / de* e miti sona 
stali intrnnnat' nrr alcuni gior 
vie -tesautenf'n .'*• 'nudati Per 


' I a p r: via to’tu, con il bljci o 
ari frati', eve ha aiuto le 
i prime pagoic di (filasi tutti i 
[ g.'orna!:, e stala posta m un 
' modo t a n t o cla mo ro * o ìa (/uc- 
si ione delle rappresentanze 
spulava 1 :, per legge mo uopo! io 
del sindacato fascista: se i! 
d’rctt'io madrileno degli atto 
ri vi fosse effettivamente di 
ai esso, come la gran parte de: 
suo 1 membri arcui deciso, per 
farsi sostituire dalla «co?//- 
urssiovc degli undici», si sa¬ 
rebbe costituito un precedente 
di democrazia che avrebbe 
avuto rjperc//ss;o/j/ a catena. 

I giornal: parlano oggi un 
lingua agio impensabile solo ti¬ 
no a un anno fa. Una nuova 
<rcnerazionr di giornalisti si 
e affermata nelle redazioni, 
anche m quella di Amba, ar¬ 
guito utticialc de! Movimento, 
il partito unico fase /sfa. Per 
ora. nonostante tutti gl: sfor¬ 
zi, il regime non e riuscito a 
paralizzare (mesta spinta a”a 
.'.berta d’mformazione. Tanto 
che velie cronache capita d: 
cogliere orientamenti e a tiri¬ 
vi azioni opposte a quehc dei 
(ommenti Tanto che uno de: 
giornal: p ù reazionari di Ma¬ 
drid quanto a indirizzo politi¬ 
co generale, Nurvo Diario, e 
neFc pagi ne dedicate alFm- 
forinazione uno dei piu aperti 
c desini otti. Il nuovo ministro 
(ielle niformazioir, limerà 
Estebnn, e intervenuto di re¬ 
cente chiedendo ai direttori 
di svoltare redattori da un 
settore u r Fai tra e di vcui ratiz¬ 
za re i giornalisti che si sono 
maggiormente esposti. Sono 
stat’ (olp.h molti cronisti s’n 
fiata.'’. Alcune r, i iste sono s 4 a 
te sequestra te. E sono stati 
aperti a velie procedimenti 
gu/d ziarr. 

(t’orrdì v(or.*o ’e mas san 
}.ai:no boa ot tato i/'l u< gius• ; , 
s : s a no ri t : u ! a ! r d ■ tare I a 
spesa, per protesta contro Io 
dii'vento dei prezzi c il tasso 
d'inflazione che ha utggiun'o 
per cento c s ; prevede 
possa toccare il i’.'i per cento 
in pronomi?, con gravi conse¬ 
guenze se si tiene conto che 
il ’.id'o dei salari in Snngua 
e ha : p'ii ha,ss* m Europa. 
AlFnz'unr hanno partecipato 
avi he /»,o’//ss'j/// neooziant’. 
V successo dcFa giornata dr 
boicottaggio e stato riconti 
sc.utn, sta pure a de ut * strrtt\ 
perfino dal goi emo. IF stata 
la puma tolta, che nella dif¬ 
ficolta della lotta chnidestma, 
organizzazioni democratiche c 
.«.//ifacaf/ soi/o r*usciti a com- 
i alacre una massa co-) pran- 
de di persone ,n un'!viziai'va 
({• te'e ump’czzn La giornata 
d. !ot f r de> JO febbrai a e sfata 
preparata con minuziose gs- 
sr mb.'ce d: cn scagnilo, atti a- 
te/sa un tap.Fare c riseh'oso 
fo'nnt iiaeg'o, cori Fopera di 
pc r s vas/a'/e de’ s-ngn'u corn¬ 
ei ere uni* e Ma noi/ ha so'o di 
mostre!o una (.'parila dt mo 
b’itu.ioie o’>v<t! diienu'n 
mo.tn to ,f te; ha soprattutto h- 
i chilo c'ie 1 1 movimento op* ■ 
viro sta d venendo, con la ba 4 - 
t’Ki’/a dir per a"ni ha con¬ 
dotto t/iuisi da so/o m prima 
t la. un e mica'a tramante d* 
o'tr set*or- della pope 1 azio¬ 
ne, sta /accado dur’/.Vre la 
Spa>iva un pai’se maturo nel¬ 
le t o<(”er,-.e 

.-1 paca piu d - un a via di 
ri s tn 'uà 4 mi a no cosi confer¬ 
ma le iiaio'c ohe. ne' tt’bu 
inde <fcl! ordine pubblici», Ca 
il neh n p »■<)>: u ne o di ironte o! 
(rial (’C ehe stai a per condiin- 
■’ai'a a ? (' n Fa ri n t d: carcere 
ipe va oggi ridotta a seri 
i'Sun s> può condannare la 
t’usse oneraui senza condan 
•‘are ’1 i liuto del pen «e - , Con 
> « d et • C«roba achei ", la 

Spanna (te !a tiemorrtu.u si e 
r'bcl'.ita a quella condanna 
Face' ni oh*, e cresciuta a tn! 
punto da po'er scendere a v 
,sn a peri a — ro'nc la in (presti 
<ro r u, — nello scoi?/io con 41 


Renzo Foa 
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SETTIMANA SINDACALE 


Misure inadeguate 


; V.' stata una settimana di 

forti lotte che hanno visto 
Impegnate prandi categorie 
conio quella dei braccianti, 
del parastato, intero zone 
della Calabria, la popolazio¬ 
ne di Matera, di Taranto, di 
numerosi centri della Sar¬ 
degna. 

• Gii investimenti, le rifor¬ 
me in settori importanti co¬ 
me quello degli enti pub¬ 
blici. dalle mutue al CONI, 
la difesa dei redditi più 
bassi e l'unificazione del 
punto di contingenza per i 
braccianti c tutto il pubbli¬ 
co impiego sono i temi cen¬ 
trali dell’iniziativa sinda¬ 
cale. 

l.n questione del rinnova¬ 
mento c delle trasformazio¬ 
ni in agricoltura, dell’uso 
di tutte le risorse a comin¬ 
ciare dalle terre incolte, co¬ 
me ha detto il compagno 
Fcliciano Rossitto. segreta¬ 
rio generale della Feder- 
braccianti CGIL, ancora una 
volta è stata posta con gran¬ 
de forza dal movimento sin¬ 
dacale nella sua intierezza. 
Centinaia di assemblee inol¬ 
tre sono state indette dal¬ 
l'Alleanza contadini. Du¬ 
rante la giornata di lotta 
dei braccianti numerose so¬ 
no state le manifestazioni 
assieme agli operai dell’in¬ 
dustria. gii incontri nelle 
fabbriche; cosi intensi sono 
1 «tati i rapporti con le forze 
. politiche democratiche, con 
gli enti locali. In modo par- 
1 ticolare la lotta per l’uso 
delle terre incolte sta assu¬ 
mendo un posto sempre più 
rilevante. Nella provincia 
di Bari ci sono state occu¬ 
pazioni simboliche a Con¬ 
versano, Casamassima, Ruti- 
gliano, Noicottaro, Turi. Una 
marcia di braccianti e con¬ 
tadini si è svolta nel ragu¬ 
sano. 

E’ anche di fronte alla 
compattezza di questo mo¬ 
vimento, alle richieste sem¬ 
pre più puntuali per il ri¬ 
lancio dell'economia che de¬ 
ve trovare nell'agricoltura 
uno dei suoi pilastri, che 
risultano di ben scarso ri¬ 
lievo e entità le misure de- 
■ cise dal governo per il cre¬ 
dito agrario, cosi come quel¬ 
le che riguardano l'edilizia, 
' l'altro settore fondamenta- 
i le per la ripresa economica. 

Altrettanto grave è la po¬ 
sizione assunta dal governo 
per quanto riguarda la ver¬ 
tenza aperta da circa sette 



ROSSITTO — Lotta 
per te terre incolte, 

anni dai parastatali per il 
riordinamento di questo set¬ 
tore, Addirittura si inten¬ 
dono presentare emenda¬ 
menti alla legge già appro¬ 
vata dalla Camera proprio 
su quegli articoli che si ri¬ 
feriscono alla soppressione 
degli enti inutili, fonte di 
sprechi e di parassitismi. 
Da qui la lotta dei lavora¬ 
tori parastatali, che certo 
ha creato disagi a tutti gli 
utenti dei servizi, in primo 
luogo ai mutuati c ai pen¬ 
sionati, per responsabilità 
del governo, 

Ma più in generale tutto 
il settore della pubblica am¬ 
ministrazione ha bisogno di 
un urgente rinnovamento 
democratico. Lo ha sottoli¬ 
neato con forza il direttivo 
della CGIL. Il segretario 
| confederale. Agostino Ma- 
j rianeUi, aprendo i lavori a 
; nome della segreteria ha 
j affermato elle la pubblica 
] amministrazione, cosi come 
I si è venuta formando, ha 
assorbito tutti gli aspetti 
negativi dello stato liberale, 
quelli autoritari dello sta¬ 
to fascista e quelli burocra- 
tico-elientolari della conce¬ 
zione c della pratica demo- 
1 cristiana. « Il risultato — ha 
proseguito Marianetti — in 



MARI ANETTI — Spio 
la Innovatrice per 
la PA 


troppi vasi è l'irresponsabi¬ 
lità, l autontarismo. l’elefan¬ 
tiasi. l’inefficienza ■, Perciò 
occorre * una spinta inno¬ 
vatrice più pressante da 
parte del sindacato •. 

Di fronte a queste pre¬ 
cise posizioni sulle quali si 
stanno mobìlilando tutti i 
lavoratori del pubblico im¬ 
piego, unendo la lotta per 
l’unificazione delia contin¬ 
genza a quella per la rifor¬ 
ma, i! governo, mentre è an¬ 
cora in corso la trattativa, 
sembra intenzionato a chiu¬ 
dere tutto concedendo al¬ 
cune briciole. Nella nota di 
variazioni ai bilancio per il 
1975 presentata al consiglio 
dei ministri infatti si paria 
di 100 miliardi per la con¬ 
tingenza, una somma del tut¬ 
to inadeguata mentre il di¬ 
scorso di fondo sul rinnova¬ 
mento della Pubblica am¬ 
ministrazione viene ancora 
rinviato. 

Se del tutto inadeguata 
alla gravità della crisi è 
l'azione dei governo non 
meno gravi sono le iniziati¬ 
ve del padronato che punta, 
come ha affermino il diret¬ 
tivo delia CGfL, * pur in 
presenza di talune contrad¬ 
dizioni al suo interno, a col¬ 
pire l’oceupazione ed a ri¬ 
guadagnare elevati saggi di 
sfruttamento delia manodo¬ 
pera • . E' continuato lo stil¬ 
licidio di richieste di ridu¬ 
zioni di orario di lavoro ed 
ancora una volta sono la 
FIAT e l’Alfa Romeo a gui¬ 
dare la fila, Il grande mo¬ 
nopolio dell’auto ha poi do¬ 
vuto fare marcia indietro di 
fronte alla ferma posizione 
dei sindacati e per il mo¬ 
mento la richiesta di cassa 
integrazione anche nelle 
fabbriche di autocarri non 
è passata. Ogni decisione 
Infatti è stata rinviata al 
primi di marzo. L'Alfa Ro¬ 
meo chiede altri nove gior¬ 
ni di sospensione per i la¬ 
voratori dell'automobile di 
Milano e Arese. Sempre più 
quindi diventa importante 11 
discorso sulle necessarie 
conversioni produttive: ma 
il grande padronato mentre, 
a parole, sembra muoversi 
in questa direzione, nei fat¬ 
ti opera per un restringi¬ 
mento produttivo che non 
può non provocare gravi 
danni per l'economia del¬ 
l’intero paese, 

Alessandro Cardulli 


Cinque milioni di lavoratori scendono in sciopero 

Mercoledì bloccati i cantieri 
i treni, le scuole e gli uffici 

Gli edili rivendicano il rilancio delle opere pubbliche e della legge sulla casa — Gli sfatali si battono per 
la riforma della pubblica amministrazione e la contingenza — Fermo anche il parastato — Le manifestazioni 


Incontro a Novara tra dirigenti di federazione del PCI 

Proposte dei comunisti 
per T industria tessile 

Ampio e approfondilo dibattito con l'intervento del compagno Luciano Barca 


Dal nostro inviato 

NOVARA. 22 

IT industria tessile può avere 
un futuro nel nostro Paese? 

I Se la risposta all’interroga* 
; tivo ò positiva, come è pos* 
sìbilo costruire questo futuro? 

■ Oppure, non è forse più con- 
f* veniente «approfittare» della 
* crisi economica, che si ri- 
l flette anche sul settore, per 
“ abbandonare la produzione 

tessile prevalentemente ai 
. paesi in via di sviluppo dove 
» il casto della manodopera è 
; Inferiore, soprattutto alle na- 
T zlonl arabe che utilizzano la 
“ massa enorme del petrodol¬ 
lari per comprare In blocco 
'1 Impianti tessili con avanza¬ 
tissimo contenuto tecnologico? 

Questi, ecl altri, interroga- 
v tivi sono stati alia base di 
un Incontro che ha riunito a 
Novara, insieme al compagno 
Luciano Barca, della dirado- 
, ne del PCI, numerosi dirigenti 
di federazioni dove prevalen- 

- te, o comunque notevole, è 
la presenza deU’lndustrla tes¬ 
sile (Vicenza, Torino, Biella, 
Prato, Modena, Verbanla). 

Si e trattato di un primo 
‘ ut.le scambio di idee e di 
Informazioni, con l’obiettivo 

■ Immediato di dar vita ad un 
comitato di coordinamento na¬ 
zionale del comunisti del .set* 

. tore, ma avente anche lo sco- 
j po di precisare le propaste 
del PCI e l'orientamento da 
dare alla sua azione. 

Nell’ambito delle difficoltà 
fpetv'rall, [‘industria tessile, si 
e detto a Novara, vive una 
cr.s; particolarmente grave. 
Uno de: dati più recenti in¬ 
dica in Lombardia un calo 
delia produzione tessile n**l* 
l’ultimo quadrimestre dei ’74. 
rispetto allo stesso periodo dei 
•73, del 15.1 per cento, di lron- 
te ad una diminuzione gene¬ 
rale della produzione mani¬ 
fatturiera del '7,5 per cento. 

Il primo interrogativo che 
•1 pone per l’Italia è m che 
misura il processo di polve¬ 
rizzazione (piccole Imprese e 
lavoro a domicilio) potrà es¬ 
sere capovolto dalla crisi per 
arrivare a rapidi processi di 
concentrazione? Ix* idee che 
c i reo la no sono d i ve rse • c e 
chi pensa s: possa, in tempi 

- accelerati, giungere alla crea- 
1 zione di 7-8 grossi gruppi con 

fatturati superiori al *10 in - 
llardi, specializzati ;n produ¬ 
zioni di mussa, collegati alla 
grande d..-.trlbuzione e con 
garanzie di collocazione del 
prodotto al resterò, affiancati 
. da minori imprese speciali/ 
zote nelta produzione eli qua¬ 
lità. Ma è po...dbil«* prendere 
In confido razione solu/ion. cl. 
fatta, senza upr.rc un 


discorso di programmazione 
In termini di «Piano setta¬ 
ria le»? 

A sua volta, è pensabile 
lina «programmazione di set¬ 
tore, senza guardare a monte, 
senza cioA un piano chimico 
e un piano petrolifero »? La 
risposta e abbastanza obbli¬ 
gata: oolo forme di coordina¬ 
mento a livello settoriale pos¬ 
sono far superare II momento 
della ristrutturazione selvag¬ 
gia pagata dal mondo del la¬ 
voro, por Impostare obiettivi 
di «conversione industriale »; 
cioè cosa produrre 
Particolarmente accentuato 
è stato il dibottito sulla pre¬ 
senza pubblica nel settore. 

. Presenza caotica, è stato sot- 
! tolineuto, spezzettata in qu.it- 
j tro centri di Intervento: Mon- 
; tedison, con capitale pubb'.'co 
prevalente, ma gestita con 
criteri privatistici, SNIA-Vi- 
scors. ENI. il cui gruppo tes¬ 
sile è una pura e semplice 
appendice de 1 Tatti vi tà petro¬ 
lifera, GEPI che da «sala 
di rianimazione» di fatto si 
e trovata a gestire diretta¬ 
mente e .senza averne le ca¬ 
pacita tecniche, un enorme 
numero di aziende tessili. 

Il primo passo da compiere, 
la prima rivendicazione pro¬ 
posta dal PCI è quella di 
una «nuora strutturazione» 
della pre.^enza pubblica nel 
S settore. Diverse, nella dlscus- 
1 sione, sono stale le Ipotesi 
i formulata. St e parlato di di* 

1 stacco dal’.'KNI delie attività 
! tess.lt per lame un gruppo 
I a se stante, con funzioni di 
I «leader' dell’intervento pub* 

I blieo: oppure della creazione 
1 di un capofila pubblico con 
: preminente interesse tessile: 

1 o anche della necessita di 
] concentrare tutta l'Industria 
j te.-v.ile pubblica in uno solo 
! dei quattro enti 

S: e parlato, inoltre, della 
opportunità di tavonre 11 sor¬ 
gere di un consorzio per ['ac¬ 
quisto di materie prime na¬ 
turali icome lana e cotone) 
a!Testerò, di consorzi e mar- 
kct.ng per esportazione e ri¬ 
cerca di nuovi mercati, di 
tavorir»*, con l’intervento delle 
Regioni, la creaz.one di torme 
d: a.-sociazionismo 

Ma la que..t.one delie ma¬ 
terie prime naturali, in que¬ 
sta fa.-*' di forte aumento dei 
I co.U: del illato sintetico, de- 
1 ri va lo da! |x*trol.o. e stata 
l sottoposta ad un momento di 
i ri pentimento. In che m..->urn, 
I ;x*r esempio m deve conoide* 
j rare irvi ut tabi le il progres- 
i sivo calo ci: produzione na- 
i ziona'e della ’ana iquindi la 
\ <l..,tru/.on** della pastorizia »? 
! oppure, peri he non dove es¬ 
sere po.->o.b.!e una ripresa prò¬ 


r d ulti va nel settore serico, che 
( per decenni fu vanto di va- 
| ste zone della Pianura Pa- 
; dana? Nessuna scelta pròdut* 
i tiva va accettata acriticamen¬ 
te. Acriticamente — .si è con¬ 
venuto a Novara — ma biso¬ 
gna ragionare e ripensare. 

In conclusione, settore pub¬ 
blico alla guida delTlndiustrla 
tessile, netta opposizione al¬ 
l'inserimento del capitale fi- 
1 nanz/arlo, forme di associa- 
zlonlsmo per la minore im¬ 
presa; questi tre punti vanno 
intesi come 1 filoni fondamen¬ 
tali di intervento del lavoro 
del PCI, con Iniziative tali 
da coinvolgere altre forze po¬ 
litiche e Istituzioni. 

Ino Iselli 


Dal 3 marzo 


Convegno 
sui 30 anni 
della CGIL 


Nei g.ornl 3, 4, c 5 marzo 
presso la Scuoia Sinda¬ 
cale CGIL di Aricela (Re¬ 
mai avra luogo il Conve¬ 
gno di studio su « I trenta 
anni della CGIL (1944- 
1974 j » con 11 seguente 
programma: lunedi 3 mar¬ 
zo ore 15,30 apertura dei 
lavori da parte de! Se¬ 
gretario generale aggiunto 
Piero Boni; ore 10 relazio¬ 
ne del prof. Umberto Ro¬ 
magnoli. ordinario di Di¬ 
ritto del Lavoro nel l'Uni¬ 
versità di Bologna sul te¬ 
ma: «La CGIL e le politi¬ 
che contrattuali»; ore 17, 
relazione del prof. Gian¬ 
carlo Mazzocchi, ordinario 
di Politica Economica nel¬ 
la Università Cattolica de. 
Sacro Cuore di Milano sul 
tema. «La CGIL e le po¬ 
llile he e cono mieli** » ; o re 
18 relazione del prof. Al¬ 
ceo Itiosa, incaricato d: 
Stor.a moderna e contem¬ 
poranea. nell* Univocità d: 
liu’l sul toma- «Concezio¬ 
ni sociali e politiche della 
CGIL » 

Martedì 4 marzo ore 9- 
13- dibattito, interventi e 
comunicazioni : ore 15-19: 
dibattito, interventi e co¬ 
municazioni. Mercoledì 5 
marzo ore 9-13 continua¬ 
zione del dibattito; ore 13 
conclusioni dei Segretario 
generale Luciano Lama. 


In tutte le province circa 1 
due milioni di lavoratori del- i 
le costruzioni tedili, legno, ; 
cementieri, laterizi, mnnufat- i 
ti in «‘mento, lapidei) fin da ! 
domani prepareranno lo scio- ) 
pero che mercoledì biocche- . 
rà per l'Intera giornata i can- l 
tleri e per quattro ore le 1 
fabbriche e gli Impianti fis¬ 
si. Numerose manifestazioni , 
si svolgeranno nelle principa- I 
li province: a Roma, a Mila- i 
no, a Bologna. Firenze. Geno- | 
va. Bar:, Pisa, Pesaro, Parma, i 
Catanzaro, Mantova. Napoli, 1 
Massa Carrara, Avellino, Gros- 1 
seto, Livorno. Hanno già da¬ 
to la loro adesione gli arti già- 1 
ni. le cooperative, il SUNIA, i 
numerose altre organlzzazio- , 
ni democratiche. Ai comizi 
prenderanno la parola i segre- ! 
tari confederali c delle cate- I 
gorle interessate. Accanto agli ! 
edili sfileranno in corteo an- J 
che l pubblici dipendenti, an- j 
clVessi in sciopero mercoledì, 

« La coincidenza dello scio- ! 
pero dei dipendenti pubblici 
— sottolinea un comunicato | 
della FLC — consente di rea¬ 
lizzare nelle province la più 
ampia unità di lotta suH'm- 
siemc degli obiett.vi posti 
dalle categorie e dalla Federa¬ 
zione CGIL. CISL e UIL. 

Sullo sciopero degli edili, 
il segretario confederale della 
CGIL. Gino Guerra ha sotto¬ 
lineato che «con gli edili deb¬ 
bono solida rizza re attivamen¬ 
te i lavoratori dei settori col¬ 
legati alla produzione edilizia 
e tutti coloro che da lungo 
tempo attendono case a buon 
prezzo ». 

Soffermandosi, poi, sul si¬ 
gnificato politico della giorna¬ 
ta di lotta e sulla linea di po¬ 
litica economica che il go¬ 
verno sta perseguendo. Guer¬ 
ra ha rilevato che « allo sta- ! 
to attuale emerge un con tra- 1 
sto tra sindacato c governo [ 
che ha origine a monte dei i 
provvedimenti presi nel gior¬ 
ni scorsi. MI pare evidente, 
cioè, che la caduta verticale 
dell’occupazione... si proponga I 
di funzionali zzarla ad una ri¬ 
duzione duratura del reddito 
oltre che al contenimento del 
salario, Se così è, urge una 
crescita qualitativa e quanti¬ 
tativa del movimento ». 

In riferimento, infine, alle 
ultime decisioni assunte, 
Guerra ha detto che « 11 sin¬ 
dacato chiede provvedimenti 
immediatamente operativi, ca¬ 
paci di assorbire grandi quan¬ 
tità di manodopera e rispon¬ 
denti alle Impellenti necessi¬ 
tà di sviluppare le Infrastrut¬ 
ture agricole e industriali le 
opere citili per il risana¬ 
mento della *nttà e le abita¬ 
zioni per 1 lavoratori, Il go¬ 
verno, invece, ha un atteg¬ 
giamento dilatorio, prospetta 
interventi del tutto insuffi¬ 
cienti e non si impegna nel 
settore di più urgente inter¬ 
vento, quello delle opere pub¬ 
bliche ». 

Dal canto suo, il segretario 
generale della Flllea-CGIL, 
Claudio Truffi, In una dichia¬ 
razione, ha fatto il punto de¬ 
gli obiettivi di lotta dei lavo¬ 
ratori delle costruzioni. « Il 
governo — ha detto — si sta 
assumendo sempre più sene 
responsabilità. Gli obiettivi 
che 11 movimento sindacale si 
pone e che saranno al centro 
della giornata di lotta sono 
noti e attorno ad essi si sono 
andate via via determinando 
le più ampie convergenze: 

1) ri fi nunzi amento imme¬ 
diato delle opere pubbliche in 
corso. 

2) finanziamento altret¬ 
tanto immediato del parco 
progetti delle Regioni e del¬ 
io Stato per Iniziative infra¬ 
strutturali che non possono 
più attendere, in quanto inte¬ 
ressano l'agricoltura, il Mez¬ 
zogiorno, l'elettrificazione, la 
viabilità minore e i traspor¬ 
ti e che, nella loro integralità, 
si connettono direttamente al 
problema di una ristruttura¬ 
zione e di un rilancio Indu¬ 
striale 

3) Il rilancio effettivo del¬ 
la legge sulla casa, che per 
volontà politica delle forze 
democratiche è finalmente de¬ 
collata e che si vorrebbe nuo¬ 
vamente strozzare facendo 
mancare 1 rlfinanzlamenti in¬ 
di spensi» bili in questo momen¬ 
to. ri finanziamenti da col- 
legarsi a flussi di eredito 
costanti per 1 prossimi dieci 
anni, In modo da garantire 
una programma zione 

Il compagno Trulli, inol¬ 
tre, ha sottolineato in modo 
particolare un aspetto estre¬ 
mamente importante sul qua¬ 
le il governo ha assunto una 
posizione inaccettabile: « Noi 
affermiamo con forza — hit 
detto — che Marno e saremo 
contrari ad una prosecuzione 
del contributi dei lavoratori 
nel caso in cu: lo stato non 
stanzi anno por anno e per 
un minimo di dieci anni som 
me ugual; a quanto si rica¬ 
verebbe attraverso i contri¬ 
buti suddetti, 

«E* ora di farla Imita — I 
ha aggiunto Trulfi — con i 
questa imposizione fiscale 
che non ha dato «use ai la- , 
voratori ad afiitto o a ri¬ 
scatto equi. Solo se lo Stato i 
si farà carico di oneri alme¬ 
no uguali e solo se il com¬ 
plesso del finanziamenti po- ! 
irà essere controllato dalle | 
Regioni e da: sindacat., sarà . 
possibile prendere m consi- ì 
derazione ulteriori contributi e j 
sacrifici dei lavoratori. I sol* | 
di dello Stato del resto non l 
mancano ad esempio per il ! 
risparmio-cosa, per lì quale , 
la Banca d’Italia e disposta a 
stanziare anche subito 350 ni: [ 
dardi per rimettere In molo, 
ancora una volta, l’edilizia pri¬ 
vata e speculativa. Questi 33U 
miliardi, visto che ci sono, 
siano immediatamente util.z- 
zati per Todi luta sovvenzio- 
nata e anche per quella con¬ 
venzionata ». 


Quasi Ire milioni di pubblici dipendenti «cen¬ 
èma» iti sciopero mercoledì per protestare con 
tro le nega Ine posizioni espresse dui gover¬ 
no ;n merini all'alimento de! punto di contiti 
gen/.i e alla riforma delia pubblica animai, 
st razione. Si tratta di 1 milione e !#X> nula di 
pendenti dello stato (ministeri, ferrovie, tubiti 
chi e altre aziende autonome, scuola); 550 mi 
.a dipendenti degli enti locali e 300 mila ospe¬ 
dalieri. nonché i 200 mila parastatali. L'asten 
sione bloccherà, quindi, |x*r l’intera giornata 
gli uffici ministeriali, le poste, le ferrovie, gli 
ospedali, i monopoli, la scuola, I*Università, t 
comuni o le province, le mutue o gli enti pre 
videnzutli e tutti gli :\V n enti parti statali. 1 
sindacati, comunque, hanno assicurato i .servizi 
indispensabili in modo che i disagi ricadano 
il mono |x»ssibtic sulla cittadinanza. Per i fer¬ 
rovieri, le modalità dolTastonsione sono leg 
germanio diverse: i treni, cioè, resteranno fer¬ 
mi dalle 21 di martedì fino alla stessi ora del 
giorno suecessi\o. Nella scuola hanno aderito 
anche i sindacati autonomi. 

1 motivi dello giornata di lotta o le sue im¬ 
plicazioni pulii,clic saranno al centro domani 
mattina «die 11.30 di una conferon/u stampa 
che sarà tenuta dai segretari generali della 
Cd IL. CISL e l'IL Lama, Storti e Vanni. Nel 
l'incontro avuto con i sindacati sabato scorso. 
.1 governo si è presentato con proposte del 
lutto inaccettabili su ogni punto della piatta¬ 


forma sindacale. Per i contenuti di riforma, ha 
t*-ntato di rimandare ancora una vnlla ad un 
lontanissimo futuro lo scioglimento degli enti 
mutili, scindendo in due parti la legge- <w! rins- 
-.etto che è n discussione a! Sona'o e che, «e 
passasse ;} disegno delie forze governative, r, 
segnerebbe di essere rimandata di mimo alla 
Camera. Inoltre per Tappiica/ione del contrat 
to di lavoro negli enti locali — firmato Tanno 
scor-o, ma mai attuato ancora -- i «inda 
cali sono stati rimandati <h nuovo al ministe¬ 
ro degli interni, perché il ministro per la ri¬ 
forma burocratica si è elicili arato neH'impos 
abilità di risolvere la questione. 

Sulla contingenza, d governo ha addirittura 
già predisposto nelle variazioni al bilancio de! 
'75 che jl ministro Colombo ha approntato, uno 
stanziamento di cento miliardi volendo con ciò 
imporre unilateralmente la soluzione della ver 
t»*n/..\ nei termini già annunciati: cioè rinviar 
do l'aumento del punto a 710 lire addirittura 
•nTagosto del 11)?H. Infatti, l'aumento dovrei» 
ix* essere scaglionato in varie tappo (quattro, 
i seade.n/e semestralii con inizio della rile¬ 
vazione dal 3, gennaio de) '76. rimanendo però 
j»or il primo semestre allo stesso valore al 
titale di 400 lire jx*r punto, I primi aumenti 
della contingenza <i! 2.7r m più) i dipendono 
statali verreblx*ro ad intascarli, così, solo no] 
febbraio del 1977. 


Si sviluppa nel Mezzogiorno un'ampia mobilitazione per l'occupazione e la rinascita 

GRANDI LOTTE POPOLA NEL SUD: 
A MATERA, A REGGIO E IN IRPINIA 

Manifestazioni unitarie ieri in Basilicata contro la chiusura di uno zuccherificio e per il rilancio del¬ 
l'agricoltura • Assemblee, cortei e comizi nelle campagne calabresi - Incontro di 32 sindaci nella piana di 
Gioia Tauro - Martedì sciopero generale in provincia di Avellino per il rispetto degli accordi sugli investimenti 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 22 

Salvare lo zuccherificio di 
Policoro, allargare la coltura 
delia bietola, rafforzare lo 
sviluppo agricolo industriale 
del Metapontlno: questa e la 
parola d'ordine lanciata nella 
grande manifestazione popo¬ 
lare e democratica svoltasi 
oggi a Policoro. nel cuore 
della plana metapontina. Lo 
sciopero generale era procla¬ 
mato dalla Federazione sin¬ 
dacale unitaria, dalle orga¬ 
nizzazioni professionali dei 
bieticoltori e del contadini, 
ivi compresi l'Unione agricol¬ 
tori e la Coldiretti. dalle 
ACLI, da tutti i comuni deila 
zona, dalla provincia e dai 
partiti democratici e antifa¬ 
scisti per sventare la mlnac- 
eia di chiusura dello zucche¬ 
rificio Ferrerò di Policoro e 
il conseguente blocco della 
coltura della barbabietola. La 
manifestazione è riuscita im¬ 
ponente. Migliaia e migliala 
di operai, coltivatori diretti, 
studenti, donne, sono sfilati 
per le strade di Policoro in 
difesa della occupazione e 
dello sviluppo agricolo indu¬ 
striale. Aprivano il massiccio 
corteo i dirigenti sindacali 
con le bandiere unitane, se 
gulvano i rappresentanti e le 
bandiere del Partito comuni¬ 
sta Italiano, della DC e del 
PSI, 1 gonfaloni del Comuni, 
parlamentari, dirigenti sinda¬ 
cali. 

A Matera sj è svolta un'al¬ 
tra Importante manifestazio¬ 
ne. Centinaia di disoccupati 
sono sfilati In corteo per le 
strade del capoluogo per ri¬ 
vendicare Timmediato rispet¬ 
to degli accordi e ^assunzio¬ 


ne ali'ANIC di Pisticci di 
200 Lavoratori che hanno su¬ 
perato 1 corsi di preparazio¬ 
ne e di altri 800, entro il 
1970. In una affollata assem¬ 
blea svoltasi dopo 11 corteo 
nei locali della Camera del 
Lavoro. 1 dirigenti della 
FULC hanno propasto al la¬ 
voratori disoccupati la costi- 
tuzlone di un comitato di 
agitazione per assicurare con¬ 
tinuità alla lotta. Una dele¬ 
gazione si è quindi incontra¬ 
ta con 11 prefetto di Matera 
al quale è stato chiesto un 
fermo intervento presso la di¬ 
rezione dell’ANIC per il ri¬ 
spetto degli accordi sindacali, 
La FULC ha quindi chiesto 
un Incontro urgente alla giun¬ 
ta regionale perchè convochi 
TENI-ANIC per stabilire 1 
tempi tecnici di attuazione 
delle nuove assunzioni. 

Saverio Petruzzellis 
Dal nostro corrispondente 

REGGIO CAI.ABRIA. 22 

Decine di assemblee, ma¬ 
nifestazioni e cortei, incon¬ 
tri di sindaci, delegazioni di 
raccoglitrici c di lavoratori 
della terra, sono il bilancio 
della settimana di lotta in¬ 
detta dalle organizzazioni 
bracciantili delia CGIL. CISL 
e UIL; dal 16 al 22 feb¬ 
braio la lotta di migliala dì 
braccianti e di raccogliti lei 
di olive ha riproposto con 
drammaticità le questioni del 
sotto .salario, delle violazioni 
contrattuali, le minacce alia 
occupazione agricola, la con¬ 
tinuazione della tendenza al¬ 
l’abbandono delle colture oli 
vicolo ed agrumìcole, deter¬ 
minato dalla nuova rendita 


parassitarla derivante dallo 
Integrazioni comunitarie del 
prezzo dclTolio di oliva. 

L'azione sindacale dei brac¬ 
cianti, particolarmente cfL- 
race in tutta Ja piana di Gioia 
Tauro, ha avuto il merito — 
in questa settimana di incon¬ 
tri, di lotte, di senMb,lizza- 
zione dell'opinione pubblica — 
di rilanciare con vigore i pro¬ 
blemi di un profondo l’inno¬ 
vamento in agricoltura, di 
una riforma agraria che eli¬ 
mini la rendita parassitarla 
e renda protagonisti, attra¬ 
verso l'associazionismo e la 
coopcrazione, le decine di mi¬ 
gliaia di braccianti, di picco¬ 
li e medi produttori. 

Così, nelTlncontro dei tren- 
tadue sindaci della piana d: 
Gioia Tauro, tenuto a Gala- 
1 tro con le forzo sindacali e 
politiche democratiche, e sta¬ 
to deciso di Intensificare la 
lotta delle popolazioni per la 
costruzione della diga su) Mi¬ 
tra mo che consentirà l’irri¬ 
gazione di ben 24 mila etlari 
di terreni collinari, oltre ad 
assicurare li fabbisogno ìdri¬ 
co per il quinto centro s.de- 
rurgico. In tal senso e stato 
deciso di « chiedere alia giun¬ 
ta regionale un incontro ur¬ 
gente per verificare lo stato 
di progettazionc, di linanz.a* 
mento della diga e ppr con 
trattare i tempi di inizio e di 
realizzazione dell'opera <>. A 
sostegno di questa azione e 
stata inoltre decisa h» procla¬ 
mazione per giovedì «’> marzo 
di una grande «.ornata d: 
lotta in tutti 1 centri della 
piana di Gioia Tauro per Io 
sviluppo agricolo-mdustrlaic 
del comprensorio. 

Forti denunce sono venute 
a Taurianova contro :I gene- 


La FLM rilancia la lotta per l'occupazione 

Un terzo dei metalmeccanici 
di Milano ad orario ridotto 

Dalla nostra redazione 


MILANO, 22 

Tempi duri anche a Milano, 
por ]e prospettive produttive, 
per l'occupazione. Eppure fi¬ 
no a non poco tempo fa que¬ 
sta sembrava una specie di 
« cittadella », in qualche mi¬ 
sura immune dalle spinte re¬ 
cessive. Ma la situ.izlone si 
Va aggravando di giorno m 
giorno. Gli ultimi esempi ri¬ 
guardano l’Alfa Romeo che ha 
riproposto l’esigenza di un ul¬ 
teriore ricorso alla cassa inte¬ 
gra/.lo ne, l'Imperiai dove mil¬ 
le sono stati sa-.pes:, la Pirel¬ 
li dove si paria di quattro 
cento operai che verrebbero 
eoi pi ti da provvedimenti di 
riduzione di orario. Ma :1 da 
lo più rilevante riguarda una 
Intera categoria, ì metalmec¬ 
canici: un terzo di questi, een 
tocinquemlla lavoratori, sono 
interessati direttamente o in 
direttamente da 1 Tu ti lizzo del 
la cassa integrazione o da!! * 
ristrutturazioni Li denuncia 
viene dal sindacato. La FLM 
milanese ha assunto infatti 
una importante presa di posi¬ 
ziona* unitaria convocando tra 
l'altro per i prossimi giorni 
una riunione del consiglio ge¬ 
nerale dell’organizzazione L.t 
denuncia infatti non basta. 
Ozcorre superare ritardi e in 
certezze, «definire il coordi 
na mento delle lotte in corso 
e gli s mluppi nuovi dcll'in: 
zwttva e detrazione si mia 
cale ». 


L’attacco al l’occupazione va 
infatti estendendosi in quasi 
tutti i settori: auto, telefon., 
radlotelevlsori, ascensori, elet¬ 
trodomestici. siderurgia, clet 
tromeccamca pesante, elettro 
mca. Il sindacato scorge, in 
tutto quanto va succedendo, 
anche un « utilizzo strumen 
tale della crisi ». responsabi¬ 
lità di centri dì potere che 
« mtendono aggravare ed uti¬ 
lizzare la situazione », per im¬ 
poverire e restringere le basi 
produttive, per « scovi marre 
la classe operata e cercare di 
annullare il potere e le con- 
giuste sindacali ». 

C'è tutta una linea in aito 
che va battuta senza « nulla 
toncrderc alla rassegnazione 
e ai temporeggiamenti ». Iv>- 
so è fatta di tagli program 
mnV degli investimenti, au 
mento strumentale dei listini, 
manovre della SIP nel setto¬ 
re telefonico, sabotaggio ue: 
programmi di costruzione del 
le centrali per lo produzione 
di energia, il tutto collegato 
alla « generale strategia reces 
'-iva del governo ». 

Quale deve essere In rlspo 
sta de! sindacato, de; cons! 
gl:, dei lavorato ri ,J Essi non 
possono impegnarsi esclusiva- 
mente — come sì e tentalo cl: 
lare nella vertenza Alla Ho 
meo, come tentano di « im¬ 
porre 1"Assolombarda. Viti ter 
fimi e le direziow aziendali » 
— a discutere « la quantità di 
produzione da ridurre, l'ent: 
tù dei giorni di sospensione». 


eco E' necessario lare un sal¬ 
to di qualità. CX'cnrrc impor¬ 
re. eoa la lotta, « l'assunzione 
di piatii c program un di se/- 
lappo alternato'i che salva 
guardino l’occupazione com 
plessi! a r i livelli di vita per 
affermare una concreta pio- 
spc'tira di rieonrers'one in¬ 
dustriale che individui > set¬ 
tori prionturi c trainanti >. 

In.somma roncata mento c 
quello di « respingere ogni ri 
chiesta di cassa integrazione > 
se non vi sono « precise garan¬ 
zie occupazionali e precisi pro¬ 
grammi alternativi ». E la de 
imizionedi una mizuiiiva com 
pW.iva e quanto mai urgen¬ 
te poiché, osserva il documen¬ 
to del 1 ;» FLM, «e in </ue\t' 
mesi, in questo periodo t he m 
decide la prospet! iva cenimi fil¬ 
ini e privilittiva degli anni a 
venire. Ut capacita de! ma'i 
mento dei lavoratori d: pus 
- aie dalla difesa all'attacco 
sui nodi concreti dello w !up 
po de! Parse » 

E’ cosi possi 1) le dar v M a 1 
una stra’-oma che co.le^hl, ,n 
un unico intreccio. ]«■ loro d- 
la bòrica sulToooupnz’oue e 
Lontro <a cassa integrazione 
a vertenze corno qu“l e sal a 
elettromeccanico p-ante. .vai 
la telefonica. MilTed’’:/ a ;>> 
polare o'M’e che v ’H p”eb>-|> 3 . 
de’ln vertenza ge’r*” • ** ■ iv >• 
ra aperti i p°n-.:on’. cani :n 'ep 
/il r»T lavorate*-, a Tlf'.i e 
pubblico ’mp.egoi 

Bruno Ugolini 
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Ma questa irrcsponsab le 
pohlKu d: abbandono delle 
zone interne alla d.MMV'.M/.o- 

:. a. i.uppo trova un 

.nferJoeutorc quanto ma’ de¬ 
ciso a non cedere, nelle mas 
,-*e lavorati’e, mer,(Tonali. > 
qual. Ninno c he solo altra 
verso .a lo’ta i’iUm 1 ,ranno a 
far .-i. eli»* Siano mantenuti 
que.:*i impera, «.ne hanno ap 


un 
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Martedì 

H coordinamento 
della FIAT 

1 11 coordinamento na/'onaJo 

delia F’at s: riunisce a Tor.no 
’ .1 25 febbraio ala* ore 15 prora 
j so la FIOMCG1L ed : lavori 
| prasegicrampo /. 20. 
i Come e noto, la Fiat domiti- 
j eia una e.spm.v.onc della crisi 
Nello .do.«so tempo e :n atto 
| un protessi d: r..strutt.trazio¬ 
ne che tende a modificare Ih 
| conditone d. lavoro alTmtor* 
i no degl! .-.tab limeiv 1 I) coor- 
I dina mento na/.ona.e def.n.rà 
le in./.nt.ve per portare a se. 
! ’uzione : problemi aperti in 
tale situazione, soprattutto in 
riferimento alla garanzia del¬ 
l'occupazione nel Mezzog.orno 
e ne; settori indotti ed alle 
condizioni eh lavoro. 


ra!e decurUamento di metà 
della paga giornaliera delle 
raccoglitrici d: olive, sul mo- 
do tradizionale di avviamen¬ 
to delia mano d'opera, sulle 
grosse evasioni previdenziali 
e salariali latte dagli agrari, 
speculatori <? grossi commer¬ 
cianti 

Slamano, poi, a S. Ferdi¬ 
nando di Ro.-uirno. un migliaio 
di piccoli c medi produttori 
agrumicoli ha vivacemente 
protestato contro : ba.s.>i prez¬ 
zi imposti dai grossi commer¬ 
cianti ed esportatori. 

Enzo Lacaria 


: Dal nostro corrispondente 

AVELLINO, 22 

La Federa/.onc sindacale 
I unitaria UelTIrpnua ita indet- 
[ to per martedì prossimo uno 
sciopero gener.de d; 24 ore, 
nel corso del quale, in matti¬ 
nata, avra luogo una grande 
manifestazione ad Avelli¬ 
no con la partecipazione del 
compagno Luciano Lama, se¬ 
gretario nazionale della CGIL. 

Lo sciopero del 25 — come 
primo momento di una sene 
di iutte neJl'amb.to dei rilan¬ 
cio deila « vertenza campa¬ 
na » — cost.tuisce la rispo¬ 
sta democratica combattiva e 
popolare al grave atteggia¬ 
mento del governo, che non 
intende mantenere* piu i pro¬ 
pri impegni per io sviluppo 
socio-econom.co <* ]a rinasci¬ 
ta dclTlrpiiua, come del Mez¬ 
zo*’.omo. Sembrano mi atti 
rinviali a data unprec usata 
t per non dire che sono del 
tutto .‘.saltai;») gli impegni, 
presi dai governo, assieme ad 
cucimi grossi complessi indu¬ 
stria). privati, per una serie 
di insediamenti, per li rinno¬ 
vamento e la valorizzazione 
de.la nostra agricoltura, la 
ivai.z/.az.one de.le infrastrut¬ 
ture londamontnh e di unef- 
lioente orgin..va/,onc* di ser¬ 
vizi civili, 

La Fiat ad cscmp.o non 
ha m./iato .uicor.i la costru- 
/.one delio .«tabilimonio di 
autobus nella p.anu deiTUiita 
(tri Groltanunardfi e Fiu¬ 
me r: ) nonostante che :) C:pe 
avesse annunciato la data dei 
pr mo settembre; ne si e an¬ 
cora posto niano aha costru- 
/.one degli stilb’limoni; del- 
l’Kgam nella valle Caudina, 
<k!l-i Tceno-Cogne e del¬ 
la Siemens Dato o delle Co- 


CLASSICI 

UTET 



NOVITÀ’ 


\v/ 


CLASSICI 

GRECI 

C f *, i'i'h- di'p'ta da 

Itnlo Lana 


DEMOSTENE 


DISCORSI E LETTERE 

V'Oi I reno 
'Discorsi b*, .issBmblnA* 
ir in ai 

Luciano Canfora 

L’unica moderna traduzione ita¬ 
liana, con testo qreco a fronte, 
dei diciassette discorsi di De¬ 
mostene alTnsscniblea popola¬ 
re ateniese: il volume, primo 
della collezione, e accompagna¬ 
to da un ampio e approfondito 
commento critico che mette in 
risalto i principali aspetti dell»! 
personalità e dell’opera demo- 
stenica. 

Pagine 476 con 8 tav. L. 10.000 


CLASSICI 
DELLA SCIENZA 

Cp!l*/ion« dimmi da 

Ludovico Geymonat 


ARCHIMEDE 


OPERE 

Attilio Frajese 

La prima traduzione Italiana di 
tutte le opere, giunte sino a no/, 
del grande scienziato greco, ac¬ 
compagnata da un rigoroso e 
penetrante commento critico 
che. oltre a facilitare la lettura 
del testo, consente dì collocare 
le opere di Archimede nell’in¬ 
sieme dello sviluppo della ma¬ 
tematica antica. 

Pagine 640 con 8 tav. L.15.000 


CLASSICI 

ITALIANI 

"1 ... d.i 

Vi Aria Pillimi 


GR AZZINI 


OPERE 

Guido Diivico Bonino 

La prima raccolta moderna del- 

10 opere di Anton Francesco 
Crazzim. piu noto con il sopran¬ 
nome de "Il Lasca"; la riscoper¬ 
ta di uno scrittore "ribelle" del 
nostro Cinquecento, di colui 
che, nella Firenze autoritaria 
del granduca Cosimo, espresse 

11 proprio dissenso nella scrit¬ 
tura gelida e impassibile di no¬ 
velle, commedie c rime. 

Pagine 788 con 12 tav. L. 12.000 

CLASSICI 

DELLA PEDAGOGIA 

Aldo Vitti Ibernai 


COMENIO 


OPERE 

,1 fu -l Cl 

Murtn ruttori 

"La grande didattica", “La por¬ 
ta delle linquc 1 , “II* prodromo 
della pansofia", "Il mondo delle 
cose sensibili figurato": quat¬ 
tro opere fondamentali per com¬ 
prendere il pensiero e il mes¬ 
saggio pedagogico di Comenio 
basatOMill’idcale pansofico se¬ 
condo cui la didattica e intesa 
corno arte di insegnare tutto a 
tutti creando una scienza uni¬ 
versale, 

Pagine 632 con 3 tav. L.13.000 

CLASSICI 
DELLA POLITICA 

Lui(|i firpo 


HUME 


SAGGI E TRATTATI 


Mar¬ 
tin,im 


Dal Pra 
i! Ronuhettl 


I ('..IVi' 

L'Irp n.a 
do.! i’ii- 

M Pv>Sn.- 

drl.ll.f. 
nnsri ,.T, 
p: .n.ono 
',1,1 eia 

! ìodd.f* 

d. I a 


I Una moderna edizione critica 
| dei saggi e dei trattati morali, 
! letterari, politici ed economici 
di Humo: sono pagine di vivis- 
j simo interesse da cui traluce il 
I complesso pensiero del grande 
i filosofo inglese e In concrete/- 
j za della sua lezione che pone 
insistentemente la conoscenza 
| e la scienza di fronte ai limiti 
i non facilmente superabili della 
j realtà umana e naturale, 

i Pagine 1148 con 8 tav. L 18.500 
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Appello al figlio 


pag. si cronache 

L’agente vittima dell’assalto all’ufficio postale nel centro di Roma 


Il padre scrive Bl , . ... 

a Bertoli: «Devi Ucciso al primo gesto di difesa 
dei mandanti» davanti alla giovanissima moglie 

La lettera dimostra che neanche l’ottantatreen- E' spirato dopo nove ore di agonia: sei colpi sparati a bruciapelo - Doveva fra pochi giorni perfezionare il suo 
ne genitore crede alla versione dell’autore della 1 «matrimonio di coscienza» - Clara lo aveva raggiunto da Barletta nella capitale ed ha assistito all'atroce scena 
Strage alla questura - L’itinerario dell’assassino Lo strazio dei parenti - La vedova, colta da choc, tenta di uccidersi - Tracciato l'identikit di uno dei criminali 


Dalla nostra redazione 

MMNO 22 

« E esondo sul cornali l re 
«tocotiti del piocevio c senten < 
do (he n tt bu-reV cont nul 
a compoi tarli con arroj?m7a . 
accusando solo tc stesso ho ‘ 
x»nsato a tutte le alt:e volte | 
che tl se comportato nello 
stesso modo E sto aeroso da 
porte tux ma credo che que I 
s*a vo’ta tl sta sbagliando 
P ncW difendevi inaici ladrun 
coli etn una cosa ammlssl- 1 
bi e ow stai difendendo ts 
sa ss n in noni nab l c non lo 
devi fare 

Chi sci ve p Francesco Ber 
to l pad te ottantatreenne 
di Gian trinco tutore dellt 
strego all a questura di MI 
’nno II testo cU 1 a lettera In . 
unta al ‘Urlio sari pubblicata 
ne prossimo numcio d un 
sett manale mlltnese «Era 
m o desiderio — scrive ancora 
’i padre di Berton — comin 
dare questa lettor t con le pa 
-ole ’carlss’mo f'glio" Non 
ho fatto perché ritengo che 
sa mostruoso anche per un 
padre usare f iasi così piene 
d Affetto per un uomo che ha 
F ucciso con tanto cinismo Ma 
so mi ascolterai e chiederai 
perdono al mondo di quello , 
che hai f itto pr ma di mo 
-ire verrò a trovarti per strln 
gertl ancora tra le mie brac 
eia » i 

Vedtemo come reagì: il G’an . 
franco Bertoli Gl i nella pros 
s ma udienza d 1 lunedi sapre 
mo se I terrorista accoglierà 
wippd’o del padre che lo In 
v fa a con r essare la verità e ' 
a tare l nomi dei suol com • 
p'icl oppine se iasisterà nella I 
sua assurda versione In ogni I 
caso ora tl Bertol 1 sa che 
lemmeno suo padre crede alla t 
tesi del gesto Isotato J 

« r* inutile che tu cont'nul > 
a voer apparire cinico — g'i 
set've ancora il padre — a vo 
ter fare 1 eroe a tutti costi» 

| Mi non si tratta nemmeno di 
questo perché di eroismo nel | 
gesto del Bertoli non c è nem I 
meno l ombra E’ proprio | 
quando tende a paragonarsi 
Impudentemente a un Gaeta . 
no Brcsci, facendo uso di un 1 
' nguaggto da trivio che la i 
i cura del personaggio si co 1 
oia dellt tinte piu squallide 
i Cé da chleders' allora per 
chi. Il Bertoli insista tanto in 
una versione orma' ritenuta 
da tutti inverosimile e sorge 
M sospetto che il terrorista 
nasconda un segreto che gli 
fa paura p u della condanna 
all ergastolo 

In queste p-lme quattro gioì I 
nate del processo a’cunl eie 
menti sono già emersi con ni 
♦ da chlare£za i suoi frequen 
t contatti con uomini degli 
ambienti della destra le sue 
am clzle con tnscistl e con con 
Adenti della polizia f Tom ma 
soni Mers > le vistose con 
tt addizioni del suo racconto 
Bertoli ha dichiarato di es | 
sere giunto In via Fatebene 
f rateili alle 10 40 ma diversi 
testimoni ascoltati neU’udlen | 

di ieri lo hanno smentito 
Tl terrorista fu visto di fron I 
te «alla questura alle 9 30 Ber ] 
toi! ha dotto di aver gridato 
la sua condanna contro Cala 
b-esi prima di lane'are Tordi 
gno ma altri testimoni hanno 1 
slietmato 11 contrarlo Bertoli 
hi affermato di non essersi 
ncontr ito con nessuno né a 
Marsiglia né a Milano E’ sta 
l V) stabilito Invece che si v'de 
< on pirecchle persone Po 
t-emmo cont'nunre a lungo 
nellelerca-e le sue menzo¬ 
gne Berto 1 ! dice di essersi 
procurata la bomba «Ananas» 
rei klbbuz di Kaimja ma lt 
autorità Israeli ine lo esc tu 
dono perento riamen te Berto 
’I Infine esclude d 1 essere 
stato piotato di ivere avuto 
compiici ma M g udlce Lom 
birdi ha ind zUito di concorso 
In strage U fascista Eugenio 
R zzato esponente di spicco 
del a < Rota del venti » 
r* nel toibido grovlgl o del 
f suol contatti con l fascisti e 
con 1 contidentt della polUa 
che si deve ulteriormente sca 
vaie per accertare la verità 
Ripercorriamo abora, il per¬ 
corso che lo portò da Padova 
a Milano Dalla città veneta 
spari 14 1 i ottobre 1970 Si tio 
vava nellOisl L centro di rie 
duca/lont per carcerati, e don 
V rgtl o Monnls ha dichiarato 
ieri che. in quella g ornata di 
«utobtc ii Beitoll e accusato 
d avere compiuto una rapina, 

* n compagnia dell amico Fac 
cln e un tentato omicidio 
Nel suol conirontl verrà spie 
ceto o,<Lre di cittiua Ber 
tol si porta a Milano 

o Qui sxpendosi ricercato 
cerca di procurarsi un passa 
porto falso Riuscirà ad otte 
porlo versando a suo dire, cm 
t quantamila lire Ma una del 
le loto consegnate per avere 
i documento viene passata 
ad ufttclo politico della que 
stura di Milano e vorrà poi 
t ovata In quel famoso «dos 
c sin preparato dal commts 

* s mo Cxi xbresl che non venne 
spontane unente trasmesso al 
a mug ->tratu x Ld ecco un 
p mo Intt-rogativa gravisi»! 
mo come mai questo fase 
colo non venne congegnato 
m. xi g udice che Indagava 
sm i, morte del commtssx-io 
ne a* magistrato che avev x 
ni/ x»o inchiesta sulla stra 
gc de 17 magge 1973° 

Da Milano il teiror'sta s 
post x «x Sond io si nascon 
ck per xlcun g orni re una 
b i ta no pxssa x t-ontic-x 
dx v x co di Cnmpo'ogno si 
K*mu per un po a Sa nt Mo 
-1 z n ilio ii tiaster sco a 
B e ine dove gì 1 c stato prò 
cu ato u i 1 ivoro Ebbene «i 
^ poi zia i jx i f* tt unente t co 
s, r»nte de e sue mosv Ca a 


btos i ìiloimata de sjo x 
voto a Beile in una ixbbil 
c\ per la eostru, one di tal 
por auto II questore di Pa 
dova Manga nel a Informa 

n un rapporto de 1 epoca che 
Gianfranco Bertoli ha passa 
to la frontiera ita Io-svizzera 
con un passaporto Intestato a 
un esponente del gruppi extra 
parlamentari cl s ìlstia 11 
cui nome é Massimo Magri 
Tuttavia nonostante pen 1 
do^se sul capo del Beito l un 
ord'ne d» cattura non v'ene ! 
effettuato II suo arresto né 
viene avanzata la r chiesta di | 
estradl7 one alle autorità e 
vetlche Questa richiesta ver j 
xà ino trata soltanto nel me 
st di febbraio 1971 e cioè 
quando il Beitoll e già sulla 
r ave che lo porta In Israele 
E ne, mese di lebbra'o ‘n 
tatti che II terrorista ottiene 
a Marsiglia con sorprenden 
tc ìapldltà II visto di in i 
grosso per entrare in Israele 
Qualcuno molto autorevole de | 
ve essere intervenuto per far 
gli avere 11 visto L ipotesi ' 
dell ntervento di un servizio 
segreto appare a questo pun 
to tutt altro che lnattendib' ! 
e Non appare nemmeno in I 
fondato il sospetto che Ber I 
toll sia stato Inviato nel Klb 
bu/, in attesa di speciali di ' 
sposlzlonl che giunsero nella 
primavera del 1973 i 

Ibio Paolucci 



Un gruppo di agenti di PS fotografato ieri sera davanti alla chiesa della Madonnetta di 
Palazzo Venezia 


Profondo malcontento tra le forze di polizia per le condizioni in cui operano 

È facile bersaglio per i banditi 
l’agente in divisa armato di mitra 

Reclamate nuove forme di addestramento e di impiego - Sollecitato il riordinamento e la smilitariz¬ 
zazione del Corpo di PS - E’ urgente riconoscere i diritti sindacali - Una protesta ieri sera a Roma 


Lx tuxgicx mo»tc dillewn i 
te di Pb Giuseppe Maichtscl I 
ia ucc so venerdì seia in un 1 
ufficio postale de centro di 
Roma ha suscitato protonda I 
commozione e sdegno m tilt i 
to II Paese c m particolare 
tra 'e lorze di poi zia nelle 
cui file esse fxnno notare 
- 1 malcontento c profondo 
per le diffìcili condizioni n 
cui gli agenti sono costretti 
ad operue privi di da Itti 
sindacali di liberta e di orga 
«ilsmi in grado di dilenderii, 
con stipendi non adeguati La 
stessa scarsa efficienza nellx 
lotta contro la criminalità il 
modo errxto con cui gli agen 
tl vengono utilizzati in parti 
colar! pericolosi servizi di or 
dine pubblico provocano disa 
gio e profondo malessere I 
E in questo quadro che ier' ] 
scia un centinaio di agcnt 
della capitale si sono riuniti 
ordinatamente in Piazza Ve 
nezla per sottolineare 11 loro 
stato di disagio e di malcon 
tento L occasione e stata una 
messa in suffragio che si 6 
svolta nella Chiesa della Ma 
donnetta di Palazzo Venezia I 
in memoria di Giuseppe Mar | 
chlsella bui posto si e recato j 
questo!e di Testa che ha j 
potuto constatare la compo j 
stezza con cui si svolgeva h 
rito funebre 

Pr ma di entrare In chiesa 
gli agenti de la Pb h inno so 
stato una mezzore all angolo 
di vU del Pcbiscito ed hanno 
spiegato patitamente al ut 
tadin' l motivi del loio ma! 
contento Hanno detto che 
vengono ut 1 lizzati male cht 
ì seiv zi sono pesanti che per 
x v gilanza nelle banche e ne 
gli uffici posta*! c-ksi sono do 
tati d aim t Inadeguate e la 
dvtsa avvantaggia notevo 
mente 1 rap natoli («Siamo 
veri e p opri bersagli » « Ci 
mandano allo sbaraglio »> 

Gli agenti hanno espresso 
la loio protesta ine he per 1 
trattamento cui sono sotto 
pasti ed hanno fortemente 


tiuit ito le ni siili adottai* 
dal governo pel le loi/e di 1 
polizia ritenute i i xdegu ite» e I 
deviatiti che non afhonta i 
no — hanno detto nodi 
di londo della org rel/za/io | 
ne del corpo della Pb che de 
ve essere nordiitalo in Ist < 
tuto civile o ìInnovato ìadì 
calmente II dialogo con li 
gente e durato poco piu d! I 
mezzora e non si sono ve il 
ire iti incidenti di sorta : 

I rilevi al modo comi ven 
gono utilizzati gli uomini de 
u polizia in sei vizio nelle 
banche pegli uflul postili e 
m altre sedi pubbliche sono 
elfettlvamente giusti Lesse 
re in divisa dotati di un mi 
tra - il MAB un ai ma da 
guen i adatto pei tirare sul 
’x massa ma non coitameli j 
te per colpire un bersaglio 
singolo a distanza rrvvicina 
ta li pone In una poslzlo 
ne di interiorità Gli uomini 
della PS utilizzati per questi 
seiv zi lanno rilevare Inol 
tre lx ’oio stri sa prepaia 
/Ione («Non sixmo addestra 
tl u tiro di precisione du 
tank 11 periodo di formazio 
ne il i scudi dice un 
agente ci f inno t reio tre 
volte soltanto xl Poligono e 
hi giuppo come si la nei 
c\R dell Esercito ) I vd so 
sungono che occorrerebbe 
essere limitici p sto'i a c in 
ni lungi che consenti tipi 
diti e precisione di tiro 
Eppol et li pesnntv/x dei 
Unni < Stare 7 ore n tal 
vizio di osseiv i/iono m uni 
tane i o davanti ih entrala e 
molto pes rnto i dopo qu il 
che ore non nuscixrno piu a 
d slmguerc le persone che 
enti ino od escono ) Pei tut 
lt queste r urloni lo stilo di 
malessere * le pioteste del 
personale della Pb sono com 
prensib'll e giustificate 
L uccisione dell agente Giu 
seppe Marchiseli: ha ripro 
posto anche un alno proble 
ma che c ciusi di mileon 
tonto ti i le 'oi/c di poi zia 
1 impossibilita d sposarsi pii 


mi eli awt computa gl» uni i 

diti i 

G'x dilla p issili l t gisl i u I 
ìa il PCI hx presentito in 
Pi lamento una preposti d 
legge per 1 ibiogi/ionx di 
questa disposizione assutd • 
per rendei e posi bile x tutt 
gli uomini dell x poh/ix e de ■ 
U forze «umite eli conti vi* 
libei amente II matrimonio La | 
battaglia del PCI h t ottenulo i 
un primo poziale successo | 
ottenendo che li limite tosse i 
portato di 28 i 2 f inni e I 
ibiogazlone deli nonni n I 
civile secondo li qu ile jx r 
sposarsi dovevano otteneie 
1 autorizzazione dal ministro 
dell Interno L*o corso anno 
quando venne n d scussione 
la legge per reclutare >000 
agenti di PS i pii lamentar r 
comunisti presentarono un 
emendamento pei portare i 
termine massimo pei contrai 
re matrimonio a 2> inni il 
goveino lo respinse perche Io 
ritenne «tioppo avanzilo 
I parlamentari del PCI si 
sono oia impegnati a ìlpro 
pone 1 abrogazione di qui 
siasi limite di età jxi poter 
contraile miti intorno per gli i 
uomln della polizi i e del e i 
lorz,e limate 

\ltri sono luUivjx i pn | 
bUnri di fendo clic vanno il ; 
soltl Ciò che octone pei su 
pelare li disi clic tixvxgn 
la poii/i i t il suo riordini 
mento in sci vizio c \ le come 
già avviene in quasi tutti ì 
paesi d Europi e i ricorro 
scimento del d ulto di libi ita 
smd ica e il peison i e pei is 
sicuiarc il colpo dell i PS 
come ha di recente i bidito 
il Comitato unitario per li ir 
torma quelli ellicien/i 
quella dignità que prestigio 
necefeàarlo c fare nere sue 
cesso alla lotta contio 1 1 ci 
minallta c la eversione lasci 
sta pei li diiosa dclloidine 
ìcpubbl c mo c trilli isusti 

Sergio Pardera 


Critiche alfe 
misure del 
governo per la PS 

I |> o v* cl ni u ulot C d 
C«> is zi <> de i m n sin x ! t 
loi/e di poh/ i li inix ) sus lt i o 

i pio e s i d* |xrsonile cI k i 
giuda t i solili mante m i le ui i 
r c cl v iti i 

\ \ tp i i< i II) l II i et 

t t( i t que 1 a ( un i i lol il i 

isstmbe i cl Iunzioni i e issi 
stoni i di Ps 1- stato ippiov ito 
il lesto eli un t< logi unni i ili 

\ i ilo i' min si o Lu in e u s 

icelisi il governo di ìnsensilj 
li l e si piosjx i leveiltUll l 
el itili ile i tu e. piu ine s ve 
Min* eli pi e>t< svi 
Su mov ve d melili gene in itiv 
e su le le i/ion che e ss li inno 
pie>voc ito ile i poi /i i coni 
p l„ I > O I Set gio 1 t lllgt) \ 
ee M< sdente del i Commissio 
ne In * m de li C line li e i li \ 
ì is i do que si i d t hi il tz one 

II oi e in ilcon eti e» « te r 

me 1 s ise i die ni ile „o 

\ il i ve *« o i el nos i iz e> 
le de I i ne e sm i inde e»g ibi e 

il p ovvi de i* eon il ge rizi i! 
ni iosc m* ì > de i I lx i ta s ti 
l it i e e>si c >mc et * e il io l i 

ìes'o Coma ita indino 
/ idi |X i I i il liti mie ilio eie 1 i 
Ps ed hi b id e> I i 1 ode i i 
z one C(«II Libi LII 

1! ge> el il* hi ee«i Uso 
I 1 il — eh v* c ip le c le nexi 
s può I III elle I sllpe I He II 

gl ive elisi nioi ile de li jMiliz i 

l )I 1 i nudo i ne g i e ehi die 
el Itile 1 1 l mi le ih eli p u 

l sull i |X < l V l e i io le t 

t iv t i 

le el le vo e l i II o e 

) ir ile llls Ile ,oU ITI I IV e 

xi li p i izi i li inno cinti et » 
LiUl i l mie velli e t »u Ufi tei 
imi ile do nel qui* " al c ma 
he i ) p ov e el ile 1 M si 

i iti » >o t il i\ ili i in le i/io 

Ile l 1 lOl liso le de i le» o 

) e p i iz eme 


Prossimo il processo per if tentato sequestro di un jet ai Ronchi 

Dirottamento nato negli ambienti missini 


! Dal nostro corrispondente 

| TRIESTE 22 j 

I II 3 ma zo bi aprirà al a ' 
Corte d Asb se di Trieste l j 
' p ocesbo per il tentato dlrot ‘ 
1 tamento d Ronchi I 1 xtti il 
s ilgono a olt-e due anni fi 
Il 6 ottobre 72 qualche mese 
dopo eccld o di Peteano I 
neofascista friulano Ivano 
Boccacc o tento di Impadto 
nlr.sl di un bokktr dell ATI 
n serv zio bilia Ine: Tue i 
ste Venezia Ancona Bar L Te | 
-eo pxrtito ale 16)3 dove* < 
te atterrerò qua che minuto | 
I dopo con conscguente bloc 
co dell attività aeroporti!x o 
I re questo elemento come ve 
I dreno i Riportante) 

\c so le 19 l d ottato e 
imabe ucc so nel corso d 
una sp u ito a tua prop-o 
ncces.su la M *u trovato mo¬ 
to i> o solo xl e 4 do m\t 
t ro s lece s vo dopo -no c 


oie cl «alt v ti> non tutle 
chiare c liceali 

N»»l co-so del e Indagini 
emersero le complicità di Cti 
o Cicuttin segretario della 
sezione del MSI x S Gio 
vanni al NaMson* (Udine) cd 
esooncnte d Ordine nuovo e 
m un econdo tempo dell udì 
ncse V ncenzo V nclguci-a al 
t o elemento di questo u t 
mo giuppo legxto i rredu 

li C cuttini si rese tan prò 
sto xt tante, rifugiandosi \ t 
estero probabilmente n 
Svizzera dove si troverebbe 
tuttoi * La neh està diretta 
dal co Mingarelli — lo stes 
so d^ll* indag ni sulla stra 
ge di Fot* ano ove perirono 
t o carabinieri — parve m 
nimizzxe la m tir ce pollt c x 
de 1 latto 

\ orche 11 giud ce grufo 
re d Go-i/i i formalizzò l 
i nv o t g ud zio del Cicutt 
n e de Vare gue..a tanche 


I quebtu’imo c lx i ante) s 
l pote-ono conoscere 1. inpi 
I tazionl i e-n co dei du* neo i 
1. use Isti concordo n sequestro 
di pei soni u passegger > i ' 
f entota estors one ag ravn* i 
(si vo ev ino ottenere ZOO mi 
I Ioni dalla Cassi d Rspx 
I mio di Gori/ix) n ten i*o i 
omicid o nei confronti d-. 1 io 1 
puntato cl PS Bi lxi ossa * | 
n porto abus so cì »im di 
| guerra 

E a incompieiiiib Imenre t i , 
duta tx ì st ad x 1 x conte a I 
' z one di nterruz one di pub 
bheo servizio di cui pur i 
g orna avevano pn xto x i 
doman del fatto E eh no 
i che nel episod o dell ottobre . 
72 s eri consumato ilo sex 1 
lo di Ronchi il re xto prov 
SvO dal! xit 340 del Codice I 
I Penue El peni che una ben 
| ten/a del « Casixz one de 
ZZ16> hi riscontrato la sus 
I -.lenza di telo u ito nell x ' 
to de. v agg ito c clic u an 


do \ o < nz t il au i di un x 
iu*ocoirerx abb h n i otto 
o comunque u-buto li rogo 
in* x del sp \ / o In questo 
ca o come •> i detto ogni 
xttivitx al nciopoi o g ulux 
no ima se blocc xt.i pei mol 
'* ore Psiche una simile 
omissione che a pi ima viti 
poireblx appi-re una «-.vi 
L i > cl sco natica «.vden/x-* 
Sorge ospelto che i sia 
voluto evi ire li cost tu/ione 
d p irte c vile di pe sonc In 
teressxte x sollecita-e piena 
uee sui moventi o sul imn 
d in’i del c- m ne 
A questo punto ix»i rime 
d ire x questa g avo dcfle cn 
zn 1 Pubblico m n Aero di 
Ti leste hi li po v» bi ita d 
ico r re re i 1 1 cosiddetta con 
citx/ioK supplementare x 
ud*.nzi p cus a dall art 44 > 
de codice di procedili x pe 
n i e 

Fabio Inwinkl 


I Nove ore d'agonia, senza riprendere mai conoscenza 
Poi l'agente di poIìzut Giuseppe Marchesella e morto Lo 
hanno assassinato t rapinatori che l'altra sera hanno tatto 

iMu/iuni mlluf lieto postali <ii pii //1 dei (. iputtu i 
due passi dal Senato t gli b inno spirilo iridassi m uhi 
1 Untava di imbracciale il miti i d iclmin/i Quittu c i]p 
uno dietro labro fino i qu indo 
1 poli/iolto t crollato i tui i 
d iv inti «gli ocelli itti»!ut» del 
i giovanissimi moglie che eia 
i id ispcttarc eh* il minto ' TT! 

t< munisse i suo timo d /\ 

i^rano 

C»IUS<PJX M II elle stili o nrm 
to allt ( 10 del a notte la tu 

me neh noi zu ha subito t ig | • 

giunto 1 muli in del g o\ un vv/\y \71 Cl 

igenu ti i jxrto in nati di Bu listai V 111 

letti (Bui) ed tssupiu nel 
1 mgusi i sii* d ut* si de I 
osjx*dale Smlo Spu tei 11 
> irir* delli vittima S iv ino M u 
e he s*. 1 1 i c ululo in un dolo 
I roso strilo (ii mutismo e di «is ] 

I siivi di tutto eio ehi gli itti I 
dev i intorno Con gl cklìm j issi 
j nel vuoto non s e p u ut olio 
del punto meste» chili madie ( 
k I giov ine t de Ile itiou I 
mia di eli ixiazion* della ve | 
eiov i (.mise ]>]) ni Mini li 
ni in m i di l use pjx M u ehi 1 1 
i e i im ili i lungo eon la 
t si i ti i le m ini < me lurido ( 

1 unenti sin» ! h in t Jit in i | 

' u h b c ( u i L xUbx s* Zìi | 
mi) li mog e dell monti 
j e he iisjx lligt un b inibiti > — 

« st il i e >ll i d i un i loiUx n i | 

| 1 i ne i v os i limi ito s o | 

flit sx | h h mi ti i i e i x I « d I 
hi e** re ito d I uggite I ioi j d il I 
I I ox|x cl dt mi il* e bi me it t i 1 
1 volio i si t uc ise il i svi nul i 
. 1 nuclei !» baino dovuto siili 
in insti ne un e ud oton eo 

\ tildi m ittm il i li suini i 
de 11 ige nte uee so d u b incili e 
st n i ti ispoit it i lì un e i | 

m* i i udente die spi i i st ' 

ulo d medium I* g ile dive 
i dovi c essile eseguili 1 tutopsj i 
\m lu qui M sono i uhm il 1 
■ >wont dell i vitti m K n 
• leu chic tt ite 111 tiifin no e* 

I \ itali di -4 * 10 inni ) i so 

| 1 C 11 i il line si i di 1 » e 1 t I 
giov inissimi wdov i Citi i t i . 

I ibi e se e si ita mini mietiti | 
olla di jn iloti come pine t 
u cadute» piu tildi qu indo e I i 
stili iceomp ignat i n qiiislu i I n-. a, 

ixi lomiu di i puli/i t li sm Una recente fola eli Giusepi 

pie/iosa ti st intoni mz x la eoli | 

li/ un de la i tg izz i sono s »t* I > «i i » e « • 

de tinte du nuditi mollo puoi j x i i , u ,i ,, )0 ( 

. .«muti ''"Ih <iu indo i -liti I , ,,,,,, 1,1 , jpiwn ■ ,,» 

utotipignUi nell ilbugo dove , s ^ t « u< i » 1 ,i de 

I m.H uh Ili! ili! Il I II ». li 2111 d II I II . . 

nuli il e st a i tuli i (1 1 tot I ixs m i i te i i i li 

>" S ' "< "X !> hl I TIH.II tl I II T l|. U “l 

untilo un nolo iIisihi ito | , U) (k , K| „ s| ,, , , 

I IO 11 U)>|X) n tu \ 02lll> J.v n l( ,|W di< . 1 .III . 

j HiuiiMilo uh. li io » In |»I 1,11 „, I|U , uni// II. I (Il 

ililn n ih Un Ululiti i) ,,i «di du. pi -il >. ! J 

te mpo 1 un e tso eilluilixs t * h ju mix in 

ilio h inno detto i unitili Hl ,, , <S petìj* 

la g ovine In divini Tgb c , , l il ibi* s* * t. I 

IH‘In li «III <k I] I • ISMIIIO M utlus. 1 I SI . ino .1 

I l*u L muli irli u .uni mollo | , tUn „n, li ili 

te mix» molti pizie nz i Fu . )t , (Bu ) hi»* » <) > e 

tutt I II non. dm hixUiki dii , (ll , n , h ,, l Jo 

| 1, pol./ii kluminilo «mo u „„ „ x , „ , k |, , , 

maste rtclt t stanza di Citi! | lK t ( ( jj , |(t ] 

C il ihr< st inumo <lm iK.nl. , „ |, minto. . 

sono uni isti Inoli .ili r>oit. , s . som.-U h li -io. 

ixi pteiHU/jone 

1.1 iMgutil e olile X Me or L_ —-——-- 

I de i i e av venuta il * IR Ih di¬ 
ali! i su i nella cititi Bissimi 

P izz i du C ipie-tlat adì icente f r\c*OrMM7Inno P 

i puzzi di smt i usiiciuo in v.05Ternaiione e 

dei qu itho lapin ilo) t come _ 

hi te stimoni ilo uni pei soni 

ascoltiti soltanto un digli in ^ j j 

ve st g dot sono iv ili el i I m ■ I 

v mi di utile o post i e i houle i H IMI | 

eli uni v 1Z3 v elu hmno pii III I I; I 

e (uggì ilo I linai! 11 mietile B t e *^ fc, * m * 
no tutti vestiti eun ehg.nti 

e bit) blu n modo d i non d( “■ tt 

stu<* sospetti tu qu ufo toni wy * £ 

]) u < 1 IV i V t pie ee duti i boi tl» M ■ M tt %/ ^ 

eh un \11 etti gì ili i itti» t i Il yf tt % 

un oi i e me zz t pi un i t I \qu | 
i e si < i i tu in ito il i\ »nt i 

*11 mg esso dell tifili io postie i ■ ^ 

. „ ,1 moto.. ..uso 1 h.THi. 1 Le delegazioni pres 

i gioì mie I tie eliminili sono , 1^#.,.^ **»•%*-» rii crebri- 

enti iti sto /1 eopi jsj it \ » «> iGcjramma cii soiiq< 

e orni e I e uh (pi ls isi ed li in 1 wìffim.» Prr 

no colto (li sotptcsi i d * I ViTTima - rii 

tgent di glint! i Qu indo lini 
no e sti itlo di * ise \ d* Ih p 

stile i t imbuto di „ios uni \ Li li ’ ( a 

I bui I ice nte Mutile siile i 14 piU e e do c a m j 

I tentato di imbi.uc ik il suo I UOl e L Use})) « teluse 
. tt tl i pe i fe tm u I mi t it » I 1 1 c 'i c cOtip il ° * 

ibb iltrito i lev ohe i ili M ut te I v / d ‘ bl fl 

I . K 10 . UH inuKln u 1 il . di ih ']< '■ 1 l*" 1 1 ‘ „ d ,l/ , « 

I t .]»... o . bincit I ... mio» ^ Co. u . Ro n i i 
» mio .un lo si. .mi iut|>o tl. sus. ..lo in. m mp ■ io 

I t.i.n. hmno .olmi.. ..in .1 . .1 I ‘ "d' 10 1 

no .1.1 mi. , I .II. . hii udì. h 010 , 11 "in. ' 

I Bit» Sp unitolo mi nob I / . u * 1 , 1 1 

I /indoli \ sio punì., h ,nn , d 1 ,mr » 11 } /0 ‘ 0 ', u ,‘' 

l... no .1,1. , , 1.11 . < .1 , «, un re» ’ù 

" , , . t> ta e xl I o d X 1 i o d 

s,„m M inItisi i limili |..l , |blmt , p , , Ust 

tato i temine li limi le , i j^ei empi id 

tendo n o i i~c » Sp lumie lo 11 ^ ov e e e he e a ni) i 

e sono li^^i ni MI* ti i , o i ini (I < o 1 * d*iv 

eon dee! p uh I itssMim ve o ui b ivo t.izz» ni* 
v , ou | s o fi_ho d t o ato * 

si» ss x i * * e si e i i pi il 

1 igente eli* » ì tal nino j niol qu x rdo xbb ino 

I) Iizz ito ipxrii 1 i i o (gustali i eh es o ìioimnzoi su * 

I Ixiti d n ov umile * colsi «"i i dx l>o / olio le se 

■ | inoti i sp i tre ce nt o I » v* t , (. Uscpp» Mi eh » pi 

j I lui. .In uimnil mi nuli 1 u | J n)1 " c 1 

menti 1 pioiet ih sono uni H I f j uo uo , doru ri 

} x mio o mentii I Melfi» o /o-. o de I * no"! x l«tm 

1 » sp n i\ * nel de-d ilo elei v e il | g <X hi de n |>KÌ r e < 
di l u nlio a Rolli i i e li c tc it i ì 

X) „< l p i r fi i ) : 4 o 

? he itili i s to „ e e >l> | Q alle t i d O di di 

i ito idi-nlikit d uno d i i »p i vun ì i,\in a i de ei ente i 

n itoi < s|x i iri/e d un tal li. so sono s * mo Li I 
' p i exponsthl di queste» eli i (k T/lone ornine de PCI hi 

1 ^ mule testino pochi 11 t Ile i he I riv Tto cruente te < iti 

^ t»mdi. bb ™ imu . ...o - ‘a n 

. ] '."IHiiu li ixnsm ih. i m» .o n mosHi d. .oimiisi , 

| mi. )sm ili musili i» ' >n | „„ n j , uo i ito . d< ni. 

pimi impitsi cimi s ulimono <u 

Sull .pisoli ii ,1 tu in d. I .“m/srionoIi'il'V 
i linkino hi disposto unni l JSS , ls>sn Rapato <d nin 

eli c st i c re e st it i di d il i i ez o e d Ut i\ j ,i oi 

i dii cipotklli |x lizi i dlispet ixrilucvaic G isr ppe v \<M 
l | loie gemet de c ipo el pubblic i | lo no leidenip Din o et d 
> I su me zzi i i iixisco I tini ine ! vt V ^ , 

! ' .1 .•inumilo C.IUXPP. N. - „ ' , ót “h i I ^ ’ 

I Sergio Criscuoli £ ’h d< . 'd 2. 



L'agente di PS, Giuseppe Marchesella, deceduto in seguito 
«Tlle ferite riportate nella sparatoria con i rapinatori 


Erano sposati in segreto 
per via del regolamento 
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Una recente folo di Giuseppe Marchiseli c Clara Calabrese uil > )t mi 
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Costernazione e sdegno provocati dallo spietato delitto 

In lutto la cittadina 
dov’era nato l’agente 

I Le delegazioni presso la camera ardente allestita a Roma - Il te¬ 
legramma di solidarietà dei comunisti romani ai familiari della 
i vittima - Prese di posizione di esponenti politici 


\ j.i u i < .t 

i* plU i i de) c a li j 
uni C. Usipj Mi elusi 
t le 'il coi ip u o * 
a s* i di qu ilio bi (I 
m ulto posi i c d }) *iz n 
d C t ) i ta x Ro n e h i 
siist alo * iì > m inp ». io 
i hdt io J m i di *. id* 
so io i ope l d ni m I» 

lv e Iti l eli » e 
d e mini ut z <> i uni imi 
< un nztii \ i *h t pi ni 

p ta i xi i « d x i i o d 

xb l ini ) p * i cist in 
dee t a - * i c > np i i ci 

IUOVI i (fu ( ri )11 ) I 

o ( ini d < v li du\ 
v< o u i b ivo i- izz > »n< 

s o ftalio d i o ato * 

Si» Ss x I li i si c i i pi 11 

d i niol <ju x ido vbb tn o 
eh cs o ilomnz o i su i 
„*'i x d*. po zoilo ic si 
C. use ppt M i eh » pi 
v«v x tu l „ 0 n d c li 
i l xmi xi « in 

d uo uo » dori-, Ex 
o zo» o d* I i no t i Kiiii 
g a hi de o pici-e < 

a Rom i i c lì i ( c il i ì 
x) -<i „ pi r d i i ì 4 o 
G aiuta ri odi di 

sull i l*\m a ) de a enti i 
* so sono s * rno Li I 
ck T/ion< omini di PCI hi 
nv t to c_u< nt< te < i ìi 
in e \ * s]X)xu » i lei 

«u i so d i calili na 
conmossa de colmi i si * 
ììexn I «volito i cknu 

(i ilK s ulimono « u 
inanzi x a -, ov t n< v l e b » 
Ixuamcnte siioncxti di v 
ast.is.sn R spello <d mi) 
i i/o ( d tut iv j a oi 

ix r il ucvai i G isrppe * ed i 
lo no 1 ad* mp ne n o et (! 
ve» < 

T Ro idi it* (k i H» ) i j 
I) 1 lx ODO 11) Atta X 1 

u o i ta n u d* i « * 

C* ise >pc Mt h * d a) 



» d di 
I ) * i n< Gì 
\ a a tx ì t i d * 
*i I ob'o o e 
c nck eon »g^ o i i 

v) ì .. il * o *) 

a c is i io cc mnd n 


lx _ on 

Ho 

n 

d< 

c i ib -i 

* 

X Di 

mie 

n x 

sii u 

ì st 

lì X I IO 

i ì 

i i 

li 

c i i 

V» 

V O l 

x 1 

a 

nod t e < 

ra 

ci c x me 

i < 


i 

p u pi 

o 

1 C 1 ì» 

io 

m* 

i 

L X c 

ÌU 

t 1 d< 

t 

o 

T ne 

ì < (1 

» ib 

b < « s 

c ì 

i 

1 

< ir e q 

a 

e 111 

X 

i 

1 

e ) d 

>0 

X 1 si P 

il 

d - 

ir ì < 

i ì* 

)bb 

_1l 

e 

h 

di o 

1 o 

ZZ-IZ 0 

ì* 

i 

ni 

ì s < o de o 

In "ÌO 

il 

n 

d* 

*T) l ÌK 

ì o 

P op o 

X 

i 

1 e 

d q le 

U IJ 

111 11 

ls 

* 

d - 

X) Il 

co 

no nolo 

i 

- ov 

x ì ss ni 

no 

Z e de 

l~( 

ì 

e i 

o ci X 

bxn 

d t no 

poli 

blx 

P <• 3 

o a 

pe is o ìo d 

ved 

a o ì< « 

x * 


L'identi kit di uno dei banditi 
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Come colpisce il racket del contrabbando d’arte 

t 

Storie di mafia e di sangue 
dietro il vaso di Eufronio 

j 

] Nel tentativo di ricostruire l'itinerario del prezioso reperto si incontrano strani episodi - Due anti¬ 
quari spariti nell'agosto del '73 sarebbero stati uccisi per vendetta - Il fratello di uno di questi è forse 
il venditore del famoso cratere - Taglie private, spie e informatori - Un mondo che varca varie frontiere 
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Cerignola difende 
il monumento a 
! Giuseppe Di Vittorio 

Colpi di pistola sparati dai fascisti contro i pannelli, realizzati dai muralisti di Fiano Ro- 
; mano - La risposta della popolazione e il sostegno al sindaco e alla giunta democratica 


I Nostro servizio 

CKRIGNOLA, 22 
> Li» stremo al monumento 
dedicato a Dt Vittorio (ope¬ 
ra del gruppo di arte pofxt 
lare eli Piano Romanoi che 
ricorda le lotte contro la 
miseria e per li riscatto dei 
braccianti del Mezzogiorno è 
un l’atto di particolare gru 
vita Contro i pannelli che 
compongono l’opera sono sta 
ti sparati colpi di pistola che 
hanno danneggiato Papera 
L'attentato fascista st in se 
risce nel quadro di un al 
tacco mosM) dalle for/** ri*a 
zinna ri e al monumento, col 
sostegno di alcuni organi di 
stampa (nazionali e locali) di 
destra; e segue il ritmo a 
giudizio del sindaco e della 
giunta democrat e a di Ori¬ 
ginila > colpevoli a. eh avere 
consentito la partecipazione 
di amrvmn strato ri comunali c 
di donne dei quartieri più po¬ 
veri della citta ad un’m.zin 
tiva indetta dall'L’DI sul prò 
blern., delle scuole materne 
nel 1971 

Mia prepara/ione del imi 
rate ded.cato .1 Di Vittorio 
hanno dato un notevole con 
• tributo braccianti, contadini, 
lavoratori, decine e decine di 
giovani, sUtdenL. intellettuali 
e cinte di ogni ceto e condì 
zona sociale nel corso di vi 
[caci e afjollate rtumon. di 
; quartiere e di mamfestn/io- 
' 111 pubbliche Con calore e 
passione hanno raccontato le 
grandi lotto per la terra. 1 
crimini delle squadracce a ca 
\ «ilio del la se.sta Caradonna 
. che imperversava su Ceri* 
* gnohi e l'intero Tavoliere, at 
toccando le leghe dei brac 
e.«1 itti, saccheggiando le ca-c 
eie, conta chiù. <• ; pini giova 
» ni hanno (Milito testimoniare 
r le forti e possimi manifesta 
' '/.unii del dopoguerra (jet* la 
{ riforma agrar.a. per Poccu 
♦ pozione. |x»r un effettivo pro 
j cesso rii rmnovamento eco 
nemico e sociale 
* l’uà ferma e dura rispositi 
Sfiatino ricevuto 1 fascisti c [a 
l stampa che li sost eoe. chi 
J parte dei lavoratori, delle doli 
' ne. dei braccianti o elei gio 
. vani di Cerignola che hanno 
“ man testato lo sdegno delPm 
t'*ra citta per l’attentalo al 
t‘ monumento 0 hanno voluto sol 
J tohncarc la loro ferma volontà 
{di lotta per faro avanzare la 
democrazia, per un nuovo 
3 processo economico e socia 
jtle, per l’elevamento culturale 
} <h una popolazione elle ha 
}’ sempre sofferto• ieri per col 
, pa dei fascisti, oggi p»*r le 
errate scelte dei vari governi 
che hanno d.retto il parsa r 
, che non hanno risolto 1 gran 
-< di problemi dell’.igrieoltura, 
. de! lavoro, dei servizi. 


La solala nota con Ceriglie¬ 
la democratica, popolare e an¬ 
tifascista è stata ampia: for¬ 
ze politiche democratiche, le 
assoc,azioni delle più diverso 
categorie di la vera'ori, c ir¬ 
teli culturali, sindacati, han 
no testimoniato la loro piena 
adesione alle scelte di una 
città che lotta per Tare avan 
za re il Mezzogiorno, il paese 
e per il rafforzamento delle 
.stitu/ioni democratiche repub 
bheane nate dalla lotta di re¬ 
sistenza. 

Questo ampio, combattivo 
movimento unitario è d retto 
chiaramente contro chi non 


vuole capile che io |x>pula/io 
' ni meridionali vogliono seno 
1 le, strade, strutture civili e 
servizi sociali LNmummstra 
/ione democratica di Ceri gnu 
Li e «diri comuni si battono, 
fra nulle difficoltà, per ri 
scindere a questa domanda 
I Non è quindi un caso che 
! l’attacco sia stato mosso con 
j tro questo schieramento de 
mot'ratico, deciso a difendere 
I il monumento a Di Vittorio 
• die ha scelto c deciso, con 
j una larga partecipazione }>o 
| polare 

1 Roberto Consiglio 


Guttuso: «Un’opera 
efficace e bella» 


I Ultore de L’oneilns e 1 ) suo gruppo d. Ijvojo con a J 010 <>/> m 
generosa, gema'e, disinteressata ricoprono da qua Ielle anno un’jn.i 
deh arte ital.ana che era rimasta del tutto scoperta 
I De Concilns, che aveva tallo esperienze lecmclie accanto \ 
I Squeiros. in Mess co, le l a riportane :n Italia ix-r eseguire qucMn 
1 grande complesso a Cerignola, Questo gruppo di lavoro aveva già 
l dillo prova della sua capacita, do.l'un.i.t e compenetrazione dol'c 
' vare fk'fS(*naht.'i che lo compongono e s. e ace nto a questo 
immenso coinpVsso di (‘ergno’a con grande mipegno le l'v/oncìu 
illude osa d. ulivo nell’arto Hai ano, una gronde opera di pii ara 
jxr il popolo, destinata al popolo. 

yn'ojK'ia etficvue. Impala, lomim.c.itva realizzala con onpeto, 
un'opei.i Ix'lla e nuova 

F.blx*ne contro quest'opera nell’ejxic.i della permissivit«> p t 
bassamente s|x»culaliv a, si e r.voltalo il muralismo oscurantista • 
l'ocla» taso sta. 

K’ immorale la prostituta Bah lori,a Jie partorisce banconote 
che inondano una parte del dipinto'' La r »lfigurazione non li « 
nulla di osceno come nulla d osceno lui la parola •* partorii e 
Eppure di questo si mena scandalo 

lo spero che gì» amici non cedano alle nnito'-i/ioni «lei bacchi t 
toni e nutragliaion Che sia *1 pubblico, il popolo d. Cerignola a 
; gaidicaro 

1 lo spero che !«i giusti/ «1 ragg unga o colpisca 1 teppisti clic 
hanno sporo'o s il Peperà delwpandol.i K abbraccio di cuore il 
ino caro collega Ettore de Comiliis, e 1 suoi collabi»,itor, Hocco 
Caie.ano. Wtnds Fe'tman e Po \ ,1 oh.i’ii 

Forza compagni' Avete con voi la gente sciupine d> Cer.gnoLi 
la gente da cui e mito Di \ .ttoi . 0 . avete con 1 o» gì. it 1 ' «vii onov: 

- RENATO Cìt'TTl’SO 


Treccani: «Accuse 
e critiche infondate» 


La ime soadai e’a \<i agii alimi nidi aio»*, eh l'enum’j e a 
pittori ai quali tu comm ssion.ito il murale dedicato .1 D \ iltorio 
attualmente colpito dall’attenta o lassista Avevo v .sio il murale 
quas. comp eto recentemente Condanno .0 accasi» o critiche di 
prima e do;>o l'attentalo, mosse contro alcune immagini del 
l'opera til nudo, i r.tru'ti) Si ttatta, secondo me di immagini 
riscat'a'a sul pano espressaci e sono la conclusone d. quel me 
lodj di lavoro che il Centro di urte pubblica popolile «I Fano 
ha portato avanti da 11’,df roseo nella chiesa d. Ave! ino a' mura 
a- con 1 ri » la in.il ,1 a Trappolo, e che anche in qi'esj 1 oi casone 
di Cerignola ha visto la partecipa/«no della gente al SaPs. chi 
1 oiK'i'a come un momento determinanti 

ERNESTO TRKCC \XI 


Un’impresa artistica 
nata collettivamente 


L'attentato la.sci.it a contro 
il si muralo » dedicato a Giu 

• seppe Di Vittor.o e alle lotte 
'de; Lnorator. del Mezzog.or- 
' no, che .-.orge a Cor. g no la. m 

pavz/a della Repubblica. m 
! atte.so della prossima mau'/ii- 
! raz.one. ha riuscì tato d giunto 
.sdegno della popowu.one e ha 
sollevato dovunque ri provalo 
ni '■ proteste II « murale » e 
1 composto di quattro oiipert ci, 
montate .su .strutture me toni¬ 
che, che rn ..stirano cento trema 
metri quadrati E* quindi una 
grande opera, la cui e.secu/.o 
ne e duraci due ann, Coni- 
miss io na t a da l r A m m. n .s t r a 

- zio ne comunale d: Cerignola, 
nel *72, al Centro cl: arte pub 
bile a popolare eli F'ano Roma¬ 
no, l’opera e .stata progettala 
e coordinata da Ettore De 
Conc.lu.s. coadiuvato da Korco 
Fa .e.a no. Wendv Fall man 0 
, p.o Vtiler.am 

Non e .-.tata tuttav.a un’opc 
ra colata dal.'a.to .11 un poro" 
ignaro d: e ,.s,i Al centrar o 
S ii dal.' n./ o d • .avori .s. e 
co.st.tu.to un coiti.tato un.ta¬ 
rlo d. cri ad n. ann l.uscls*. 
che ha p <: tec.pa'o e . »■ la'to 
promotore cl. numero.». ,i,un 
‘ tri tra gl. ar* st; .■ .a ) ipo a 
zion \ Ha g . ai *. .t ■■ ora 1 
■ sizza/.mi po ‘ c s n la 

' cuti, la Fi‘d*»ibr 1 c i’i' ri o 1 
, t'.co a\ re. la .st u«)‘a T’i ! . u ou 

* tri sono .servif’ a; ì.n. de” 1 
; «oella de, tem. < he av nubt-ro 


dovuto e.s.s* 1 re tratt.it. da. p.t- 
tori, nonché per determinare 
il carattere dell’opera stessa 
S’ tratta perciò di un'« :m 
preati » aitistiea che o nata 
collettivamente, attraverso .1 
contr.buto e il con.sen.so dei 
comm ttenti E in rea.la. ne. 
1\ sua «miuiic. azione plastici, 
l'opera corr..sponde aTa.spr»*- 
ta' va Indubbiamente, tra : 
lavor. condotc a temi.ne da 
qiK.go gruppo d: att .st. qje 
’o di Cer gnola e *1 piu ma 
turo, quello che espressi Vii 
mente ha raggiunto 1 r..->ulla!. 
p,u per.siia.^iv 

Crii art.st hanno dato v.ta 
ad lui racjonlo ep.co-popol.i 
ie. che ,s. r.u:og..e .nto:no ai 
.a f.guta cloni.nante d. D. V.t 
tor.o un racconto che e ari 
c Iv u 1 brano d'*l.a .st<>r.a 
dltila, 10:1 .e .»ii' 1 lotte p»»r 
V’tuik pazion*- deLe c!a.s.s. 
strutta'.* <■ 10 ) la denun> a 
elei.. 1 tur/ » et? w»v Prie; 1 re-i 
zona:le che v. ... oppongono 
Naturalmente e questo fon¬ 
da. n*M tal » a.v)°tto di. r tevon- 
to ih 1 lii in* tato . Uis ..st.. 
s.no a p mio d'e.sp w ier > con¬ 
ilo *’ .miniti 1 . Ci monti 
11 ,e.Ut, ; CD.,) de.le loto P .sto 
• • 1 : v. /•> A • rei t he ,a d.b-.-a 
cl • a < mo: t. la *» pubb ai Iz’ 
M'iibe i 'ini 11 . .sa c u. >. |X) 
evi 1 g df barn o.iote. 
..mbo *i d“!.a cuiruzurne della 
v.t.i pubb! ca ** del costume, 
.n.sci'.te ..1 un coal".,*o l.guia 


t:vo fu.to d. mirami, di .s.ig 
ge.st.oni, di ritratti, non dan 
no certamente tasl:d:o a ne.s 
..uno Sono un puro pretesto 

ne** l'spccrs.s a Li.sC'.sta E’ li 

volto d: Di Vittor.o. e il volto 
di Cìram.scs, sono . volt, degl: 
c*}>»:a. e de. «un'ad.n 1 che 
danno l.isl.d o 

I giovani art.st: di F.ano 
Romano, alzando a- paret 
monumentali delia . 01*0 coni 
posi/ion » rmimle. hanno com- 
p uto un g'*sto e. vi le. metten 
do m ev r donz.u con l’arte, il 
,s »n .'0 rinnovatore del razione 
.svolta in tanti ann. da Giu 
.seppe Di Vittorio e l'ereditu 
preziosa che il suo esempio ci 
J ha lasciato U* qu *sto che . 

la.sci.sti hanno voluto colpire 
1 Ma m.s.ome con tutto ciò. 1 la 
! x.u. hanno intero col pi: e an 
! ^ he a 11 modo nuo.o d: lare 
cintura, un modo nuovo di 
I eoncep.re ,1 rapporto c reat.Vo 
I dell artista nei rapporto con 
, .0 masse popola:. 

1 Cui .1 compito che ci si de 
■ ve» assumere e ia d.lesa di 
- qtmsl'opera |x*r < <1 che ess.i 
’ rappresenta e pm come io 
, Mpprcsenta. eJ e. ai tempo 
I stesso, la d.lesa di una anca 
, d. .n z.ativa cu.ttirale che sta 
| e u dando 1 suoi prim: 1 rutti 
‘ » che aitr. e d*'s'.naM a dare. 

>1 Mi m.era cre.se ante, nel Ju 
! 1:0 mrned.ato 

Mario De Micheli 


*1 depositi d, Opel e darle 
: abate ,s. irò ut no spar.s. un 
;x)' .n tutta Europa da Ro- 
| ma 0 Milano s: va a Gme- 
i vra, a Dusseldorf ad Ambur 
go 11 racket «• vasto e ben 
i organ.zzato non c’e Iront.e- 
| ra clic tenga E : delitti m 
J questo campo sono ancora 
1 questioni che ... discutono .n 
I pretura Una multa e via. che 
I vuole che signiJichi per una 
I organ.zzuzione d*-l genere» 

1 Sono frasi che .1 ministro 
! S.viero, pienipotenziar.o ixt 
l il recupero dei capolavor. non 
1 si stanca mai cL r.potere da 
1 decenni, oramai Lui lo sa, 
che ha dovuto g.rare mezzo 
mondo per 1 .pillare a casa 
qua Ielle jx'z/o di un certo va¬ 
lore E una vo.la se messo 
talmente d'impegno che quel¬ 
le iront.ere non lurono varca 
1 te nel cuore della penisola, 
.11 Umbr«.t. lu recuperato ‘.'Fi- 
! lobo di Solmuntc. iratugato 
su ordine delia ma fa dal co- 
; mime di Castelvetrano. Ma 
; S.v.ero senti l -chiare le pai- 
I iottoic, quella s<*ia .1 F’ol’gno 
Il «corr.er»» della mal .a» non 
Ositil a sparare per (Mende- 
! re la statuetta d: Fidi a: pò: 
preferì mollarla pur d. .->«iiva¬ 
ie st» stesso 

Fi' come per : sequestri di 
' persona Accanto alJ'Anonima 
ruotano poi una serie eli pio 
cole o grand: organ.z'/azson: 
criminali c di volta in volta 
il turto d opere d'arto i l! 
punto d; partenza oer un 
ricatto m «rande .-'t.’e, per 
uno scambio da quattro sol¬ 
di. o per una sorta di «mon¬ 
te capolavori» messi ad iber 
naro f.nehè non potran¬ 
no più scopertamente circola 
re. quando non suino gin piaz¬ 
zili* Un dal primo momcn 
io Per questo .1 recupero d. 
un’opera una volta sparita d'- 
venta problemat.co. più che 
altro affatalo alla lori una. ai 
ca-iO. aii.i volontà d<*i ladr. 
di «trattare» 

K la str.ìda per r avere quei 
che e nostro e soesso semina¬ 
ta di sangue, d scomparse. 
<1. latitanze La vicenda del 
vaso eh Eufronio. tra!ugato 
c andostinamente da Corvete- 

r. alle porte di Roma ne c 
un e-«empio lampante. Per 
uvurdo tinti sanno dove o-a 

s. trova «il Metio|X)l.t*in Mil¬ 
ieu m di New York ma )o 
speranze di riaver’o :.ì Italia 
sono pressoché* nuìle 

Per ora mancano a l'aspel¬ 
lo iquasi sicuramente elimi¬ 
na t'» due commerelant d: 
antichità, Roberto Medici e 
Ferdinando Mattelicei ma 
magistrati non escludono an¬ 
che un terzo un coito G'o 
vanni Chi.seno, anche ,'u! lm 
pileato nel traffico di reperti 
a re ileo logici, nassa essere «.fi 
sottoterra, «morto sul lavo 
ro» per d.ria cosi. 

li «giallo» .nizia nella pr.. 
mavera del 1973 quando la 
stampa italiana, r.prendendo 
una notizia dei New York 
Times, denuncia l'osporU/.io- 
ne cUndc^t'.riiì de.’ vaso d: Ku- 
fron.o 

Il valore commerciale cl: 
questo raro |x*zzo cl: antichi¬ 
tà. a detta degli esperti . su¬ 
pererebbe 1 ! miliardo d! lire 
tal in no ed e lor.se questa 
valutazione che ho messo sul 
pedo dì guerra alcune cosche 
mafioso opcrant, nei eommer- 
c o d) reperti .ireheo.'og.cl e 
cl.sioe.ite «1 Torino. Roma. N.i- 
doI: e Taranto Qualche «boss» 
ha ritenuto cl. ovvero stalo 
«bidonato» sul prezzo d. v^n 
dita de! vaso greco 0 io at 
eusc si .'-aiebbero concentra 
te su Giacomo Medie., un 
commerciante .n reperì, .ir 
cheo.oglc., che conclude 1 suoi 
aliar: in una riserva d: ouc 
eia no: pre.s-»! di Cerveterl 

Su.la stampa appare che 
! compratore del vaso cl! Eli 
Irono e un certo Robert 
IHeht che a stia volta d.ch a 
ra di averlo acquetato da un 
commerciante .ibancsc Ma 1 
veri autori eh questo contrab¬ 
bando conoscono pertet’amen 
te tutti j dettagli cJelJ’ojXTa 
/ione Scatta cosi lu vendetta. 

I! J7 ago ito del 1973. G a- 
corno Med ci t^lelona a! ! ra¬ 
teilo Ruberto, un conimele, in 
te eli antica già* con banco nel 
mercato di Porta Portese a 
Roma, invitandolo a recar..! a 
Napoli per suo conto a con 
eludere un affare, un acqu. 
sto di pozzi archeologi: Ho 
berto Medie 1 , dopo aver prò 
.ovato sette milioni *n l) gl e* 

’i da tuono lire in bine a tal 
*:i t.v •niliori, h aveva g.,i 
m tasca) parte .ns.e’ne «d 
un am io. Ford.nandù M«»t 
’etits.. che doveva fargi> coni 
pagn a dina:.le ’ v agg.o A! 
.** r.*»pettivo mo*!;, . dui d. 
•anno che i,Hanno torno .0 
serata 

Da quel momento nessuno 
•'■opra d.rc .meco che Ime ab. 
b’ano tatto I. 29 agosto duo 
'giorni dopo la partenza, \ e- 
ne r.trovata la loro Ford Ta.u 
mis complcUinwnlv brucata 
in un bosco v.c.no S (’es«ireo, 
una citlad.ni a c-irc«t 4() ehi- 
lornetr: da Ro»na D» targhe 
delia macchina Roma I. !M8'J7 
non presentano oriu nturc co 
me se qualcuno ]«» avesse 
toitc e po. rimesso do’x* ! .11 
cend.o POvO cl.stante dailau- 
to un «.ornale. «Corriere del¬ 
lo Sport », con .'a d.i\t 2P ago 
->'o 

In un pruno momento gli 
..iqu re ut perniilo ad una fa 
o.na ma .1 fratello. Giacomo 
Medie i* d. d’ve ivo parere 
Escono cosi fuori i nomi di 
Francesco e Co.-,imo Basili», 
due « boss » che operano a Ta¬ 
ranto ne, seitor" d**H'a»it.cju 1 
r.a'o ] due vengono interro 
gal. cl.il magistrato e cl eh .1 
l’ano d avet .oe.ont~.do Ro¬ 
berto Medi* v Ferdinando 
Ma Ree c. .1 31 il go..to «i Brat¬ 


ti .s.. cioè due g.orni do;x> li 
ritrovamento dell'auto brucia 
la. Questa versione non riesce 
a far più chiaro: rWhiesta 
giudiziaria non compie un 
passo avanti; tra omertà e 
contraddizioni l'intricata ma 
tassa st ingarbugi.a sempre 
di pivi. 

Giacomo Medici, tuttavia, 
corca di recuperare per con¬ 
to suo i) cadavere dei fra¬ 
tello e dello sfortunato com¬ 
pagno di viaggio. SI rivolge 
ad un certo Giovanni Chi.se- 
nn. un napoletano agganciato 
con «chi sa». Il prezzo da pa. 
gare, dir,A Giovanni Chisena, 
e di 20 milioni di lire In con¬ 
tanti. G.acomo Medici sbor¬ 
sa questa dira ed aspetta d: 
conoscere il luogo de! sep¬ 
pellimento Passano alcuni 
g:orn:, poi Giovanni Chlsena 
s. fa vivo ma anziché for¬ 
nire l’iniorma/lone urla a Me¬ 
dici che è un traditore, che 
ha avvertito carabinieri e ma 
g.strato Chlsena sparisco de! 
tutto anche lui. 

C? la corno Medici, intanto 
mette una taglia di 25 mi¬ 
lioni. con un'inserzione in un 
giornale, a ehi fornirà notiz.e 
ora de! Chlsena, sperando che 
qualcuno dell’ambiente, invo¬ 
gliato dalla somma, lo met¬ 


ta sulla pista buona. Paesa¬ 
no alcun, me.ii e Chlsena sem- 
bra volatilizzato, ucciso anche 
lui? 

L’inehi<v»ta giudiziaria dojx> 
la prima iu.se. è ora nelle ma¬ 
ni del giud.ee Istruttore dot¬ 
tor Ferdinando Impalmato, 
lo stesso che « distanza di 
duo anni è riuscito a risolve¬ 
re l’omicidio di Francesco Pa- 
Paido, ritrovando 1 ! cadavere 
nella p.neta di Ca.itelfusano 
e ricostruendo l’efferato de¬ 
litto 

Anche per 11 «giallo» che 
ruota intorno alla vendita del 
vaso di Eufronio, il magistra¬ 
to romano sarebbe giunto ad 
una svolta concius.va* è sul¬ 
la pista buona, chiarirà tutto 
O almeno lo spera molto. Per 
ora si su che sono pronti al¬ 
cun, mandati di cattura per 
concordo in omicidio (quat¬ 
tro o cinque) e che j] luogo 
dove sarebbero stai: oeppel- 
hi: Roberto Medici e Perdi 
nando Matteuctj non è po! 
cosi segreto, come può appa¬ 
rire da tutta la vicenda. Ma 
.! vaso d'Eufronio resta ter 
mo a] Metropolitan Museali) 
di New York. A meno che 1 
ladri 

Franco Scottoni 


A Siracusa un altro deposito del traffico con il Marocco 

Mezzo miliardo di hashish 
mascherato con la naftalina 

Numerosi arresti - Sequestrati anche diverse decine di milioni 


PUJiKMO 22 * 1 -* <1 <* J« 11 '«* 

Era in Sia!.a ino d*■ 1 pr.nc pa , Lenin «1 "in.- ‘"‘igi «1 'inn \*i 1 i 

vumiento ili un grosso 'ìmITko ili cliognc *'<'4 1 ».» it»'*t.i* > ,1 a su ,n " 

gore » ii.il Marocco «ili 1 Italia sellanti on 1 » <i, 7 t/ n h n n*\air ù 

ganizz.ito da un raUet cumpos'u di insosj>»tt.i!) I, un lai s n. 1 1 ,.,n 

professioni »»'1 - un iniSeg»iera e un tolo’opont r . 1 rlu»’ i'»i» \ n*'i •»» l.i-v 

un malioso siciliano ed alcuni t'Mff c riti m 1 ^ . ](ì N ,| 

desi; nel (loppiofomlo di una \ali 2 .a da tempo ,n s k ,,, , * 0 <, t r p»i 

rio Dosilo presso un'a/iend.i ivg.onale con sede n( . r ' ^ )( 

;i Siracusa. !,i (lecumeecamca. la poi / 1 ha rane Ju , lU , 

nato 21 panetti di JkisIj sh de! p«*s(i t nmj/.essivo !. ' ' ’ , 

d, 5 ,-m:i WT un ilio .1 USM .1-W-w» ,1 M 1 ’iv.,,' 'lio ;.! 

al ux*//i> miliardo , , 

l.'t valigli, piena di abili lospars. d na'ti 1 ’ K,,N " M 1(1 1 1,1 11 tU1 

no, ih* r supeiarc 1 controlli alia dagf-tna dei pii -' a ' 11 |,4, ( *' 

ooliziotlo «»ra stata inviata da u»i tialficaate di ian*.i 2 ia de. 'igivn ■ 

T.ngen ad un 'iiircgnet'e lutclwse •’ q'iaran'o' :«'i.e , Ala gì» 

tenne Alberto Fiorenn gò dipedt n'e dei a il •' 1 2-^ a .1 b » «•-. i< * 

r»d era tenuta m cu^torl'a da quaiilic seti.mani '"h 'ri,ifi' tal ' d d.*» 

da! personale* s'-ai<»iv» per a\j*ìe m 


> . 1 , )•>,( S. )•) 

a poi z 1 che 
1 *ov .1 o'’g,n r 
ai ialino par'e 


•»» q ]a":*o |)i"'sr>. 

1 1 uiì a.'n rio <J. 

F~a ilh # Bada. M 
i ,'iti 27 a vi . d, 
!i 12'es, (. b»* c m 


■ »:\nz \\ !, un Te 

'a il, 1 »u , in. l)agn 
• '.in.do pa**e note 
1>,n..«mo'e ita'a.u* < 
d, m -on. 


Aberranti criteri di sperimentazioni denunciati in un convegno 


Cavie di colore per la ricerca USA 


F'ouL <1 \ iso .1 Washington 
anzi spaccatura verticale, tra 
i>artecipan!i ad un eomegno pa 
n ocinnto dall'Xcc.idemia imzio 
naie delle si <iize, e dedicato 
al probU*m«i degl, esjx*rinx»nti 
medici «» Lir’ii.tto ogiv 1 sugh 
es»er umani 

Cross: fiumi so, ,* opposte bar 
nere: primo fia urti, *■ selve- 
rato 1 favore eli quntVi sostiti 
«vino convenzionahueiìU 1 i.i <r ne 
vessila - per la s 'k-iza d. pr.d 
wiix qaalsiaM tipo di sjx'ninen 
•aìisino. atti ne 1! pu i.nai <• 
v'”ude!e. ,1 dottor \lbe»l Sabin 
t**l a'Hi pi<*tniu Noi) ■! |x r li 
•uedic.iia, virologo d fama moti 
il ale. sv opri lori* de! v tu ino 
per !,i ;K)lio*nio!i'e che po. ta ■! 
suo notile Tra !<• tali*e luci che 
•unno segna* o '.a carriera d. 
qifes'o seiefi/tu'o ec'vO un’* 00 
Iva » con la <1 ia e S ibm si ^ 
pronuncato al convegno i«r i* 
,>ros('gu"ne”'o d, un sjs't ma - - 


.11 lavo i mondo anglosassoiu 

tx>ria :1 nome d. «uve unni- 
tic - - Inori »li ogni preoccupa 
zioik- oliva, soevale « cim’o 
E gli lia delio 1. diritto di 

ofini’s \o'oir.i’" pi” la j\cer 
L*a mei-'a «c uno d u «' <1 
:.t'i elx* «.en d«u»ehb, ro csv,i 
ma. negai, su.!«i ba-i' iHl’ ip 
parten««nzii a 1 un corixi milita 
re. o ixM’die il soggetto ò m 
«.urterò a causa ili crimini etri 
tro ’a so'i«*'« né ai d stxvu 
nati. .1 poveri ag , anno..il» 
John viti ne, mime, a coloro 
l he hanno un sincero desiderio 
di aia».ito gl. a’tn 
Con Salvo e iti nome del'.t 
s en/a l *m la S ma,.wo a. tal 
t 1 protesa .1 scrv »>» l'ini.nr'.i 
ma si-nipre troppo pronta a sei* 
u> dm pai poveri degli Pilli 
{osi t bambini, vec.b. carcera 
!•> o de *• * razze sulxilierne. 
s 1 » ;v*onaiK alo ani he ufi ìlhl 
s‘"e oncologo Jx’Wjs Thomas 


1 * V vv A aiU T .im's ho y.i 
'.li s e .lise: lo no. a poi ■ 

J unta n.tnutxfo ton s<>ds,/ <1 
! equaninut«i la contraddtz o»v» 
! es’s**»Dte ha , due fondameli'. 1 1 
1 vaio” <■ oecr kilt ah « del pro 
■ gress,i del’a scienza mel.ca e 
'< del a sah a guardi ,1 del'a d gn, 

1 «a (le lh'idiv idao Mi \ ed amo 
> solo qualche esetnp.t» di quo 1 
j I uborruD'e ras siua, ormai di 
I .agame negli l'S\, porLi'a su 
I ’.iui’o do i*om« , gno 
, Il « duss»\ r - e «' l'n : a 1 l»'»o 
i da un grappo d s'uJio di* la 
1 v 1 x) sena loro Edward Ken 
i ’i*»h, o'ir» che di o~gamzz t 
j z on- per 'a chiosa dn di: tt, 

« \ ’i <• delle muuu'aii/e 1 ’tiu ie 
j 1 ner’cane. e s< uè miu» Li't 
vi ..il portavoce 'avvocato 
! v pi B~onsten *■ 1! gnoco'ogo 
j Henry Fo-'er Iti os-o si r.ve a 
I d un es*)c»rim<ii'o d ira'q a ■. 

! m decenni e compatto ,11 ria” 

1 ila. durame 1' quu'o un jsMulo 


| d 1 a ’i.i . 1 u o 1 o il»a"u 
1 can tu g -, > sogno» . ma' v 

di sd ;cJe, i‘f orbe n«>*i sj <• , 
•Ussero e loss, 00 ) Missili, 
o s<-"var< anno ,x*r t mo il d* 

1 .orso d<»ì'a mda'i.a In firn 
do « 1 iv <■ ari ir r ve **v no 
1 no le»(< -om'i’" ;>i » 0 ir nten, 

J mo Vo de, e » am g ie ed un mi 
1 ci no d. uss stcozu niedt.i 
[ Cosi ora. solo d rii* ite 
1 sano s’a’i ’esi noti vasi m ai, 

I a* J* 1 ’«* c iti * "u <* e. no s a*e 
*, < ’a’. n degl .» anz.a 1 . 1 
, 1 ), e* a 1 ’•»» )a » d gì • a’r, 1 

, e non u!o~m i» j de’ ». po d * »• 
j "c!v a 1 ven».n«) iss<*gg«» 
•a* Ne sono m ex ,r 1.1'” ( s-> 

I • ». : g 1 d*d ut . 1 » .1 ,* .1 

'coivi. < a'tuati co'i . iig.m 

"0 sa deno del g 'appo e'n co 
' e in ino * c.oc degli .ex * 
^a ! il orig'!'• 11 « ss para 

1 D a tra p ir’e, sin.. > 1 

, in.-n’e m losei il da 'ai! hi g'i 
, esjM* ■ m«ti! j sin (1 '‘ili )' c si 


n».e! al, )* g 1 " x\l di p» ab a 
• ■ c*. l uni,! a», ”h . a’Vo ’a som 
ni i> s* • ,z o'i * 1 <j I r ’i) n . dp-ir . 
<•! '< ' iti» e . da p"c a s,re. r 
vit‘9 )<i., spo-si) a J'ad.ui! «zpe 
r »/ on il )s co hi a.*g a, 9 11 
don 1 . a rio'! r i a e ,a pai sona 
, '.1 *Ji .1 » c iv a » Ber ron .1 
de la »ot*'e - o *> j M os»o p“' 
aaa s _><>. c d e! A i ho ni* " n l 
a c r . *o d. , s »:i"” 1 .ria " , ano 
— p i,e chi a la h u ,es > < co 
, < I 1 ;n i' .1 v»,»i « 

c 1 u ,e j . dt ! at ' 1 c 1 de co 
s u.U'Do « esc, ci’o d . b » -. i z •» 
ne s ’iili o",i»'i' *, so"o ?.'s»n d, 

» , i'« .1 pe- e l.t <• I* ■ n • ot < 

,vi ’ « . 1 " c o limi il ’< ’a «re 
.1 es*)i"* >n (»• .*’• .1 1 mo 1 

! ica de ! 1 s , 1 pel s.m 1 Ut S • <> 
c < n ’ V rivivo ne, d 
"e 1 li : o do 'i 1 l'ai'bv’Tl 

de*l'< , i < ) i’\ I • » M( I.f'll *» 


g. C. a. 


....... 

OPERAZIONE NEVE 

La Regione Emilia Romagna rilancia lo sci in Appennino 


Co quasi ila non ufilerei 
ma lurono 1 parmensi a seo 
prire il potenziale turistico del 
lago del Cerreto, tanto per non 
dimenticare le buone regole di 
campanilismo che hanno sem 
pre condizionalo 1 rapivorii dei 
cosiddetti cugini emiliani. I 
reggiani gi.i salivano la zona 
del valico d’mwrnu, m auto 
Imo all* ult.mo albergo del 
Basso, poi a piedi, sci m spai 
la. colazione al sacco da con 
stimarsi spesso all'aperto ri 
paniti dal vento che scende 
va con tutto il suo carico di 
gelo dal monte Acuto h <11 
liunte. 

E a portata ili mano c era 
un vero Eden dello sa: la 
Nuda, a qualche chilometro 
dal valico, a cavallo fra . 
due versanti appenninici, il 
reggiano e quello ligure del 
la Spezia. 

Non sappiamo se 1 p.mnen 
si condissero con un poto di 
orgoglio ducale l’idea di sfrut 
tare turisticamente una zona 
che essi non jxvssedevano - - 
o che pensavano allora di non 
fMjsscdere Quasi una traspo 
si/mne meno letteraria della 
secchia tassonum.i e degli .1 v 
veminenti che avevano seni 
pre regolato altri rapporti c 

empre Ira cugini, ossia Ira 
modenesi e bolognesi 

Inutile thie che 1 reggiani 
compresero subito che stare 
a guardare 1 «cugini * to 
striarsi ville e cottage, sigiai 1 
cava perdere un'occasione 
unica E gettarono negli in 
ferventi il peso del loro pre 
stigio di ospiti creando le 
premesse per quella stazione 
invernale elle oggi è certa¬ 
mente una delle piu funzio 
pali dell'Appinmno emiliano 
romagnolo, cosi eom’ò geo 
grat ica mente identificata in 
iikkIo favorevole a poco me 
no di HO km da Reggiti Emi 
ha. .1 poco piu di 90 km. da 
Parma e .1 00 km ila Spezia 

D'altronde m passato vi fu 
chi denuncio Ufi campanili 
sino che contribuiva a crea 
re logicamente d'altronde, 
tanti pezzi di montagna, tati 
te strisce di appennino a « in 
grandimento delle attigue pro¬ 
vince v. ionie scrisse Siiv io 
dovi in un.i Giuda dell'alto 
modenese intorno ai primi 
anni del novecento Uovi si 


' ■ ' li/.... 






lammariiava ne! constatare 
come 1 bolognesi \ conoide 
r.rsi-ro» il forno alle Sca 
le tome una vetta esclusiva 
mente loro. 1 comunelli del 
l’alto pistoiese disputarsi il la 
go Seal l’aiolo e 1 fiorellini 1 pi 
gli.ir po.'•esso dcirAbctone 
S.tua/lom che tuttavia non 
si ]>otvv.ino evitare ma cin¬ 
se 1 v irono proprio m (pianto 
territori con un confale di pio 
vinchi d -l'mlro a vitahz/aie 
.1 ossigenare una zona della 
montagna in uno dei suoi 
aspetti certamente più difficili 
e per le popolazioni di un 
tempo, la dimeiis.one inverna 
le appunto 

l'n territorio che esigeva 
quindi una reinvenzmne della 
sua struttura, una riscoperti» 
di certi valori dimenticali 
nel lempo tona le comun. 
ta montane <> le * connina 
gli** » allr.iverso cui il re 
1 upej’o sia della cultura lo 
cale, ile» dell)* proprie ori 
gnu e tradì/. 0111 . sia di un'.ir 
chMeltura tipica diventasse il 
necessario movente per apri 
re un dialogo con un turismo 
organizzato 

Al <ii la di ogni situazione 
patta filare 1 l< ini da ufi 1 on 
tare ciano nella ioio essenza 


gli stessi di tutto 1 appenmna 
c soprattutto la piami icu/m 
ne del territorio e 1 piani in 
terconiuua'i e (punch le Ime e 
da seguire per pian.licare lo 
sviluppo del turismo In lu 
risiilo invernale, perche quel 
lo estivo segue un cun<i!e che 
m sé é tacdilato (lull’.imbien 
te dalla stagione e (pundi r 
pivi l’acilmenle individuabile 
e utilizzabile ad ogni livel'o 
deD'appcnmno 
Le prospettive turistiche da 
incentivare riguardano qui» 
di le linee secondo cui opera 
re, gli impianti da costruire 
o da potenziare. gli investi 
menti richiesti m funzione 
de! territorio t ) luoghi su 
cui localizzare gli inlervrn 
ti da p.irte dcll.i Regione e 
delle Amministrazioni provili 
ciah. per crc’are m delui’t» 
va (piel ponti» coti le comuni 
ta montane che tanta itnpoj 
lan/.i hanno mila revisioni» 
della poi taa turisi k a mo 
derna 

Ih (pie sla dimensione, (ina 
un anno in ( me unirne lata la 
opti.» di 1 *stiiiltur.i/ione del 
tei ritoi io invernali apponili 
imo deH'Hmd.n KoiTuigtwi cl» 
Ita ( (iiiseiitilu di uiL rv ei 11 e 
niassiv amcnlc m «ìkune ztuu 


| come a Alone Ino delle Gin ti .11 
| provincia il. Pai ma o par 
' /alimento potenz andò impani 

[ t] ( S) Sp'llt I 

* L’esempio d Moia hto è Li 
, imm.ig ne piu v a ma .il c ouc et 
j lo chi ha cp.i'ato , progr.im 
- maturi di Ila Ri mone un 
| giuppo I manzi.ino acquisto 
[ .imi) fa quasi 7i>d citali di 
1 Imam una montagna add 
1 tlm a. e n laghi e da !. 

1 vi nJohc*. poi n st. Lo 
1 sfruttami nto 1 ddiz o Ini,ih 
I della zona era alla base iti 
I questa operazione un progel 
1 to ma pronto tre zone urb 1 
\ Mistiche localizzale vic.no agh 
, impianti di r,salila eia d 
1 trampolino di lamio p< i* il 
! nuovo » colossa’ » de’lo s t 1 
appi unum n 

1 La Kegiau- aiti rv 1 nm* tu 
1 lonn c.incellati 'ulte 1* .noe 
j ed il k al)i!i resto soltan'o una 
1 stazione di pailai/a agl. fin 
| pianti dov e tra p»n u 1 1 sa "a 


un »i'!l 

1 - erv u e 

le / 1 (ile 

ho 

e mie -uni 

se h:\ e 

sono -tot 

e m’v.iIi ( 

la! 

sa'? li e 

Li distruzione 

i Jjpan/.a 1 

e,. 

tn ,, 't n o>‘ 

del pio 

getto pnv 

,lt() s(,* 1 () s' 

’at 

1 blu 0 Ita 

11 ìv itati 

.1 cc'Vali 

tra 1 e l 011 

g'i 

1 la Non 

eoi .1 

*t, nm st», 

*z mn* piva 

, m 

de ;n<n 

c ab 

,! iiuin t 1 

piu (il Ri 

^0 

u, u 1 idi 

-ni .< 

1 uniina 

g 'c » (iella 

/" 

t 1 t Ira i m* 


intesa e sono stati fissati 1 

parameli! di massima por lo 
sviluppo edili/, o dei servizi 
pubblic, e urgenti E’ nato co 
sì uno dei primi centri fun 
ziojmJj della montagna che è 
in coi so di completamento 
con la sua scgg.ov a di quasi 
due chilometri e le ire sciovie 
che serviranno le piste 

Con lo stesso spirito prò 
grommatole sono entrati m 
I unzione gli alili impianti pre 
vai dal progetto altri sono in 
v a di comp’t lam"nto . 1 ! Ci 
mono, a Fonano, a Riolunato 

Ciò fa parte del program 
ma strani dolano di pruno in 
lei vento che prevedeva con 
tributi n Livore delle Prnv in 
ce di Bo’ogna. Forlì Modena. 
Reggio Emilia. Parma e Pia 
c 1 n/u I contributi ciog.Pi per 
questo primo impatto di una 
risi 1 otturazione che prevede 
la lormul.i/ione di studi più 
generali e a lungo periodo, 
studi cIn* sono già al vaglio 
dilla cuinm.ssmnc legninole e 
che dovrebbero concludersi 
nel giro di un paio di mesi, 
us i.t versi» Li foie della pros¬ 
sima primavera 1 contributi 
dei vani) sono pan al 70 per 
un!» delle sp.se chi per la 
prov tic 1.1 di Bologna sono 
siate up'V entiv ale in Afd' tru 
line', per la prov uu m d) Mr>- 
d< *ia di mi miliardo e 9(1 ini 
li uni. pi r Ri gg e Em,l 1.1 di 
7M> md 0 : 1 , per Fami 1 quasi 
un miliardo, pei Buie 1 n/a 
.Ami mihoni c mi ne per Farli 
e la Romagna di -U<) milioni. 

I.mip'iitn complessivo di 

quest contributi regnino 1 1 di 
tri imbuì di di Lre (iov ra ri¬ 
pari rsi 11 *• g 1 1 esc re 1/1 fin.in- 
/..n 1 77 7b e 77 in diseor- 
m t ,1 gi.tnde ri spiro che e sol 
tanto all ni /10 Ma (lo* ha 
g a d mostra’o 1 sui» 11 -\o'*i 
;ì ,s t \ . a! lì) la (lei gme'ì. cji 
pu*e*“ clu in prog.» , t.i s *ni- 
'e. appunto ,11 quanta di gran¬ 
de ini eresse . uc ia!i* ed ec unci¬ 
ni co |»i" ani In s\ (‘g 1 aie 

I c se elle opi” .ite dalla Re 
g nm- «nm stale se l'I’e respu*) 
s.d? li e (|isal'l eal*”e , oltre 
tvi'* 11 n <>'Si’du «1 a’ gius’(i 1 mn 
],ln i» li a prov mk ,a e provm 
1 ia Non se e’te esc !u iv ist,- 
(le piumI .im'ùj m*i ^'d’.nv 
u 1 idi a'e d’in ns nnameTV 
1 i 1 ra i ’i* 1 puhhl c : e pi iv «iti. 

■] per d )»e',e della montagli*. 
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PAG. 7 / problemi del giorno 


Studenti, insegnanti, genitori, non docenti oggi negli istituti secondari 

Tutti alle urne per un voto 
rinnovatore e antifascista 


; MSmSf \ ‘àX 


*vf vy» 


’^SES. 


\\\ 


-<^ evxo 

^Stessa* 











- > 3 ?%^ 



□ Innanzitutto il voto di lista 

Netta scheda per II Consiglio di Istituto, il voto piu Importante è quello di 
lista Sla gli studenti che i genitori si preoccupino perciò Innanzitutto di 
esprimere giustamente il voto di lista/ poiché è quello che determina il 
nimero del seggi da assegnare a ciascuna lista Poiché le schede sono di 
tipo diverso scuola per scuola, il voto di lista potrò esprimersi in modo 
diverso a seconda dol tipo di scheda che gli viene dato Se trova già 
stampata la dicitura «lista I», «lista li» «lista 111», «lista IV», ecc, 
deve cancellare con una croce il numero romano della lista per la quale 
vuole votare. Se invece si trova davanti ad una scheda bianca, dovrò scri¬ 
vere di sua mano o «lista I » (oppure II, III, IV, ecc.), oppure unicamente 
il numero romano della lista che vuole votare, cioè semplicemente « I », 
oppure «II», oppure «III», ecc. Solo nel caso In cui l'elettore sia sicuro 
d non sbagliare, potrò aggiungere al voto di lista anche una preferenza 
(nel caso di scuole con meno di 500 alunni, e dove ci siano quindi tre 
csndldati), o duo preferenze (nel caso in cut gli alunni siano piu di 500 e 
quindi 1 candidati siano quattro). In questo secondo caso deve essere comun¬ 
que chiaro che non ò errore esprimere una sola preferenza 

INDIPENDENTEMENTE DAL NUMERO DELLE RIGHE SEGNATE 
SULLA SCHEDA, I NOMINATIVI DA INDICARE SONO « UNO » SE 
I CANDIDATI SONO TRE, E NON PIU' DI «DUE» SE 1 CAN¬ 
DIDATI SONO QUATTRO. 


□ Indicare un solo nominativo 

Nella scheda per il Consiglio di classe, I genitori dovranno indicare un solo 
nominativo, e gli studenti, ugualmente, un solo nominativo Sia gli uni che 
gli altri dovranno aver cura di indicare II nome ed il cognome della persona 
a cui danno il voto, perché nelle due domeniche scorse si sono verificati 
numorosi casi in cui l'indicazione del solo cognome ha provocato perdite di 
voti o addirittura annullamenti di schede In nessun caso votare scheda 
bianca GII studenti devono ricordarsi che facendolo aiuterebbero solo I 
fascisti Infatti siccome gli studenti fascisti e di destra voteranno sicura¬ 
mente un loro candidato, la classe potrebbe finire con l'essere rappresen 
tota nel Consiglio da uno studente fascista Anche nel caso in cui si sia 
assolutamente certi che nella classe non ci sono allievi fascisti, volare 
scheda bianca significa togliere al Consiglio di classe il contributo di uno 
studento democratico che invece, affiancandosi al rappresentanti democro 
tic! eletti dal genitori o dagli insegnanti, potrò, in molti casi, essere addi 
rittura determinante I genitori che intendessero votare scheda bianca solo 
perché non conoscono nessun altro genitore di quella classe, cerchino di farsi 
comunicare, magari anche all'ultimo momento, un nominativo per cui vo 
tare Altrimenti votino per se stessi, dato che in taluni casi il rappresen 
tonte di classe è stato eletto anche con due soli voti (marito • moglie 
quindi concordino quale del due va Indicato nel voto) 

INDIPENDENTEMENTE DAL NUMERO DELLE RIGHE SEGNATE 

SULLA SCHEDA, IL NOMINATIVO DA INDICARE E' UNO SOLO 


□ Anche qui un solo nominativo 

Nella scheda per II Consiglio di disciplina, I genitori dovranno volare un 
solo nominativo, e gli studenti, ugualmente, un solo nominativo Sia gli uni 
che gli altri dovranno aver cura di indicare il nome e II cognome della 
persona a cui danno il voto perché nelle due domeniche scorse si sono 
verificati casi in cui l'indicazione del solo cognome ha provocato perdite di 
voti o addirittura annullamenti di schede In nessun caso votare scheda 
bianca Gli studenti ricordino che gli allievi di destra o fascisti voteranno 
sicuramente un loro candidato e che perciò gli studenti finirebbero con 
l'essere rappresentati nel Consiglio di disciplina da un fascista, magari 
eletto con tre o quattro voti soltanto Gli studenti ricordino anche che in 
molti cisi nel Consiglio di disciplina il voto di uno studente democratico 
polrò ossnrc determinante, nel casi In cui l rappresentanti eletti dal geni 
tori o dagli insegnanti democratici si trovino In minoranza Anche l gemtor 
debbono evitare In ogni modo di votare scheda bianco E' vero che non 
essendovi In questo tipo di elezione il vo«o di lista, possono esservi casi di 
gc >ttori che non conoscono nessun nominativo per il quale votare Pur di 
non sprcciro II voto, però, vale la peno che si trattengono qualche minuto 
In piu nella scuola e prima del voto prendono contatto con i rappresentanti 
della listo per cut Intendono votare nel Consiglio di Istituto e chiedano ad 
essi il nominativo da Indicare per II Consiglio di disciplino 

INDIPENDENTEMENTE DAL NUMERO DELLE RIGHE SEGNATE 

SULLA SCHEDA, IL NOMINATIVO DA INDICARE E' UNO SOLO 


Per lo scrutatore e il rappresentante di lista Elettori, attenzione ! 

! _ . « , .. . .. . . _ V o. , 


1 \ Deve essere assolutamente chiaro 
A ' che poiché 1 ordinanza dice che 
« avverso l'erronea compilazione degli 
elenchi (degli elettori ndr) è ammesso 
ricorso entro II termine perentorio di 10 
giorni dalla data di affissione all'albo 
dell'avviso di avvenuto deposito degli 
elenchi » (art 4 dell ordinanza mmistc- 
riale del 14 11 1974) NON DEBBONO Fb 
SERE AMMESSI AL VOTO ELETTORI 
NON COMPRESI NEGLI ELENCHI 


0\ Per evitare invece che non siano 
**' ammessi al voto elettori rcgolarmen 
te iscritti negli elenchi ma che non hanno 
un documento di identità e che non sono 
conosciuti da membri del seggio eletto¬ 
rale esigere che m analogia con le nor¬ 
me della legge elettorale generale (T U 
della legge comunale del 1960 art 40), 
sia considerato valido il riconoscimento 
dell'elettore da parte di un elettore che 
abbia già votato 


0\ E ovvio che per gli studenti deve 
*** essere ritenuta validi come docu¬ 
mento di riconoscimento la foto autenti 
cata delle autorità comunali 


Insistere perché lo scrutinio venga 
fatto immediatamente dopo In chiù 
aura del seggio (art 10 dell Ordinanza 
ministeriale) per evitare qualsiasi provo 
canone che danneggi o alteri le schede 
Nel caso m cui la maggioranza dei coni 
ponenti del seggio decida il rinvio dello 
scrutinio al lunedi mattina (art 10 della 


c rcolnre 301) esigere che la vigilanza 
alle urne sia effettuata dalla forza pub 
blioa (la circolare succitata dice che io 
scrutinio si può rinviare « purché sia pos 
sibile assicurare la custodia del plichi 
s grillati ») E inoltre buona norma ap¬ 
porre alle urne dei sigilli recanti le fir 
me degli scrutatori e dei rappresentanti 
di lista 


bc o si trova davanti a schede per 
^ * il Consiglio di classe o di disciplina 
in cui sia espresso solo il cognome pro¬ 
porre che, anziché annullare il voto si 
proceda al sorteggio fra marito e moglie 
per i genitori e fra fratelli per gli stu 
denti, in analogia a quanto avviene per 
liste che abbiano tenuto ugual numero 
di voti nel Consiglio di istituto (comma 
11 circolare 301) 


Nel Consiglio di istituto le prole 
renze debbono essere una sola se i 
candidati sono tre (art 9 dell’Ordinanza 
«ogni elettore può esprimere il proprio 
voto di preferenza per un solo candì 
dato quando il numero dei seggi da at 
tribuirc alla categoria sia non supcriore 
a tre») Nel caso in cui ì candidati 
siano quattro le preferenze possono es 
sere una o due ma mal piu di due (lo 
stesso art 9 della succitata Ordinanza 
dice «ogni elettore può esprimere non 
piu di due preferenze quando il numero 
dei seggi da attribuire sin non superiore 
a cinque negli altri casi può esprimere 
un numero di voti di preferenza non 
superiore a un terzo del numero dei seggi 
da attribuire») 


Deve però essere eh uro che qui ori 
Ulettore espnma pii il Consigl o di isti 
tuto urn sola preferenza pur potendone 
esprimere due il suo voto è valido poi 
die nel esso in cui la scuola abbia pii) 
di r )00 ni unni li legge gli dà diritto di 
esprimere nessuna una o due preferenze 


Ricordare che in caso di genitori o 
4 ' studenti con usuilo numeio di voh 
nel Consiglio eli disse o in quello di 
disciplina si deve procedere all elezione 
por sorteggio 


Q\ Ugualmente per sorteggio (commi 
11 circolare 301) si assegni il seggo 
nel Consiglio di istituto fra liste dell i 
stessa componente (eioc fra liste di ge 
nitori o fra liste di studenti ccc ) che 
abbiano ottenuto lo stesso numero di voti 


Q\ be all interno della stessi lista di 
Istituto (genitori studenti msegmn 
ti personale) due o più candiditi hanno 
ottenuto lo stesso numero di proferente 
risulta eletto il più anziano in età (arti 
colo 11 dell Ordinanza del 14 11 1974) 


1 Q\ Se il voto di lista per il Consigi o 
/ di istituto è stato erioneamcntc 
espresso in numeri or ibi (12 3 4 

ecc ) anziché in numeri romani (I ri 
ITI TV ecc ) esigere che la scheda non 
sia annullata m quanto e chiaramente 
espressa ugualmente la volontà dellelet 
toro 


1 \ Si •* é compiuto un quils isi crrou nel 
x } voi ire NON MFT1LRF L\ bCHLD\ 
Ni ILLRN\ ma chiedere di componenti del 
seggio la sostituzione dell i schedi sbagliati 
F un diritto dell elettore farsi cambine li 
schedi si ncordi invece clic una schedi con 
c incollature od altn segni verrà qu im stu 
ramentc annullata 

ON Rieoi darsi d esprimi re il voto d usta 
' con un numero rotri ino (I II HI 1 ) 

\ ecc ) e non con uno irabo (12 3 

4 5 ecc ) 


*y\ Pi mi d voi m x L is J » 1 c s 

se o jx qut u di d t ) ì» (. U 1 « e 
negli elench degli elettori ìftissi il M„go 
lesitta grafi i del nome o de 1 cognome che 
s intende scrivere sull i scheda 

4\ I genito**! che li inno p u di un f gl > 
mila stessi scuola (ma in dissi d 
verse) riceveranno piu di uni schedi (cioè 
una per ogni figlio) p<r 1 elezione dol Con 
sigilo di chsse Si ricordino di indie ire in 
ciascuni scheda un nominativo diverso (in 
ogni scheda cioè sdivano il nominativo di 
un genitore appartenente all ì classe indicata 
nella scheda) 


Così i calcoli dello scrutinio 

Pubblichiamo nuovamente un esempio di scrutinio per il Consiglio 
di istituto Voti validi 322, seggi da assegnare 3, quorum (322 3) 107 


I operazione 


Il operazione 


lista I 
lista II 


! i 


con 

resto 

93 

lista 

1 

resto 

93, seggi 

1 

con 

resto 

2 

lista 

III 

resto 

84, seggi 

1 

con 

resto 

84 

lista 

IV 

resto 

36, seggi 

0 

con 

resto 

36 

lista 

II 

resto 

2, seggi 

0 


| N B - Risultato definitivo 1 seggio ciascuno alle liste I II e 


III 


Dal nostro inviato 

REGGIO C /ebbiaio 
« Grafie per avere accolto II 
nostro invito Grazie a chi è 
intervenuto per dichiarare 11 
òuo accordo con la nostra 1 ‘ 
ota Grazie anche a chi pur 
et ssentendo ha portato un 
contributo crtt co al confron 
to e alla discussione) Con 
queste paro e 11 professor 
Monteleonl d rettore in una 
scuola elementare ma presen 
te in qua Ità di gcn toro, ha 
concluso 1 assemblea della II 
sta unitaria del a medi i «Vit 
torlno da Feitre» di Reggio 
Le due ore concesse per la 
illustrazione dei punti prin¬ 
cipali del programma erano 
state consumale in un d bat 
tlto che in alcuni momenti 
aveva avuto pure icccntl piut 
tosto vivac Ma il confionto 
non 6 mai degenerato 
A Reggio Cttlibr a si dlscu 
te come a trove con pass o 
ne Lelezone d>-i cons gli d 
cl esse di Interclasse di c ì 
colo di istituto sta ottraraJo 
un i grossa occ isione pc l 
recupero di v v^tl settori de 
l opln one pubb c\ id un im 
pt^no democt i'ico II con 
ironto del e cke sa ^ost 
tuendo la og'ci della v o tn 
za che i laicisti h inno mpo 
sto a Reggio Calibi i itili 
tando II piofondo malessere 
d una citta che s sente tuo- 
rl di li storia \[ conino de 
proce>s che krm ntuno ne 
la soci», i ni/ omo’ I p**c 
do per d o 


Qui nelle elezoni del 1972 
U MSI ha raccolto 11 35% del 
voti alla Camera e 11 boss fa 
sclsta Ciccio Franco addlrlt 
tura il 45‘ o del suflragi al Se 
nato In certi seggi del cen 
tro stor co mi ricorda un 
compagno questa percentuale 
ha toccito 11 60-70 o Da allo 
m molto cose sono camb a 
te La ftlosoila della spran 
ga di terrò dei pestaggi dol 
1 assalto alle organizzazioni e 
agli uomini dello schleramen 
to democratico ha perso ere 
dito 

I prableml pelò restano 
Compresi quelli della scuola 
che qui come un po In tut 
to il Mezzog orno sono resi 
piu acuti dalla cronica man 
c in za di strutture e dalla di 
sgregv/one di una società 
che non oflre sbocchi profes 
stonali a chi si conqu sta v n 
cendo resistenze e sfiducia un 
titolo d studio Ma proprio 1 1 
poosibillt v vale offerta a la 
gente attraverso 1 decreti de 
legati di lnte**ven -e in prima 
persona per la soluzione di 
questi prob orni ha acceso e 
speranze e al mentato un con 
1 tonto spiegludica*o di Idee 
d piopo-» e di esperen/c che 
non h i i scontro nel passato 
di Reggio C ilabri i 

Nei momento In cu la de 
mocruii ciesce — c sicuri 
mente il p ocesòo avv nto nel 
la scuola Mppresenta un gros 
so contributo a lo svi uppo 
eoo *cnte dell It il i nat i d i la 
Re *>tuv i — muore 1 lisci 

no N confronto 1 1 o*lc i 


della spranga di ferro è già 
perdente Ecco perché l fasci 
stl hanno osteggiato con tutti 
1 mezzi 1 decreti delegati e la 
loro applicazione Diceva 11 
professore Monte leoni all as 
semblea della media Vittori 
no da Feitre per segnare prò 
prlo la discriminante fra due 
modi di intendere e di impo 
stare la soluzione del proble 
mi che so’o il MSI aveva e- 
spresso la sua netta opposi 
zio ne alla gestione sociale del 
Iti scuola 

Ma può un movimento che 
ha raccolto nel 72 il 35 » de 
voti restare ancorato solo alla 
povera ed ottusa logica della 
spranga di ferro e dei pestag 
gl senza rlsch'are l croho? 
La risposta — una prima ri 
sposta — si può già r cava¬ 
re verificando il disagio in 
cui versano molti giovani che 
avevano dato spinti dalla rab 
biosa impotenza in cui era 
no stati conflnat dalla poli 
t ca conservatrice d■'Ila DC It 
loro adesione alla ribellione 
fascista 

Il boss Clcc o Franco non 
gode piu il credito di allora 
Alcune listo sono Svatc form i 
te negli Istituti superiori in 
netta polemica con i di ri gcn 
tl del MSI Molti giovani an 
che fri quelli che hanno sog 
g aciuto a le suggestioni ever 
sive del caporioni fascisti av 
vestono 11 bisogno di confron 
tarsi d rivalutarsi sul pia 
no delle Idee delle proposte 
dell impegno sul probltml 

Il dibattito avv ato ne • 


scuole dalle elementari alle 
medie agli Istituti supeilori 
sta provocando fermenti nuo 
vi che sono carichi di promes 
se per la citta La gente qui 
avverte in modo forse piu 
acuto che in altre parti la 
esigenza di non sciupare una 
occasione come questa che 
mette forse per la prlm i voi 
ta Reggio Calabria sul’o stes 
so piano degli altri centri del 
la pen so i con le stesse pos 
sibilltà a disposizione per in 
tervenire su uno del prob t 
mt piu delicati c Importanti 

L astensionismo per esem 
po non e un problema fri 
gli student degli Istituti supe 
riorl Le Uste unitine demo 
cratiche sono presenti dapper 
tutto I giovani lavorano con 
passione discutono alimen 
tano la campagna cettorile 
allargando 1 orizzonte dei lo 
ro interessi sulla società ri 
cercando collegament con tut 
te le componenti che dov**in 
no nei nuovi orginlsml gost 
re la scuoi i 

Solo 1 laicisti sono Intera*» 
sul ad ostacolare questo p o 
cesso di aggiogatone de le for 
ze consapevoli che unicumcn 
te itti nerra la d visione a 
esaluaz one delle esigenza cor 
poiat ve il riliuto de con 
fronto possono pcnsara di am 
minlstj ne il credito che per 
li rcsponsablhti di chi hi 
mortlUcato le poss l bllita di 
sviluppo de la citta hanno ac 
cumulato II coniionto sta 
mettendo a nudo la nrnncan 
za insoluti di uh pioposti 


fascista pe** ia scuola In que i 
sto vuoto d dee — che scon I 
certa chi (genitore o studen | 
te) ha duo 1 *uo consenso 
al MSI e che si scopre m \ 
gul r ippresentato nelle prò 
poste di genitori e studont 
democritei — rew deso a n 
te solo il giido di guerra re 
sti li sprint,i di feiro i 
glorn ito strumento del i vcc 
eh i etica del bastone Lim 
pegno dunque n questi u oi 
ni d passione elettorale i te 
so a sviluppare il mass mo 
li discussione co nvolgendo 
in essa p u rt eni o**l e studen 
tl che sia passibile Le pei 
contali di votanti noie eie 
z on del e due domeniche seoi 
so confortano questo Jmpe 
gno 

Ma dopo? Quando 1 nuovi 
organismi di gestione si-an 
no < let ì che cosi accaclra 0 
Non c il politolo che lon 
di di peni della speianza si 
Intranet e impaludi r> a ll i so 
I ti ìout no? lutti co oio che 
ho Intel og ito i questo pra 
pos o mi hinno espi esso il 
loio o’tim sino Non t poss 
b le hanno alle imito con 
puole <. iceentl dlveisl che 
questo iccad i per una lago 
ne fondamentale che c mu 
tata prol onda mente la mi tu 
ra del rippoito fi i g elei 
e gli elettori Genito 1 e s u 
denti saranno sempra inche 
dopo 1 voto la cose enza d 
chi c stato c etto nei nuov 1 
organismi 

Il gusto della cl scusslone 
I la tonni/onc di potè c fa 


ì polite i m pi Imi pe v ra 
ni in ii tu paiole d comin 
c i-e i contile i sono mpa 
dranlti de a gen e Nessuno 
Infatti pensa cl il r>unt lare a 
questo diritto dovere In mo 
tc scuole gli ono ->tite an 
nuncidte isstmbleo per d sui 
tue con i ruppiescntanti e et 
t 1 p** ni u gcnt intenenti 
Noi m d evi 1 v ce ìe 
sponsab le della I ed ì izlo ìe 
Giovanile Comun st i di Reg 
go Calabi i Fi inco Libate 
s udente n medicina all un 
vt r siti d Miss ni vo^l imo 
e-nseic f a i prot iton sti pi n 
cipt 1 di questa ciesciti de 
mocritlca Pei questo svilun 
jx.rcmo con 1 itrito 1 con gl 
insego mti con 11 pel on le 
non nsegnmte va e a <1 
ìe con tutt colora che so 
no prastn 1 ne Cons g 
d stltuto — 11 inissimo di 
co 1 ibor i/ione Vo„l imo che 
i scudi c inibì che e suo 
s untine s i ao idtguut ale 
e ì^en/x. di un so e a in s 
luppo che » lat ci d t int 
glov ini non nei i pe duti E 
uà p oc< sso din elle' Cerio 
Mi in questo rippoito qui 
irte indo 1 nostro mpo ino 
poss uno dare ciedlb ht i i 
le nos u pioposte Altre s i 
<k non co ne sono 
Lab ite t convinto che in 
questo con ironto a pero libc 
ro di piegiucllz all cl s mo 
infinite occns on d cresciti 
demociat ca di nlzlitiwicon 
c età n oid ne i questo o a 
quel probicm i d soluz one 
pitie de pi oblimi piu gtm 


Reggio C. ha ritrovato la via della democrazia 

Il dibattito negli istituti superiori ha tolto argomenti e consensi ai fascisti — Vasti settori dell'opinione pubblica recuperati ad un impegno democratico — Stu¬ 
denti, genitori, insegnanti pensano già alle prospettive di lavoro degli organi collegiali — Il legame tra riforma della scuola e rilancio del Mezzogiorno 


rall «Non i pov, b le — af 
ferma — ie*>tara eh usi nel a 
scuo i non avverine che mol 
tl inerrokUivi che oggi un¬ 
gono nell coscien/i dei gio 
\ \rt possono trovara una li 
sx>sta iuo Per se mpo 
que o che qui n tint i 
Ucppi si pongono Cosi fa 
re dopo il scudi’ Dove tio 
vile uni occupi/ onc° Coiti 
due n i tre p ira e un se 
guito il piopi o mpegno s o 

I ist co 0 

E eh irò clic Consigli d 
Istituto dovi ino affronti e 
pure questo pi oblimi 
Come 0 Domando Non r o 
no in giado di dN n re u 
r sponde — i modi di questo 
nte-vento Ma se un tituto 
| sforna 100 geometri 200 n 
g on eri 150 pc iti o che o 
io il Co isigl o di s tuonai 
può ^nora**lo E. so deve 
. pieotcupirsl ci veriiici c in 
ck c ooss bili cl mp ego 
j di 1 studenti diplom it in 
coll iboi izione con g ì i til oi 
cinismi di sndici i u i en 
I t loc 1 1 ilio lo*vc poi che 
I Li p ospct vie ì lasc nn 
tc non so o in ippoito i 
j li lame di ivo o d moli s 
J s mi o in che og i si \t 
doio li usi it mie loto soe 

II i/o i timo mi pure in 
dizioni i qu 1 b so„no pun 

n i e cl pul zia modale che 
i „esl onc c 1 1 i cl i c del po 
itele d jxn ito re d post 
I e d m onindi oni — o-,gi 
! mo t u 

| Orazio Pizzigoni 


Lettere 
all’ Unita 


Con l'aiuto (Iti 
lettori è ripro-a 
Patti» ità del PCI 

Caro iìirrtfo c 
runa nm un « / i e 1 
letto * ile! q t ? / « t thè ì ai no 
s ohdari'.+.ato con la nostra ìi 
statua nn lancio alla tnioia 
testone del PCI libri ctonia 
li e miste materiale che ha 
contribuito a formare una rie 
ca bibì otcca necessaria per 
l intormazion dei eompaan c 
dei pioiani del paese Abbia 
mo potuto m tal modo dare 
tl uà ad j in attinta che non 
ests*eia da dicci ai ni rechi 
lancio al Partito trenta i uni 
compat; it La statnpu di s in 
stia entrerà cosi anche m Or 
somarso infra lindo il muro 
della di s n formazione e de 1 
l tsolamtrto poht co 
La nostra attuta poht ca 
qui e difficile per lì potere 
della DC che rehqa il comu 
rista in un annoio Con il me 
totìo del clientelismo e dello 
strapotei e la DC locale s prò 
cura i ioti necessari per il 
permanere del suo potere po 
litico Wel paese esistono cir 
ca J r 0 disoccupati piu un cen 
ttnaio di emiprati rientrati e 
senza occupazione <pt/a/e prò 
spettila hanno q teste perso 
ne 9 Quanti di loro potran 
no lavorare fal/«aria 7 nen(c° 
Quanti dovranno sottometter 
si alla DC per tioiare un la 
toro’ 

Questo non é solo un prò 
blema di Orsomarso ma dì 
t ari comuni della Calabria 
ove lavorare per il PCI ò una 
lotta quasi una *orma di eroi 
smo da parte di un qruppo di 
compaoni E per questo mo 
ttvo che assume un qrande 
impegno politico la solidarie 
là di tutti i democratici che 
possono aiutare : compaqni 
della Calabria per fare sorge 
re nuoic sezioni Rmgiazia 
mo perciò ancora una tolta 
tutti i compagni che ham o 
solidarizzato con noi c che 
t orranno mt tura materiale 
che cl st ri ira per lo si iluppo 
politico e per la formazione 
dei compagni Rnolatamo un 
appello per ai ere in pai fico 
lare materiale nferentcsì ai 
sindacati Qui in Orsomarso 
infatti non esìstono prepara 
zione sindacale e organismi 
sindacali in difesa dei lavo 
rotori Sarebbe ad cscmp o 
opportuno costituire un set 
torc I\CACGII e forse una 
sezione della PILEF 
Siamo ai imati da buona io 
tonta ma abb amo bisogno 
dell aiuto det lettori c dei ca 
labrcsi che /capono il gtor 
naie Ci necessita anche un 
ciclostile preghiamo chi leg 
ge questo appello di segna 
larci dove potremmo rivolger 
ci per acquistarlo a modico 
prezzo 

GIUSFPPE BLU NOI 
Sez del PCI « A Gramsci »> 
Via Castello 

(8**020 Orsomarso - Cosenza) 


Quante difficoltà 
hanno affrontato 
i direttori didattici 

Caro direttore 

anch io sono coi tento di 
come sono andate le eie toni 
nelle elementari come uno 
det seimila direttori didattici 
che le hanno organizzate so 
no doppiamente contento 
Tuttavia permettimi di lare 
alcune riflessioni 

1) Cl hanno detto « spcn 
dete i soldi della cassa scola 
stica citò noi sarete rimbor 
sati » ma la cassa scolastica 
alle elementari non esiste 
Per pagare il telefono dobb*a 
mo fare delle collette per 
altre occorrenze dobbiamo 
chiedere l elemosina a questo 
e a quello 

2) Cl hanno detto « Prepa 
rate elenchi cicloshlati aiti¬ 
si » ma non abbiamo un iffi 
ciò di segreteria Per il ror 
male svolgimento degli atti 
opera nelle direzioni un mae 
stro comandato la cut sola 
preparazione derii a dalla pra 
tica di solito talmente obe 
rato di compiti da essere scm 
pre in arretrato con il lavo 
ro Molti direttori si sono do 
vuti perciò avvalere di ìnsc 
gnanti piu o meno « volontà 
ri » distogliendoli magari dal 
la classe c comunque perpe 
tuando l abitudine di fare e 
disfare in modo dittatoriale 
(cioè senza rispettare com 
potenze c dot cri disposti per 
legge) 

3) Ci è stato chiesto di fare 
gli scrutini la sua e poi ci 
e stato consentito di ^ar/i il 
giorno dopo ma non a e 
stata garantita nessuna ass 
sterna al segai da parte adir 
forze dell ordine se non la 
presenza saltuaria effettua a 
da pattuglie in giro d tspezio 
ne Nessuno altra certo n 
tenzionc di attentare alla re 
golantà delle operazioni ma 
se invece qualcuno lauss* 
atuta> Se ci fosse s*ato qual 
che tentai io di mattoni mio 
ne’ Di chi s-arebbe stata la 
rcsponsabihtu ’ 

4) Sono state date dispo v 
ziont a qclto confinilo modi 
fitundo di Giorno vi (nomo 
questo o quel punto dettando 
thiarimuiti pi i o meno < 
pori ini Chi come so*to 
scritto ha coni irato q/eli i 
domcn'ca 7 na(f/ra q ornali ci 
tersi potila notart coni oli 
stessi ( spcr/f citili rtda ioni 
unissero pii si di ctjtrcm 
eh c li pattata di almeno tre 
cento el ttori per seppo nd 
tra iniici il contrario non 
piu di trecento (lettori chi 
parlala dì tri preferenze per 
piu di et? que si gai od (ra 
io micce due qut Ile po 
bili e i alidi chi parlala di 
continuare lo scrutinio veci s 
sanamente la s ra ho < t< 
to conii ha ccmpnso lini 

t t / \v un e Pai si s ra 
*s< si pc sa a tutta la rei t 
proi munii o ra ni i c/i e i ir 
h rii a alle scuolt s rii 
lille fra oni alle dii itti 
di co nuti ca ni i e di vor 
mozioni chi sis c a hi v r 
unoi ab id i < n Ieri *o 
degli nstpnanfi < imi ari 
non si 7 m non issi re ; ri 


cupf'ti (il 

1 o 

te ad u n 

mi 

con tu stot 

t di 

? rn i i 

l ri 

t ve 




Certo 

pi r 

frttl on 
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sto — dilli dime rn a r e 
l antifascismo che si affermi 


— 0 )i ( staci c a thè ben 
pii notti oh di quell ora c et 
si supera ai slancio "la 
ni n si dei e d ?rrr( care che 
sist arile n d mcn ione 
vru'ico opc al i i (Ila q /ale 
norre clan i cd quc*a ri 
s pos fa A ti menti si da s-xj 
o al q /a 1 mqu smo c al a 
p jn a Opp/rc si fa e ri sco¬ 
to so^o co oro che hinno 
so di da spendere 1 

ALBERTO ALBERTI 
Diritture didattico 
di Privar*- > Il (Latina) 


Linee preci-e. non 
solo di'-cor-i. 
per l‘emijira7Ìonc 

Caro direttole 
sta pir apnrs 1 la prima 
Contereiua ia oi a e cicli emi 
ori z onc c noi emigrati n 
S uzcra (ma penso quelli di 
tutto il mondo) guardiamo a 
questo ai linimento con oian 
de interesse e grande spirati 
«ru ci auguriamo inamente 
cl e il Jij sia lamio di un 
pie fendo cambiamento i cl 
campo emigratorio che esso 
a insca una i era e profon 
da si otta Questa Corfere? a 

— io (Uioio sapete le auto 
rifa gotti? atne — e torto at 
tesa ha t lai oratori italiani 
all estero ha quei milioni di 
italiani che sono stati costret 
h per luna! i anni a } asc*are 
la loro terra e t loio cari per 
a? ventura? si in terre stranie 
re troppo spesso abbandona 

h e non profeffi da chi ha , 
in mano le sorti del vostro ' 
Paese La Conferenza non do¬ 
rrà però limitarsi a repisfra 
re discorsi ma s ara suo com¬ 
pito indicare delle linee pre 
else intese a tutelrrc e modi 
tic are le condiz cui di lita de 
gli cm arati ed a creare le 
condmiom perche chi vuole i 
possa rientrare In questo qua 
uro non potrà mancare una 
surra condanna della nefas 4 a 
politica condotta dalla DC 
prima responsabile dello pia 
ga dell cmigrazw c , 

DOMENICO DI CRESCENZO I 
(\cvev Svizzera) 

i.a lotta 

dei la\oratori 

parastatali 

A la veda io? c de l In fi 
In questi giorni alci 11 u or , 
vali — come il Resto del Car I 
lino e la Voce repubblicana | 

— portano aranti gran mi i 

shiicazioni sui lai oratori pa I 
Tastatali Questa Fedrraz one 
dei lavoratori enti pubblici ha 
deciso di precisare afcuni pun j 
ti a sostegno dei larora f ori 
accusati 1 

Raramente fi capitato di re 
dere snsare ir maniera cosi 
Grossolana e tendenziosa q tei 
le che sono le sacrosante ri 
i endtcazioni di una categoria 
troppo a. lungo d monticata 
A questo punto è utile ivfor 
mare che mentre il riassetto 
e appoggiato dalle ''entrali 
s ndacah confederali in qua 
U*a della sua reste riforma 
Ince cd innovatrice per tutti 
i lavoratori le richieste dei 
magistrati ad esempio sono 
puramente corporative ed in 
centrate ad un livello v era i 
mente economico 1 

Ma si isceriamo esattamente 
quali sono le imputazio? r che . 
ci vengono ritolte Prahca | 
mente venvamo acrusati di 
essere il bubbone che condii 
ce l Italia m rovina veniamo 
accusati di non volerci accori I 
tentare dei nostri « lauti s ti 
pendi » rifiutandoci rii guar 
dare dietro di noi ma far 
hamoci chiaro dietro di noi 
ormai ci sono solo sottoccu | 
pah e pensionati E ora di I 
finirla ogni volta di buttarci 
addosso tutte quelle che sono 
le colpe e le crisi di una poli 
tea fallimentare cd avventa 
ta Non siamo noi la coiva 
degli stipendi e delle pensio¬ 
ni at superburocrati non li , 
abb amo regalati noi i indiar 
d ai petrolieri cd agl* impor 
tatorì di carne t 

Ison dimentichiamo inoltre 
che le organizzazioni studi ’ 
rati si sono preoccupale di in 
dicare alcune vie per aitare 
un eccessivo aggravio dcl'a 
spesa pubblica e una di que 
stc è proprio la tanto ariti 
cata abolizione degli e? ti inu 
fili Si obbietti che non si sa 
dove risistemarc ì dipendenti 
di questi enti e che quindi j 
questa proposta à fasulla ma 
ogni istante ci sono nuoie 
assunzioni nei vari enti non 
? di qualche tempo fa la noti 
zia di 12 000 nuove assunzioni 
ver la riforma liscalc ’ Ma 
forse non s 1 vogliono sacrifi¬ 
care questi che per tradizio¬ 
ne sono centri di po*ere t 
serbatoi di ioti 1 

LETTERA FIRMATA 
dai rappresentanti 
CGILCISL-UIL (Piacenza) 


Non è forte in 
"eojjrafia Pamba- 
-•ciatore americano 

Forcalo direttore 

q laici c gioivo fa l tee 
g orni i su rii dilla sera 
comi/nini a arri o (hi nuo 
vo ambasciatore statumterse 
a Berna Gl st **i ri lo han 
? soprannominato « Mister 
C a h Va sarebbe piu ap- 
pri punto eh amarlo «Signor 
UassinedM paragonandolo al 
protagonista dilla farsa «La 
eia ss di asm» di Ferravilla 
Pinti 0 Prima di partire dal | 
suo Pie s< il nuoto ambascio 
t >rc unni sottoposto da una 
commissione di l Senato ame 
rie ano ad un lest cultura i 
l Alla donando Qual è ' 
la c ipita c nella Suzzerà 9 » 
l ambasc aton r spose « Vien 
?i Ad un il a domanda 

Qua i li qui si pollano in 
Su tra r spose (Lingle 

s U ti eh ( l frana si il 
rumino A pir*c le due In 
aie d: trcjpo costui gnora 
l esisfm a dt la lingua itaia 
va r torsi a die del Italia 
tras dcratu tv ti Li piu un e 
spri ss otti Olografica ove si j 
parla i > strili dialetti e buo- | 
i a se o pi r osp tari t basi ato- 
r i (he 

aRTIRO PREMUNÌ 
(Mi! ino) 
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I retroscena dell'affare Rimi 

La mafia aveva 
deciso: «Un uomo 
nostro alla 
Regione Lazio» 

Perchè fu deciso il trasferimento da Alcamo • Le lol- 
t zzazioni dell'Agro romano - Le protezioni di al¬ 
cuni personaggi della Democrazia cristiana 



Ne ha fatta di strada la 
cosca del Rimi; da Vin¬ 
cenzo 11 capostlplte che 
dettava la sua lekse a col¬ 
pi di lupara fino al figlio 
Natalo. Impiegato model¬ 
lo, fedele servitore dello 
Stato; dal carretto, alla 
Mercedes, dalle coppole 
storte del campieri a Ita¬ 
lo Jalongo. il sclf-madc 
man che parla con New 
York con la facilità con 
la quale si telefona al¬ 
l'amico. 

Sono ormai lontani t 
tempi In cui Vincenzo Ri¬ 
mi faceva 11 carrettiere e 
eseguiva gli ordini man¬ 
dando avanti l'« Industria 
della paura ». 

Ora la famiglia ha ca¬ 
se. terre, un albergo ad 
Alcamo Marina, costruito 
con sovvenzioni ed aiuti 
della Regione, quegli stes¬ 
si ausili che hanno con¬ 
sentito all'ultimo rampol¬ 
lo di ottenere In poche 
ore il trasferimento dal 
comune di origine alla Re¬ 
gione Lazio. Il trasloco 
avvenne grazie al soliti 
amici potenti. Inseriti ne¬ 
gli Ingranaggi più sensi¬ 
bili dell’amministrazione 
statale, spesso elementi di 
unione tra chi deve cor¬ 
rompere e chi vuole farsi 
corrompere. Fu un traslo¬ 
co velocissimo perchè ur¬ 
gente era per la super- 
mafia. quella di Llgglo e 
di Frank Coppola piazza¬ 


re un « corriere ». In un 
gaglio vitale della pubbli¬ 
ca amministrazione, da 
dove poter controllare tut¬ 
to IL settore deH'cdlllzla. 

La «nuova mafia» nel 
1971 aveva capito che le 
Regioni, da poco Istitui¬ 
te. potevano diventare un 
grosso ostacolo all'attua¬ 
zione del plani che da an¬ 
ni aveva elaborato per Im¬ 
padronirsi delle fette re¬ 
sidue ma molto vaste an¬ 
cora lasciate scoperte dal¬ 
l'Industria della corruzio¬ 
ne, del sottogoverno. In¬ 
teri settori da «arare»; 
le assicurazioni, gli auto- 
trasporti. 1 servizi sani¬ 
tari. l'edilizia, soprattut¬ 
to l'edilizia. I nuovi pro¬ 
getti urbanistici elabora¬ 
ti dallo regioni possono 
mandare a carte quaran¬ 
totto tutta la paziente 
opera di uomini come 
«Frankle tre dita» ohe da 
venti anni, appczzamento 
dopo appezzamento, han¬ 
no comprato lunghe stri¬ 
sce di litorale In attesa 
di farle fruttare. 

CI vogliono quindi buo¬ 
ni avvocati, appoggi di 
qualche magistrato, di 
qualche uomo politico che 
pud. Ma cl vuole soprat¬ 
tutto un ambasciatore, 
uno che curi direttamen¬ 
te gli affari della fami¬ 
glia. E Natale Rimi è 
Il prescelto per la piazza 
di Roma. 


Le chiavi adatte 


Per entrare però cl vo¬ 
gliono le chiavi adatte, 1 
presentatori 1 garanti, 1 
manager del « contatto » 
discreto. Italo Jalongo, 
consulente fiscale di Cop¬ 
pola che da venti anni 
guida il suo regno dalla 
tenuta di Ardea (valore 1 
miliardo) è l'uomo adat¬ 
to. Era di casa alla Re¬ 
gione Lazio: ve lo aveva 
introdotto un magistrato, 
Severino Santlaplchi, con¬ 
sigliere di corte d’Appello, 
consulente legale dell’isti¬ 
tuto regionale. Quando la 
commissione nomina¬ 
ta dalla regione su richie¬ 
sta del comunisti Interro¬ 
gherà questo magistrato 
egli risponderà che Jalon¬ 
go lo aveva conosciuto « a 
palazzo di Giustizia, in 
ambienti di stimati pro¬ 
fessionisti ». 

Santlaplchi presenta « lo 
stimato professionista» al 
presidente della giunta 
regionale, il democristia¬ 
no Gerolamo Mechelll, In 
modo cosi caloroso che tra 
li politico e il commercia¬ 
lista nasce subito un le¬ 
game fatto di reciproche 
« gentilezze ». Quando Ja¬ 
longo raccomandò Rimi, 
le porte della Regione si 
spalancarono anche pri¬ 
ma che ufficialmente lo 
Impiegato presentasse do¬ 


manda di trasferimento 
da Alcamo. E quando Me- 
chelll ebbe bisogno di far 
assumere dieci commessi 
nel grandi magazzini, se¬ 
gnalati dall’ufficio racco¬ 
mandazioni della DC, si 
rivolge a Jalongo. La ma¬ 
fia restituisce sempre l fa¬ 
vori. 

Negli atti della commis¬ 
sione regionale che In¬ 
dagò sulla se andò Iosa am¬ 
missione di Natale Rimi e 
inviò le conclusioni alla 
Antimafia c’ò scritto an¬ 
che qualcosa di più .sul¬ 
l’intreccio che fa da sfon¬ 
do a questa vicenda. C'è 
scritto ad esemplo che il 
magistrato Santlaplchi è 
molto legato all’ex sin¬ 
daco di Roma Amerigo Pe- 
trucci, che un assessore, 
DI Tillo, (uomo di Pc- 
trucci) si Incaricò di « prò- 
. teggere» lo stesso magi¬ 
strato alla Regione. A 
Mechelll durante l’inda¬ 
gine della commissione re¬ 
gionale viene chiesto co¬ 
me ha conosciuto Sanila- 
pichl e l’esponente demo¬ 
cristiano ha risposto « Ne¬ 
gli uffici del comitato re¬ 
gionale della DC, Mi è sta¬ 
to presentato da DI Tillo 
e successivamente, ebbi 
una cortese segnalazione 
di Pctruccl ». 


Raccomandazioni e segnalazioni 


Cosi tra raccomandazio¬ 
ni e cortesi segnalazioni 
di noti esponenti demo¬ 
cristiani gli uomini della 
mafia sono entrati In uf¬ 
fici delicatissimi. Racco¬ 
mandazioni e segnalazioni 
della stessa natura qua¬ 
si contemporaneamente 
avevano fatto si che su 
23 miliardi di spesa desti¬ 
nati al 117 comuni del La¬ 
zio, circa 7 miliardi ve¬ 
nissero destinati a strade 
della zona di Pomezia. 
Cloò dove Frank Coppola 
i ha vasti appezzamenti di 
terreno. Lo stesso Fran¬ 
kle, ad un magistrato che 
lo Interrogava a propo¬ 
sito di un traffico di 
. droga per giustificare l 
suol lauti guadagni ha 
detto di aver acquistato 
’ a Pomezia 50 ettari per 
12 milioni, e che succes- 
1 sivamente ne rivendette 
*. nove al prezzo di 2500 lire 
■< al metro quadro per un 
Incasso di ben 225 milioni 
Inutile dire che Frank 
Coppola beneficio dell'in¬ 
tervento della Cassa del 
Mezzogiorno per acquista- 
f re quella terra. Queste 
poche cose tirate fuori dal 
groviglio della vicenda di¬ 
cono da sole l'im.i irtan/a 
t degli sviluppa che l’tn- 
, chiesta del magistrato di 


Firenze sull'assunzione di 
Rimi alla regione Lazio 
può avere. 

Ieri mattina a Firenze 
il sostituto procuratore Vi¬ 
gna ha interrogato dalle 
novo alte tredici Italo Ja¬ 
longo. Che cosa 11 com¬ 
mercialista abbia detto 
non si sa. ma un magi¬ 
strato fiorentino ha com¬ 
mentato: «Jalongo sta 
messo male, ma qualcuno 
piu di lui». Esperti delle 
questioni di mafia dicono 
che l'orso si è scatenato 
un nuovo round In una 
sorda battaglia che vede 
onposti vecchi boss ma¬ 
fiosi i loro giovani rap¬ 
presentanti c certi uomi¬ 
ni di potere 

Si e spezzato un equi¬ 
librio. con tutta probabi¬ 
lità L’arresto di Liggio, 
la lunga detenzione di 
Coppola, 11 carcere dei RI- 
mi, lo .smembramento del 
la co.-*a d: G°riandò Al¬ 
berti, i colp .nflittl alla 
A na n t ma .-.eq uest r 1 i u n ’a I ■ 
tra dello at\v.tù. questa 
non pulita, sulla quale al¬ 
cune cocche avevano pun¬ 
tato» hanno aperto delle 
falle che la legge della 
mal, a r.»»n può |>n l!i uc'eiv. 

Paolo Gambescia 

,Y rifu foto It ilo Jalongo 


; L'inchiesta suii'evasione da Casale 

i L'allarme diramato 
! nelle carceri 
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In una lettera a Gui di Spandonaro, Scheda e Rufino 

Gravi rappresaglie 
nella PS denunciate 


E’ in edicola 
il n. 8 di 


dove non era Curdo! dalle Confederazioni 



In base agli « avvertimenti » fu rinchiu¬ 
so in una sezione più sorvegliata uno 
degli arrestati a Robbiano di Mediglia 


Un Commissario capo e 
civilizzazione della polizia 
cali molivi - Il ministro 


una guardia, membri del Comitato nazionale per la 
e la promozione del sindacalo, trasferiti senza giustifi- 
invitato a reintegrarli immediatamente nei loro posti 


Dal nostro inviato 

CASALE MON FERRATO, 22 

Sono trascorsi 4 gornl dal 
momento della Hum d: Re¬ 
nato Cu re io. roncete rato uno 
dei capi delle cosiddette 
«brigate rot se ». o gran par¬ 
te degli Interrogativi che cir¬ 
condano il clamoroso episo¬ 
dio non hanno ancora avu¬ 
to una risposta. 

Perche la segnalazione del 
Minuterò doll’lntarno che si 
stavano preparando attacchi 
alle carceri non lu latta per¬ 
venire al responsabile dWla 
prigione di Casale Montcrra* 
to In cui era detenuto il 
Curdo ? 

Starnano 11 Procuratore del¬ 
la repubblica dottor Poggi, 
nella sua vesto di facente 
iunzioni di direttore del re¬ 
clusorio. è tornato a ribadire 
che non cl lu alcun avverti¬ 
mento, « né da parte del que¬ 
store né da parte di altri fun¬ 
zionari». E ha aggiunto: «Ho 
parlato telefonicamente col 
questore di Alessandria, dot¬ 
tor Di Staslo, il quale m. 
ha confermato che dal suo 
ulficio non cl lu trasmesso 
alcun lonogramma Mi ha 
detto. Invece, che una comu¬ 
nicazione lu latta pervenire 
nella mattinata del 28 gen¬ 
naio al direttore delle car¬ 
ceri di Alessandri ». 

S: tratterebbe del lamoso 
messaggio con la segnalato¬ 
ne di un possibile. Imminen¬ 
te attacco, che fu inv.nto 
poche ore prima dell'incur¬ 
sione del complici di Curdo? 
Ma perché ad Alessandria e 
non a Casale? Fono perchè 
nel carcere alessandrino era 
rinchiuso, almeno fino a qual¬ 
che giorno fa, Il brigatista 
Pietro Bertoln/zl, tratto in 
arresto a metà ottobre, con 
la moglie e con Piero Bassi, 
a Robb.ano di Mediglia, cioè 
dove venne uccNo 11 mare¬ 
sciallo Maritano. Bertola/zl, 
per ragioni di sicurezza, fu 
spostato dalla sezione giudi¬ 
ziaria a quella penale. Que¬ 
sto fatto è in collegamento 
con l campanelli di allarme? 
Ma perche non si mise In 
preallarme anche 11 carcere 
di Casale, dove era detenuto 
uno degli clementi più peri¬ 
colosi del l'organizza/ione di 
criminali provocatori? 

Ptn’ora non è stato possi¬ 
bile avere chiarimenti dalla 
questura di Alessandria. La 
mancata segnai a z.cnc di c:ò 
che si stava preparando 
avrebbe comunque potuto 
avere conseguenze assai me¬ 
no gravi se Curdo lesse sta¬ 
to detenuto In un carcere 
più «sicuro» di quello di 
Casale. 

Curdo vi era fiato tiasfr- 
rito il 20 novembre, da No¬ 
vara, Per disposizione di chi? 
Al cronisti che ponevano la 
domanda, un funzionar.o del 
Ministero di Grazia o Giu¬ 
stizia ha risposto leggendo 
l'articolo 178 della legge 18 
giugno 1031 secondo il quale 
« la facoltà di ordinare, por 
ragioni di giustizia, il trasfe¬ 
rimento degli imputati da 
uno ad altro stabilimento 
di custod.a preventiva spet¬ 
ta al Procuratore generale 
della repubblica ». Sarebbe 
stato dunque Revlglio della 
Veneria. 11 Procuiatore gene¬ 
rale di Torino, a prendere la 
decisione del traslerlmento d : 
Curdo ? 

Il comandante degli agenti 
di custodia del reclusorio di 
Casale, maresciallo Barbato, 
sostiene che fin dal primo 
giorno dell'arrivo del briga¬ 
tista aveva fatto notare che 
Il carcere non presentava 
sufficienti garanzie di sicu¬ 
rezza. Martedì, quando la gio¬ 
vane donna bionda o i suol 
tre o quattro accoliti irrup¬ 
pero, armi alla mano, nella 
prigione, il maresciallo sta¬ 
va scrivendo una lettera in 
cui ripeteva che «quello non 
era il posto adatto per un 
uomo come Curdo » Perche, 
dunque, contro ogni logica, 
si era scelto Casale? Perche 
gli avvertimenti del coman¬ 
dante delle guardie rimase¬ 
ro Inascoltati? 

II procuratore della repub¬ 
blica sta completando gli ac¬ 
certamenti e gli mtoi rogato- 
ri per chiarire oanl punto 
nella meccanica dell'evalio¬ 
ne: «Finora — ha detto oggi 
— non sono risultate gres t* 
violazioni del regolamento da 
parte degli agenti di cu¬ 
stodia. Le guardie sono sta¬ 
te prese alia sprovvista dal¬ 
l’azione del «rommando»; sot¬ 
to la minaccia delle armi non 
potevano impedire che Cur¬ 
do si allontanasse con i suoi 
complici ». 

Le responsabilità della fu¬ 
ga, quindi, anclrobbeio ri 
c< reato all'esterno del carce¬ 
re. Bisogna che 1'.neh lesta 
congiunta elei m.nudeii del¬ 
l'Intorno e delia Glusttz a dia 
al ptu presto una r. -«jJo.it a ut 
molti quesiti di questa scon 
cortante v.concia Del a toni 
ml.-v.lone di Indi.osta appo¬ 
sitamente coititi! ia lanno 
parte il doti Mai.ano Porro» 
del Ministero de di Interni, 
il generalo Carlo Albeito Del 
la Chiooa. il datt Carlo Con 
somrn. Fulcien e .1 dote Po¬ 
ro Calla, due magvtrati del’a 
Ca is.iz.one 

r.cerche di Curi io pro¬ 
seguono con lur.:o uup.igo 
d: uomini e di mezzi. Ogn. 
ora che pa..»a rendi- jj.u d.l 
l.cile il compito dodo foize 
di poh/ra impanato nella 
ojx.'razione, I/idenl.ta dei 
quatti o o cinque menibr. 
elei « gommando » che ha ti- 
1 attuato ,’az.one e am aia av- 
volt » nel tu .stero 

lutti ilio ss e appreso chi* 
Roberto Ogni bene, s. « bi.za 
ti.-»lu > brace o de tio di Cur¬ 
do. e sta’o tr.i-.lf s.iu nel 
caliere <1 Vitelli 


Interrogazione del PCI al Senato 

127 ufficiali posti 
in congedo «forzoso» 

Si tratta di trattenuti con ferma quinquennale appar¬ 
tenenti alle tre armi e ai CC 


1 Un gruppo di 127 ufficiali, 
! appartenenti alle armi del ca¬ 
rabinieri. fanteria, cavalleria, 
artiglieria e genio e al ser¬ 
vizi automobilistico, sanitario, 
| comrnisoarlnto • sussistenza e 
. amministrnz.one, trattenuti 
I con ferma quinquennale la 
cui scadenza e prevista nel 
corso del 1973, verranno col¬ 
locati in congedo entro il 10 
ottobre p.v. <33 di essi lo so¬ 
no già dal gennaio scorno). 

Questo problema è stato 
sollevato con una Interroga¬ 
zione, rivolta al ministro del¬ 
la Difesa c al presidente del 
Consiglio dal compagni se¬ 
natori Specchio, Mari e Cada- 
leta. I tre parlamentari del 
PCI chiedono di conoscere 
«secondo quali criteri reali 
v.ene fissalo il numero degli 
ufficiali da trattenere in ser¬ 
vizio c con quali criteri ven¬ 
gono. invece, scartati quelli 
che sono collocati in congedo 
c con quali garanzie di ob¬ 
biettività dello graduatorie, e 
so è comunque concepibile 
che quanti hanno prestato 
servizio per 5 anni possano 
perdere in un sol colpo l re¬ 
quisiti preser.tli che ovvia¬ 
mente hanno conservato per 
l'intero periodo di tratteni¬ 
mento ». 

I tre senatori comunisti 


chiedono inoltre « come si 
possono conciliare le presun¬ 
te esigenze di bilancio e fun¬ 
zionali, con ia previsione, che 
risulta dall’apposito articolo 
del bilancio dello Stato per 11 
'75, di trattenimento d! 600 
nuovi ufficiali per l’Esercito 
oltre quelli per la Marina e 
l’Aeronautica. 

Nella Interrogazione si sot¬ 
tolinea quindi il dramma In 
cui vengono gettate le fami¬ 
glie del 127 ufficiali che ver¬ 
ranno collocati, a riposo en¬ 
tro Il 10 ottobre p.v. e la 
estrema difficoltà che essi in¬ 
contreranno nel ricercare una 
altra occupazione. 

Ritenendo che dovere co¬ 
stituzionale e morale dello 
Stato ò quello di conservare 
e garantire 4 I posto di lavoro 
ai propri dipendenti. 1 parla¬ 
mentari comunisti chiedono a 
Porlan! e a Moro « quali ur¬ 
genti provvedimenti ammini¬ 
strativi, ed occorrendo anche 
di natura legislativa, intendo¬ 
no adottare per impedire che 
I a coloro che hanno già speso 
numerosi anni di gioventù al 
| servizio dello Stato, nell’Eser- 
] cito, venga inflitto, immerita¬ 
tamente, un licenziamento 
I frutto solo di inaccettabili 
i chiusure verso problemi urna- 
I ni cd occupazionali ». 


Duo g:\iv, misuro cl. rappresa- 
saglr», attuate* noi confronti di 
dipendenti dolili PS. sono stato 
denunciate dalla Federazione 
s.ndacuV unitaria in una lot¬ 
to**;*. inviaci l’altro giorno .il 
rii lustro Cui. ohe porta le fir 
me di Man 1 o Spandonaro 
CCISLj. Rinaldo Scheda (CGIL 1 ) 
o Luciano Rufino (L7L). I due 
d pendenti co'piti sono il Corn¬ 
ili ssar.o capo dr. Ennio Di 
Francesco e la guardia Franco 
Marnila, entrambi membri del 
Comitato di coorri.namento per 
l'abrogazione <!«■! decreto di 
militarizzazione dell.» PS e per 
la promozione del •* sindacato- 
polizia ». 

Ma vediamo i Li'ti. TI Com¬ 
missario capo Di Francesco si 
trovava qualche giorno fa a 
V. a roggio ;>or sceu.ro le inda- 
g ni sulla fuga de’ fascista as¬ 
sassino Mario TuM, nella sua 
qualità di dirigente dell*Ispetto¬ 
rato generale per l'azione con¬ 
tro d terrorismo, Ch'amato per 
telefono \enne imitato a r.en 
trare immediatamente a Roma 
por comunh.izioni urgenti. Qui 
veniva ricevuti» dal dr. Santi!- 
lo il quale gli comunicava che, 
por « ordini superiori » ora co¬ 
stretto con rammarico a far¬ 
lo trasferire alla questura di 
Roma. 

C’è da rilevare che il grave 
provvedimento è stato adottato 
immediatamente dopo che il Di 
Francesco aveva firmato, con 
gli nitri membri del Comitato 
di coordinamento per la civiliz¬ 
zazione della polizia, una lette¬ 
ra con cui si chiedeva a Moro 
un incontro por esaminare al¬ 
cuni urgenti problemi della po- 
lizan. Si deve aggiungere che il 
dr. Di Francesco, un funziona¬ 
no giudicato molto capace o 
apprezzato dai suoi più diretti 
superiori, era giù stato trasfe¬ 
rito da Genova 

Ancora più gravi, per certi 
aspetti, lo misure adottate nei 
confronti della guardia di PS 
Franco Manda». Costui venne 
trasferito tempo fa, senza mo¬ 
tivi giustificati, da Napoli ai 


I Commissarialo di Ischia. Or i è 
J stato sottoposto ad una incile- 
sta ed accusato di aver p:xi- 
mosso la raccolta di fondi per 
assicurare la poss b.lità ad un 
appuntito di PS di curare il 
proprio figlio, malato di jouce 
min. non rientrando gli «iter 
venti c le cure necessarie ne’ 
quadro della assistenza del 
, l'ENPAS. 

L’episodio del bamb.no leiu^ 
j mico ha commosso tutta la e * 

■ tà. tanto ohe le Confedera/ o*»* 
sindacali CGIL. CISL e U1L 
| hanno aperto una sottoscrizione 
I fra i lavoratori e gli agenti do!- 
I In PS — alla quale il Ma lìdia 
aveva dato il proprio contribu¬ 
to —■ allo scopo di inviare il 
bambino a Parigi jn una clini¬ 
ca specializzata. A seguito di 
questa iniziativa la guardia 
Franco Mandi a è stato chi ama¬ 
to al Comando della PS di Na¬ 
poli e sottoposto ad interrogato- 
’ rio formale, 

Nel denunciare con fermezza 
j due episodi — che fanno par¬ 
te di tutu» una serio di inter¬ 
venti intimidatori c di rappre¬ 
saglia alcuni dei quali già da 
noi denunciati — la Federazione 
sindacale unitaria chiodo al mi¬ 
nistro Gui di intervenire per la 
immediata reintegrazione del 
Di Francesco c del Mnndia ne¬ 
gli incarichi da loro ricoperti 
antecedentemente 

Le intollerabili misure adotta¬ 
te noi confronti dei due dipen¬ 
denti della PS. contrastano con 
certe affermazioni fatto da Gm. 
TI ministro, pur essendo dichin 
ratamente contrario alla costi 
fazione del « sindacato-poli zia », 
si era detto disponibile per un 
discorso aperto sui gravi pro¬ 
blemi del personale e sulla cri 
si clic travaglia In polizia, isti¬ 
tuendo un gruppo di lavoro. 
« con il compito — ha precisato 
lo stesso Gui — di studiare il 
problema dello stato giuridico 
del personale della polizia e 
delle poss.bili forzo di rappre¬ 
sentanza con osso compatibili » 


C3 In esclusivo mondiale: « Lo memorie 
di Josef Smrkovsky »> dettate prima 
ai morire 

□ L'« anonima sequestri » (con i suoi 
agganci fascisti) 6 ancora tutta da 
smascherare 

UH La maternità consapevole farà del¬ 
l'aborto un caso estremo 

□ Fra un pasticcio e un brindisi verso 
nuovi patti co! Vaticano 

EZJ Forse hanno trovato lo scheletro del¬ 
la nonna di Adamo 

□ Israele si interroga: E se l'URSS aves¬ 
se ragione? 

CU Anche nel mondo dei supercervelli 
le donne vengono dopo 

□ Eduardo De Filippo: « Ogni sera men¬ 
tre recitavo morivo davvero » 

□ E' i! viale del tramonto degli eroi del¬ 
la nostra infanzia 

□ La XVIII puntata del « Diario spregiu¬ 
dicato del dopoguerra » dì Davide 
Laiofo 
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per viaggi in WllWlJ 
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GRUPPO MONTED1SON 

STRnOR 



martedì 25 febbraio 

10% 

di sconto 

su tutti gli articoli in vendita 

(esclusi gli alimentari) 

abbigliamento, profumeria, casalinghi, 
arredamento, tempo libero, ecc. 

Una nuova iniziativa Standa contro il 
carovita, un altro grande appuntamento 
con la convenienza autentica. 

smnon ti conviene sempre 


p. g. b. 
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PAG. 9 / spettacoli « arte 


Venerdì al Comunale 

Un concerto per 
i lavoratori di 
j Firenze in lotta 

Maurizio Pollini e l'orchestra diretta da Ma¬ 
rio Gusella suoneranno a favore dei di¬ 
pendenti di aziende minacciate di chiusura 


Lo spettacolo di Memè Periini al Quirino 

Otello nato in cantina 
salirà al piano nobile 


Fiabe con 


Rai v5 


burattini j oggi vedremo RW3 

per adulti a j ORLANDO FURIOSO ( 1 ". ore Z 0 . 30 ) 

I Va in cnd.i quc. ta .seni il biondo tp..ol.o de..'Orlando v3l Clf f lOL/l 

ti t# I j tuUos c di Ludov.io Arioso, presentalo m TV nc.l adai lamenta 

luOlUtl T A fi/ realizzato da Edoi.ruo Sdiranno!: e Luca R^n/orv con In re 

filvVV I VI B\ zia delio ste.-*o Ronconi, Tra irli .nierpreu. figurano oggi 1 iViai Aiotf» 


Un'originale edizione della tragedia shakespearia¬ 
na, già proposta alla nuova Biennale di Venezia, 
andrà in scena martedì nel grande teatro romano 


FIRENZE, 22 

Urta nuova .significativa ma* 
ifestazione d: solidarietà con 
lavoratori fiorentini in lotta 
la. difesa de II'occupazione, 
svolgerà venerdì prossimo, 
r Iniziativa del Comitato m* 
terassoclatlvo ARCI, UISP. 
AGLI e ENDAS, della Federa- 



i» Maurizio Pollini 


; zione sindacale CGIL. CISL, 
UIL di Fn-enze. e dei Sinda¬ 
cati dei lavoratori dello spet- 
| tacolo (FILS, FULS. UtLS) 
In collaborazione con l’Ente 
autonomo Teatro Comunale 
i di Firenze è stato Infatti prò- 
I mosso per li 28 febbraio alle 
i ore 21 un concerto straordina- 
I rio al Teatro Comunale, al 
. quale parteciperanno 1! pia* 
! nUtu Maurizio Pollini e l’or- 
I eh estri del Maggio musicale 
' fiorentino diretta dal mae¬ 
stro Mario Gusella. che con 
entusiasmo hanno raccolto lo 
invito delle organizzazioni sin¬ 
dacali e culturali dei lavora¬ 
tori. 

Il costo del biglietto unico 
i è stato fissato in lire 2.300 ed 
i il totale ricavato sarà versa- 
I to ai Consigli di fabbrica e 
di azienda del Grand Hotel di 
Firenze, delle confezioni « Lui¬ 
sa» di Caleranno, della 
| «Glas Export» di Empoli, oc- 
j cupatl per la difesa del po¬ 
sto di lavoro. 

La prevendita dei biglietti 
per il concerto si effettuo, 
presso U Comitato di occupa¬ 
zione del Grand Hotel (Piaz¬ 
za Ognissanti), presso il Co¬ 
mitato provinciale ARCI- 
UISP (Via Ponte alle Mosse, 
n, 61) e il Comitato provincia- 
, le AGLI (Viale Belfiore, 4). 


Intervento dei sindacati 

Nuovo no al 
codice della RAI 
per gli «esterni» 

j Chiesta l'immediata sospensione della normativa 
ì imposta dall’Ente ai collaboratori non in organico 


I sindacati BAI (FILS, FULS 
« UILS) c SNATER, di fronte 
all'adozione, da porte della 
azienda, di un codice che defi¬ 
nisce le norme per le colla¬ 
borazioni esterne, denuncia- 

• no questa Iniziativa unilate¬ 
rale per 1 seguenti motivi, 
puntualizzati In un comuni¬ 
cato: 

1) le trattative fra sindaca¬ 
ti e azienda per regolamenta- 

■ re la posizione del collabora¬ 
tori esterni, cominciate nel di¬ 
cembre ’73, sono state Immo- 
tlvatamente Interrotte dalla 
RAI nel mese di ottobre del 
"74 col chiaro Intento di elu¬ 
dere l’Impostazione data al 
problema dal sindacati. La 
piattaforma sindacale ribadi¬ 
va infatti la necessità di af¬ 
frontare lo specifico proble¬ 
ma nel più ampio contesto 
della riorganizzazione del la¬ 
voro, previsto dalla vertenza 
contrattuale In corso, al fine 
d'impedire un'ulteriore dequa- 
llficaztone del lavoratori In¬ 
terni e un’accentuazione della 
parcellizzazione del lavoro al¬ 
largata anche al collaborato¬ 
ri esterni: fenomeno che per 
questi ultimi 11 codice In que¬ 
stione incrementa. E' oppor¬ 
tuno sottolineare Infatti che 
la rigida definizione delle 
mansioni del collaboratori fa¬ 
vorisce, a discapito anche del- 
la funzionalità, l'artificiosa 
divisione sociale del lavoro, 
tesa soltanto ad affermare 
un principio di gerarchle e di 
maggiore controllo politico 
sul contenuti del programmi 
da parte del vertice aziendale 
e rappresenta un’implicita ri¬ 
sposta negativa dell’azienda 
•Ila richiesta sindacale di una 
rlcompcslzlone delle mansio¬ 
ni di tutti 1 lavoratori della 
RAI. 

2) Poiché U codice Incide 


profondamente sull'attuale or¬ 
ganizzazione del lavoro azien¬ 
dale, esso si configura come 
una vera e propria anticipa¬ 
zione che viola la correttezza 
della trattativa per li nuovo 
contratto, ponendo su di esso 
una grave ipoteca. 

3) I sindacati, di fronte al¬ 
la giustificazione addotta dal¬ 
la RAI. secondo cui una slmile 
normativa sulle collaborazio¬ 
ni esterne sarebbe tc&a a fa¬ 
vorire un apporto culturale 
proveniente anche dalla ba¬ 
se dal paese, pur riconoscen¬ 
do l’importanza della defini¬ 
zione di questo problema, ri¬ 
badiscono che un tale appor¬ 
to non può configurarsi ed 
esaurirsi attraverso la parte¬ 
cipazione delle singole figure 
professionali, che il più delle 
volte nascondono vere e pro¬ 
prie forme di lavoro subordi¬ 
nato (vedi caso dei registi 
cine televisivi, del culturali, 
degli Intervistatori, del coordi¬ 
natori in studio, ecc.). figure 
tipicamente Interne al proces¬ 
so produttivo. Questo apporto 
devo realizzarsi invece soprat- 
! tutto attraverso la partecipa- 
: zlone collettiva delle forze so¬ 
ciali e culturali presenti nel 
! paese e mediante 11 diritto di 
1 accesso previsto dal progetto 
| di legge in discussione al Par¬ 
lamento. 

I Sulla base di queste const- 
| derazlonl, 1 sindacati RAI 
1 chiedono l’immediata sospen¬ 
sione dell’applicazione del co¬ 
dice, rinviando 11 confronto 
con l’azienda su questo tema 
alla ripresa della trattativa 
/ generale sul contratto col- 
I Icttivo di lavoro, che s'imper- 
I nla su un’Ipotesi di decentra- 
| mento della RAI nel paese e 
i che ha raccolto l’adesione e la 
i solidarietà di tutto il movi- 
1 mento sindacale. 


Al Quirino di Roma gli ope¬ 
rai sono al lavoro per amplia¬ 
re 11 palcoscenico togliendo 
»el file di poltrone. La tra¬ 
sformazione è necessaria per 
1 *Otello di Shakespeare, che 
Memè Peritai metterà m sce¬ 
na nel teatro per sette giorni 
dal 23 febbraio al 3 marzo: in 
tutto nove recite, comprese 
due pomeridiane. Lo spetta¬ 
colo porta l'etichetta delta 
Biennale di Venezia; e Intat¬ 
ti nella città lagunare fu pre¬ 
sentato con largo successo di 
pubblico nella chiesa di San 
Lorenzo. 

Memè Peritai è noto ai fre¬ 
quentatori dei piccoli locali 
dove da anni vive e spesso 
progredisce II teatro sperimen¬ 
tale. E’ conosciuto anche al¬ 
l’estero, avendo partecipato a 
rassegne e festival internazio¬ 
nali. Il nuovo sta quindi nel 
suo Ingresso in un teatro tra¬ 
dizionale. Per la verità Otello 
doveva essere dato a Roma 
nelle sale della Galleria Na¬ 
zionale d'Arte moderna, poi 
nel Palazzo delle Esposizioni. 
Sono sopravvenute difficoltà 
e l’ETI — stando a quanto 
ha detto ieri il suo direttore 
generale Bruno D’Alessandro 
in un Incontro con la stam¬ 
pa. che aveva l'obiettivo di 
presentare Peritai al giorna¬ 
listi — ha colto volentieri ia 
palla ai balzo, anche perché 
è nelle intenzioni dell'Ente 
ospitare, In futuro, altri spet¬ 
tacoli sperimentali, come, ad 
esempio. Il Barbablù di Mario 
Ricci e ii Proust di Vasilicò. 
Ma Ricci e Vasilicò sono an¬ 
cora nella fase di elaborarlo- 
1 ne del progetti e si è comin¬ 
ciato, pertanto, con questo 
Otello. D’Alessandro ha tenu¬ 
to a precisare che solo a Ro¬ 
ma l’ETI era carente in que¬ 
sto settore, il quale risulta, 
invece, coperto in altre città 
con spettacoli c rassegne. 

Adesso non c'è che attende¬ 
re l’esito dello spettacolo e le 
reazioni degli spettatori. Per¬ 
ché ò chiaro che non si tratta 
di chiamare al QuirJno quella 
parte di pubblico che già co¬ 
nosce Memè Peritai e le li¬ 
nce e i modi della sua attivi¬ 
tà. ma queiraltra parte, che 
nelle cantine non mette pie¬ 
de. Resisterà essa all’impatto 
con un teatro cosi diverso da 
quello « tradizionale » cui è 
abituata? 

Memè Peritai, adattando 
l’Ocello di Shakespeare alle 
sue « necessità », lo propone 
secondo una cifra particolare: 
la gelosia, Il potere sono sim¬ 
boli infantili. Naturalmente 
interi brani di testo originale 
sono stati recuperati, anche 
se il rapporto che si vuole 
creare con lo spettatore è al 
livello emotivo. 

Memè Perii ni non parla 
molto; dà solo qualche infor¬ 
mazione tecnica. E’ alieno an¬ 
che dal dibattiti postspetta¬ 
colo, ma lieto dei fatto che a 
Venezia operai e artigiani sia¬ 
no tornati più di una volta a 
vedere il 6 U 0 Otello. Dopo 
l’esperienza di Roma dovreb¬ 


be seguirne un'altra al Meta- 
stasio di Prato. Poi Pedini c 
i suoi compagni — dieci atto¬ 
ri, di cui tre di lingua inglese, 
e tre musicisti — andranno al 
Festival di Nancy e a Parigi, 
dove si esibiranno all’Espacc 
Cardin. 


! Discussa a Firenze 
i la pubblicizzazione 
dell'AlDEM 

FIRENZE, 22 

Presso 11 dipartimento istru¬ 
zione e cultura della Regione 
toscana si è tenuta, presiedu- 
: ta dall'assessore Filippclli, una 
I riunione per discutere sulla 
I pubblicizzazione dell'AlDEM, 
la nota associazione per la 
diffusione della cultura musi¬ 
cale. 

All’incontro erano presenti 
le segreterie regionali dei Sin¬ 
dacati dello spettacolo, i lavo- 
! ratori dell'AlDEM, 11 profes¬ 
sor Tassinari presidente del- 
l'URPT c l’onorevole Cappugl, 
i presidente dell’AlDEM. 

La Regione e la Provincia 
| di Firenze — superando la 
■ stasi determinata dall’assenza 
] di un pronunciamento del Co 
I mune di Firenze —• hanno de¬ 
ciso di consegnare alle orga¬ 
nizzazioni sindacali il proget¬ 
to di pubblicizzazione del- 
i'AIDEM a suo tempo predi¬ 
sposto. Spetta ora ai sindaca¬ 
ti valutare la proposta che 
contiene rilevanti elementi in¬ 
novativi rispetto all’attuale as¬ 
setto delle attività musicali. 
L’assessore FI lippe! 11, a con- 
| cluslone dcll’mcontro. ha con¬ 
fermato l’Impegno della Re¬ 
gione e delle Province ad un 
coordinamento regionale delle 
iniziative musicali a partire 
dalle stagioni liriche comuni 
per assicurare continuativa 
occupazione agli operatori 
musicali dell’AlDEM. 

A tale scopo è stata convo¬ 
cata per martedì 25 febbraio 
una riunione del comuni de¬ 
stinatari di contributi dello 
Stato per le attività liriche 
nel 1975, alla quale — acco¬ 
gliendo una richiesta del sin¬ 
dacati di categoria — sono 
I state invitate le confedera¬ 
zioni sindacali. 


Dory Ghezzi e Wess 
all'Eurofestival con 
la canzone « Era » 

E’ intitolata Era la canzo¬ 
ne con la quale Wess e Dory 
Ghezzi rappresenteranno rifa¬ 
lla alla prossima edizione 
deU’Eurofestlval, che si svol¬ 
gerà a Stoccolma il 22 marzo 
e che sarà trasmessa in ripre- 
i sa diretta. 



I Va ih onda quc. ta sera il ‘■e: ondo cp.oLo eh*..‘Orlando 
j tuUos c di Ludov.io ATiOito. presentalo m TV ne.l adattamento 
realizzato da Edor.ruo Sanguinei: e Luca R-n.-om con la re 
già dello ste.vo Ronconi, Tra gli .nterpreii. figurano oggi 
| Ottavia Piccolo. Sergio Nicolai. Mas amo Forchi. Kdmoncia 
i Aldir.i, Hiram Keller. Mariangela Melato, Luig. sporte*!:, 
j Luigi Di berli, N.no Biglia mini. 

| TU, MUSICA DIVINA (2 \ ore 21) 

1 Questa traini iasione curata di V:to Mol.nan e Cario Sn\a 
; e uno spettacelo musa-ale dedicalo alla memora di Giovanni 
1 D’Anzi. Alcune tra le piu popolar: canzoni delio .-.conipnix) 
j musicista saranno intatti interpretale o «commentate» da. 

I numerosi ospiti che hanno desiderato partecipare a] prò- 
\ gromma: Tony Dallara, Al Buno, Wilma De Angeli,-» .Johnnv 
Dure:li. Mllly. Memo Remigl. Iva Zaniechì. Roberto Br,\lo 
; Tino Cnrraro, Cario Dapporto. Liliana Fe’dman, Macario, Mar 
| ceno Marchesi, Gianni Magni, Sandra Mondami, Tino Soou. 

1 SETTIMO GIORNO (2°. ore 22,15) 

1 ±jìi rubrica di attualità culturali curata da Enzo Siciliano 
I n Francesca San Vita le dedica la tr:w>mi.s>'one di stadera a 
I Pabio Ncruda. Settimo giorno coglie recensione per parlare del 
1 compianto, grande poeta cileno, prendendo spunto dall’auto- 
! biografia di Ncruda, Confesso che fio vissuto, apparsa di re- 
I conte nelle librerie Italiane. In studio, sono stati invitati a 
1 parlare di Ncruda Giancarlo Vlgorelli, Mario Luzi. Giuseppe 
| Samona e un gruppo di esuli cileni H 


programmi 


le prime 


in breve 


Fischi per « Lohengrin » a Vienna 

VIENNA, 22. 

Duramente criticata è stata la regia del Lohengrin di Wa¬ 
gner eseguito nella, Staatsoper di Vienna con la direzione 
musicale di Zubm Mehta. Alla fine dello spettacolo, quando 
il direttore del coro si è presentato al proscenio col can¬ 
tanti e col direttore d'orchestra, il pubblico scambiandolo 
per il regista Johachim Herz, lo ha lungamente c sonora¬ 
mente fischiato, fino a che Mehta — Invece applnuditissimo 
— non ha chiarito l’equivoco. Il regista, dal canto suo, non 
ha osato mostrarsi. 

Settimana del film cubano in Irak 

BAGHDAD, 22. 

E’ commc.ata nella capitale Irachena la settimana del 
film cubano. I temi delle pellicole presentate sono vari, spa¬ 
ziando da vicende della lotta rivoluzionaria armata a.I odier¬ 
na realtà sociale di Cuba, 

« Amarcord » film dell’anno in Austria 

VIENNA, 22 

Amarcord di Federico Felltal è stato dichiarato « film dell’ 
anno 197-1 » dalla Assoluzione del giornalisti cinematografici 
austriaci. AI secondo posto, ex acquo, sono stati classificati 
Laconbe Lueien di Mallo a udrei Rubltov di Tarkovskt. Segue 
al quarto pesto, Sussurri c grida di Bergman. 

Un nuovo premio cinematografico 

PARIGI, 22 

La Unlfrunce Film ha deciso di creare un premio cinemato¬ 
grafico intitolato «v Georges Laureili, a presidente fondatore del¬ 
l’Ente, morto alla fine del 197-1. 

Il premio che sur a organizzato con la partecipazione della 
stampa Interna/ Iona lo, dovrà ricompensare il f.Im che .(duran¬ 
te l’anno avrà dato un maggiore contributo sotto il profilo arti- 
•tioo e eeonorn.co al cinema ! rancete ». 


Musica 

Pina Carmirelli 
a Santa Cecilia 

Il concerto dell’altra sera 
nella saia di Via del Greci 
era dedicato a Schumann e 
11 violino. Del musicista ro¬ 
mantico tedesco sono state 
eseguite, ta tramezzate dal 
1 freschissimo Duo m la magg. 
Op. 162 di Schubert, le So¬ 
liate in la min. Op. 105 e in 
re min. Op. 121: interprete dì 
eccezione, Pina Carmirelli, 
una delle poche voci del vio¬ 
liniamo italiano che abbia ri¬ 
sonanza internazionale. 

Coadiuvata dalla pianista 
americana Lydia Artymiw 
nsaggiaslma ammtaistratrice 
della sua generosità di ven¬ 
tenne) la Carmlnelll ha con¬ 
quistato il pubblico soprat¬ 
tutto con l’ultima Sonata di 
Schumann. un'opera di vasta 
e complessa costruzione che 
può rivelarsi in tutta la sua 
essenza all‘ascolta toro soltan¬ 
to se — come, appunto, ò 
occaduto l'altra sera —■ esca 
dalle dita e dall’archetto di 
un concertista di grande sta¬ 
tura. 

Il pubblico ha acclamato 
, a lungo la Carmirelli. da po¬ 
chi giorni eletta accademie* 
di Santa Cecilia ta propo- 
| sito: congratulazioni), co- 
I stringendola affettuosamente 
alla supplementare fatica 
dei bis. 


Cinema 

Là dove non 
batte il sole 

Prima di calare la .saraci¬ 
nesca dichiarando fallimen¬ 
to, gli imprenditori del cine¬ 
ma d’infima categoria e: tor¬ 
mentano con gli scampoli. 
Questo Là dove non balte tl 
sole . dai colori sbiaditi, e 
« Indossato » con dis.nvoltura 
e coraggio da un temerario 
mannequin, 1 ! reg.sta Antho- 
nq M. Dawson (.alias Anto¬ 
nio Margherita. 

Costui, infatti, dimostra di 
trovarsi a suo a-r.o persino 
*n un sacco d: jméci, g.a col¬ 
mo di sciocche trovate- ir ed- 
dure disarmanti, glutei ma¬ 


noscritti p.ù o meno aspet¬ 
tabili, revolverate e karaté, 
preti pazzi, bianchi scemi, ci¬ 
nesi buoni c « indiani » cat¬ 
tivi. Festival del ridicolo e 
deH'lncongruo, questo La do¬ 
ve non batte il sole vorrebbe 
descrivere una singolare e co¬ 
lossale caccia al tesoro, o me¬ 
glio alla mappa di un molto 
ipotetico tesoro; Il prezioso 
documento alberga sul sede¬ 
re di una bella signora, ma 
l'indicazione, come si vede, 
è piuttosto approssimativa. 
Detto così, potrebbe sembra¬ 
re anche divertente: possia¬ 
mo assicurare che non lo e. 
Certi film riescono ad e.v»ere 
peggiori di quelle deboli 
1 de uzze che dovrebbero mo¬ 
tivarne l’esistenza. 


Los Folkloristas 
domani sera 
al Teatro Valle 

Domani alle 21.13 l'ARCI 
presenta a] Teatro Valle uno 
spettacolo di canzoni pr.solari 
messicane con II compiono 
« Los Folkloristas » e con la 
partecipazione degli luti II- 
Umani, che si esibiranno nel 
loro repertorio cileno. Il bi¬ 
glietto d’ingresso costa lire 
1.000 (per i non soci L. 1.300». 
- Per informazioni e prenota- 
. zionl rivolgersi al l’ARCI pro¬ 
vinciale m viale Giulio Ce¬ 
sare, 92 ilei. 381243 e 381927). 


Canzoni su 
Rivoluzione 
e Resistenza 
a Centocelle 

Oggi alle ore 18 «I C.ixoio 
Centocelle V.adimiro. Dorm¬ 
ila Cassidi dio, Alfredo Messi¬ 
na c Mollino Ruttore Ilo pre¬ 
sentano R>vohtzione c Resi¬ 
stenza ieri e oggi, spettacolo 
di canzoni organizzalo in col¬ 
laborazioni* con I’.-V-ooj Suzio¬ 
ne Italm-URSS 11 biglietto 
d’ingresso co.->t« j 00 lire. 


Nostro servizio 1 

NEW YORK. 22 | 

Ce un nome che corre sul¬ 
le bocche di critici ed appas- I 
sio nati di teatro sperimenta¬ 
le a New York- gii «mici se 
to scambiano assieme al nu¬ 
mero del telefono deH’interes- 
sato, Robert Anton, un giova¬ 
ne scenografo che ha alle- 1 
silfo In casa sua un teatrino 1 
in miniatura dove non posso¬ 
no prendere pasto piu di dodi¬ 
ci persone. AH’mlzlo si e por¬ 
tati a pensare ad un tipo di 
spettacolo molto snob, per po¬ 
chi eletti, visto che si e obbli- 
I goti a telefonare facendo 11 
' nomo dell’amico critico che j 
ha fatto la segnalazione; e si | 
raggiunge 11 teatrino un po' j 
scettici, nonostante > lodi 
dello spettacolo che ci sono . 
state fatte e si viene accolti 
I come in casa di amici per un I 
«dopocena» culturale. 

Gii spettatori vengono pre- ! 
sentati l'uno all’altro con la- i 
re salottiero e si padrone di 
casa vuol .sapere tutto di tutti. 
Poi scompare per alcuni mi¬ 
nuti dietro i neri tendaggi 
del suo teatrino. Un suo amico 
prega 1 presenti d; prendere 
posto sugli strani seggiolini 
come surreali funghi neri rac¬ 
colti Intorno ad una balaustra I 
piu che a un palcoscenico, a ■ 
diverso altezze. Robert Anton | 
accende un piccolo riflettore i 
in alto, poi alcune candele | 
che .M rivelano essere lo luci ; 
di proscenio del minuscolo : 
palcoscenico. Sulla sua mano 
coperta di velluto nero sgor¬ 
gano gocce d’acqua lucenti 
come pietre preziose e. come 
per un gioco di prest.gio, ap¬ 
pare il primo personaggio dal- ; 
la mostruosa lesta di crosta¬ 
ceo: fa segni di insofferenza j 
o di bisogno, si rivolge ad An- ; 
ton come chiedendogli qual¬ 
cosa c lui gli dà da bere. E’ 
così che dal collo quasi ine- 
sistolitc, la testa dal lungo 
becco aguzzo si stacca per la¬ 
sciare il posto al nuovo per¬ 
sonaggio, una vecch.na dai li¬ 
neamenti fragili e imperiosi 
che sale su una iantastlea 
carrozza aerea, canea di am¬ 
mennicoli di ogni genere. 

Si avvicendano cosi perso¬ 
naggi impensabili, tutti con 
una loro pena segreta che cer¬ 
cano d; esporre al loro Interlo¬ 
cutore chiedendo cure e solle¬ 
citudine. Anton, quando la te¬ 
nere//a non basta, ricorre al¬ 
l'alchimia. alla medicina e, ta 
ultimo persino alla chirurgia. 
Sotto il piccolo riflettore ac¬ 
quistano vita le creature p.ù 
strane e gli oggetti più ele¬ 
mentari come conchiglie, am¬ 
polle. minuscoli utensili; li- 
ì quid! e fiori strani assumono 
un signiLento che trascendo ‘1 
Imbosco por sf orare : simbo¬ 
li della psicanalisi, con una 
allusività cosi evidente c pro¬ 
fonda che l’assenza d: qual¬ 
siasi parola appare più che 
giustificata. 

La tensione cresce e trova il 
suo culmine nell’operaz.one 
fatta da Anton ad un suo per¬ 
sonaggio dall'espressione tor¬ 
mentata. dal ventre aperto 
I sgorgano strisele smaglianti 
di raso rosso mentre un cor¬ 
done di velluto viene estratto 
ed appeso ad una carrucola 
*n allo Attaccali al cordone 
rosso, oggetti di ogni genere 
vengono luor: come a forza, 
mentre l'esile volto del pa¬ 
ziente sembra rasserenarsi, 
f.nché il cordone diventa so¬ 
lo un trasparente f.lo d: nai- 
! lon clic Anton recide con 1 
denti, placando definitiva¬ 
mente la sua creatura A que¬ 
sto punto appare la sua 
jxirtner, banca tigura dagl, 
occhi eh.usi elio m d.spera 
perché non può vedere. S: toc- 
I ea angosciata ia testa, chiede 
| aiuto. Anton le scioglie lenta¬ 
mente .! capo dalla b"ncL* e 
stilla sua ironte appare un 
<‘norme occhio azzurro, terrò- 
rizzato ora da c.o che vede. A 
questo punto solo il sonno 
potrà placare i due burattini, 

I che Anton addormenta con 
: lievi carezze lasciando!. tv. a- 
I rumi sotto .a luce che va 
smorzandosi 

C. si eh.Ode alia Lnc come 
e stalo possib.le restare <iv 
\.nt per più di un’ora da uno 
spettacolo senza (rima, sm 
za attor., reai.zzato con cl»*i 
i muìcr.ali ec.a semplici, tra i 
quali gl i elementi p.u r.le¬ 
vanti sono queste strane lesti- 
' ne di mar.onette. ben latte. 

» ma abbis’anz; lOhuhi. Il pu» 


ci Si accorge che nei gesti, 
nel surrealismo delle succes¬ 
sioni c dell’accos la mento de¬ 
gli oggetti, c’è tutta J'inqu.c- 
tudine e l'angoscia dell’esi¬ 
stenza quotidiana, i senti¬ 
menti, il desiderio di prote¬ 
zione e di conforto che ognu¬ 
no cerca senza trovare, la pau¬ 
ra delia morte e della vita, 
la fragilità deila condizione 
umana, il desiderio d: libe¬ 
razione dalle ossessioni del- 
l’inconscio, il (errore di co¬ 
noscere, d. vedere il mondo 
per quello che e con un gran¬ 
de. mostruoso occh.o azzurro. 

E’ davvero un peccato che il 
teatro di Robert Anton non 
possa essere visto da molti 
spettatori contemporaneamen¬ 
te — forse l'unica soluzione 
sarebbe riprenderlo in film 
o ta televisione — ma questa 
sua «deficienza » è largamen¬ 
te compensata dallMitcnsltà e 
dalla profondità di un’espe¬ 
rienza artìstica che bisogna 
vivere per poter capire, 

e. d. m. 

Nella foto- Robert Anton 
con un suo burattino. 


La scomparsa j 
dell'attore | 

Robert Strauss ; 

NEW YORK. 22 
L'attore americano Robert | 
Strauss e morto all’età di 61 
anni a New York. 

Robert Strauss era un ap¬ 
prezzato caratterista e m Ita¬ 
lia aveva raggiunto la popola¬ 
rità per 11 suo ruolo in Stalag 
17, Era comparso in numerosi 
altri film con celebri divi qua¬ 
li Mary!in M onroe, Dean Mar¬ 
tin c Jerry Lewis. 


Precisazione 
di Cerusico su 
«Sei un brav'uomo 
Charlie Brown » 

L'attore Enzo cerusico, pro¬ 
tagonista di Sei un brav'uo¬ 
mo Charhc Brown. in seguito 
alia notiz.a sulla interruzione 
dello spettacolo comunicata 
dalla Sound Studio, ha di¬ 
chiarato di essere u costretto 
ad uscire dal riserbo che si 
era imposto soprattutto per 
rispetto ai colleglli che con 
encomiabile spìrito professio¬ 
nale hanno proseguito le re¬ 
cito pur non essendo state ri¬ 
spettate nei loro confronti, co¬ 
me nei mici, da parte degli 
impresari Gianni Marcili o An¬ 
gelo Cerquetl! della Sound 
Studio, le condizioni a suo 
tempo convenute » 

« A causa del goffo tentati¬ 
vo — ha detto ancora Enzo 
Cerusico -- di coinvolgere la 
mia persona m responsabilità 
d: meli ledente gestione elio 
competono solo alla Sound 
Slud.o. adducamelo resistenti 
quanto ,m proba bili rapporti 
.lOeictari. ck'bbo soltanto espri¬ 
mere il rincresci mento di ave- 
| re riposto liducm in persone 
ohe hanno agito ull’.nsegna 
doil’improvvtsazlone e del pie.*.- 
sapochismo prana ancora che 
| in violazione degli impegni 
assunti » 


TV nazionale 

8,00 Sport 

In diretta da Cer¬ 
vinia: Campionati 

mondiali di bob. 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come Agricoltura 

12.55 Oggi disegni animati 

t3,30 Telegiornale 

14,00 Come si ta 

15,00 II mulino del Po 

Replica della prima 
puntata 

16,00 La TV del ragazzi 
« Furto allo zoo » 
Telefilm 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.30 90' minuto 

17.55 Tanto piacere 


Radio 1° 

CIORNALE RADIO - ORE: 8, 
13, 15. 19, 21, 23; C: Mat¬ 
tutino muaicale; 6,25: Almanac¬ 
co; 7,10: Socondo moi 8: Sul 
giornali di »! amane; 8,30: Vita 
nel carni»!; 9; Mutica por archi; 
9.30: Messa; 10,15: Salve, ra¬ 
gazzi; 11: Della (tallo; 11,30: 
Quarta Bobino; 12: Dischi cal¬ 
di; 13,20: Mixage» 14: L'altro 
suono; 14,30: Strettamente 
strumentala; 15,10: Duo orche¬ 
stra, due stili; 15,40: Vetrina 
di Hit Parade; 16: Tutto II 
calcio minuto per minuto; 17» 
Palcoscenico musicalo; 18: Con¬ 
certo operistico; 19,20: Batto 
<iuattro; 20,20: Andata e ri¬ 
torno • Sera sport; 21,15» La 
tromba di E. Calvari; 21,35: 
Dotto « Intor nos »; 22,05: 

Concorto di G. Zagnonl; 22,30: 
No) duri. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO - ORE: 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 16,55. 18,30. 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniero; 
7,30: Buon viaggio; 7,40; Buon¬ 
giorno con; 8,40: Il manyladl- 


19,00 Campionato italiano 
I di calcio 
20.00 Telegiornale 
i 20,30 L'Orlando turioso 
! di Ludovico Ariosto 

I 21,35 La domenica sportiva 
I d! Luca Roncoli.. 

' 23,00 Telegiornale 

TV secondo 

j 15,00 Sport 

I 18,15 Campionato italiano 
di calcio 

| 19.00 Vacanze in Svizzera 
19,50 Teleqiornale Sport 
20,00 Oro 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 Tu. musica divina 
1 22,1S Settimo giorno 
23,00 Prossimamente 


schl; 9.35: Gran variati; 11» 
Carmela; 11,30: Assi alla ri¬ 
balta; 12: Anteprima sport; 
12,15: Ciao domenica; 13: li 
gambero; 13,35: Alto gradimen¬ 
to; 14: Supplementi di vita ro- 
1 yionaie; T4.30: Su di giri; 15: 
la corrida; 15.3S: Supersonici 
17: Domenica sport; 18,40: Tut¬ 
tofaste,- 19,55, P. Soprano: ope¬ 
ra ‘75; 21: ta vedova 6 sem¬ 
pre allega; 21,25: Il giroshe- 
tches; 22: Storia e avcvnlura 
dell'oro. 

Radio 

ORE: 8.30: Concerto Sintonico, 
direttore W. Sawallisch; 10,35: 
Un'oro con O. Ceccarossi; 
11,35: Pagine pianistiche; 

12,20: Musiche di danza; 13: 
Intermezzo; 14: Folklore: 

14,25: Concerto del quartetto 
di Praga; 15,30: L’incaico; 17: 
I grondi compositori o la for¬ 
me musicali: la variazione; 18; 
Cidi letlorarl; 18,45: Musica 
leggera; 18,55: H francobollo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Passato c presente; 
20.40: Lo poesia nel mondo; 
21: Giornale del terzo • Sette 
I orli; 21.30: Musica club; 22,35; 
' Musica fuori schema. 


«.-■SE- 


< VlI// 


In tutte le librerie: 


Un film su 
Richard Burton 
(l'esploratore) 

LONDRA. 22 

L produttore Martin Bcrg- 
man e il rogata Sidney Lu- 
mot. dalla cui col!aborazion° 
-lOnu nati Seip'co <* Dio don 
(itlcrnoon, .stanno miovanvm 
le lavorando mimo me al prò 
getto di un film .sulla v.ta del 
lo .seritiore-o.-.plor.itore mgl v..- 
del XIX .secolo, S.r Richard 
Burton. 

Li .sceneggiatura del Lini, 
,! eu: titolo e The devi! drive* 
(.(Le cor.sc del D.avolo»), .sa¬ 
rà di John Hopkins. Le riprc- 
.se hi .svolgeranno .n Gran Bre 
lagna o m Alma. 


Corrado Stajano 
Il sovversivo 

Vita e morte dell’anarchico Serantini 

La storia esemplare di un «escluso», una indagine ri¬ 
gorosa che mette sotto accusa le responsabilità del¬ 
la società italiana. «GliStruzzi», L. 1400. 


Einaudi 

Biblioteca degli Scrittori d'Italia 
degli Editori Laterza Reprint 


Pietro Aretino 

SEI GIORNATE 

a cura di Giovanni Aquilecchia pp. 400, lire 2800 

Leon Battista Alberti 

DE PICTURA 

a cura di Cecil Grayson pp. 170, lire 1500 


Marxismo 
e letteratura 

a cura di Giuliano Mana¬ 
corda 

Biblioteca del pensiero mo¬ 
derno • pp. 500 • L ^ 500 
Dalle questioni sulla Ini¬ 
qua a quelle di metodologia 
critica, dalla polemica con 
Croce sa saggi su Pirandello 
e Dante, tutti gli scritti let¬ 
terari di Gramsci, introdotti 
da un ampto saggio storico- 
critico che sottolinea e 
chiarisce i fondamentali no¬ 
di teorici del pensiero 
gramsciano 


Graziosi 

Biologia 
e società 

prefazione di Giorgio Tecce 
Argomenti - pp. 272 • L. 
2.000 

Risultati c applicazioni del¬ 
le scienze biologiche: dogli 
sviluppi della bioloqia mo¬ 
lecolare alla genetica degli 
organismi superiori, al l'ori¬ 
gine della vita, alla micro¬ 
biologia generale fino ai 
vari aspetti della interazio¬ 
ne tra ia scienza e i bisogni 
dell'uomo, le idee e le lotte 
della società moderna 


Chiti - Scarpa 

Di farmaci 
si muore 



XX secolo ■ pp. 420 • L. 
2 500 

Il farmaco bene di consu¬ 
mo* una realtà drammatica 
della questione sanitaria in 
Italia determinata dalla cor¬ 
sa ni massimo profitto e dai 
meccanismi della produzio¬ 
ne industriale 


Ghini 

Il voto 
degli italiani 

XX secolo - pp 480 - L, 
3 500 

Dalia Costituente al refe¬ 
rendum del 12 magqio’fmo 
allo ultime elezioni parziali 
del '74, un'mdaqme puntua¬ 
le sul comportamento degli 
elettori italiani, ricca di dati 
statistici e riferimenti sto- 




















l’Unità / domenica 23 febbraio 1975 


PAG. 


s*omo ■ fessone 


Gli obiettivi della giornata di lotta che mercoledì bloccherà per 24 ore il settore delle costruzioni 

Mettere in moto la macchina deiPedilizia po polare 

I l lavoratori chiedono il rifinanziamento delia legge sulla casa, il credito alle cooperative - Attraverso l'avvio di opere pubbliche uno sbocco per l'occupazione - Oltre 8 mila persone che non trovano posto - La reces¬ 
sione nei settori collegati del legno e dei laterizi - « Una crisi qualitativamente diversa da quella del passato » dice Betti, segretario della FILLEA-CGIL - Mercoledì manifestazione a SS. Apostoli con Bruno Storti 




il' : 




v La capanna d conx .11 ito 
sotto la qua t l iuvor itot 
’ della Tecnedi e da oltre un 
mcùe preb d vino notte- e ^ or 
no. * cantieri su App a Nuo 
’ va può essere qua^l l * Im 
’ bolo delti c^am ruu ci s'tiu 
zone »n ru' ^ trovano gl c 
dlll da quando 11 stretta eie 
<t Itisi* ha esasperato e mes 
so a nudo 1 problemi del set 

* tore 

* L Incerta, luce del falò che 
t brucia davanti al a tenda li 

chiarore gei do del t lampa 
, de a, mercur o rendono an 
cora piu spettrale 1 aspetto de 

> ifii enormi pa azzl che ò* al 
iacc'ano su 1 Appla ircneoio 
gica, sul «paesaggio d auto¬ 
re» reclamizzato ne cartello¬ 
ni pubblicitari lanciati dalla 
Immobiliare Ben la società 

* proprietaria del complesso di 
. appari imtnti di uvio che 

vanno dagli 80 ai 100 m Ilo 
ni I 420 ed li che lottano n 
que cantter or i eh us sono 
Il segno tang bi e d una cu 
si che i nora tn co odo n 
maniera meno vu b le i ut 
■* no 8 mila lavoratori dc.le co 
struzon >o tanto i Homa c 
: i hcl a provine i Nel resto del 
: la reg onc i c i colo c meo 
ra p u cidi elle se -»l pensa 
che ledi c non e una t gura 
fissa ne u? c'tta d provln 
ca ma si d v dt sunpre p u 
'ispesso tra 'x cam.xignx e 1 

> cantere Nei per od dt ci 

| fil s nss'ste qutnd a un ri 
F torno a. camp, da qua i o. 
cerca d. strappare almeno la 
suso sten/a 

Quando si parla d ed 1 

* s pensa comneirciMc a 

i «murxtore a mino a e che 
l avora su le tnp i caturc c *> 
►tra .locano pure que settori 
fe voi egli dt \ ndust i che 
! dii a costruzione d case e di 
f opere pubb che qu rsl c-ìg u 
^svarnentc dipendono Nel La 

* zio ta st ttor oro nd c 
£ semp o v ui im u concon 

trata nc la zona d C vitata 

* ste’lorx rei Viterbese c ior 
f h tei c! 1 iteri/ nc i v il e dei 
ì Tevere c tue di travert no 
f. e di tufo Accaldo x queste 
He ri settore de legno ( n 

. iisor e sm lu mob l» c che* 
J accusano pcsant recesso il 
f tanto cnc ne i so i p”jv nc a 
>. di Roma so io gl lina de 
c na e mp esc eie h inno 
chiuso pa**/ i muu o li inno 
eh co*o i duz oi c d persona 
le 

, La d soccup»i/ ore « isco 
Sta h v co p to no t e a m 

* r «idt d d ite appallati c e te 
l olisco xo A*to no a e mpre 

I se cost utt c e che ,n nu 
fhiero ameno d SUO s tro 
\ xno n estrema d r* io 1 1 ptr 
I ritardi ne pagamenti o man 
canza d commesse 

Una crisi 
non ciclica 

f I da* su occupi/o/u non 
G u itu i/z \ o di pei ic l qu i 
* ta del a cr s D u Bui se 
frettilo piov nc aie de a I 
Ica Cg «Il momtnto at 
Zixait e profondami nte duci 
òo, da quel o pu> di/ficnt che 
si registro nttl tdtt ta mi /0 
Allo t a w attui uno una cri 
si ciclica per cosi din, del 
l edilizia una recepitone che 
fu superata ridando /iato alla 
udiluia abitativa di lusso al 
la secondo casa tori t beni ri 
fugio ri nu t tendo in moto, in. 
sos tu tua i i ce/u nu et misti i 

di su appo Qjtfi hnciedibi 
le a utile n o dn t r'i di co 
st tu onc non pone p u la ca 
sa come bene ai un est min 
to quindi a stretta vi può 
ò ipetare so tanto st ai e tu 
un edilum in grado d s od 
disfare U es qcrut del t mas 
se popolari per far questo ù 
ne essano un tnip gno mas 
situo Udiente pubblico» 

Un mp» gno n as-> cc o che 
li settore n ibb co si è ben 
guirda'o l o-u vi u\ /n\ 
re tnr f o che re ”2 1 In 
ve** mi r*o p ib 3 co u itomi 
rapp-e e nido so tinto 


Queste le case dell’IACP 


Im 

Él li I' ' I 






S'dnz amento 
Roma 

Prov ncia 


Alloqqi Vani 

Rom i Rorm 

Prov nc a Prov nc a 


TOTA! I 
ino Alice c 


I I - Costiuzom i Itimato 


31 8?7 320 739 


4 346 24 47-> 


\ * P 

4\ d . 


re- . *• 

'&JP / 




m 41 


nel setrenn o 68- 74 


-- 


0 9- -> 9 3 5 3 ? 

3 ao ‘ 

31 88 


9 117913639 

1 206 

0 716 




Il - Costru7ion in co r bO 

116 638 371 563 

5 532 

3? 492 




o gid dppdltdte 


— 

— 

10 33o 6 j 1 210 

7 

1^422 


23 698 279 657 

1 700 

9 930 




III - Interventi appd iod- 

42 665 615 400 

2 780 

15 225 




nel 1976 

_ 

_— 

—-- 

57 7 j 1 517 650 

3 6/P 

■>0 3o8 


15 085 932 250 

898 

5 13J 




IV - Interventi in pro¬ 

" 20 901 200 000 

1 757 

’lO892 




gramma 


. - 


1 200 000 

99 

' 1 669 


1 873 000 000 

142 

777 




Totdie Roma 

~Ì8Ò"205 186 953 

10 069 

58 609 








220 8o2 398 860 

10 809 

74 449 

Totale provincia 

40 657 211 907 

2 740 

15 840 




M B -- la tabella qui sopra — compilata 

secondo i 

dati forn ti 

alla t nc del 197 

1 da 1IACP 

I u- 

stro la ^ituj/ one, a quella data 

dei programmi costr 

ttf vi del ls- tulo 

Ca oopo a 1 e 

cifre nd cano da 

un lato 1 esiguità degli stanz ameni 

o del o realizza^ 

om nc 1 settennio 




Z5 p<M cento ci que lo q oUik 
I nodo £ (.hlttrtmente poli 
tlco In u.-iu c ttu. In cui ie 
pobl^lon d. rend tei e In par 
t colare d quella fondiaria, 
i ipprcsentano uni delle «vo 
c i) u redd t 7 e t e.tro 
inamente dimoile r'usclre a 
.■.muovere 1 nUlat va pubblica 
che. tramite la 167 e la 866 
6 Ln grado di abbaa&are no 
tevolmento U costo delle aree 
E per questo che 11 sin-, 
fincato ha fissato come sua 
line i strategica non so tanto 
la d fesa del posto d' lavo¬ 
ro obiettivo pr ontano d' chi 
d lentìe gl Interessi de 1 la' 
voratori ma anche e soprat¬ 
tutto 11 rilancio dell ed.Uri» 
pubblica Le lotte che dallo, 
autunno scorso hanno v'stn 
Impegnati decine di migliala 
di ed 11 sono -state condotte 
con i per zona con uno st-et 
to collenmcnto con le mas¬ 
se pope ari 'ns eme a e qua 
1 avoratorl delle costruzio¬ 
ni lnnno ellettuulo m innesta 
t onl sui p ani di zona de la 
i07 di tempo piogettat c ap 
pultatl c ancora non reallz 
zntl Se si avviassero I c in 
ter! pò- le else economiche 
e poponi jxr le open pub 
bllchc nel La/ o si duiebbe 
ivoro i 20 m a jiotsonc al 
meno per due ann 


Le proposte j 
dei sindacati 


Da tempo V organ//i/o 
| ir <> iicUctLi h.anno avanzato 
r ihi<s*c se per investi 
ment ntlledUza che non ri¬ 
sponderò a cr tc d mua 
specula/ one a cosvruzlone 
de le fc un versta d Tor 
Vergata Cosa no V te bo de- 
gli as l n do per quid noi 
c stata incoi i spe a una l 
ra della centrate termoclet 
tric i di C vltavecch a e d‘ 
quella nuc tuie dt Tarqulrr* i, 
de le ope-e ferroviarie Sono 
ptopo te che limo tio rito 
xmp v risonanza neg 1 un 
bentl poli*, el incht i Ive 
o reg ona'e e che atti ndono 
o tanto v uo 
Cose a loia che s oppone a 
leu /?a/iox che potrebbero 
I se v re da volano per la i • 
I pre^a di un settore produtt 
vo tanto Importante nel I^a/lo 
dove sono oltie 170 mix gli 
addett' ni settore delle eo 
*>t”U/ion > r un disegno poli 
t co che punti a •'•‘ruttare la 
cr->1 non so o per ncltbolhe 
li mov mento opera o e lar o 
i ar ctrare dalie pos z oni cor. 

' qulstate mi anche i li orlre 
1 procesxSl d ristruttura/ one 
I guidati dallo grandi ‘mmobl 

I ari da. c ipiuile flnan/la 
I ilo la metx u t'ma e quel 

I la d a'tossale la 107 e la 
865 o quantomeno di render 
c ope-unt l. meno poscib 
ie 

Ma ehera^e dx cr tr d e 
conom c ta so io Infatti, .e re 
ce n tl i ancts> d gros 
so concentia/'onl monopoi st 
che come quella che s e 
I otterta d costru're una cttx 
sare li’e a e porte di Roma 
Lobett quel o di so*-t \r 
I re nrco-i una vo’ta ng enti 
'oca t U astone del te-rlto 
ro o qui slas programm iz o 
ne dtmocMMca A questa li 
nea li organ'zzizon s ndici 

II hanno risposto eh edendo 'n 
U menti cojvre*t pei iltinan 
z'are e opere pubbl che uni 

| i] c’hu-a de L-ed to selett 

v i che pi v leg 1 e coopera 
t ve la co truzonc d cise 
cconom che e popoa- Per 

' bici ic ciues e i eh es’x i 
voratori delle cosvu/loi 
ccnde^anno n se opero mci 
co edl per itera giornata 
Uni max 'està/ onc si svolge 
** i a p'azza t>& Apostol’ do 

vi g edl gunegrinno n 
corteo da piazza Esedra n 
s eme al d pendoni del pub 
bl co Inxpcgo Palerà Bruno 
Vo*-’ 


La giunta capitolina palesemente incapace di far fronte alla crescente richiesta di servizi 

Nel «libro dei conti» una somma di ritardi 

Non si riescono ancora a reperire i miliardi necessari per la ristrutturazione del secondo gruppo di borgate - A rilento l'urbanizzazione 
delle zone interessate dalla legge «167»: degli interventi programmati nel ’73-'74 non ne è stato realizzato nemmeno uno - Irrisoria la 
percentuale di case economiche costruite nel decennio ’61-’71 - Legato alla lotta del movimento sindacale e di massa il rilancio dell'edilizia 


Monocolore 

«notaio» 

Il sindaco Darida ha recentemente af/etmalo <1u li 
Comuni < stato messo «sotto cassa ititi r/tasunu dalla 
stutta utditizia cioì* dal governo In Consiglio comunale 
ha poi denunciato che il Campidoglio non può gaiantire 
la copcituta finun tana dt alcuna quoti sign ficatna di 
nuoti lutulenti in fronti ut turati o sociali Qtttsto tn 
litona sostali u s unifica che p< r o la si unirà (nauti 
con lutili mziom dii icstdui passili < mà delle somme 
stanziate e non spese negli anni pieudmti che insomma 
i futuri imi stit/untt non sono arto (he la somma del 
malgoverno e dei ritardi del passato 

Qual e dunque ’a prospettila che v apu* Lo si deduce 
da un rt cinte intervento dell assessore I austt II quale ha 
p/eiisto che *ra un anno o due non poti anno essere con- 
stanate c he ben poche aule quando a a oggi senza tener 
conto della snto’a materna ne maritano ottonila Si ag 
giungano gl efh tti negatili sulle possibilità di una pronta 
ripresa in Ù edili" a c sull occupazioni td d quadro saia 
completo Di ftonte a tale s•alo di cose - che non muta 
molto negli di'ti scttou tome djcunn ntiamo qui a fian¬ 
co la posi ioni del monacatole de appare q tantomeno 
quel a dt l notaio du leqistra i /alimenti e le banrarot*e 

Se infatti à uro tome P 7 ero chi II qourno ta 
messo il Comune « sotto cassa integra"ione » perdiC la 
giunta non ha sentito il btsoano di sementisi a fianco 
degli a'tu animata di comuni che lamio fatto sentire 
mai tati scoiso la loto i occ di protesta* la domanda à 
puramente retorica penili* si sa beni che * assenza di 
Dando ( diali assi ssori nuntaltìo e stata chi un omaggio 
alli drrtf//ti dela si pretella nazionale di s? il sindaco 
(tuia a/firmato di voler aprire una «latenza col qoter 
no» ma alla prima offerta di compiere un passo m questa 
direzioni si «. tirato mdictio In questo senso il no democri 
stiano e un no al molo autonomo del comune d Roma nel 
la tuti'u pei una (Incisa politila economica reco peic/u 
Ut DC capitolina gioca a perdei tempo timi l nodo di' 
blancto c non si pronuncia sugli schieramenti e sulle in 
tese democratiche che sono necessarie per una reale po 
litica di innestiminf! sociali Ma tutto questo significa 
una sola cosa che ta DC pone t suoi interessi di paitito 
to peggio di fazione) al di sopra degli interessi deh 
lu citta 

lu risposta clic la* atteggiamento mmta non può 
essere che quella di un allargamento c di un rafforzamen¬ 
to del movimento unitario di lotta che coinvolgendo le piu 
ampie foize possibili dal centro alle borgate imponga 
nuore scelte politichi nelle assemblee elettivi esultandone 
conti mporanean ente il molo di mtcriento attui 


g. be. 


\ leggere la relazione con cui 
11 simtnco D »r:d i « prt sentav ì * 
nolitsiate scoisi ! pano di 
m< stimanti ix r il 74 7" df i 
cilrnentc. ci v può sodi i u il 
1 impitssiom clic i mimi 11 \ i 
cimo nell» di c/ionc <>>i>isti i 
qiu 1 ì d«»l « p non I]) i conti ip 
pano ili < kne »/iom tx r 

<|U Ulto 1 ) 11 / I de 1 « » L< t) 
n d 1 \ c tt.i c d» s,li s in i 
menu destini i soddis* u » >*i 
•-nod i I i const it iziont i i » 
gn il i de 11 tic ip ic l i se ne» i 
deli imposs li li i di 11 sponde. •» 
ile necessiti 1 unniiss one foi 
se doso it » m i pu tloppe n ì 
m ex i l e i che « 1 d \ i olii 
a in in fi s i/ione de le ve oti i 
e li nsjxjst i co lutti ali d> 
m »nd i dei yiu/i continuo t i 
misurai si spesso ni tc ni n di 
inni » 

" lxi misui i 1 nume to < la 
qu i ita de se i \ / c le Ko in 
v m vi le un i — sjxe ific 1 
Dindi mille n ino co itimi ì 
mente in le i min non piopoi 
/ eli ili ile Ih ze di cui (1 |XX 
n» l un n n sti iz one » S uni o 
1 noi» de. 1 s nd ko eli u 11 citta 
ri cui m le i zo (| i is de gli il> 

1 inti v vono in Ixirg i e me na 
pine di ogn se inizio cidi ic 
(Iti i il i le. i logn int Che « o 
ci in io it elide cinesi 
KiH) nul i e pisi ioni ini da 
un futili o ti c i |h e >1 c 
li ì irono e m nto dei immilli 
s i ì/ione cernì in ile — ut udì 
de p issilo ono de stn iti a 
ue sede e ie| i u i\ us b 

est i 'oro 1 in u i e ti 
ìa. i »m indie (ile le non 
st 1 t e S e>\ ino Ile 1 libi 0 

d« ce iti elei C impelagilo H 
un leglsUo elle s il IlcIìISCO 
OKin koi no di qu i che t ip oc 
incile se que 1 piicevoi d er 
lino puitiopijo s< npn mino 
Sotto t vene lxriK»te *> si >uò 
‘rov ue iti esempo ehe nono 
s mte i nini con cui ni trcia 
il p i io di i stiuttu i/ioie non 
mane i io tuLtoi i re isten/e c 
te noie* dii sui iltu izionc Ip 
pire d thulincnte possono 
t\c-e dubbi sul 1 t p ontu che 
t i e quas ione ino il i nell t se t 
le t i dt Ile su te I itto st t che 
suoi i si sono tiov i i soldi 
so ei pe i o o Ixngite in cJi 
lx r ilio i pumi culi e ri dove* 

\ ino k * « se.ie ijxrli ni 74 


M i 1 comune» el cc d non in 
txre* corno f ire» a re poi irò ì i 
24 milurcli jxr il secondo grup 
ix> <1 lx>p'itc (22 ìscdnnxnt ) 

JjO se ir o tii ts genzo o io ì 
lizza/oni tJioixu programmi 
te e 0 |Xie < ffe lti\ imcn'o f njn | 
/ ite non ì gu ud ì de 1 ix sto 1 1 
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1 it v it i ne 1 e d z t eco ionia i | 
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Su que il m e» e i e no 1 is 
s Hinsc b e ee I > si mt i < e.t 1 
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sti < il le < i que le d» 1 C > 
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josit ì i iggni ie fi ì C mi a ei > 
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ir- Dogi interventi prò'rim 
in i» n< g i mn 73 74 il Co 
imiiie? non < riuso to i re a / 
z n ne ne mmeno uno le onoro 
prog amm ite a umoiV ì io nf ìt 


, Vertenza Lazio.- 
domani 
il calendario 
degli scioperi 

Pei f ss irò le arteo 1 /or» 
del a lotta sul a « vciten/\ La 
/ o » si rlun scc domani 1 1 se 
g-ttorn uni a- 1 icgonn c 
CGILCISI UIL Come e noto 
1 sindacati regionali hanno 
I deciso di offet*ua r »» uno scio 
poro n tutto 11 La'io entro I 
I li nnvo pieccdu'o da una 
se ue di 'ni/ atlve aitlco ato 
Li piattaforma dola «vlt 
t«»nza Lazio » prevede 1 ittu.a 
/Ione di un p'a ao di emergen 
za ncr quanto r guarda 1 cei 
zia 1 <xgr co tura la san tà 
1 ene»rg a i trasporti scttor 
che devono rappresentare un 
< f ittore tramante per uscire 
d 1 la ci si ronom c a » 
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- AVVISO COMMERCIALE - 

Presso i grandi magazzini della 

SOC. FANTASIA 

avrà luogo dal 26 FEBBRAIO ore 10 una 
STREPITOSA VENDITA 


\ Pivi //I PIL L\SSI DI OC.N 1 


FALLIMENTO 

di CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 
BIANCHERIA - COPERTE 


VENDITA DI 
REALIZZO 


TELEMERCATO 

l'Kl //! COMPRESI DI IVA MI.RCE HfWCO NS M \C. V//IM 


AI PREZZI 
DEL 1970 


Tclovisoro 5 pollici balloria o corrente . . 

Televisore* 12 pollici Cormnnvox schermo nero . 
Televisore 12 poli ci Crund y elettronico . . ■ 

Televisore 12 pollici Philips . . • 

Televisore 12 pollici Minerva elettronico 
Televisore 14 pollici Grundly . » 

Televisore 15 polle! Westlnyhouse schermo nero 
Tetevisoro 17 pollici Gormanvox 
Televisore 17 pollici Grundig elettronico .... 

Televisore 20 pollici Minorvo elettronico 

Telovisoro 24 pollici Gorninnvox schermo nero 

Televisore 20 poli ci Grundly coloro n PAL 5CCAM > 

Radio transistor tipo miniare novità 

Rodio transistor tipo nul taro OM MF 

Rad o transistor tipo mll tare OM MT bot cor 

Ridlo transistor Grund y Micro Boy . 

Rodio transistor Minerva • novità 
Ciradisch storcolon co c 2 box S watt - bellissimo 
Bnttorio Titanio stilo 1,5 volt 20 pezzi . . 

Fllodifluslono stereofonico Minerva ..... 

Roylstratoro Sanyo ...... 

Alta fedoltà Nlvico-Jvc sconto 25% 

Cassette c/CO Grundly . .. 

Lavatrice Zoppai supcrautomotica ...... 


Lnvofricc indcsif . .> 84 000 

Tostapane duo posti acciaio inox » 4 900 

Lucidatrice cromata aspirante 9 spazzolo ...... 19 900 

Lavostovlylle Inox 8 persone ....... 99 000 

Lavello acciaio per Invsstovlyllo ....... 73 000 

Scaidabaijno 80 litri flonyinto » 25 900 

Calcolatrice elettronica 8 c Ire . . 24 500 

Calcolatrice elettronici 7 2 cifro . . » 29 000 

Calcolatrice elettronica mini sdentilica . . » 42 000 

Calcolatrice elettronica percentuale memoria . » 34 000 

Calcolatrice clottron ca cxccut ve c percentuale . . » 32 000 

Calcolatrice elettronica por Inyeyneria . . » 1 15 000 

Calcolatrice elettronica Texas SR 50 ... 119 000 

Autoradio registratore c 2 altoparlanti ...» 05 000 

Autorad o mangmn-estri c 2 altoparlanti . . » 40 000 

Mangianastri per auto c 2 olloparlonti ... » 29 000 

Proiettore sonoro Super 3 . ...» 49 000 

Pellicole Kodak Ajfa . Hillord 

Si effettuano spedizioni in tutta Italia 

Vas^lss n o assort mento piccoli elettrodomestici Aita radenti 
sa a d ascolto prezzi basslss ini Reparto cine foto stampo o sviluppo 
proiettori mjti e sonori cineprese schermi, ecc ecc Telcv sorl a 
color « Poi Socam • delle m gl ori marche 


ALCUNI PREZZI 

CAMICIE UOMO-DONNA 
CAMICIE TIBER - LAVIS 
PANTALONI UOMO - DONNA 
PANTALONI JEANS - Tutto marche 
GONNE GRAN MODA 
GIACCONI DONNA HENRIETTE 
GIACCONI DONNA FULL 
GIACCONI UOMO ISSIMO 
GIACCONI UOMO ABITAI 
PALETOT UOMO ISSIMO 
PALETOT UOMO ABITAL 
PALETOT UOMO SESPI 
COMPLETO UOMO GRANDI MARCHE 
COMPLETI UOMO ISSIMO 
COMPLETI UOMO ABITAL 
GIACCA UOMO Grandi marche 
GIACCA UOMO ABITAL 
VESTITO DONNA 
PALETOT DONNA 


990 
3 900 
1 900 

1 900 

2 900 
9 900 

12 900 
14 900 
16 900 

11 900 
19 900 
29 900 

9 900 
14 900 
19 900 
7 900 

12 900 
2 900 
9 900 


Matilde Passa 


RICORDATE 
E PREFERITE 


TELEMERCATO 


CORSO VITTORIO EMANUELE, 219-221 

CI li ES \ \U 0 \A 


PLINTI VENDITA 

VIA NAPOLEONE Ili, 37 — VIA OTTAVIANO. 10 
VIA ARPIA, 263 -265 — VIA T'BURTINA, 598 
VIA GIOLITI!. 59-A 




















PAG. 12 / romei - regione 

« Giallo » edilizio lungo la via Prenestina 

Sulla lottizzazione 
sequestrata sta 
sorgendo una città 

Le ruspe del Comune furono fermate aai carabinieri perche le opere di 
urbanizzazione abusive costituivano prova del reato - Ma il reato continua 


l’Unità / domenica 23 febbraio 1975 
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Come è finita la vicenda dell.-) grossa lottizzazione abusiva di Tavernelle, sorta nei pres 
•I del sedicesimo chilometro della via Prenestina? Come si rlcordorà, il grave episodio fu 
denunciato dal nostro giornale e dal gruppo comunista In Campidoglio Se ne occupò anche 

il Comune ed il tutto tini nelle mani delti magistratura E poi 9 Poi tutto sembra essersi 
fermato Coruu.no ritornare sull argomento usto indie die le costruzioni abusive conti 
nuano a crescere nonostante gli impegni assunti da vane paiti di bloccare 1 operazione 
Ecco t fatti Nel febbraio cit 
”73 allaltt/za del Km 1G dU 

la via Prenestlru venne a per ---— 

to senza alcun permesso pre I 

Kio^pe^iuto^'a stradali? ta giunta capitolina inerte di fronte alla speculazione 

tale dopo labbitttmento di--—--- 

una ilep<. che coateuglava la . 

arteria stilla destra veneri 1 _• • ,, « 

do da Roma Aulì occhi del UCMJIICKltC 111 SCttG 011111 

passanti apparte un Immen 4bllV 

sa estensione di terreno astri #11 d I ... • • ■ . 

SS 52SìsMa^d^ 314 lottizzazioni abusive 

telll indicavano l numero de' . | 

lotti In vendita Ogni lotto di L st ito ditto pu volte Mi cc d piu a e'gè 

terreno di circa 1000 metri i fuc li stona uibmstta itgomle t impottanto I 

quadrati aveva la colonnina a Roma s unifica c tnc i perche consente di Inter 

per l allaccio dell acqua e del . r< cipitolo per capitolo ven le a 1 origine del feno I 

la corrente elettrica Insorti* gli innumeri voi episodi mono speculativo sottopo 

ma tutto era stato pred spo i eie lo scempio edilizio ria mondo alla autorizzazione 

?to per far sorgere n quella Izz itosi nella aperti vlo del Comune ogni trazioni 

località un nuovo quartiere lazlonc del e leggi del pu multo In lotti Inferiori a’ 

residenziale II terreno già n u-olitoti già/e all in minimi stabiliti dal PRG 

di proprietà del prlnclp' Bor treccio e ili i complicità Inoltie 1 art 2 Impone al 

ghese era stato ceduto ad una I tra gli speculatori ediizl not u di Inserire nel con 

società denominata « Taver | i lotti// itoil t le tot/c po tratti di compiavendlta 

nelle» con immlnlstititorl di litiche in pr mo luogo del tenoni lotti// iti la 

«comodo» dletio I quali vi i ck moct i/l i tu tian t — c uiso a nt a quile Me 

era Carlo FraneIscl uno del che Imo icl o..i hanno quiiente si impegna a non 

piu grossi lottizzatoli abusivi govermto li cap \U utlhzz ire le iree a scopo 

I lavori di urbanizzazione I fcnornuio de ibusi edilizio Quindi i norma 

erano stati effettuati pe clr e sino e dunque qui da di legge 1 not vi non pos I 

ca un mese durante U not noi qu Ueos i di l* n d ver sono stipulilo conti atti 

te e 1 lotti venduti come ^ una deviazione dalla di acquisto di costruzioni 

terreno agricolo costavano noi ma cs.so i nvecc l se edificate su lottizzazioni 

sulle 3000 lire al metro qua gno dell ind imento pies abusive pena 1 annulla . 

arato Una speculazione che soche « redolalo > do mo mento del precedente atto I 

na fruttato miliardi do distolto In cui li città di compravendita del ter 

Questo nuovo abuso edili e venut i crescendo E la reno In questione 

filo fu denunciato con foiza tendenza non si ariesta Come si vede non è ve 
In Campidoglio dal consimile Negli ultimi sette-otto an ro che le autorità politiche i 

ri comunali del PCI II sin n gli speculatoli hanno non sono attrezzate a con 

daco e 1 assessore & gnora realizzato ben 314 lottizza durre una lotta a fondo 

Muu dlchl introno pubblica zionl abusive picco e e per impedire e bloccare lo | 

mente la loro Intenzione di grandi E inutile d're che abusivismo ciò che man , 

4 ntervenlre in modo drastico le autorità del Comune — ea nella sostanza è la vo 1 

In effetti 11 sindaco Darlda malgrado le puntuali de lontà politica. Questa la , 

e fu questa la primi volta nunct peivenute dilla t tanza dalla assunzione ' 

nella storia della lotta alla Unione Boigntc dal e ai di responsibilltà piecise j 

busivismo edilizio a Roma tre forze demociatichc e nel confronti del proble 

firmò un ordinanza per la di dalla stampa dcmocrati m«a è resa ancor più evi I 

struzlone di tutto lo opere di ca — ion hmno mal pre dentt dii fatto che la j 

urbanizzazione e li confisca so piovvodimentl decisivi g unt i monocolore si i U 

delle attrezzature Furono co pei bioccut il processo In sciiti tmleare dalli ma | 

si mobilitati agenti comu eoi o gistraturi Lo conici mano j 

nell e approntate raspe ed Connivenza tcquiesccn lo recenti misure prese dal I 

altri strumenti meccan'cl per 7a ncapaclt i di governa p dori I 

dare esecuzione all orcllnvn/a / intrecci ino a un pun ■ > .. .■ 

del sindaco Sul posto però tlc / diti ielle st L 3lt6m3tì V3 DOSI lì V3 , 

stazionavano due c vrablnle l J 1 Uc 1 distinguere ne .... , ; 

ri che. mostrando un atto >ingoll casi ciò che appai L Indubbio che 1 inizia | 

di sequestro emesso da un 1 una o all litri «v i ivvlata - pci quinto 

pretore impedirono 1 onera quotai m del n Uva I i v id i silutit v pasitiv imen | 

di demolizione in quinto le " slc }' Pr'm* P>f*‘ 

opere abusive sequestrate co 1 cl potei e In t.mi ito i tn d Ut ^nvi t de le no 

intuivano 1 1 prova del reato , d,1I l , D p rf , E , “ s “ , meno in corso a Roma - 

e non potevano essere d tnt , ln tcl , mlnl dl c trP dl n 0 'V l ™“°' e SL1 >'» '’ tr ' ldR 

•trutte ' costi soenli e umani sono ., ust t Tinto pei lire ut 

questi dille nuoti ott / esemplo e stato piolbito , 

nt ' s ;L ambuliti del / i/mni ieili//ite 120 sono il notti di stipili ite con 

■ rC »^Vol n ? dp e eompUt unente odine Ut tratti di compì ucndtta dl ! 

X 00 r s , . con 100 nuli intsone che costiu/ionl nel cisl In cui i 

eesslvamente non Inroncrtte vi tbit ilio Niturilmenle le putì timinclno t v sio 

• ftl. le'SlS^ 6 n flUtsti boiM’e mine i mie ie Uspettlvi liten/e 

Ìfl. e 5yS't l Jle.llle / lfe < ll.. U, ìel{l C l 1 .!? 1,0 SP " *° ,le Utie // t ClO 0 SCI!/ UtlO Utili ma i 

' lf?_5 MS/Mini. tuli e tutto quinto e ne none uliiclenle e ìischla 

e 'esili eienrei Ct SS 11 lo Iti UH 11 _'0 11 t di Confondere lo ICqtU 1 

® sviluppo tubino II niov Ptrch non por come 

■ «fu Ti inTf mento popolile e Amo eondl/ione puncip ile quel 

♦ i e llleeulenllì t ? 1 |ra l n .1 q e ln . I 1 ClltitO — I PCI 1 pi 1110 11 dolll aPPlltl/Ollt I iO 

ineautì iiintTèhe 4 icnv-i luoqo e I Un onc Bei ri t del i le m legioni e 

Incauti icquirenti chi i^vi ^e, , di tempo s bi tono i t tinto alt tolo 2i> 

P re he quste /Olle veli 1 P 1 he non imitile enti 
Jr.. 1 ,' ' .i .T nretnie n i n pi te lui p mo ic,o t unente 1 Comune i 1 i 

IV 1UO es ,bb , t po le lini ionio I piopi o 

■ ,i n I) Ut d uni profondi 1 dov iti \ , , muto ixn 

■ rrs. 1, ,^’r 5J, 11 Ohe trattili l/l m< d untile ih. , el spo / on d i 

» ft d?ste?n/i C HI un Tnno'ti kif° inibii nte mi) 111 I qui putii l tendono i siiti 

J,e^ ld l,“, n e„ n ?“ t ‘t 0 e , ‘’ to h I Ut imito I n ut un liuti Incili itn 

R 0 ^ lori un idee nudi 1 fòb ninno elei IL mone Poi / il i tonilo ibu v ino I 

ErteitT d.ndo II v" cosi .1 NU, n Hiiiml, ne s un/o i i i uso , 

•orvere del nuovo quitti re po it co ptiiuipii di il dii. urne nelt Ioti //1 

•orvero elei nuovo quii ti. noni ut subito pu ottone ni p il ìceenl 

Ma non bMa c ‘\ 1 ° i io linvoison^ di t< nclcn Non • jxin b i m ò 

metri piu av mtl vd tiitlv /t n c j u / onc d uni „ u o li eii tutti 1 ibi 

mente i ventesimo chi o nuovi polite i dt 1 \ e \ i un i tsc o mettendo su o 

metro dell i Pitnts ni sui con io pia deludi 1 ‘ite so p mo lo ti//itole e 

f sinistra venendo d i Roma | f x U)u K l qmicnie t ti i qut t 

Bono stati iottlz/«iti la “jetli # p eeoli piopi et m el ig 

rie:wlcoto 30 ^ 1 u 1 Applicare la legge 

spe hanno tracciato \c stri jx> stuimui o le si itivo Unomtno sul insule a 

de c ogni goino nume ose utu ut ojui di d p irtire cl\ oggi coni* nei 

automobili dl ut in icqu s il st iz on « li e gii dovute e n n t i 

rent sostino ili nUrno de ^ i U ioim ui .tinti u dii ile. u imie All i | 

li lottizza/onc p K c . o tuo Di il oi i ul zone u press v \ deve 

va a scegliete il Pjoprlo lot n non et t i i ì ( n ne vii ibi me nte i i i„e * 

t .l a , nC !i?.ii C ! C ili tirati meno univo idi I u « un eoe lente imi i zzo 

giornate e pei nulla intimar d i e> Du d » s vi po tico pe i addisi ne 1 1 

ta dal recente ult mattini del c[ p lW , th u , lo cn/i d ex papa u 

pietoil T stipe 11 Li o i..iun vedrà nte t e ni «peundo e noe i bi 1 

gè re che bisogni inteivcnlrc qatU oco d i/m ojx so costo poi 1 IACP le 

con lapiditi lf dl demo / oni cleil n ifjopeiitve gl ste si lm 

5 p ediim nt ibu v seti /1 p end tor puv it 


NELLA FOTO lo lottizza 
afoni abusive a Tavernello 


L st ito detto p u volte 
f ut 1 1 stona utb tn st ea 
a Roma s glittica emù 
re cxpitolo per capitolo 
gli innumere voi episodi 
de lo seemplo edilizio rea 
izz itosi nella a pei 11 vlo 
lazlone del e leggi de*l pu 
n it ”ol itoti già/ e all in 
treccio e ili i complicità 
tra gli speculatori edl 1/1 
1 lottizzitoil f le tot/c po 
litiche in pr mo luogo 
i de moct izl i cri tian i — 
che imo id o..i hxnno 
governato li cap \Ie 
I fe noni» no de ibusl 

v sino e dunque qui da 
noi qu Ueos idi b*nd ver 
so una deviazione dalla 
not ma esso t nvecc 1 se 
gno dell ind imento pies 
soche «regolate» do mo 
do distette In cui U città 
t venut i crescendo E la 
tendcn/i non si arresta 
Negli ultimi sette-otto an 
n gli speculatoli hanno 
realizzato ben 314 lottizza 
zionl abusive picco e e 
grandi E inutile d're che 
le autorità del Comune — 
malgrado le puntuali de 
nunct pei venute dilla 
Unione Boi gate dal e ai 
tre forze democratiche e 
dalla stampa dcmocrati 
ca — ion h inno mal pre 
so piovvodimentl decisivi 
pei biocent il processo ln 
coi o 

Connivenza tequiesten 
7a ncapaclt t di governa 
t mtl* ccl ino a un pun 
13 tic che t etiti ielle st 
p i uc < distinguere ne 
>ingoll casi ciò che appai 
t tne all una o all iltr x 
questa i m dei n Uva 1 i 
n m i sost inzi ile del slsle 
tu i di itotele In t un ito i 
Ftoma dilla DC E l usu 
tati In termini dl dire di 
co^tl sociali e umani sono 
questi d< Ile nuovi ott z 
/ izioni io ilizz ite 120 sono 
eompltt munte odi!ìcite 
con fOO nuli ixiiont eh» 

vi ibit mo Niturtlmente 
n qutste boi T i f e minci 
no sei v zi lo ne itti* zz i 
tuu e tutto quinto t ne 
ee-jsulo ad un Ugo ut 
sviluppo tubino II mov 
mento popolile » demo 
ci itico — i PCI i pr mo 
luogo » I Un onc Bt r 
gl < di tempo s bi tono 
p re he quste zon< ven t 
ni ne: te n< 1 p mo ic.o 
1 ito e s ibb i i jx) 

b il i d uni profond i ì 
truttui izi m< d tutt > U 
unbu nte utb ni I qiu 
sto hi iti imito < 
«retino dell L mone Por 
-, u N it i ri il punì » 
po it co pimi ip i e d i il 
iiontue subito pu ottone 
ie linvoisom di t< nden 
zi n d t*z one d un i 
nuov i polir < i dt 1 1 e i i 
con io pia dell i.di 1 
z i ibu iv i 

Applicare la legge 

Lo stilimeli o le si itivo 
jx Utu ut o )ei i di d 
s U shzon ( li< 

«< te .idi it v mti nel u 
o tuo Di il oi i ul 
o non et t i i i < ti 
nu no un ivo i c h I n 
di «Dii di s i i 

d p iv e ) eh 1 pio 
vi d rat nt< m ni 

qut Ilo c o d i zi il ojx 
i» dt demo z oiv dui n 
tdum nt ibu v seti /1 
< onsu 11 e g i ste pu 
dt Ile luto: 11 re.ion ili 


Mi ce d piu a egge 
rtgonile e imjx»i tante 
perche consente? dt Inter 
ven le a 1 origine del feno 
meno speculativo sottopo 
nendo alla autorizzazione 
del Comune ogni ira/ioni 
ni* nto In lotti Inferiori a’ 
minimi stabiliti dal PRG 
Inoltre 1 art 2 Impone al 
not u dl Inserire nel con 
tratti dl compravendita 
d<i tenoni lotti//iti la 
e iuso a nt a qu ile l ic 
quirente si Impegna a non 
utlhzz ire le iree a scopo 
edilizio Quindi i norma 
di legge 1 not il non pos 
sono stipulile contratti 
dl acquisto dl costruzioni 
edificate su lottizzazioni 
abusive pena 1 annulla 
mento del precedente atto 
dl compravendita del ter 
reno In questione 
Come si vede non è ve 
ro che le autorità politiche 
non sono attrezzate a con 
durre una lotta a fondo 
per Impedire e bloccare lo 
abusivismo ciò che man 
ea nella sostanza è la vo 
lontà politica. Questa, la 
t tanza dalla assunzione 
dl responsibilltà piecise 
nei confronti del proble 
ma è resa ancor più evi 
dente d il fatto che la 
sunti monocolore st e li 
si liti tuiltaro dalli ma 
gistraturi Lo conlcimano 
le recenti misure prese dal 
p e tori 

L’alternativa positiva 

L indubbio che 1 inizia 
tlv i ivvlata — per quinto 
v idi sviutiti pasitiv imen 
t» comi prlm i pies i dnt 
tn d 111 gravi i de icno 
meno in corso a Roma - 
non si muove su la strada 
«usti Tanto per lire ul 
esemplo c stato piolbito 
il not il di stipili ile con 
tratti di compì iveudita dl 
costruzioni nei casi In cui 
le paiti rinuncino i \ sio 
n rie ie rispettive luen/e 
Ciò ò senz litio liti!* ma 
none uliiclenle e rischia 
di confondere le acqui 
Pirch non por come 
condizione principili quel 
Ir delli applic iz one ì 40 
r ) 1 del \ le gi tc„ion r e 
* 1 ut ito art tolo 2 ) ì 

P 1 hi non imitile enti 
( unente 1 Comune 1 1 » 
le Ini j m ioide l propr o 
dov ie 9 V 1 1 runto poi 
e ire t el spo z on d 1 
pwtu 1 tendono 1 selle 
n ire un loti 1 ind 11 rtn 
/ il 1 e otiti o ibu v mo 
ne s tui/ 01 1 c uso 

dite urne mie Ioti zz 1 
m p u ìcccnt 
Non » pos. b t nt e 1 - 
. u o ti di tutt 1 1 ibi 
un 1 tst o mettendo su o 
ste so p mo lo ti//itole e 
quinnic e tr 1 que t 
p eeoli piopi et in d ig 
specul iloti Biso.niintii 
\ n 10 dunque blxtudo 
fenomeno sul insù io a 
p irtire d 1 oggi con 1 e ne 1 
gii dovuti e unti 
d il 1 le . re 1 m 1 e All 1 
z one le press vi deve 
ne vii ibi me nte 1 1 i.e 

t un coerente ind r zzo 
po rito jx 2 oddisi »t< li 
e s enz 1 d eie popo u 
«pe undo e noe 1 bi 
so costo poi 1 IACP le 
1 oopei it ve gl ste si liti 
P end tor puv it 

Duccio Trombadori 


TESSERAMENTO 

Raggiunti 
48.000 
iscritti 
al PCI e 
alla FGCI 


e> l t 4M iaKi 1 i n gii sono 

lesil )! e il) 

I ( CI jx t I 117» 4>00 so 10 e n | 
t iti ne Ile il e <k o g 111 zza 
z one corri mista por li p w ma 
volta In J5 quiriti <1< 1 otrtw 
e in 32 < otri mi dt li pi » 11 c 1 
s uno gì 1 ogg jtitfK t I t# s 
s< 1 mrvci e» t tr p t no s\ ole 
mento pu pu senti che frollo 
set» so iti io 

Q K sti d it non 1 if e turno ocr 
to m 1 cdmjxigna pigi 1 e bu 
roci it c 1 Sono multati ottenuti 
dille 260 sezioni de*lLt ledei a 
ziom rom in i nel vivod un ior 
te niijx gno unit ino ose rcit ito 
nt 11 1 gr inde v < ru n/ 1 apt ria 
sulle qiw s on etonotn eh e so 
ci 1 rwllopett q lotici ma e 
teinoe jx*r giuntile lordine 
ile moct itieo e «in lise st 1 nel 
1 » stt ìord n ir 1 espet enz 1 tle + 
t >t \ sula nelle scuole e ili 1 
un v e t sit 1 

CI Messi congressi de e «e 
710111 poitno il segno d uni e 
/ione poi ic eh* — pi ni 1 in 
cs>! 1 <h< n« e d se us on con 
givssii t dee ne d migli ua 
di eornun s* h inno ct tu munte 
rnUutato mlh pt it ca di ogni 
g or no e n< 1 coni itto con e 1 ir 
ghe m is c di ì iv or ito 1 di don 
ne d giovani clic vogliono par 
teiipare e cotilart neh vita 
de Ila citi^ e del paese Da que 
st 1 ì ilt 1 v one I b 1 ine o della 
nostt 1 e unp ign 1 di ti sst 1 imi n 
t » e v oiu sopr ili itto Io s* 
mo o 1 consulti uè n modo piu 
p Hit 1 ile e «< ve to — no ni no 
sti 1 org in / 1 / onc — 1 1 dimon 
seme nuovi che acqusti in 
qi e st 1 sit 11 / one la que s ione 
dell i pie senza 0 ”*g m/z il 1 de! 
p irido de la sui ostensione e 
della sui tiesc ta delle su ca 
1 itti ri delie d ni issa e dt lotta 

\ qu< s 1 riflessione s neon 
duci I obbiettivo che h fede 
1 i/iorx si e d i o n oc isione 
de I \R congic sso n 1 / on do elei 
PCI clu Ronn iv t a lo ime di 
0 pii ite dii 18 al 2i marzo 
00 000 iscritti e dtri 3000 reelu 
tali n questo mese contnbuen 
elo indie per questi vii ,a co 
stiuit uni foi/i incoi 1 pu 
adeguili alle esigenze di rm 
nov amento c eh rmase t i di 
Roma e dell in ero Pium Non 
ò un obbiettivo rituale Ogni se 
/ione ogni cellul 1 è eh imat*i 
a farlo vivere nel concreo d 
ogni singola realtà assumendo 
subito le misure poli ìche ojga 
m/zativc prooagandistiche che 
sono necessaire Occoire un tm 
pegno generile per f ir si che 
prima del \rv congresso ogni 
compagno ibbia rinnov ito h 
tesseri Occo 10 oifrio il ain 
pia arei d «teiissi t di neir 
e a cosi v i\ 1 ne nos 11 confronti 
un terreno di inizi 1 ivo po 1 foche 1 
e ideali die ci f iccia conoscere l 
ovunque per q io Ilo elle siamo 
<he sia capace dt fu v vere un 
proseirt stiro di massa sui luogo 
di lavoro e ned caseggia 0 nel 
li scuola c nella fr iz one di 
campagna P un impegno ci o 
none che 1 cornuti sti romani as 
su mono per d \!\ congresso e 
che a\ ra un importante mo 
mento di velifici in occas one 
del prossimo congresso provin 1 
ci de 


11 Negata la libertà 
provvisoria 
allo studente 
; | Massimo Terracini 

N La pr ma sezione penale del 
I 1 Tribunale ha respinto a 
istanza d liberta provv sorla 
1 per Massimo Teiraclnl Io 
1 studente d 19 anni proces 
[ suto per «d lettissima» die 
I irò 1 accusi di trasporto dl 
mite:mie t«piasivo» danne,, 

I giamento minacce, porto di 
armi iznpropiie I reati sono 
I stati contestati al giovane — 

I che c figlio del senatore Um 
! berto Terracini — *ti conse 
l «uenzi di uni sui presunta 
partec pizlone ad una mani 
I iestazlone svo Uis m ir tedi 
scorso In conco ni tanza del 
1 la quale furono linei ite con 
, tro il bai «Euclide > — nella 
l omonimi pazza de Palo 1 
— due botttgl e ncendlar e 
Ad accusine M 1 slmo Ter 
ricini oono stili alcuni neo [ 
iasclst cht lo avevano seque 
strato al Muro Torto — dopo 
| 1 anelo deg 1 ordtgn — e 

I consegnalo alla polizia ! 

t 1 Facendo l nei edili min ** a f 
fldamento su la versione ior | 
I nlti dagli itt v sti di est e 
1 | ma destri e iorze d Pò 
I I hanno arresi uo l g ov ine 
Al processo 1 mputato ha 
escluso di aver partecipato 
al lancio delle botti gl e Fu 
I presente nvecc il corteo nn 
tlfisclsta che put to dal 1 eco 
A/zanla s m (1 ietto il a 
iaco ti dl Vidi lettura Teri 1 
un hi quind ilici mito che 
I mentre attraveisavi Vii a 
Boi ghese urne ìmprovv sa 
niente 1 ig, un f o d 1 se o set 
1 te persone die o 1 . dito 
| no o peicos.cio lo c 11 Ica 
ono n automob 1 e o con 
I I dussero il co nmK ir ito d 
• I Vil 1 Gioii 


ANNUNCI ECONOMICI 


26) OFFERTA j 

1 IMPIEGO E LAVORO L 50 I 

|--- -il 

IMPRESA D'ALESSIO 5778834 1 
corca 2 operai pratici poso resi 
ne poliestere et possitlche per f* 
lavorazioni civili et Industriali et 1 
quattro muratori prima categoria jl 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA 11B 122 
VIA TiBURTINA 512 J, 



L'unica invasione americana che piace RACING JEANS 

Sh ri Pdnfs presented by 

CIME - Roma, Viale Aventino, 112 - Tel 57791 66 


PER LA VOSTRA CASA LO SPLENDORE DELLA CERAMICA 

Li qu il ta e li co ivtnicnza per tutti 

Li pu diup i celta ed il vantaggio di acquistare direttamente 
in fabbrica pav ment rivestimenti ed idrosanitari 


E ciò che VI offre la 


CERIT 

CERAMICHE ITALIANE 
Pavimenti e rivestimenti 


LA PIU GRANDE E MODERNA INDUSTRIA CERAMICA 
CONOSCIUTA ED APPREZZATA IN TUTTO IL MONDO 


VISITATECI M 

VE NE DAREMO UNA DIMOSTRAZIONE 


CERIT Co ani clic ilei .no S ab limonio d Rom i 
Vn S ila a Km 19G00 TU db bRIBOJb S91803’’ 


ALnOP^T sempre piu 
al vostro servizio. 



Piu cortesia Piu rapidità nelle consegne. 

Più cura nell’assistenza Piu scelta dell'usato. La Concessionaria 
Renault AUTOPIU’ è sempre al servizio vostro e della vostra 
automobile. E vi offire, m particolare: • rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali • magazzino Ricambi Originali 
/ f '**■ «pi A «completo servizio di assistenza 

wt^i h- \ «stazione Diagnosi Manutenzione 
3 ,• automercato occasione. 



^lUTOIRiy 

Via Prati Fiscali, 200 
tei. 8105300-8105990 


A ROMA, LE DITTE 


LORENZO BASSETTI 


CORSO VITTORIO EMANUELE, 73-73 Bis - Primo Piano 






GINEVRA FINANZIARIA S.p.A. 

COMPAGNIA ITALO-SVIZZERA 

CAPITALE SOCIALE L 150 000 000 INT VER 
I Direzione n Italia via 4 Fontane, 149 Centralino 484823 

IMPORTANTE 
A TUTTI GLI ESERCENTI 
DI QUALSIASI GENERE 


a\n st n/ liti 11 j ulne \ 11 i dt 11 l n U d 

li cito ( se nt il b< n ibb in il p il h il t mun 

lllll ih Sii Sjxtt 1 ULI/ll J)U ) ( i pii tilt 

dilli ns Sonili quih \i go/iu J iduu in * d il i Coni 
|>iun i di nlist » Ji Pisi ( \RD J\riH\\riONM 
irti di end l( e sLonlo p u ni le riniti nd m indo 
a tutte k t il r. >1 it (ju t) comnxrc mti ijtgiim piof*«t 

sion sii n lisi di f um mdustniii tic purdu morii 

minti sin ! uni \ui stddsfi/iont issm ttcliri d 
un i l irl i d uni b p su nt< in qu into t ss i i ippr t si n i 
un i r« ft K iz i cii i 

N-itur Jmt fUf* prima dr uh c/ *rr Ji Bòsf C »rd la 
n istra Ccmjaigt i issunu k pi iscritti iifinnuzi nj su i 
i idnedt nti 

b risjputo de 1 T tol ire di uni cuti ri aititi < 
scorilo chic abbi g ttoi i imrntt ismio uni pt sona solu 
bile e pt r bine 

Abbinilo nudili! di esercizi t >n\i n/ion Uj quii) ( ltr< 
ad n\ert assitui iti uni Clicntd i t istante selezionati 
c \astj godono di bendici molto impoiUinti ni esempio 
ottenere ininzi munti agnoiati eonsulenzt th ogni 
noie contibile fistile ammmisti itn i gjud z tr i sa 
mi ina tee 

hibrcM sl I II i \ >i r i n itur lime nlt s tr inno migl u i 
CI (nli dii diluiranno il Suo \ij.o/i» sfinirceli* fili 
untilmenti \ egli i iiser\arc agli stes*,) uno sconto incili 
mimmo su 1 suoi prodotti 

Po rt mt si n /1 alcun impegno di pu e Sui c tol 
foni ci sene ì o noi h sue ma piu chiin In t ile itti si 
^ ogli i giidue ì ns distinti s liuti 

■ Si ESAMINANO CANDIDATURE PER MANDATI 

AGENZIALl 

C.I\F\R\ 1I\A\/I\RH SpA 

Compagnia italo Svizzera 


qu ili ( ltr< 
se lo/ionat i 


Con una SIMCA 1000 
i vostri soldi sono 
più lunghi 



«MCA OOO • M'tttAi 

L. 1.345.000 


Quel che ti serve é SIMCA CHRYSLER 


Concessionaria 


AUTOCOLOSSEO 


\ e*nd 1 1 Dagnostca \ss 4 cn/a R c inibì C r-oro- i 

Sh DI Via della Magliana, 224 - Tel 5262391 5260700 

ILI ALI Via Latticene 88 90 - Tel 7579440 • - 

irconv ne Ostlenee, 126 128 - Tel 5139740 42 MCSI 

SENZA 

t Via Guido De Ruggero 76 84 (Montagnole! CAMBIALI 
el 5403813 _ 


e G. M. INDRI 

VIA MONTERONE, 5 (Largo Argentina) 

CONTINUANO 

ANCORA PER POCHI GIORNI 

L’ECCEZIONALE VENDITA 
PREZZI SPECIALISSIMI 

di 

CONFEZIONI: Uomo - Donna - Bambino 
MAGLIERIA: intima ed esterna 
TESSUTI: Drapperia - Laneria - Seteria - Cotoneria 
BIANCHERIA e ARREDAMENTO - SPORT 


l'abito eie caute 
t on temuti di qualità 

gaetano scuderi 

industria coniezioni 

Cura di Vetralla (VT) - Tel. 0761/46083 

specializzata nella moda pronta 

BIMBA PERCHE' NEGRA 
ALLONTANATA DALLA SCUOLA 

(dai unii > 

J Insti dii a\Ninnino cuti fitti 
quando oggi il mondo si e reso piccini 
simbi i di star tutti intorno al camino 
g >du li ciulti senza contratti 

I amor \eiso i popoli piu comi liti 
per Marconi t 1 Ala resi ucino 
i un dono Alterno molto cu ino 
I mini i ed il cuore ha piu contatt 

Mimmo il castro alto incili! siivi ami re 
in lento con do’oi gli li ili mr 
\ intu ci\ ile millenario onore 

Oli 1 piccina dimentica c.1 mini mi 
ht h in ferito il tuo piccolo cuoio 
iddi > c con te e tutti gli uomini san 

ROMOLO VELOCC1A 

VELOCCIA 

LETTI Dl OTTONE e in ferro battuto 

PRESENTA 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 

1> ( in il ili t ddlt «li nm uitdink ni n piu t n ile 

pii iig de// i 

P i h \ ti i saluti s c ns^lij udì si stili in 
ottimi s liuti 

STABILIMENTO via Tiburtm.a 512 Tel 433 955 
VENDITA via Labicana n 118 Tel 750 882 

via Tiburtlna 512 B Telef 435 141 


TygO&Ttt* 

15S_ 


IL /TESTIERE Dl VIAGGILE 

MEETINGS E VIAGGI Dl STUDIO 


■^Tp^SIwto 29 

VtASCiPt^--=ffY| 


rrr —48T791 

tpl 869 858 

TEU. 3966J31 

X lr 837550 



111 «.immillili; 
























l’Unità / domenica 23 febbraio 1975 


Indetto dai partiti democratici II giovane, a bordo di un motofurgone rubato, non si era fermato all'alt 

Affollato comizio Diciottenne ferito gravemente 

per il risanamento . .. . .. . « . 

<u Tiburtino in da un poliziotto che lo insegue 


PAG. 13 / roma^regione 

COMUWC \TO 

A ROMA DA DOMANI ORE 9 

\ PREZZI PII” BASSI D OGNI 

FALLIMENTO 


in VÌA G. AMENDOLA 15 ST sEffir T 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
E TANTI ALTRI ARTICOLI DELLE MIGLIORI CASE 


« Il piano di ristrutturazione non de¬ 
ve essere bloccato dalle occupazioni » 


L’episodio è avvenuto a Monteverde - L’agente di PS avrebbe prima sparato 
un colpo in aria - Il drammatico inseguimento per le strade del quartiere 


l* il i s m miei Po ehi 
s i tu *u o k di T tbuttinu 111 
e« n ni u di tavolatoti di et 
t ni i di donne Inumo nmn te 
s io ioti porrongg o \1 centio 
dei comizio indetto unita itimeli 
U chi p irt ti de mou itici dell* 
/ i (PCI DL PSD ci 
MAI \ (-.luche ilo mqji ini e 
>e i i il die \t LI ( i co 
m i o di boi / iti c chi s td t 
e i ti di /e>n i di g i ed I so i > 
s i t isti * ito cu i oli i p i 
li i iv aiP i di mi digli au 
t n t d T bu t no HI |x tu 
um uiu e osi ic ;li i t 
me out » s Potio p<r lave > i 
pii» di tisana un uto 

I i ino — h i sotto tu i > l 

» > di comitato d t|u i t c c 
•Olii o-gt di tibie un 
n iv i battuta d mesto i chi 
si I» occupinone di p*i te d 
i in 1 ini gl c delle ab i/ion 
1 it scinti elio debbono essi e 
i ih it ite pu lise i e pn *<> 
a )M nuovi ipprtarnen con 
<i i s p din ot i di cit‘ml li 
ri 1 imitino 1(1 

II l ino !>> )tcsn 11 P tl 0 l I 

ri » (PSD (uu aio Tos» 
(SLM\) Rocchi tDCl I* umo 
j> r il s nd tetto e di i del a /on 


T bu ti n e coti ) i/ io Bi ì 
c il pi r il PLl 
Co k ludend > h mniUsli/o 
ne Bernini hi t riddino tutte 
le rr mou» te se i 1 v deic i t 
v or ito u t i e di nuovo ne 
h e ta un e una (li * zuc i i 

i ì \ i (« o imi ' d 

v i u» ti upti idi I il» 1 L i 

s Pii/ »i i ) > > t i m 

* o\ i i n*" o I i iv me i 
j ri n is i I tu i unii i 

p« I 1 s i m i « < » 

n f/u ni dt n > i ht 

Sin i I > >b » li *i li i 
sii I i Di/nw s i (d 
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i m i >si t n or e F ibbi v 

t’i i /on ì T bit t n i r t son/ 
ti 1 i I C R i ( i in > de 
Roiju t*o P orli-a no e di e 
xisoi Ci i oboli vi imnv*l 
ti d» conit ito sono quell il 
,i ornimi t in 1 1 ito chlxPt n e 

It/I It \ l H CO IsC II u i k 4 f 

t n i si *»n , ,j f ] •) onde io oos 

se so 1* U < i ( di C is i l> i 

c i ito i t 1 i 1 i i one de p m 
di i in i /r 1 / i < d ciut Mi d 
/ in t pi ' < d 1 / i t oi inni i 
pope ore < p* t h itrn/u ehi 
ìos od hv > o de*/’ ed i 


STRAORDINARIA VENDITA 
AL COSTO 

FINO AD ESAURIMENTO MERCE 

Merce franco ns. magazzino - IVA compresa 


TV 9" gran marco.L. 75 000 

TV 12" » *.* 77 000 

TV 24" » ».» 87 000 

Lavatrice Indeslt superautomalica . • . • > 79 000 

Lavartovighc 8 coperti Inox.» 97 000 

Frigorifero 165 It super freezer .... > 68 000 

» 190 It. » » . . . . > 72.000 

» 225 It. doppia porta . • • • » 99 000 

» 275 It. » » .... » 108 000 

» 325 tt » » . . . . > 120 000 

Cucina 3 fuocl c forno.. » 34 900 

Cucina 4 fuochi e forno.» 38 000 

Cucina 4 fuochi e forno porta bombola . . » 49 000 

Autoradio con mangianastri.. 35 000 

Radio transistor. • » 2 900 

» » corrente batteria .... » 9 900 

Radio registratoro corrente batteria OM/FM . > 53 000 

Radio sveglia National .> 24 900 

Registratore Philips cassetto.. 27 000 

» tipo Philips corrente batteria . » 24 900 

Lucidatrice aspirante 9 spazzolo luaso ... > 19 900 

Balhtappeto battimoquelte ...... > 29 900 

Aspirapolvere Hoover > 24 000 

Scaldabagno 80 It flangiato • • . • > 25 900 

Calcolatrice elettronica Texas ..... > 29 900 

» b giapponese ... » 25 900 

VASTO ASSORTIMENTO PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
• STUFE ELETTRICHE. GAS, KEROSENE CINFPROIET- 
TORI MUTI E SONORI • GIRADISCHI STEREO E MONO 
DA L 19 000 IN POI - GIRADISCHI STEREO 10 WATT 
PER CANALE . CAMBIADISCHI AUTOMATICO COM 

PLETO DI CASSE ACUSTICHE L 69 000 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39 - int. 3 
DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 

IIMMIMIMMIHIIIIIHIHIII II III III Il Iti IH» MI III IIMMIIII UHI 111*111111111 


Ih k osane d 18 anni Svi 
<1 o Ci navi o sa.o s ivo 
mente fot to li ùcoisa not ° 
da un topo dt p stoh osjo 
so da un poliziotto Tiaspoi 1 
tato al vicino ospedale b bpl l 
to c -»lalo sottoposto ad 
ui dt ica o irte^ven o eh tut 
« v .0 ed c set opos o i c co 
st uiU cu t di siiti che 
ton Ivi n no vico i se o 'o i [ 
piotino*» I 

L p sodio t nv ve ulto u 1 
pazza Scott \ f% so le 2 4» 
Una volante> clt i po / t 
e a lenii i n v a Jcnn** e 

I igen’i sta\ \no control i 1 
do documen* dogi occu 
panti di u la oOO F al > I 
qui >do * opugg unto a lo 

te ve ou a un moto! ut soie | 
Aoe II velco o non si t Iti I 
malo t 1 A t ed ha a*v m 
mon ito a >rom a aidvu 
a Me"o d cento me 
1 > u u tnll peio ne 1 imboc 
caie a cui va d. piazza Scct | 
t 11 -,b md \*o « si q i idi j 
rovesciato i 

Uno dt *1 uo n n eh* i «vo 
ante Ro-»a o Aut t.o di 
21 nnt si t ì ipldaimntc di 
retto verso li p \?/ t m n*ie | 
dal veicolo ì bi tuo ine v i 
un giovale ippaicntemen * 
‘nco urne Q indo hi \ s o 
M poliziotto l conciati* s 
» dato a'a tu 2 i sub o iva» 
«u to dal a son e clic a qut 
sto punto comprendevi che 
ne i \icendi ce i qualcosa 
d stiano 

Du r an e l r>>egM'mento st 
condo la vcisionc del com 
ni s.ai‘ato d Monteverde o 
Aut loto a ebbe c ->plo o in 
co 130 di pi sto t. In min a 
scopo Intlm clatoi o I altto 
pero invece di fttmars 
iv ebbe cont nu io i su i 
co* sa con maggio e igore 
Dopo poche decine d nvt** 1 
1 igente ha spinto e ha coi 
p to I Iuggitilo 

II lento e stato sottoposto 
id un lungo e de lento in 
tervento chirurgico nocessa 
ro per ricucire I va- tessu M 
squame'iti di' colpo di p sto 
a ed è 4 ut Lori **'coverto 
n p ognosi r'servata I' Ur 
zonclno sul quale si trovavi 
( isu tn f o tubilo u r*an(o 
Stivo res dente in \ i Ga n dl 
K IO 81 


(vita di partito 

VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONGRESSI DI SEZIONE (Oyg ) — Torpi«ji»atlars oie 9 (Coli) 
Celio Monili oro 5 30 (M Rollano) Testacc o oro D 30 (L Coloni 
bini) Soltccomim oro 9 30 (Poc botti) Alessandrina ore 9 30 (Corvi) 
Torre Angeli ore 9 30 (Signorini), Gregna ore 9 (Cenci) Aciba ore 
9 (Angelo Freddi) Oslto Nuova ore 9 (A M Ctoi) Moccoresc ore 9 
(G anone) Fiumicino Centro ore 9 (Dana) Monteverde Nuovo oc 
9 i rusco) Portuonsc oro 9 (Ventura) Mo ilcspaccato ore 9 (Coll ) 
Prima Porta Ore 9 (licobclli) Ctoni)» no Grunsc ore 9 (Taroitnno) 
Smln Maria dolo Molo oro 9 (Colasanli) Albino ore 9 (Mallio 
letti) Trascati ore 9 (Modcrchi) Ciela Rossi ore 9 (Michctti) 
Lavinio ore 9 (Corrodi) Pivona ore 9 (Bordili) Civ lavccch a ore 
9 30 (Ouittrucci) Belleyri oro 1(» (Slrulild ) 

CONGRESSI DI CELLULA (Domani) — Ingegneria ore 1G in la 
colla (Sinsoncih) Btoloyn ore 1S all aulì T di Chimici 


COMITATO DIRETTIVO — Do 
moni, alle oic 9 30 In rcdrn..ioiic I 
riunione del CD con il seguente I 
odg 1) picpiiaz onc del XIV Con ■ 
grosso mziomle del Partilo 2) bi 
lancio di previsione 1979 

I 

COMM I SS IONE TRASPORTI — I 
Domani allo ore 17 m Federa 
nono riunione tirili Cornili ssionc 
trasporti (Bonctni) 

COMMISSIONE PUBBLICA AM 
MINORAZIONE — Domani alle 
ore 17 in rcdcnziono riunione 
responsabili cellule paraslalob (Fio* 
riollo). 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Domani olle ore 18 In Fodera 
zlono riumono dirigenti comunisti 
dell APRE (Granone) I 

CAPIGRUPPO DI C1RCOSCRI | 
ZIONC — Mercoledì alle ore 18 ' 

presso la sode del Gruppo cipi 1 


lobno (va Sin Maico 8) nu 
mone suiti situinone cap lohna 
b lancio c investimenti (Ariti) 

COMMISSIONE CULTURALE — 

Mercoledì alle ore 21 in Fé 
doni one con il sejucnte odg 
1) b Imr o del convegno dell 11 
c 12 febbraio 2} XII congresso 
delli Federazione cornuti sii roma 
ni (Gnu non ton ) 

COMMISSIONE SCUOLA — 
Mercoledì allo ore 17 30 ili To 
derni one con il seguente odg 
1) viluliz one dei r sudali elei 
tonb nelle scuole elementari c 
medie intcriori 2) I iniziativa de 
gli dot1 1 comun .li negli orjani 
collegiali (Parola) 

ASSEMBLEE — Oggi Casolber- 
lonc oro 10 sulle tarlile elei 
Indie (Bottazzi) Cavailegyerl ore 
1G 30 sul dirti lo di famiglia (N 
C ani) Doman Csguibno ore 
17 30 attivo PCI FGCI preparino¬ 


le 3 marzo (A {arnioni) Cento- 
celle oro 18 30 sui nidi (Colisi 
gl o) Cissia ore 18 30 all vo 
(Menlcacci) Torrevecehio ore 17 | 

commissione Icnimnnlo (Colli) ^ 

COMITATI DIRETTIVI — Oggi 
Osloria Nuova ore 9 30 (Marche . 
si) b Polo de Civolicri ore 10 
CD c Gruppo consiliare (Ricci) 
Domali Alberane ore 17 30 so | 
jroienc Albcrone Appio Nuovo e I 
circolo TGCI (Cervi) Borghesiana i 
oro 20 30 (Cervi) 

CIRCOSCRIZIONI (Domani) — 
XIII e XIV clrcoscriz one ore 19 
attivo a Fiumicino Centro (lavi 
coll Bozzetto) XII circoscrizione 
ore 19 alla sezione EUR riunione 
del Gruppo 

ZONE — EST domani nlle ore 
19 min one sejreler o ni redora 
zioiìo (Fungi» ) CENTRO mari ed» I 
alle oro 18 30 a Campo Marzio 
itt vo di zona (Imbellono D Aver 
si) TIVOLI SABINA domani a 
T voli ilio ore 17 i milione segro 
lem allargata agli amministratori 
comunali ed al segretari dei comi 
tati cittadini (Micuccl) domani a 
Mentono olle ore 20 riunione 
comitato cittadino (Micucci). 

rcCI — Domain a P rinviale | 
ilio oro 17 30, attivo circoli P 
rinviale P Villini N Mayliana 
sul tesseramento (Marconi). I 

REGIONE Poggio Bustone 

(Ridi) ore 10 CD (Francucci 
Ferrcri) C’issino prosinone) oro 
10 comizio unitario PCI PSI sui 
problemi dcll'umvorsitò (Assonto 
PCI Varlese PSI). 


Infrangono a bastonate 
i vetri di 50 auto 
a Primavalle 

Lit giuppo d unotl toppi 
stt la scoisi novte hanno d 
stiutto a mai teli ite t pili 
bezzi eli cinquanta intorno 
bll chi et mo pi clic/gi ite 
In vi i b Lno Pi, i i Pii 
m iv ilk 

li gì ut cpisod o di v ui 1 1 
lls no » \ v.iduto a 1 1 J0 Al 

(uni iblLintl eli v i S Igino 
Papi h inno tWelomto tIla 
polizti iweiundo che a cu 
ni giovani colp v mo <on mu 
tr*jh e spi mghe di 1« o l il 
stihi di luttc le vttluxc pir 
chogu ite 


A circa due anni dal tragico episodio 

Comincia domani il processo 
per il rogo di Primavalle 

Morirono due figli del segretario della sezione missina - Sul banco degli 
imputati Achille Lolla, Marino Clavo e Manlio Grillo - Procedimento indi¬ 
ziario - L’accusa si basa su alcune perizie tecniche contestate dalla difesa 


S ipi l cium cn c pi jcc ^ 
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lio < i im pi i nini li im mi 


dup > dui „ oi ni i Inni >(o il . 
\ilnlk I ilo un, studi nli 
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Uopo soli due u olili pi o 
I ucins i u nm li isloi m it i , 
in st/.ini I 
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1. LOTTO VESTITI UOMO MAPZOTTO 

2. LOTTO VESTITI UOVO TREVIRA 

3. LOTTO VESTITI UOMO GALLES 

A LOTTO VESTITI UOMO LESOLE MONTI 
5 LOTTO VESTITI UOMO TAGLIE FORTI 
G LOTTO VESTITI UOMO TWEED 

7 LOTTO VESTITI UOMO S REMO 

8 lotto giacche uomo velluto fantasia 

9 LOTTO GIACCHE UOMO PURA LANA 

10 LOTTO CIACCHE UOMO GALLES LANA 

11 LOTTO CIACCHE UOMO S REMO 

12 LOTTO CAPPOTT' UOMO 3/4 

13 LOTTO CAPPOTT' UOMO PURA LANA 

14 LOTTO CAPPOTT' UOMO 3/4 S REMO 

15 LOTTO CAPPOTT. UOMO S REMO 

15 LOTTO CAPPOTT UOMO LODEN ORIG 

17 LOTTO PANTALONI UOMO S REMO 

18 LOTTO PANTALONI UOMO RENNA PELLE 

19 LOTTO PANTALONI VELLUTO CINS 
PO LOTTO PANTALONI SCAMOSCIATO 

21 LOTTO PANTALONI UOMO PURA LANA 

22 LOTTO CAMICIE UOMO KING 

23 LOTTO CAMICIE UOMO ELEGANTI 

24 LOTTO CAMICIE UOMO OXFORD 

25 LOTTO CAMICIE UOMO POZZI 

26 LOTTO OIUSBl UOMO LANA 

27 LOTTO CRAVATTE SETA PURA 

28 LOTTO IMPERMEABIL, MAKO UOMO DONNA 

29 LOTTO ESKIMO ORIGINALE 

30 LOTTO PANTALONI SKI UOMO DONNA 

31 LOTTO GIACCH- A VENTO MOVIL 

32 LOTTO PANTALONI VELLUTO LISCIO 

33 LOTTO CILE prj b MODA 

34 LOTTO GIUEBETT, PELLE UOMO DONNA 

35 LOTTO GIUBBET T RENNA UOMO DONNA 
3G LOTTO CAPPOTTs' 3 4 PELLE UOMO 

37 LOTTO MONTONI ORIGINALI GREZZO 

38 LOTTO MONTON OPIGINALI DONNA 

39 LOTTO CAPPOTTI PENNA UOMO DONNA 

40 LOTTO MONTON. DONNA COLORI MODA 

41 LOTTO MONTON' DONNA MONGOLIA 

42 LOTTO LAPEN 3 FRANCESE 

43 LOTTO LAPEN TRANcESE CAPPOTTO 

44 LOTTO CAPPOTTO PELLF DONNA 

45 LOTTO MONTONI BULGARI ORIGINALI 
45 LOTTO MANTELLE CASENTINO 

47 LOTTO SCAMICIATE RENNA PELLE 

48 LOTTO CAPPOTTI. DONNA KATRYN CAMELLO 

49 LOTTO SO“RABK KATRYN CERIMONIA 

50 LOTTO CAPPOTTI KATRYN MODA KASBY 

51 LOTTO TAILLEUFI0 KATRYN CERIMONIA 

52 LOTTO COMPLET KATRYN CERIMONIA 

53 LOTTO CAPPOTT. DONNA PURA LANA 

54 LOTTO CAPPOTH DONNA GINS 

55 LOTTO VESSITI DONNA LANA 
55 LOTTO VESTITI DONNA SERA 

57 LOTTO GONNE SCOZZESE LANA 

58 LOTTO GONNc VELLUTO 

59 LOTTO GONNE GABARDINE 
50 LOTTO CONNE G'NS MODA 

61 LOTTO GONNE PURA LANA 

62 LOTTO MAGLIER’P VARI TIPI 

GJ LOTTO CAPPOTT RAGAZZI PLLLICCIA 
G4 LOTTO GIACCHE BAMBINI ISSIMO 

65 LOTTO VESTITI BAMBINI ISSIMO 

66 LOTTO IMPERMEABILI BAMBINO 
07 LOTTO ACCAPPI TO SPUGNA 

58 LOTTO LENZUOl AMFRICA MATRI vIONIALL 

69 LOTTO LENZUOLO STAM FEDERA 1 P 

70 LOTTO LENZUOLO BORDATO MATRIMONIALE 

71 LOTTO LENZUOLO ZUCCHI 1 PIAZZA 

72 LOTTO LENZUOLO RASSETTI 2 PIAZZE 

73 LOTTO SOPRACCPEPTA 1 PIAZZA 

74 LOTTO COPERTA LANA 1 PIAZZA 

75 LOTTO TOVAGlIi TO STAMPATO 

76 LOTTO FEDERA ORLATA 

IMI,I<*III,,titilli,Minili,filli,,MMlllllllilM,,,,,,IH,,|MM,inni!.Min. 


PREZZO 

PERIZIA 

35 000 

15 000 

49 000 

20 000 

53 000 

25 000 

58 000 

25 000 

55 000 

29 000 

69 000 

32 500 

72 000 

32 500 

3j 000 

8 500 

18 000 

5 000 

35 000 

15 000 

42 000 

19 500 

J2 000 

14 000 

35 000 

10 000 

55 000 

25 000 

C5 000 

29 000 

42 000 

19 500 

16 500 

7 500 

18 000 

5 000 

9 000 

3 500 

10 000 

4 000 

3 500 

3 000 

5 500 

2 000 

8 50J 

3 500 

9 000 

3 900 

7 51)1 

3 000 

11 500 

4 000 

? 001 

750 

25 00( 

» 500 

19 001 

1 000 

9 500 

1 000 

13 500 

5 oco 

3 501 

\ 500 

15 000 

o 000 

38 000 

13 000 

49 000 

22 000 

85 000 

39 000 

90 000 

39 000 

OC 000 

30 000 

59 000 

19 000 

G5 OOf 

25 000 

62 000 

"*5 000 

78 001 

35 000 

io noi 

39 000 

120 000 

19 000 

210 001 

10 000 

24 00C 

3 500 

28 00( 

7 500 

45 001 

10 500 

45 DOC 

19 500 

48 000 

19 500 

43 001 

19 500 

48 000 

1 9 500 

30 OOf 

10 000 

26 001 

7 500 

ifa 50f 

1 900 

42 001 

15 000 

9 0IK 

3 500 

9 001 

J 500 

9 601 

3 500 

3 001 

■* 500 

O 001 

1 000 

i 5t r 

500 

1 b 5U( 

j ODO 

1 u OOf 

J 000 

18 000 

» 000 

18 000 

j 000 

11 000 

ì 000 

7 800 

\ 000 

j -n i 

1 900 

7 oOO 

4 009 

5 SOI) 

2 900 

8 SOO 

j 900 

7 O'O 

3 500 

1 Ilio 

2 900 

4 800 

2 500 

851) 

500 





jgm ir SCOPPIAI)! LA GUERRA 

IV** / dei PREZZI _ 





CAMERA LETTO L. 680.000 


CAMERA LETTO CLASSIC V L. 495.000 


e migliaia di altri modelli nelle soluzioni desiderate 

•MOSTRA MERCATO DEL MOBILE viaSestio Calvino,29 * 

tei. 741259 | 

a prezzi di PROPAGANDA 

• MOBIL JOLLY piazza Pio XI. 46 * 

tei. 6224690 \ 

una vastissima produzione mondiale 

•ABITARE 3006 viaTuscolana,761 * 

tei.7610646 » 

in esposizione permanente presso: 

•MOBIL POKER via Salaria,Km.25 * 

tei. 9004446 Ì 













































































PAG. 14 / schermi e ribalte 


I - Unità / domenica 23 febbraio 7975 


CONCERTI 

ACCAOCMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Concilio 
zlono, 4) 

Ogg a le 1 7 30 (turno A; o . 
domim alle 2 1 15 (tur^o B 
concerto d retto da N io jan-o 
qno v olimsto Recordo Brcnyoli 
(fotti a 17) In programma G I 
r Maltpioro Buson R nwk Kor ' 
sakov B gl ctt n vene! ta ni boi . 
tegli no dell Aud tor o dal e 1 6 30 . 
n po donian dalle 17 n po 
B gl etti anche all Amor con Ex I 
presi n P azza d Spagna 38 
ARCI - TCATRO DEL PAVONE , 
(Via Palermo 28 - Tei 404181) 
Ojy ale 13 concerto d eli 
tana Paolo Pii ri mus che d j 
Bach Scarlntt De F nlln od au , 
to 'ud amor con alle 2 I Mu 
su al ber enobeu i 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
72 • Tel 317715) 

A lo 17 30 po h 5 Rosiojna 
d nius co mode no e coi tempo I 
ra io i Fernando Gì Ilo e I con i 

abbasso ' 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassili! I 

» 4G - Tel 3964777) [ 

Domili alle 21 t 5 al Auditor uni 
de I Un vors ta Cattol ca (V a P 
nota Sicchott 644) concerto de 
I So st Vonct d ictt do Clau 
d o 5c none In pròjrommo mu 
5 che d Alb non V vaici Mo 
-ut Boccher n | 

T BELLI (P zza 5 Apollonio 11 ■ 
Tel 5894875) 

Domili alle 2l 15 po Icinec i 
i hi sicoI del Teatio Be I l Grup 
po Mus ca Insedio prcs i Quar 
tetto d otton di G i icai lo Sch al 
lii n mus che r msc montai e 
contemporanee 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI (Via Piacenza ni* 
Tol 4755428) 

Alle 17 30 I Gad Cucili del i 
lucerna prcs « Antifone u at 
to un co d J Anou h e « Finale 
di partita », atto unico di S Be 
ckett Sccnoural a e reo a Ton 
Borarducc Prezzo un co L 1000 
BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11 • i 
Tel 5894875) I 

Alle 17 30 la Coopciot vi Col I 
lett vo Az onc Teatrale presenta 1 
« La mandragola » d N Mach a 
veli con R Gionyrandc M Va 
go A Mcnechett M Bruno i 
É Libi dosso G Mano L Tati I 
z on G Mar in Reo a V Mei 
lon i 

BORGO 5 SPIRITO (Via do. Pc 
niteruicri, 11 . Tel 8452G74) i 
Oggi alle IG 30 la Compagn a I 
D Or glia Palmi rappresenta •> Già 
cinta Marcatotii » due temp n | 
5 cjuadr d Umberto bfotan 
CENTRALE (Via Celso, 4 • Tele¬ 
fono G87270) 

Alle 17 15 ultimi repl co « La 
principessa Brambilla » d ETÀ 
Hoffman con M Kusternunn Re 
e a G Nanni 

DEI SATIRI (Via Grottopintc 19 • 
Tel 5G5352) 

Alle 18 la Cooperai va Teatro 
le Arcipelago presento « Il car 
ro magico » nov ta assoluta d G 
Supino e M Viv.ani Con C 
Allearmi B Boschetti S O Gu i 
ho T Faccuii G Gobron A I 
Gonznles M Morii , G Perron 
W P argentili e P Poi ti Rog a 1 
G Supino 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 802948) 

Alle 1S Fiorenzo Foienl n 
presenta « Petrohm » (Bioyra 
Ita d un ili to) d De Ch aro 
e F orent ni o « Cortile » d F M 
Martin Con G Is don M F o- 
rentim, L Catt L Vordo V 
Venturini Chitarre Paolo Gatti e 
Roberto Pois nelll Coreografie 
M Dani Mus che A Sa tto 
DE* SERVI (Via del Mortoro 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 16 45 ult ma topi ca « Cene 
rentolo » d R Corona con DO 
giovali attori Rog a P Morfei 
Coreografie R D Luz o Direttore , 
orchestro V Catena 
E FLA1ANO (Via Santo Stelano I 
del Cocco, 16 • Tel. 688S69) 
Alle 17 Paolo Po! prcs « Lo ne¬ 
mica » due tempi d Dar o N eco 
dein 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - 
Tel. 4G2 114) 

Al c 1 7 30 1 1 Compio i a d p osa 
d Romolo Valli pi esento « Tutto 
per bene • d L Pirmdcllo Rog i 
d G org o De Lui o 
LA MADDALENA (Via dello Stol 
lotta, 19 • Tol 5659424) 

Alle 17 30 * Donne donno 

alarti» dei ** d A Cer on con L 
Dal Fabbro C Do Angcl .» G 
Clsncr M Mart no C R cor 
5 Scali. 

PARIOLI (Via G. Borei, 20 • Te- 
lolono 874951) 

Ale 17 30 ult ma repl ca Enzo 
Cerus co n « Soi un brnv uomo 
Chorlic Brown » commcd u mus 
cale tiatla da comic sti p Pea 
nuts d Chailcs M Schulz c la 
partee pa- onc d Solve y D As 
sunto 

QUIRINO (Via Marco Minghettf 
n 1 - Tel 6794585) 

Allo 1/ ult repl ca la .< 3G + E 
pres V ttor o Gossman n « O 
Ceserò o nessuno » di Vittorio 
Gossmin 

RIDOTTO ELISEO (Vio Naziona¬ 
le, 18 - Tel 465095) 

A le 1 7 30 la Compagn a d Sii 
v o Spacces presentii « Lei ci cre¬ 
da al diavolo In mutande? ». Re 
«i a L Procace 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 14 • 
Tol G542770) 

Alo 17 15 XXVI Stay onc del 
lo Stab le di prosa d Roma d 
Chocco e An ta Durante c Le la 
Duce con Sonmart n Pezz nya 
Po„z Ra mond Merlino Mor 
celi Tomojs n ne successo co 
mico « Lo smemorato » di Ca 
gl or Regia C Durante 
• ANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Ale 18 15 la Compagna del 
Songcnos o presento « Loro o la 
morsa del potere » di Eduardo 
Monct Con C Bar II , F Mo 
r Ilo Rog a Lu gì Toni 


AI CINEMA 

SMERALDO 

BR0ADWAY 

ESPERIA 

Un formidabile cast 
di attori per la prima 
volta riuniti nel più 
bello spettacolo del¬ 
l'anno 1 

■AGATHA CHRIST1E 




SISTINA (Via Sistina 129) 

A < ” « 2 I G i n C j i il i 

p i c il J Don I Ij Vilo P 
Pam II nolli canniteli) mus nk 
scr **J con I T ìstr < Aggiungi 
un posto a tavola cc ic e co 
r tum G Co le oc Carcogi I a 
L ii d 

TEATRO DI ROMA AL TCATRO 
ARGENTINA (Pzzi Argentili) 
Al l _ 1 Concerto a Romi 
Se g ^ Cc U 

TEATRO D ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Gcnocchi - 
Colombo INAM • Tel 5139405) 

Alk 1 7 ut topi u r t Lo lo 
a N Yo k t >n G a Mo j o 

v io c ,ol s i T o R o. rdo 
T AUDITORIUM S LCONt MA 
CNO (Vii Bolzano 33 Piazza 
S Costanza - Tel 853S1G) 

A e I** 21 15 ui jruui od 26 

g ovjii affai p oso H Uomo 
(Utu jtgr i Oh mondo ha d 
moni cito) Spettacolo mus Cile 
n due te np d Chlen baia 
coro Scoio Canni V Ila costum 
Mar o Ambio no Coreografie 
Renalo G lCO Rog i Maro Lai 
d Nov ta assoluta 
TORDINONA (V Acyuasuorta 16 ■ 
Tel G5720G) 

Ale 17 i Coopc at v i Tnl a c 
U l OH* 1 Gruppo 4 Cintoti prese 
fa « I sette contro Tebe » d 
Csch lo Re j a R no Sudano 
VALLE ET» (Via del Teatro Val¬ 
lo Tel G543794) 

Al t I 7 30 ult i il icp co li Coop 
G As oc t coi S T iiilon 
P Minnoi o G 5b ag i prese ì 
ti '< Edipo ro » cl Gol ode Rcg u 

V Pu nelle 

IL CIRCO OELLC MILLE C UNA 
NOTTE di LIANA. NANDO c 
RINALDO ORFEI (Violo Cristo- 
foro Colombo • Fiora di Roma) 

Lunedi o martedì un co spetto 
colo ore 10 30 Altri giorni due 
spotfico I ole 1G30 e ?1 30 

V s to allo zoo dolio 10 e lo 15 
Prenotai om toloton 57 G4 00 
59 59 54 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Molimi 
n 33 A Tol 3G04705) 

Donun ilio 21 30 l Pentono 
preso ita « Orleo > da Orfeo Ne 
<l o d V n c us Do Morocs Rcg u 
C 11 nel o TrOj 

AL CEDRO (V lo del Cedro, 32 • 
S Mano in Trastevere) 

Al e 1 7 30 <i II compleanno del- 
I Infanta * nov to i»j del Grup 
po Albatro con F Zozzcll D 
Dugon P Moritesi W o T S I 
vestr ni Reg a del Gruppo 
ALLA RINGHIERA (Via del Riart 
n 82 - Tel G568711) 

A le 17 cabaret show d M mmo 
c Trinco 

BEAT 72 (Via C Belli, 72 - Te- 
lolono 317715) 

Ale 21 15 Antolog a dola r cu 
ca h Lo 120 giornate di Sodoma » 
da De S iclc tega G Vas l co 
Alle 22 30 I Palagruppo prcs 
« La conquista do! Messico » 
d Artaud Reg o d B Mozzai 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCCL- 
LE ARCI (Via Carpinoto 27) 
Sfascia alle 13 Italia URbS prc 
senta << Rivoluzione resistenza ic 
ri c oggi » spettacolo mus cale 
con Vlod m ro Dot ano Cosad d o 
Miss mo Pistorello Alfredo Mcs 
i] Alle 10 I tcatio scuola e lo 
VII Cicou-onc p racnlono lo 
spcttaco o teatrale per bamb n 
ti i Monumento allo macchino >• 
coi I Co kttivo G 
CIRCOLO DLF ARCI (Vm Flavio 
Stlhcono, 69 - Tel. 7G15003) 
Alle 18 concerto ia/z con I Grup 
po Cadmo 

CONTRASTO (VIo C Levio 25) 

Ale 19 -.cena pubbl co il Tea 
tro e I guai toro Incontro con 
I popo o d retto da franco 
Marletta 

DE TOLLIS (Vm della Paglia 32 - 
Tel 5895205) 

Ale 18 I G uppo d Spo 
r ucn'izoie « I To de Teatro 

V Iole > n « Frammenti di un 
pomeriggio di un fauno » d N no 
De Toll s Da Millarmc Con M 
Tjcjj 5 Ch or G D Angolo Ro 
go dell autoie 

LA COMUNITÀ' (Via Zonozzo 1 - 
Tel 5817413) 

Alo 1730 ETC pie c ila Mi 
co Cile) or Ida D Bcnodo'to in 
« Alice, Alice » d Mario Sailol 
a Con R Ross n S Russo 
L Fe rara Rogo M Santoli! 
LA LINEA D'OMBRA 
A e 17 al Creolo Culturale V 
bpont n 14) la L noe d Om 
hi i presenta lo sottaccio tea 
tuie « Sogni c contraddizioni 
dalla vita e I opera di Cesare Po 
vose » cl Anq ola Jtn grò 
META TCATRO (Via Sora 28 - 
Tel 5894283) 

Alo IS a Co ripa in a do Mota 

V rtuili n « Il Conto di Lnulrcn- 
niont rappresenta i conti di Mal* 
doror » con P D Oraz o M La 
Coite 5 Salimeli Valentino N 
Vos I Reg a P ppo D Marco 5ce 
ne D Pesce e C Ross 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie 
polo 13-A Flaminio - Tele¬ 
fono 393719) 

Alle 21 30 <* Kaddish » di A! 
lei G nsbe y Regia G i icario 
Somm.irtmo Musiche Domen co 
Guoccero con E Moyoia Solco 
C Trionfi 5 Sontospoyo 
PROMOTION (Via S. Francesco 
a Ripa, 57) 

Alle 21 15 « Un viaggio? » mus 
che test e fantasie d R Bogl ic 
c no G Cont, C Gabr n , M 
Pasqu ni 

SPAZIOUNO (V lo del Panieri 3 * 
Tel 585107) 

Alle 2130 I Collutto tea 
1 ile Mi|ako\ »K/ pres «« L'ombra 
del poterò » d Enr co Gusbcrt 
Rcg a Luciano Mcldoles Ult mo 
sett mona 

T ALEPH (Via dei Coronari, 451 

Alle 21 li Comp a Ma obesi ni 
d Catania prò.» i Euridice > d 
Mar ella Buscali e Angelo Maz 
zolcn Rpy i A Mazzolcn 
TEATRO-CIRCO SPAZIOZCRO (V 
Galvani Tostacclo-Mattntoio) 
Alle 16 30 spettacolo del collet 
t vo feltrile SpOZ ozero « 12 di 
combre ouverture ■ C reo r scal 
doto 


CABARET 


AL CANTASTORIE (V lo de 
meri 57 - Tel 585G05) 

A 22 il. * cl ut ho a 
lorun RCA Mo 1 C 


i AL PAPACNO (V lo del Lcopar 
I do 33 Tel 588512) 

I A S a lo d 

O l II Lo o II dopp O or 
! gallo c Ripnmoci cosi (sui 

! zi rancore) co L Gu G 

! f |inn R L c / i > il c 

1 i i o ì cl L Leo A * i c P 

I K neo 

I ARCI TCATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 Tot 4G4181) 
Alle I I Sciv»! liliale spella 
| co j cl jit i oli con bu 
itti oue e I ->ot\c i 
cu c c Gì a L bo i o o In 
I in nj i ». Ale 2 I 30 Ja ss on 
eon I j i i o 5 i i cl Rolli». 
BROKLN ICC CNAL CLUB (Via 
! Diego Angoli 147 A Tiburtmo) 

A I" IO t tu ì i e to i u icalc 
j eon e birel d Anione lo Dir mio 
e Fcdei lo B iy o io 
FOLK STUDIO (Via C Sacchl 13 - 
Tel 5892374) 

Ali 17 30 I oli slud o «j ovari 
p ojiomnu d foli Hippcing 
con li portee po’ onc d Voion 
ciu Choiot e numoros osp t 

J IL PUFF (Via Znnozzo 4 - Tele* 
| lono 5810721) 

Alle 22 30 Amendola c Corbucci 
I <» Non faccia onde u con Landò 
T or n Rai Luci O De Carlo 
P Poggi O D Nirdo All orga 
no Cnn o Ch I 

I INCONTRO (Via della Scala G7 * 
Tel 5895172) 

A te 17 30 e 22 15 A che Nana 
I hi rjc i Mou z o Reti n « 5 
tempi d amore » d Ma o F a t 
1 LA CAMPANELLA (V lo della Cam 
1 panello 4 - Tel. G544783) 

I Alle 1b ultimo y orno prezz fa 
. mi ai u L esorcosimo » d Bar 
bone e Fior s con G Pcscucc 
| M Sol nos I Leone M Mont • 

| celi M Lcucc Mus che T Lcn- 
! ’i Reg a R Deodato 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Telo 
lono 475G049) 

* Dalle 21 30 Josi* Marchese 

I Alle 17 30 e 22 15 pcnull mo 

I j orno A elio Ni no InirgeNo 
‘ Mani zo Rei in « Cingec tempi 
d'amore » d Mu o Frot» 

| MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 
n 3 - Tel G54434) 

Doman ale 21 30 Marce o Rosa 
Enscmb c 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI SANCENCSIO (Vib 
P odgora 11 ♦ Tel 315373) 

A I I l r Posso racconlirl 
Ja mia .dona se Cc 

t». Bu Jtt M li ju con 

[i ult lo I j m C i de a 

M I ili 

BAMBINI AL TORCHIO (Vii E 
Morosim 1G Tel 582049) 

A c IL -.0 Li * le ili jiil conio 
I A Co-. C i \ ( 

p G Co i i I P M I 


CENTRO ARTISTICO TCEN ACER 5 
(Via dei Piali Fiscali 23G ■ Tele 
lono 8124037) 

A c 10 j 0 e 10 ctl o u o 
i c i co 1 j jc i 1 on v 
e li ji on tei o !2 103 / 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane * 
EUR Tel 59I0G08) 

Mei oiolii J3 9/ 

f *cil J tult j 01 il 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 33 Tele 
toni 8101887 S32254) 

A c 16 30 k Mi oi i lo de jl 
Acce tei i con Bnncincvc c i 
7 nini d li » o c 0 uno Alci l 
. lolla Rcj de j iuta 

TEATRINO DEI CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dei Prati Ti 
scali 23G - Tel 81 24037) 

Ale 1b clown Tata cl O d 
I prcs « Chicchirichì * d G ami 
Tilloic con la pai tic pi onc ck 
b ì nb li 

CINE-CLUB 

! CINE CLUB TEVERE (Via Polittico 
1 Melino. 27 ■ Tol 312 282 ) 

«i Emorson, Lolle and Palmer * 

| rcg a d N Tcrgus 

Cl VIS-ARCI (Viale Ministero Al- 
| fan Cilcrl G) 

Sierra Maestra 
FI LMSTUDIO 70 
Allo 17 19 21 23 « Birth of o 
Nation » d K Wvboroy 
OCCHIO ORECCHIO, BOCCA 
Solo A Lo signora e I duo! ma 
riti (17 19 21 24) Sala B Don 
no indiavolato (19 21 23) 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

| Alle 20 30 Rojscgna c nono 
d onimaz onc • Il cavaliere mesi 
stonte » d Pio Zac Ingresso I 
io 500 

POLITECNICO (Via Tiopolo 13 a - 
Tel 393719) 

Jazz in piazza (19 20 30 22 
23 30) 


I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA gjjgg g , 


Trionfa al TREVI 


UNA PIOGGIA D ORO PER IL PIU' 
BEL FILM DELL'ANNO 

La Stampa Estera hà assegnato a 

VITTORIO GASSMAN 
e AGOSTINA BELLI 

il GLOBO D ORO 

quali migliori attori per 
l'interpretazione del film 

PROFUMO DI DONNA 



VITTORIO GASSMAN AGOSTINA BELLI ALESSANDRO HOMO 

Profumo di donna 

•»lii«t*< I piWallt 4» | ,_i a a 

MUORISI! PIO ANGELI I TI « AOfllANOMMKHIll par IsSEAN FNM | «mimmi! 

1ECHNIC0L OR 


E’ UN FILM PER TUTTI 


PAPPAGALLO CLUC (Via Quirino 
Malorana, 150 • Tel 550992) 
Alle 22 « Oh Roma oh Roma » 
d Tronco Castellili Rogo de 
I oulorc Con B Cong u M Te 
racut G landolo N R cliord 
Al p ano M De Angel s 

PIPCR (Via Togliomonto, 2 ■ To 
(clono 854459) 

Alle 1G e alle 21 discoteca alo 
22 30 c 0 30 Giaicai o Borii g a 
presenta « Pipciistimi n 3 »• r 
v sta di Leon Gì icg 

THE TAMILY HAND THC POOR 
BOY CLUB (Via Monti dotto Far¬ 
nesina, 79 - Telel. 394307 - 
3946G98) 

Alle 16 1 complesso museale 

Latrile onj o amor cano The un 
eie Dives lisli cunp Rode and 
Roll show 

T PENA DEL TRAUCO (Vio Fon* 
te dOtrOtiO 5 7 (S Maria in 
Trastevere) 

Alle 2 1 30 Gra i p onice con il 
Teatro dei borili n « La Cale 
ili» n « Cl Golpe » (Colpo d 
Stato) spctlacolo per adulti 


FENOMENALE!!! 

3* MESE DI CRESCENTE SUCCESSO AL 

METROPOLITAN 

SAVOIA 

E' SEMPRE IL MIGLIORE ! 


FAU —km™ 

NINO MANFREDI ■ VITTORIO GASSMAN 
STEFANIA SANDRELL1. 


PROMOTION (Vio S Tronccsco m 
Ripa 57) 

Morgan inatto do legare (spctt 
unico 17) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINCLLI 

Colpo ni canno, con U \id .s 
(VM 18) A u? c riv ,!j d spo 
gl ai elio 

VOLTURNO 

La signoro e stila volcnlala con 

P T llm ( VM 11) SA * t i 
v ula d spot) atollo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 325 153) 

L'ambizioso, coi 1 D k un I o 

(VM 18) DR * 

AIRONE 

Juggcrnnut co R Itali ^ DR * *• 
ALFIERI (Tel 290 251) 

La dove non batic il sole co i L 

Van Cl'H.I A * 

AMBAS5ADC 

La pupa del gmgstcr, cui j Lo 
rcn SA -* 1 


AMERICA (Tot 58 1G 1G8) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere con M V tt 5A * 

ANTARES (Tel. 890 947) 
Cohlorma Pokci «.o ì L Gould 
DR * * * 

APPIO (Tel 779 G38) 

Boi sii no t Company oi A 
Or on A * 

ARCHIMEDE D ESSAI (875 5G7) 

R P M (rivoluzione pei minato) 
un A Oi n ì DR * * 

ARISTON (Tel 353 230) 

Perche ji uccide un ma j strato 
con I Nc o DR •* 

ARLECCHINO (T^l 36 03 54G) 

T Icoti Gordon coi J W I a ì 

(VM 18) SA * * 

ASTOR 

Li dove non bitte il sole con L 
V n C t A • 

ASTORI A 

Anport 75 on l< Il c DR * 
ASTRA (Vnlo ionio, 225 Tele 
lono SSG 209) 

Ciramboli biotto tutti in buca 
co ì M CoIjv A * 

ATLANTIC (Via Tuscolano) 

Tnvolb da un insolito destino 
nell azzurro mare d agosto, con 
M Me ito (VM I lì SA * 

AURCO 

A mozzinone va la ronda del 
piacere con M V 11 SA * 

AUSONIA 

Il bianco il giallo il nero con G 
Gemmi A * 

AVENTINO (Tol 57.13 27) 
Bollino e Company, coi A 
Dclon A * 

OALDUINA (Tel 347 592) 

Agente 007 I uomo dalla pistola 
doro con R Mooit A * 

BARBERINI (Tel 47 51 707) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M V 11 SA * 

BELSITO 

Robin Flood DA ■* * 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Airport 75, con K Block 

DR 

BRANCACCIO (Via Merulona) 
Robm Hood DA * * 

CAPITOL 

A mezzanotte va lo ronda del 
pncorc con M V ti SA * 

CAPRANICA (Tel G7 02 465) 

Il bianco il giallo il nero eon G 
Gemma A * 

CAPRANICHCTTA (T 67 92 465) 

Il lanlasmo delta liberta con L 

Bunucl OR *■ * * 

COLA DI RIENZO (Tel 360.584) 
Carambola biotto lutti m buca 
con M Coby A * 

DEL VASCELLO 

La poliziotta, co i M Me ato 

SA * 

DIANA 

La poliziotta, con M Me jIo 

SA * 

DUE ALLORI (Te! 273 207) 

La poliziotta, eon M Me a'o 

SA * 

EDEN (Tel 380 188) 

Colpo m canna coi U Andioss 
(VM 1b) A * 
CMBASSY (Tel 870 245) 

Senza un attimo di tregua con 
L Maiv il (VM 14) G * * 
EMPIRE (Tel. 857 719) 

La pupa del gangster, con S Lo 
rcn SA A 

ETOILE (Tel 687 55G) 

C oro una volto Hollywood 

M * *• 

CURCINC (Piazza Italia, G - Tele 
lono 59 10 986) 

Sweet Movlo (dolcofiim), con P 
Clementi (VM 18) DR ** 
EUROPA (Tel 8G5 736) 

Il lumacone con T r rio SA * 
riAMMA (Tel 47 51 100) 

Gruppo di famiglia m un interno 
con B Lancistcr 

(VM 14) DR % * 
FIAMMETTA (Tel 470 267) 

Cori genitori con T Bollon 5 * 
GALLERIA (Tei 678 267) 

Juggcrnnut coi R Ilari s DR * * 
GARDEN (Tel. 582 848) 

Robm Hood DA *- * 

GIARDINO (Tel 894 940) 

La poliziotta, o ì M Me a o 
SA * 

GIOIELLO D'ESSAI (T 864.149) 

Clunntown eon J N cholso ì 

(VM 14) DR * * * * 
GOLDEN (Tot 755 002) 

L ambizioso coi J D h»snndio 
(VM 1b) DR * 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel 63 80 G00) 

Airport 75, coi l< Bluek 

DR * 

HOLIDAY (Vi Benedetto Mar¬ 
cello - Tel 858 326) 

Juggcrnaal con K nuli > DR * » 
KING (Vn Fogliano 3 - Tc.elo 
no 83 19 551) 

Swccl Movie (dolcoblm) con P 
C c u il VM 18 DR * * 

INDUNO 

Finche c è guerra c'o speranza 
co i A Soi il SA » * 

LE GINESTRE 

Porgi I altri guancia co i C Spc 
c i A * -» 

LUXOR 

La poliziotta con M McM i 

SA * 

MACSTOSO (Tel 73G 086) 

Sweet Movie (dolcclilni) con P 
Gemei) (VM 1&) DR ** 

MAJCSTIC (Tel 07 94 908) 
Cmmanucllc con S Kr •‘tei 

(VM 1b) SA * 

MCRCURY 

Lo poliziotto, con M Meli a 

SA * 

METRO DRIVE IN (T 60 90 243) 
Bello come un arcangelo con L 
Buzzonca (VM 11) SA « 

METROPOLITAN (Tel GS9 400) 
Gerivamo tonto amali, co i N 
Manlred SA * + * 

MIGNON D'ESSAI (T. 8G9 493) 
Pinh Tloyd a Pompei M A * 
MODCRNCTTA (Tel. 460 285) 
Sweet Movto (dolcoblm) con P 
Geme it (VM 18) DR *A 

MODERNO (Tel 4G0 285) 

La nottato, con b 5pei«t 

(VM 18) SA * 
NEW YORK (Tel 780 271) 

A mezzanotte vo In ronda del 
piacere con M V ' 5A * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama 
ri 18 - Tel. 759 242) 

La pupo del gangster co S Lo 
ioi SA * 

OLIMPICO (Tel 395 G35) 

Borsalmo c Company co ì % D 
lon A * 

PALAZZO (Tel 49 5G631) 

La pupa dot gangster, co ì S L 
rcn SA * 

PARIS (Tel 754 3G8) 

Poiché si uccide un magistrato 
i co i F Nero DR * 


AI CINEMA 

CAPRANICA-AUSONIA 

IL PIU' ORIGINALE E DIVERTENTE DEI WESTERN^! j 

GIULIANO TOMAS ! EU 
GEMMA IMILIAN WALIACH 


CEMIMmO 

■■thiito 

AIYMTI 


DIRETTO DA / 

SIDNEY I 

LUMET 1 

tinniti I SMINAI E su nu* 

r«msp«wna 

TaiTTO MI MMMtf OMONIMO 
urti « ITAUA 

Sia ajmlm mm t am («rat 






UN SUPERFILM PER TUTTI 


IL BIANCO IL GIALLO 
IL NERO 


...SERGIO CORBUCGI 1/ 

* TWTWÌCI«ihUT06IIAnCJt* i MUKUIALHlM,,• MU«uL |V 

mmM H, HA8WI10 M MUttS • TIQWtCTUR_ \ 

UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI 


, PASQUINO (Tal. 503.622) "■ 

Frcobie and thè bean ( n ng eie) 
PRENESTE 

Borsallno e Company, con A D* 
lon A + 

QUATTRO TONTANC 

Mio Dio come sono caduta In ba» 
so con L Anto i 1) 

(VM 14) SA *} 
QUIRINALE (Tel 4G2 053) 

Il colpo olla mctropolitana, con 
W Matthuu C 

QUtRINETTA (Tel 07 90 012) 
Sugatlaiid Express con G H iwn 
DR A * 

RADIO CITY (Tel 4G4 234) 

Travolti do un insolito destino i 
nell azzurro mare d agosto con i 
M Me Dio (VM 14) SA -* 

RCALC (Tel 58 10 234) 

Lj pupi del gangster coi S | 

Lo i SA * 

RCX (Tel 884 1G5) 

Robm flood DA * A 

RITZ (Tot 837 481) 

Terremoto co 1 C Ile lon 

DR * * 

RIVOLI (Tel 4G0 883) 

Il seme del tamarindo, coi J i 

Andicv 5 * 

ROUCC ET NOIR (Tcf 8G4 305) 

1 violini del ballo, co i J L Tr ì 

I jn ini DR * * 

ROXY (Tel 870 504) 

Sweet Movlo (dolcebJm) con P 

L meni (VM 13) DR ■* * 

ROYAL (Tel 75 74 549) 

Terremoto, co i C I le on 

DR * * 

SAVOIA (Tel 8G1 159) 

C crivamo tonto amali, con N ' 
Mani ree! SA A A-A “■ 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Assassinio sull Orioni Express, con 
A T nney I G * * 

SUPERC1NEMA (Tol. 485 498) 

Airport con K Blocl DR * 

Tirr ANY (Via A. Depretis - Te 
Iciono 4G2 390) 

Flesli Gordon con J W 1 io?m 
(VM 18) SA 
TREVI (Tel G89G19) 

Prolumo di donna, con G Ga s- 
Man DR * 

TRIOMPHC (Tel. 83 80 003) 

Porgi l'altra guancia, con B Spen 
coi A A A 

UNIVERSA L 

A mczzanotlc va la ronda del 
piacere con M V 11 SA * 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) i 
Carambola biotto tutti in buco I 
col M Coby A * 

VITTORIA 

L ambizioso con J Da leva d o 

(VM 18) DR *• 

SECONDE VISIONI 

ABADAN II magni beo emigrante 
eon T I III 5 * 

ACILIA Diritto d amore coi I i 
Boll on OR * 

ADAM Fatevi vivi la polizia non 
interverrà co i IH Sla DR * 

ATRICA II bestione, co' G Gon I 
il 1 SA ♦ 

ALASKA Agente 007 I uomo dolls ; 
pistola d’oro, con R Mooie 

A A 

ALBA II bestione, con G G inn n 

SA * 

I ALCE II cittadino si ribella con 
1 T Nero (VM 14) DR * 

ALCYONC Amore mio non farmi 
1 male, con L fan 
i (VM lo) 5 * 

AMBASCIATORI II Iralhcono con 
j C G ull c (VM 18) C • 1 

I AMBRA JOVINCLLI Colpo in can , 

I na con LI Andress (VM 18) 

A * e i v -la l 

I ANJENC Romanzo popolare, con J 
I U To na SA * * 

APOLLO SPYS, con l Goild , 

SA * 

AQUILA II ciltod.no si ribello 
co T Neio (VM 14) DR * ' 
ARALDO Romanzo popolare, co. 

U To ina 7 SA * * 

ARGO SPYS con E Gould 

SA * 

ARIEL Tatti di gente per bene, 
con G Gemili (VM 1 A ) DR * 
AUGUSTUS Romanzo popolare con 
1 IJ Togniz’ SA * • 

AURORA 11 ritorno di Zanna B.on 
co con T Nero A * 

AVORIO D ESSAI II porbere di 

notte con D Bogaide 

l VM 18) DR * * 

! BOITO SPYS con C Goul I I 
I SA * | 

BRASIL 11 bestione, con G Gei 
n n SA * 

I BRISTOL Agente 007 l'uomo dal 

la pistola d oro con R Moo c | 

| A * 

I BROADWAY Assassinio sull Oricnt i 
Express co i A T lino/ G • * 

I CALITORNIA Amore mio non tir 
mi male coi L fon 

(VM 18) S * 

| CASSIO Agente 007 l’uomo dillo 
I pistola d oro con R Mooie A * 
CLODIO Una cobbro 20 pei lo | 

I specialista, con J B cljcs , 

(VM 14) A * * 
colosseo Alla mia cara mamma 
nel giorno del suo compleanno 
con P V Ila j i o 

(VM 181 SA * 

CORALLO 11 giustizierò della not 
te con C Bion on DR * 

CRISTALLO ratti di gente per bo 
ne con G Cimi 

(VM 18) DR * 

DELLE MIMOSE I santissimi con 
M ou M ou (VM 18) SA * * 
DELLE RONDINI II magnifico omi- 
J uranio con T H I S * 

I DIAMANTE II ritorno di Zanna m 
■ Bianca con T Nno A * 

DORIA li ritorno di Zanna Bianca 
con P Nero A * 

! EDELWEISS Hcrbie il maggiolino i 
I sempre piu motto con K Wynn I 

c * . 1 

ELDORADO L erotomane con G 

Mosch n (VM 13) SA * 

^ ESPCRIA Assassinio sull Orioni 
Express con A f inney G * * 

| ESPCRO Totcvi vivi lo polizio non 
interverrà con hi Sia DR * 
rARNESE D ESSAI ANonsanfon 
con M Mn-lio ami DR * * * 

, TARO II giustizierò dello notte, 

| con C Bioii'on DR * 

| GIULIO CESARE Amore mio non 
I irmi ma e coi L Fot 

(VM 1 Si S * 
IIARLCM SPYS. con E Gould 
SA * 

HOLLYWOOD Amoic amaro con 
I G lo ì VM 13) DR * 

i IMPTRO Hcrbic il maggiolino som 
pie piu mallo con K Wvnn 

C * * 

' JOLLY Romanzo popolare con LI 
| Tot» SA * * 

LEBLON II ritorno di Zanna Bum 
ca con f N j A * 

MACRIS II bestione con G G a 
n SA * 

MADISON Agente 007 l'uomo dal¬ 
lo pistola doro coi R Moo 
A * 

NCVADA Boi Ch n 
MI ACARA II cucciolo coi C 

P cl S * 

NUOVO Amore mio non tamii 

male coi L I 

VM 18) S * 

NUOVO riDCNE Piedino il que 
siili no con T Ti neh C * 

NUOVO OLIMPIA; Lancillotto e ! 

Ginevra coi L S inoli DR ** 
PALLADIUM Amoic mio non for¬ 
mi male co L I n 

(VM Ib S * 

PRIMA PORTA Cinque matti al 

servizio dell i regina 
RENO 11 ritorno di Zanna Bnnca 
coi T Ncio A * 

RIALTO filumciin Muilurono c 
C De F I p o 

RUBINO D ESSAI II rompiballe 
cui L Ve le SA * * 

SALA UMBERTO Morbosità coi 
J T ju VM 18 DR * 

SPLENDI D Iterbio il maggiolino 
sempre piu malto con K Wvni 
C * * 

TRI ANON Romanzo popolare co i 
U Tojn / SA * * 

ULISSE Per amare Ofelia con G 
R I 

VERBANO Aegnle 007 I uomo dal¬ 
la pistola d oro coi R Moo <? 

A * 

VOLTURNO Lo signora c stilo vio¬ 
lentila con P T fi n VM 14 
SA * e n 

T R/F VISIONI 

I DEI PICCOLI Silvesler s Story 

DA ** 

! NO VOCINE Ouattro caporali e 
mezzo c un colonnello lutto 
cl un pezzo 

ODEON Li signora g oca bene a 
scopi’* con C C ull 

VM Ib SA * 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA Piedone lo sbirro. 

coi B Spencer A * 

AVI LA Qui Montecarlo allenii a 
quei due con R M oie SA » 
BTLLARM1 NO Altrimenti ci arra!»* ! 

Piamo con T H I C * 

BELLE ARTI L’ultima neve di pr- 
mavera coi R Co I e b *■ 
CASALETTO I 10 comandamenti, 
con C Mestoli SM A 


STREPITOSO SENSAZIONALE SUCCESSO Al CINEMA 

EURCINE - MAESTOSO - ROXY 
MODERNETTA - KING 

MOMENTANEAMENTE DISSEQUESTRATO IN ATTESA DI GIUDIZIO 
IL FILM DI CUI PARLA TUTTA ROMA' 


VINCENT MALLF un TUrnc* 

DUSAN MAKAVEJÉS 

SwgerMowm 

<DOLCmiM> ; 

piehue clementi anna pmucanl ’ ' ' 
CAROLE LAURE SAMI FREY 
JOHN VERNON ■ OTTO MUEHL I 

;«iattomento «tallonodì PP PASOLINI 
e DACIA MARAlNf 

/M IW'I > / UW l«U<IS ' MOJJC FUMI) MONTOM. 

iamiw. r n ws ouutt: h - 

mi. 11 -..,!...,, QTLIANO rilM-**AJ «COLORE 


^bVFRAMi N1 1 VINAIO Al MINORI DI 18 ANNI 



CINEFIORELLI Jesus Chnat super 
alar con T Necley 
CINE SAVIO Le tabelle di Ercole 
coi 5 Kosc no 5M * 

CINE SORGENTE I figli di Zanna 
Bionca con S Boi jese A * 
COLOMBO L’albero dallo foglie 
roaa con R Cesi e S * 

COLUMBUS I ligh di Zanna Bian 
co con 5 Boiye ‘0 A * 

CRISOGONO Selle sposo per 7 
fratelli, con J Powell M * * 
DELLE PROVINCIE Ouesta volto 
ti laccio ricco, coi A Sibu o 
C • 

DON BOSCO Zanna Bianca, coi f 

Ncio A * * 

DUE MACELLI Dudu il maggiolino 
a tutto gas, con R Mo t C » 
ERITREA Qui Montecarlo alleni 
a quoi due con R Moo c SA • 


CUCLIDC Jesus Chnst Superstar 
con T Neelev M * * 

FARNESINA La spada nella roc 

cu DA * * 

CERINI II terrore dagli occhi stor¬ 

ti con C Mollesano C * 
GIOV TRASTEVERE Ln stangata 
con P Ntv mai 

LIBIA Pasqualino Cammarata ca¬ 
pitano di (regala con A G ullré 

C * 

MONTFORT Agente 077 missione 
□ loody Mory con R C orU A * 
MONTC OPPIO II mio nome e 
Nessuno, etn H Fondo 

SA a * 

NATIVITÀ Corvo Rosso non avrai 
il mio scalpo con R Rcdtoid 

DR * A 

N D OLÌMPIA K d il monello 

del West coi A PIc--"1 1 C * 


al RIVOLI 

NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI UNA 
ROMANTICA STORIA D'AMORE NELL'ECCITANTE 
MISTERO DI UN INTRIGO INTERNAZIONALE 

• fuIn'ermiiona lilis. • - HClIMRl 

JULIE OMAR 
I ANDREWS 5HARIF 


IL SEME 
DEL TAMARINDO 


ANTHONY, DANIEL 7 SYLVIA 7 OSCAR 
QUAYLE 0 HERIIHY SYMS HOMOLIA 

UN FILIVI DI 

BLAKE EDWARDS 

Direttore della fotografia FREDDIE Y0UNG 

( LAWRENCE D ARABIA ) OSCAR ’ 

( LA FIGLIA DI RYAN ) ’ OSCAR ' 

( DOTTOR ZIVAGO ) 

( IL PONTE SUL FIUME KWAI ) 

Musica di JOHN BARRY 

( LEONE D INVERNO ) ' OSCAR 

( L' UOMO DA MARCIAPIEDE ) 

SI CONSIGLIA DI VtDERC 11 FU M DAI I INHO 
ORARIO li /0 - 17 30 "*0 '^30 

UN FILM PER TUTTI 

Finalmente dissequestrato in attesa di giudizio 
IN ESCLUSIVA AL CINEMA 

MODERNO 

IN EDIZIONE INTEGRALE 

.. Clamorosa, conturbante, travolgente, spiritosa, 
sexy, brillante, emozionante, sbalorditiva, senti¬ 
mentale, graffiarne e la <i notte brava » di due 
stupende ragazze 

di ouljTO ri-M iimiIno Drrro 

« I erotismo c lauto contagioso clic gli spcllalor c le spettatrici 
non m possesso di uno Mrooidmar o auloconlrollo potrebbcio essere 
coinvolti intimamente dal 'otlilc c nsmuonte sapore del peccato ». 

Film spregiudicato e coni rocot re ile dove uno dei protigomstl viene 
irretito da ricchi v z osi m un p oco eroi co a tre 






LA NOTTATA 


SARA SPERATI - SUSANNA; J4RC0U • QANCARLD PRETE 
' . MAX OilSFlAN OBYS 

19QRGN HMW MARTfÉ BflOCKAflD CLWI) CASSMBU| 

1 MiuniUH .n>xit MbIWI 


CONiUNiCAiO DELLA DIREZIONE 

Por le comprensibili scene il bini e R1GORQSAMCNTC VIETATO 
Al MINORI DI 18 ANNI 


DOPO il « MARAT - SADE » 

PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA NEL 

CIRCO PARCO DEI DAINI 

(Villa Borohcsc di vm Pietro R.iimondi) 


LUTERO e 


NZER 


di DI t TER FORTE 
TUTTI I GIORNI ORF 21 


ORIONE E una sporca faccenda 
tenente Parker coi J \ e e 

G * 

PANFiLO La Icycynda dell arciere 
di tuoco con V Muvc A * * 
PIO X A viso aperto, coi D V r 
t ì A A 

REDENTORE I 10 co ni a n da me ut 
con C Heston SM *■ 

RIPOSO Ouattro bassotti per un 
danese, con D Jones C • * 
SACRO CUORE Dudu il m->gy o 
lino a lutto gas con R 

C * 

SALA CLEMSON Ma papa ti man 
ds sola' > con B Sur c 

SA *•* 

SALA S SATURNINO Prepmab In 
bara con T II A * 

SALA V1GNOLI Pr ma fi perdono 
c poi t'ammazzo co R II r 
pi A *• 

5 MARIA AUSILIATRICC Lo cor 
bealere con C Ju ju DR * 
SESSORIANA Quattro bassotti prr 
un danese coi D Jo cs C ** • 
STATUARIO Potton generale d ac 
cioio coi GC Scott DR • 

TIBUR L albero dalle fogl c o,n 
con R Ce r l c S * 

TIZIANO II imo nome e Nessuno 
con H I onda SA • 4 

TRASPONTINA G razie per uuel 
caldo dicembre con c Pa 

DR A 

TRASTEVERE Piedone lo sbiro 

con B Epe cct A * 

TRIONFALE La lunga pista de 
lupi con D YIcC c A • 

VIRTUS Lawrence d Arabia o»* 
P O Toolc DR • *■ * 

ACILIA 

DEL MARE Dio perdona io no 
con TU A * 

FIUMICINO 

TRAIANO Rob n Hood DA • * 


Farmacie 

Acillfl \il« \ - » d 
Ardenti no i / \ 

i. ! \ i \ li. 

Boccea \ i A < i 

\ n t V il 

I i/i IJ i ]_b Borgo Aurei o 

\ t k l 1 i V v < i 

„<! i \ 11 !_* Casalbrrloic 

\ i i C Rii 4 Cebo 

limoli ili I Centocclle Pre ie& i 

no Atto ,j i// i ot i M l 1 

'.ilo k S 1 u - 1 t 

Rnuti - \ i M< il ì i 

s i i J Cil m u >1 f" Colli n 
\ i Hol Birii’i kl Della Vt 
torio \ i I il i 
\i ' 

h i 4 Esquilmo \ i C 
• < (.lui 1 < (Si 

h I 111 II p i v i \ I i < 

1 l \ i ! u fi > 

\ i df i) S ilu i EUR 

Cecchignoln \ i \ I < 1 

\ i V Cuti I t " Fiumi 

- "io i i ( i ,» ii l u 14 
Flamimo v i i d \ „ i • 
l>i 17/i (.ict i II Giamcoloiiso 
t i nm il i/ f»n< ( i 

1W \ li (. I1M ]> jo ( ì * 

vii. nm (. 1 \ i 

U i J \ i S ( i (i b 

\ i ( t < tt i M i i n i M iijli.i 

na Trullo ? t// i M 1 i 
P»ni|X.J 1’ Medaglie d'Oro 
D icljo (. » 1 1 blu ‘ .1 il 
liti m 1 IJ Monfe Mario \ i 
1 nnnf ile 82*41 Monte Sacro 
\ ’mpl no i 1»1 \ i tl< \ 1 i 

w » PinR lini H i /i 

Colici citilo a> v ! \ t i 

Non *0 Monfe Sacro Allo \ ( 
l’tlou Rnm iLiifu 7< “ Monto 
Verde V i Pi' 7 

Monti \ i Irbm il \ ' 

/ orni o 24') \ » de Su h nb ! 
Nomcntano \ j G 1* Mi i 

p !// «’t* di li Pi\ii 
\ < \\i \|) ! 1 \ 1 T t «i 

27 O Lido 1 p za Dcll.t Rovpio 2 
mi \ OJj\ eri {nu \ t ( o > 
P i>- i rn) \ n di ’i la ile i t 
117 117 1 Ostiense vii L K r 
C tl I 14 111 IM pi! 11 \ I 

O'Honsc Ih > \! i di \ 11 i 

1 u ni > Poriob \ i Hu'iv 

I > 1)1 j \ i Che In 4 Fonie 
Mllvlo* \ i di 1 Go r 12 Porto 
naccio* \ i K ij< no C e ( 

17 \ i Bit imo Cu e 

" 1 ° ì i Portuensc \ i ( 

M in 0 i 1 JO \ i Iv< (gx) lo R i 
poi >7 Prati Trionfale \ i 
\ndi e i De r i Tl \ i i Se p i 
>7 f.l \ i 1 ìb i li» 4 \ i M 

r min D onui '5 p i?/i Rii 
t 1 Hu n/o 11 \ i Mise o 1 ì » 

100 Prenestmo Labicano Torpi 
gnotfara li -,u Pi Uh U 2 i 
di 1 Pigili to 77b v i C i ihriii Ifl 

\ i \ C D i) u 4F \ i ! 

« l iun ili 10 Primavatl*' 

\ ì 1 ode rito Hi !f» u 1 
\ i del Mi desi no in I 
P net i Sicdv li 11 Quadra ro 
Cinecittà* \ i i C» s d\ > ’ i 

luscohm 1-’*H \ i 1 ii 

(hi \ i di Quii 2. r )T ^ n? 
/i dt ( ofi^f 1 11 Quar 

ticciolo p 17/ ik On i * l o 

II Regola Campiteli! Colonna 

i r , 7 1 Pi m»ho 42 m Pr I 

M nmo ’ \ i S Mi ! f 

Plinto 1 1 »r M ii 

Salarlo i Me- indi i P 

\ i Sdir i 238 SaHusfiano C i^ 
stro Pretorio Ludovisi \ NK 
Se * ombro 4“ \ i i ( i ^ 

do ’0 pi i”/ B i bei i 1° ^ i 
Po le V \ i lombi'•dii ’’’ 
p 1/7 i S M n * i i riu i P* 1 i 
R i i 8 *0 S Basi'io Ponte Mani 
molo* u i P n u s 
p i// \ « IN l ih * 4R Fu- 

stacchio > // i ( i i i " 

Testacelo San Saba / 1 

S I I. 4 \ I ( 1 1 

Tiburtino il') i Tor 

di QumloViqna Clara \ iT i i 
i 11 Toi re Spiccati Torre Gì i 
i lo < ( i ' 1 ' 1 " 

\ i di \ t Borgata To** 
l Sapienza e La Rustica \ \ 

Fui Sipui/i i n Trasleveir 
I \ i S 1 1 i luM i i S ) i 1 1 
> P m n i II Trevi Campo 
| Marrio-Colonna* \ ) h ulta M 

I u i df II i Cioè e 10 v « lon < 

Iti p/i Tmn f‘i \ 11 1 ' ' ' 

1(. Trieste p ’T Nli n \ ' 1 
po i ^ i o sf> T •* e 
i" i i i °2 Tuscolano Appio L» 

I tino \ i I ì i ì o '0 \ \ i i 

Nuo\ t 40 1 \ i ^ ì I i ^ i ) 
I ' 1 \ i Vi n ne 1 i/u 
I -.u i 11 ii C. i ^ i 

( iiiui (ì M un 1 \ i ! * d 
r 1 P (ni’ \ 1 s i li \* - 
Bnl innn 4 Tomba di Nerone 
La Storta \ i i C i « a v <• 

L km 1 8 *W0 


































l’Unità / domenica 23 febbraio 1975 


PAG. 15 / spori 


Nella «quarta» di ritorno che non riserba incontri di cartello (ore 15) 




uardano ad Ascoli-Juve 

1 Lazio d’assalto contro la Ternana 

yad Insieme ai laziali anche le altre inseguitoci dei bianconeri capolista giocano in casa: Torino-Vicen/a e Napoli- 
Samp — La Roma rimaneggiata sul «neutro» di Verona con il Milan — Varese-Cagliari: scontro per la sahe/za 


V> , NKÉ. GARGANO 
MÌ8E LIMPIDISSIMO 
- PtliEfe COSÀ*. X 
SPICCE-DI SOGatO 
LESIitA < «ri,. BOLOGNA | 
Jtoò«*r»lt, 4 

BM 




i I i qmti <1 l io tu 
1 "i i d e no/ i M np 
t ho p t ; i st i un 

J c 11 uttos t \ l e 
I mut o d Voi un t I 


«+*&*** * 



& , 




• CHINAGLIA, dopo t duo gol segnati alla Samp, vuol di 
sputare una grande prova per riconciliarsi con il pubblico 
amico, deluso dalli presta* onc della squadra contro II Vicenza 


medititi in.igu tic ci i 
\ e I i/ o To’* no e Ni >o 
g oc ino ti «. a. i c iui ri 
vi ebbero > ’dtro t*T no p 
1 1 ilvt / i un c.c <_c ìtio d 


La Nazionale 
dei giornalisti 

lor «era il settima ale sporti 
vo dol toloj ornalo Dribblilij » 
ha svolto un sondajj o por far 
conoscerà il paroro della stampo 
italiana su quella cho dovrebbe 
essere la formazione della noz o 
I nolo che I 19 oprilo incontre¬ 
rà lo Polonia (che ieri ha bai 
tuto I Hajduk di Spalato por 1 0) 
noi quadro dolio Coppa Europa 
di Calcio Trontaquattro sono stati 
t giornalisti cho hanno risposto 
al sondagulo L unanimità o stata 
raggiunta sotto ito dal «jlalloroaso 
Rocca sojuito a ruota do ZoH 
Anto jnom ha ncovulo 30 voti, 
Cordova 20 Ch uagt u 24 Capol 

10 O Dotterà 23 Graziani 22 piu 
staccati Pacchetti (cho però ha n 
cevuto voti per il ruolo di « li¬ 
bero » « di stoppor ) o Con¬ 
tilo mentre Bini ha avuto sol¬ 
tanto un voto E r spuntato an 
cho il nomo d Mazzola cho ha 
avuto G voti mentre R vera non 
e stato votato da nessuno Rog 
gl ha proso 15 vo! corno torz 
no o uno conio libero » Bel 

| tij i Seirea nc homo avuti 15 

1 1 dofln Uva questa (a fornica o 
no cho nc ò scotur to Zolf Gen- 

i filo Rocca Cordova Bollujl Scl- 
I rea Orazioni Antognonl Ch na 
I glia Capoilo Bcttoga Por cui ri 
spetto allo formoziono dol primo 


I VicC Non wmn ix> ino 1 <.ntro la m l g isso li pena non co 

i ii pi-o mie esso i mut t banciz/ina I vero ! stt ngcndoli i g oc tic otre 

1 che i s da t i 1 ult mi | che il nel i t 1 p n cg„io bu > 1 che con li Rom i ine he 1 
l i c c i ni iti cola | nò come una befla per gli de -bv sul neutro d \c 

V oli t li pumi li Ju\e umbi I midi qu a rovesc aie | ione Cosi non c btato pcrcu 


Mi i pende i l noie de b an i 11 v ilo e ck le for/c in campo j c c de piceni uè il conti ac 

‘ i i imi <\nt m li r»An/l 11 / n rn nn /am/i i iaIma rtLinA/ì Iaa / Sn nnfi nW 


concii luvcnt ni si condisco 
citili ptprki che \\ pio 

ondci inno a p enc mani 1 
b anconen t cc in Dopo La 
/ o e Inter gli uomini d 
Ma//om vorubbeio <cihti 
i nc anche li Juve Ovv o 
che tia il dire e 1 1 ire v.1 
sa di mezzo il mire mi 
siccome 1 pallone c rotondo 
d amo atto a que to «rimpat co 
Alcoli di voler lortcmcntc ci 
montarsi ad irmi pari e sen 
zi tlmoil revcrenz ili con il 
pii blasonato ivvezsirlo Quel 
clic ne use 11 bc c chi lo 
si» Probabilmente ila fin 
1 ne tutto re ieri Immutato 
In t assllici Mi ori pus. a 
mo il n etico dettaglio de 
gli incontri in programma 

ASCOLI ( *2> JUVENTUS 
(28) -- Mot i c al c stelle de 
gli nscolnn pei il successo 
sull Inter c propositi bellicosi 
per conquistar punti prez osi 
come 11 pane onde continua 
re a sperare nella silvez/a 
(Incasso record di oltic 120 
mll onl) Gli uomini di Paro a 
non sotto /aiutino 1 ivvcrsarlo 
ila Ln/io lo lece e \cnne 
costlgita) I marchlg ani san 
no tarsi \ i eie a centrocampo 
( mchc se og„l mancherà Si 
vor ) c hinno nel rimo la 
lo o irmi migliore Prono 
stlco tutto pei la Juvc ò o\ « 
vio ma non ò detto che gli 
uomini d Mi/zono non rie 


ce no cono 

MIL-\N (21) ROMA (21) — 
Rossonot e g i Hot ossi in am 
bisce po’* motiii diversi I 
nt lane colpiti dilla squa 
llfic i pei due turni In se 
gulto ii fitti di Sin S ro spc 
ì ivano che 1 1 Disciplinare > 


j colpo psicoo„lco che poticb 
be ngencrue nel gioca*otl 
| uni soita di \ ttlm sino de c 
j Uro I lontani con i squa 
litica di Rocc i c llnioi timo 
di S mi ir ni si pi esente: anno 
n foimazione dentei senza 
La coppia dei ter/ ni bari 
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Lazio 

Napoli 

Juventus 

Fiorentina 

Milan 

Inter 

Torino 

Cagliari 

Bologna 

Foggia 

Cesena 

Roma 

Verona 

Genoa 

Vicenza 

Sampdorla (*) 
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Media 



Media 

Punii inglese 

Società 

Punii 

inglese 

27 

— 1 

| Juventus 

28 

+ 1 

24 

— 4 

Lazio 

25 

— 1 

23 

— 4 

Torino 

23 

— 4 

22 

— 4 

Napoli 

22 

— 4 

22 

— 6 

Milan 

21 

— 6 

19 

— 7 

Inter 

21 

— 6 

19 

— 8 

Roma 

21 

— 7 

19 

— 8 

Bologna 

20 

— 7 

18 

— 9 

Fiorentina 

18 

— 9 

18 

— 9 

Ccsona 

15 

—13 

15 

14 

—12 
—12 

Cagliari 

14 

—13 

12 

—16 | 

Vicenza 

12 

—16 

12 

—15 ; 

Ternana 

12 

—15 

12 

—14 

Varese 

12 

—14 

9 

-15 

Sampdorla 

12 

-15 

i di 

3 punii 

Ascoli 

12 

—15 


«petto allo formazione dol primo I SC ino pei lo meno l tiap 
tonipo «chiorats do Bernardini con p ire un punto Ingomma Ju 
tro la Norvegia sono atot boc vc , attenta * 


sia Pacchetti cho Bini 


Aggiudicandosi la tappa laziale del Giro di Sardegna 

Volata a Bracciano: 
vince De Vlaeminck 

Van Linden al posto d'onore - Merckx nel finale ha tentato la fuga 
ma gli sono piombati alle spalle Gimondi, De Geest e Gualazzini 


Dal nostro inviato 

LRACCr\NO 2J 
rr rDe\ i mi ìck x.av il 
c i i c ito me ri de i tot 
tute i b nei uno ^pilungme 
d o melos». ibmlt) e m igeiti 
d ca li pr mi Lippi del C. ro 
d sv-ri ri Se eh ometr 
inni Erioi-do M rckx ivc 
vi • nt ito d s | 11 irsela 
li obb o u mnubro 1 
c tmp one ha t itto un vuoto 
che i i ) coperto In ext e 
ms di D< Gccs* Glmondl e 
Gu il izztr Po un voatonc 
«e-iato d mica b< g r i con 
TX* Vlaem nck che re p ngn 
1 assalto d V in L nden I 
teizo « Sercu q urto Ba ->0 
e nc e ut tic po z on 1 li 
ronchi 111 il qui e hi deh i 
rato < \on ho loluto rischia 
re sapendo che sarebbe s*ata 
una disputa fra velocisti Do 


L'ordine d'arrivo 

1) Roger De Vliemir ck 
(Brooklyn) in 3 ore 46' 05" (me 
dui km 36 877, abbuono 20'), 
2) Van Linden (Bianchi) s t 
(ibbuono 10' ), 3) Sercu (Broo 
klyn) s t (abbuono 5") 4) 

Basso (Magri flex) st 5) Zlllo 
Il (Migniflex) st 6) Bitossl 
(Scic) s t 7) Polidorl (Furzi) 
s t 

Segue il gruppo con lo sles 
so lempo del vincitore 


IPPICA 

Fakir Du Vivier 
da battere nel 
Premio Europa 

Dome ma di «nla per I ipp co 
IUI ano r opro I ppodro no romu 
no dello Capili lolle a P la si cor 
re li Gnu Corsi S ep e San S ro 
osp ta I Preti o tf Europa prima 
prova del camp onoto de quattro 
•un con un eccoz ona o conlron 
to talo francese 

A Mimo pronost co ancora por 
gl osp tl che l anno scorso vinse 
ro con Cqu (no il cavillo di Ala n 
De o i Oi est inno sarti 1 jora Fa 
kr Du Viv or che a V neennes ha 
m otuto v ttor c nflcrmmdosl liti 
momento i el Crai Pr x de por s 
■ ul pedo di 1 19 2 su 2 250 ne 
tr Fall r (avrà n j ilk Coujeoi) 
è un autont co camp one o mal 
grado I pesa o numero di pir 
tenza (12) 1011 dovrobbo avere 

piur i d nscju ri c j raro al lir 


piur i d nscju ri c j raro al lir 
po C lu n o in caso I cavillo I 
di battere ma tr kcs sono lor 
t a ichc co i Fkuru (tanto p u I 
«le ha o tcjj alo II n moro u io j 
d steccato) c F Ity me Uro f xo 
pur prove e ufo di Par j e d 
•ci der i I Un A questi coi! 
z o ie no op o ì amo A draz Co i 
doro R v Ilo A >r lo e PI til o 

La corsi siri tris es i n telo 
crome «frotta alle 17 sii seco 1 I 
do cana t 

Li r in one ro un ojj s n 
per i I Pr o M elicli je o 
i d sco de to r *»crv to a tro 
In I er le < sfcc o re. 

S r T y P lo Malo e 


ilio protegga mi da cicntua 
l collisioni perche il braccio 
destio risulte i postumi chi 
| la caduta di Laigueglta h co 
mungile l importante ù aver 
fermato Merckx » 

De VUemlnck gode elei 20 
d ibbuono Van L nden di 10 
s<.-cu di 5 gl < spr ntcr 
p-mc’ono van'aggo e De 
V m nck che t anche sca 
li ore pone la sua candida 
tura al successo finale Natu 
i ilmcnte gli uomini pu it 
te -tstani Merkx c Ba-on 
■ elicili perche nell u tlma g or 
nata ce n programma I ar 
rampleata del Monte Spad i 
| col telone i quota 1 330 cho 
prevede d acch pc^ant 
Nell attesa vedremo se 
ve oc stl -iusclranno a guad i 
mare spi/io succiente n 
p anura per difendersi con 
successo n sii ta Intanto 
nel a gara d apertura cc< o 
in Merkx audace un Merckx 
dee so a gralflaie su qualsli 
tc-reno A GlmoncM (qun f 
tio chili da smn tl-c) è diml 
nulti la pancotti notatone 
dol i congl mglmcnto « Non 
ho fretta saro in palla per 
la Milano Sa;ire??io Adesso 
l atleta della Bianchi da ain 
| tare t* Van T inde) > ha coni 
mentito felce 
Il dii ottcs mo Ciro de a 
I S trdegna uu i rotto 1 nas -1 
dopo II saluto del Papa 1 i Va 
teine F st ito un avv o alla 
chcttche i sul far del mezzo 
gio-no e g unti i Biacc mo 
la f U de coicoi-cntl imboc 
civi un lungo c ìcu to cho 
costeggiai a II la^o un anel o 
ibbastanz t ondu uto c con un 
U si vello all Incrocio del pie 
v piuttosto diti c le ta c da 
co 1 1 In ''-e tutti ad i /siil dii 
si 11 no II 1 igo .ombrava ini 
| mob le nel mezzo di un pi 
si 'do peno di co ori Mi 1 
I pomtriggo pur Impelo ori 
treddir o 

r-o vo! < e 1 st t potev i 
io 11 g roto Klo con una vai i 
z one 1 naie Nel primo g o 
i rom i io Ross coglieva ap 
p lU'-l a comando del pio o 
ne nel secondo c-nno ancora 
tutti nuil i/zo etto Idem 
j noi terzo con u i anditi i 
p ittos o df udenU il p t ito 
I da regist-are uni ibbondm 
| t< rezzora di udo su i 
t ibo la d man a I a v u i 
' / onc ini ci i to npost i d \ 

I uno -ippo (on una ynden 
z i d< 1 v U o*to per tento ma 
I I m co su ^ ; to o Jiocurav i 
M<-ckv lor-e annoialo eli 
I t m r n U i a un„o ch^ ri t 
i iv -c i tre t hilomot- i 
I m h io ito s mtanib i 
! ) c che h i messo a i 1 i 

j i t a d I Joardo I il 
r ° n i i i no o i 
f > li r Ivo ir D X i m icl 
i no l o 

I i cl t e d i v o pi o 1 1 \ 
vSo^mn ci lei on > 
o ( n pi Idi r irri \ 
j mo Oli Hi 





‘Ut 

UT 

1 Ir 


ve attenta* 

BOLOGNA (20) INTER 
(*.1> — Gli uom ni di Pcsaola 
puntano al riscatto Non han 
no dlgeuto li scontitta d 
misuri sub ta dilla Roma 
Non giochei i Mas. lincili squa 
1 ficaio e il suo posto saia 
p-eso da Parih Cò poi ba 
j vo di che galvanizzato dal i 
ì | bel i prova n n iz odi o sma 
n i di tortine* i segnale pc- 
' | impinguate la sua classil ca 
di capoc innonlerc Dal canto 
1 loro „li uomini di Suaicz 
I dopo 1 1 scoppola con 1 Ascoi 1 
hinno iccan'onito ogni vel 
loit\ di scudetto e s son ve 
st i col uo degli umili e 
pensano a vivere illa gior 
mt\ Ben asegna non segna 
da quattro turni non < ta*o 
convocai ) da Be-nardin e 
eh ssà non voglia tuonare 
propi'o ogg 

FIORENTINA (18) CE 
SI NA ( 1 >» — Li pinchna 
di Rocco scotta anco ta no 
costante que che ha dlchi i 
ì i o il prcs don c Ugolini alla 
Domenica Sportivi» Ma 
non cred amo proprio che pos 
sino essere ì ìomagnoh v 
largii lo sgambetto anche 
perchè dovrebbero fare 11 loro 
rientro Guerini e Desolati La 
supremazia del centrocampo 
violi rispetto a quello <e 
sennte non si d scute cosi 
I pure le punte cppol dopo la 
sconfitta co] Bologna e il non 
esaltante pareggio col Milan 
1 viola > debbono pur tor 
nare alla vittoria se non vo 
gl ono gu U 

LAxSIO (2 j) TERNANA 
(12) — I bianoazzuiri d Mac 
sticlli dopo 11 successo con 
tro 1 1 Simp che ha riportato i 
I Chinasi a nel club Ital a vo 1 
I gliono ìlconcillaisl con 1 Ioio . 
| sostenitori limistl alquanto 
, de u l dal i migra picstaz o 


A Madrid (senza titolo in palio) 

Clamoroso: Fanali 
batte il campione 
del mondo Fernandez 


Sport 

flash 


• OGGI 51 SVOLGERANNO duo 
man totaz on orjanizzato dalla 
UI5P di Roma A Spinocelo o in 
projramma la VI prova dol cani 
p onoto di cor*a campestre voli 
do por 11 « Palio dolio Circoscnzio- 
n II ritrovo o fissolo por Io 
oro 9 in via Ettoro Arena noltc 
immoti alo odioconzo della scuo¬ 
la Goiirodo Mnmoll A Villo Laz¬ 
zaroni noi quartiorc Appio Tusco- 
lano inizio 11 Torneo di pallovolo 
oryan zzalo dal gruppo sportivo 
dell UISP con lo collaborazione del 
circolo ARCI Alborone o do! co¬ 
mitato di quartiere 

• A CAUSA DI UNA tompesta 
di nove lo slolom spocialo mo- 
«chilo c lo slalom giganto foni 
mm le vaiavo!! por la Coppa dol 
mondo di sci In programma ieri 
■ Nacba In Gioppono sono stati 
rinv oli ad ogji 

• L EQUIPAGGIO di « Svizzc 
ra II*. (Schooror Camichoi-Bon 
Schacror H ) conduco la classili 
ca del camp onato dol mondo di 

Bob o quattro dopo le pri 
mo duo manche od ho stabilito 


nc con il licenza. Una Lazo | oncho »i nuovo record dolio pista 
tutta aabsuto quindi Gior (i 09 1G) ai socondo posto i ai 
g onc in ritardo nella clas tro equipajyio svizzero torzn «Gor 

Sir ca cinncnlori rlbpetto all i m “" 1 » 1 , l oquiwmi* 

vcorca SUL ont d. 4 sol (ne ! * <, " on,,> 

na otto) famania di sennino 

magali un altri doppietta) • PER IL TORNEO primavera 

come quell i di Genova Ha ri Lozio e Roma jiochcranno rispot 

trotato 11 sorriso li flduc n | »»mcito controa Areno <1 Asco 

„>i i « II bioncozzurrl giocano al « ria 

grizie anche filli bela pi l nino (oro 10 30) monlrc i 
stazione contro li No-vegli ! ijo 11 orassi dovremo recarsi in tra 


Anche il piuma Farinelli 
vittorioso: l’arbitro ha 
arrestato il match al 
terzo round 

M\DRID -2 
Mli un/» il vinone c seon 
file du pug li jL tinnì impegni 
ti la scorsa notte nell i nun onc 
di Mddi d I) successo piu un 
portante o nello stesso tempo 
p u sorprendente e stato scn/R 
dubbio quello di Romano !• in i 
li che sovvertendo ogni prono 
stic> lia superilo aj punti m 
deci riprese nientemeno che lo 
sp ignoto Penco 1 ornando/ eam 
pone do] mondo elei superleg 
geu (vers ono WBC) Un succi s 
so inipievisto nonché meni Uo 
di pirli di Fallili tbc hi dclu 
so log carnentc il pubblico mt 
dulcno che era tcco-so culo 
di ass stele od uni altra v 
tor i del succi ssure d Bruno 
\ c iri 

Li ci it i o st ita ili etat i da 
un i tro successo di un pug le 
la! ino I pumi i F n/o Tarici 
li e io ha p c \ il o sull i sp igno 
lo JskIio Calx'Z i costnngcndo 
1 irb tro id ii restare 1 combit 
t meno il! i terzi delle otto r 
pu so prcv sle 

Sem ire nc p urna 1 sp it.no’ ) 
R Sinché? hi ime < b tt ito 
1 t ili i io \ L le Cfiredd in pn 
ti n o to r p-ese 
Nei s ip{ i oggt i lo spignol» 
Al g io] \ < 1 squ< z li i n uto 1 1 


foj m i i dii „ c \ v de a 
pi m un t C t\ ilici iodi [ 
roit ante Pucenn menti e i 
No„rjs<j col guori subent c I 
i inno ne ruolo di Santi- n 
i t desti i sui Di Bario o j 
me o Ne^-isolo In panch na . 
i probibiie che Lieclholm s 
porti un litro i o\ me p- 1 
mauri (Sandrean) Corto | 
che 1 gloeo d i seme iceu i 
sci i degl scompensi anche I 
se la torna iziono appaio m 
boti ta d dilcnson <ol pre 
c so Jntcn o di non perdere 
Iidind» sul fitto che non c ' 
sari Oh irug c spermdo n 
P-ati 

NAPOLI (22) SAMP (12) — 

I paitenope ieduc da bnl 
p ircgglo conqu A ito i Vice a 
za si trovino d i\ intl una I 
nuova perlco mie li Rtnp | 
gi\ stj ipazzal i d il a Liz o 
Per gl uomini di Corsi a 
può 5i la e piopro d d co 
rosso S t-attcM d vedere 
quint saran io 1 gol che i 
j rvipoetinl spedi: inno nc a 
I reto d fesa da Cicclitori I 
tifosi pirtcnope appettino che 
Clerici tomi al gol (son tre 
k turni che non segna) 

TORINO (23) VICFN7A 
(12) — Babbi i passato di re 
conte sotto e forche caudine 
della contestazione dorme ora 
sonni tranquill Oggi 1 gra 
n ita avranno un compito fa 
elio fac lo Osp tano 11 peli 
colante Vicenza che pur per 
dendo hi fatto Inrc una ma¬ 
gra f gura «1 campioni de la 
Lazio e ha dato vita ad un 
incontro entusiasmante col 
Napo i Un avversar o da 
prende-c sempre con le mol 
e ma non crediamo che per 
Grazimi e compagni possa 
rappresent ire la classica bue 
c i di banana 

VARESr (12) CAGLIARI 
(I4j Un esiguo margine 
divide le due di bassa c os- 
siflca Hanno bisogno dlspe 
rato entrambe di punti e quin 
di la paura di perdere sarà 
divida in egual percentuale 
I E vc o che R va incute serri ' 
prc timore mi oi i 1 ala str 
I da sta ittraversando dopo I 
| 1 infortunio che lo ha tenuto 
ontano dii campi di glo o 1 
per divei so tempo un per odo j 


Gli arbitri (ore 15) 

AjcoIi Juventus Michelotti Bo 
logna Inter Menegall, Florcn 
tino Cesene Lazzaroni, Lazio 
Ternano Lonardon Milan Ro 
ma (c n Verona) Agnotln, Na 
poli Sampdorla Trlnchleri To 
rlno Vicenza V LaManzi, Va 
rese Cagliari Goncila 


i i 5 C pie 

il i t i x d i 

10 c a u i ]> n (I 

t < impc 1 ì » i c i si < 

11 ido d ii in « i 

Cui ci t t cu iz i 

U1 rsICC j cl iti li 

p cclus pi r s 
me io in in iti 

Be n d m \ v rn 

Impc \ e p a » t a p 

j saie! no a pt dei e s s 

lei i q i ad d ni pi t 
i it i d i< tio^.u u di ni 
i v i-i n u inno ci 
o o litro ma 50 


IL P 0 LTR 0 NIFICI 0 

Nello Famigli 

ANNUNCIA di aver risol¬ 
to il problema del Allotto 

con SALOTTI in vera pelle 
da L 295 000 
L 370 000 - L 430 000 

e \I INVITA a visitare 
1 a )er*ura della Mostra del 

MOBILE 

I pri Z7t di 
« 1 \BBUICA ncLa 

J MOV \ sf DL DI 
À VIA MU7ZA, 14 
£ TEL. 83.11 03 
qual ta BAZZANO (BO) 

premio ch; r so \fi 

1973 L 10KM FATTIVI 


BASKE 


INNOCENTI 


PRESENTA 

la 11 a giornata del girone di ritor¬ 
no del campionato di pallacanestro 

SERIE « A » MASCHILE - I Gruppo 

(OGGI j c ere 17 30) 

CANTU FORST-BRILL 
NAPOLI FAG BRINA 
BOLOGNA SINUDYNF IGNIS 
CASTELFRANCO V 

DUCO MOBILQUATTRO 
Vili ANO IN\OCENTI CANON 
"Il NA SAPOR ALCO 
ROMA iBP snjaiDERO 

CLASSIFICA 

T 1 c I i ). i 40 1 ino rn ul 
nudyne 30 Mob Iqu litro o Sioo ?3 
Brina P 4 Sna doro e Alco 2? Canon 1 ó 
Br II "6 IBP 4 2 Dr co 6 F n 9 


INNOCENTI 


Mini Ausrfn Morris 
Tnumph Rovor Jaguar 


IIIIMIIMIIIIIIIIIItl.MIIIIIIIMtlI 


MIIMtlMMIMIIIIimilMMIIMIIIMIMIIMIIIIimillllMIIM 


_ ___ ,, . i nn gl o sull it il mo Giuseppe 

"r" 1 proso 

t vameito contro I Arozzo o I Asco . m ne jx v g i o s ic 

I I bioncozzurrl giocano ol « ria ) c so III Ho del loi l s|Xtgllolo 
mn o (oro 10 30) monlrc i | P l"o M isso clic 11 c stT lo 


liallorossi dovremo recarsi in tra li ( 1 ) Tt 0 lo O C O il > il g< t 

sfarla Lo due squadro romano i n . 1 , 1 . smjl r nfl q i] , n 11 -ta dol 

Epnoi sembli f nlto 11 quasi conducono spalalo lo class Ileo k ( t< , ' p|ts prc\ imo 

Includo molale ilquve ^ nrir . pmm r • * * 

1 in • • L BELGA EMILE PUTTEMANS 

c st Lo t ottoposto t n° 1 do ha Mobilito or duo nuovi l m URLAI III S 22 

me ilei scorsa 1 Uscii a Mi 1 mondioll i idoor » ncifo « Sol II |x > ni 1 s no bc j 1 C x»p 

1 , 1 '’ M il J '’ on l ‘ 1mutl1 ' ln nlj "° 0 n0 ‘ . ,0 , 00!, "» lr ' HKin I I but to 1 t Unno Adi in 

Pi lUsl od anche 1 I rewe ■un. r!«nle», i allo! c. „„ R , t , p^,. , bbl , ndono ,|], 

'lem to lr °Nnn mo ^PaiUn o Par ji Putlcm.n.h. 'I 1 ' 1 " ! PK M Ile CO! so (1 uni 

to Non vedi imo prò | <orso t0 So , mU ] l0 j n 27 17 8 , n in ono ri piglino svoltisi li 

p io come „1 uom ni d Rie c i io ooo m 28 12 4 ‘ scoisi notte a 1 /cv.cin 


siglata con una rote di testa j Sfarla Lo duo squadro romano 


# Il rush vincenfc di Do I 
Vloemmck 


conducono appaialo lo class lica 

• IL BELGA EMILE PUTTEMANS 

ha stabilito or duo nuovi I m 
t mondioll i idoor >* nello « Sol 
nljlio 0 no] 10 000 moiri noi 



operazione 

rosa rossa 


le tue prossime vacanze? 


La capolista della serie 6 ospita ì grigi reduci dalia sconfitta casalinga con il Como 

ALESSANDRIA OSTICA PER IL PERUGIA 

Difficile trasferta del Verona a Brindisi — Rischia il Palermo sul campo dell'Atalanta 
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Gino Sala 
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1 

I O C J l f > 1 1 1 


11 

1 D lic 
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PERIZIE - STIME 


FRANCOBOLLI 


Studio consulenze filateliche 
Doti MARCELLO CATANIA 

Via Pellicceria, 8 - Firenze 
Tel 298 862 211 609 


Tl sei domandato corno passerai lo tue prossime vacun o La r sposta e roller 
Roller risolve subito tutti i tuoi futuri problemi Roller ti t, am co Tt permette di 
stare a contatto con la natura DI vivere libero Di spendere meno Roller e grande 
e perfetto perche esce dalle catene di montaggio piu moderne d Europj 
In Italia è il numero uno 

Comincia ora la grande operazione rosa rossa Dove veri esposto il simbolo della 
rosa rossa troverai nuovi sconti lunghe ratojz oni interventi roller sugli interessi 
facilitazioni cordialità e competenza 

Vuol vodoro come nascono I roller 7 il pomor t; d on I pr mo -jvn n p« nodi d ron one 
3 Culcn^dno per fard visitare gl stab I moni Ru I u c td 1 ) d I t du d( c c] 


roller calenzano firenze telefono 8878141 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei, 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

L orgamzzazioi e di vendita Roller e inserita neg i elenchi telefonici di tutta 
I Italia alla voce Roller 
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PAG. 16 echi e notizie 

V la prima Conferenza nel dopoguerra ; Mentre le forze armate e i partiti discutono il futuro del paese 

a Ginevra Pressioni esterne sul Portogallo 

i sindacati di ■ ■ ■■ m ■ ■ 

tutta i Europa in appoggio alle forze reazionarie 


l'Unità / domenica 23 febbraio 1973 


L'Incontro avrà luogo il 28 febbraio e il 1" marzo 
Un colloquio con il compagno Bonaccirti sul valore 
deH'iniziativa - Collaborazione e coopcrazione - I! 
ruolo delle organizzazioni italiane 

Le ergali.zza/. 0 : 1 , a. nel acuii ! lu rrccs^'one dei fenomeni tri 


Il segretario della NATO. Luns, esporrà a Ford una presunta «inquietudine» dell'alleanza, fondata 
su accuse pretestuose - La Pravda sul ruolo delle socialdemocrazie europee -11 dibattito a Lisbona 


europee cl: diverbi altlllaz.o- 
no » n te r naz. io i uà* »» riun.ran 
no il ga lebbra.o e il 1. mar¬ 
zo n Ginevra. Per .a puma 
volta, m questo dopoguerra, 
. .sindacati dei paco: cup. na¬ 
tile. e quelli dei paeM socia¬ 
li. »ti discuterà tino assieme su 
precisi e importanti proble¬ 
mi quali queho deli’ambieri 
fe e della organi*/za/.one de! 
lavoro che devono essere, no. 
la fabbrica c aire-sterno di c.v 
-a. a m laura d’uomo. La deci¬ 
sione di indire questa conto- 


Htuivnniivi nel nostro, come 
in altri paesi, ha richiesto 
i omprensibdnientr g r a n d c 
attenzione c forte mobilitazio¬ 
ne sut temi della occuixuionc 
e della duetti dei redditi Ma 
ciò non lorfjc nulla -- «ggiun 
-c — ril'im pur tunzti drilli ai- 
(/omenti m dt'*vus'stone a Ut 
nenu ed a Ha loto continua 
Attuatila» 

I. anelatalo dal ano che , v i 
* a rappresentato di: ma.s,s.- 
m. chr: genti del.a Cg .. d« la 
C .si de,la Usi porta a G.ne¬ 


re nm, dopo quasi un qtarto , vr.i un . ucrc.x>c 


di secolo di divisioni pro¬ 
dotte dalla guerra fredda, è 
stata presa .1 19 gennaio del 
1974 quando, .sempre a Gl ne 
vra, le arguii, ama ion. sinda¬ 
cali europee, esclusi natural¬ 
mente 1 sindacati fasciati, eb¬ 
bero una prima presa di con¬ 
tatto. In quella occasione, do¬ 
po un serrato dibattito cui 


per . \ur: u.spott. elio assu¬ 
mono la cooperaz.on«* o ,a 
coda bora/ one nclat.ua* nei 
nostro i Giumenti e per >«.« 
opportunità -- d.ce B<>nni\i- 
ni — di fare di e*,se un pun¬ 
to importante nella crollar¬ 
ne del clima di conip 1 erottone, 
€lestensione c coesistenza pa¬ 
cifica fra la classe operaia 


-— -' BRUXELLES, 22 

| Il segretario generale della I 

n l'AlTiniPlltlì i ^ATO, Joseph i-»uns, uno dei I 
V vMll lllcll IU 1 piu noti campioni dcfl'atlan- I 
■m il x-k 1 J tismo, avra no. prossimi g;or- | 

np m Pravda 1 111 Washington una sene di 1 
UV.lui j. tatua ] loa<u i t . uion; con ,] pjevden. ; 

r, ,| . , i te Ford, con il marciarlo di 

Dalla nostra redazione , s: no. KuMnacr. c con u .so- j 

MOSCA ! rfwuir.o alla d.fosti, Schlcsin- 
In in niico.o* n.m l'.mw i Oimli intende .otto- 1 

!.. . n on.-o-i noi .ilio POI 10, .secondo 1 AssOClUldtL 

tot.ne.' I Fmodo ciónùmw .sin- ft'"- « Hnqu,eludine cK-ÌFtU. 
nino CO '1 .evo- ta tonfi'-- lc ' UVd P^ r -a crescente prò- . 

\t compiuti da* «forze est or- , -‘•cn^t diplomatica comunista * 

:v* * di .«.nfluonzar.- la v.ln In f 0 #, i r. „ 

pol.tica nel Portogallo». Il L iniziativa di Luns. il cu: 
éo.nmento deU'org.mo centra- nido e quello di un alto bu 

in de! PCUS e stato sìgnlli- rocratc privo di quals.<i,i rap- 
tativimente diffuso la scorsa i PreM?nt*itivìtà del governi 
nofe por intero dalla TASS , {P €,T| br. dell alleanza, sent¬ 
ile. suo. notiziari per l’estero. ! f? rii mirare a un rilancio de.- 
Do|x> aver brevemente rlcoc- - ^ .ngorenza atlantica negli ai- 
dato eli sviluppi della s'tua- ! * a V! mterm del Portogallo. i 




i Do|x> aver brevemente rleor- - i .ivuuwa auam.cam.gn ai- 

I dato gli sviluppi della s'tua- ' V^V. 1 mt 7* ni clel Portogal.o, 

l /ione portoghese ncU’ultlnio dc,l .‘ l ciu ‘ l ° * S1 , ‘!° no ‘ì vutl mo< ' 

; anno od avere sottolineato la lc, l > . ,lc * ' so r 1 ?. 1 dc ?P° ^Liu- 


presero parte tutti i maggio- • delle vane nazioni europee ». 


ri dirigenti dei sindacati eu¬ 
ropei, venne espressa Topi* 
mone che, sui problemi dei 
lavoratori, era possibile una 
comune impostazione e venne 


Inoltro .1 mov.mento smelava- 


tendenziosità di quanti, sulla 
stampa occidentale «c non 
soltanto sulla stampa», diri- 


razione della democrazia in 
quel paese. Secondo ITIs&ocia- 
ted Presa, un'agenzia ohe ha 


nnc c&pngbH. Iopl- i .c italiano va a Ginevra % 0 ‘ no i i Q ro attacchi non con- «shunto una funzione di pun- j 

., su. pioblcml dei [ «con una ricca esperienza di r ro lc m t nacce delL- forze rea- I ta nella campagna intesa ad 

. era potabile una | massa rii lotte <■ di clabunt- alimentare una <cn.sien.xi rii 


zionc proprio sui temi oaoet- 


sottollneata la necessità del- | to della Confererua, esperien- 


la collaborazione e della coo¬ 
pcrazione fra 1 sindacati di 
tutta Europa. Furono decise 
anche reciproche consultalo- 
ni. scambi d! opinioni e. in 


za documentata dalia oruji- 
natitu della non tra ini postazio¬ 
ne e dai rilevanti risultati ot¬ 
tenuti». 

Ini me chied.amo a Bonari:- 


zionar.e, ma contro le forzo 1 aumentare una « psicosi di i 
democratiche o in primo luo- i pericolo » m relazione con le i 
go contro :! piirtlto comuni- vicende portoghesi, la NATO 
sta portoghese, la Pravda prò * sarebbe preoccupata «oltre | 
segue: «I latti provano che cUc delnnstabilità politica 
attorno al Portogallo si ò l'or- nella quaìe ver.-^v 11 paese, del 
mata una coalizione tumul- . numero crescente di diploma- 
tuosa, che va dai circoli bel- Le: che l'Unione Sovietica c 
llclstl della NATO a tutta una • «ltr| paesi comunisti vi fan- 
serie di personaggi soclalde- t no affluire, sotto pretesto, fra 
moeratlcl. Sembra che 1 par- 1 l’altro, dell'apertura di mis- 
tee 1 punti a questa bizzarra ; &lonl commerciali, oltre che 
coalizione non siano soddi- delle sedi delie ambasciate ». 
sfatti dell’unità del popolo e Un altro motivo di prcoccu- 


tal quadro, si approdò «Ha ni qual o il contributo spcci- 


concluslone di indire la con¬ 
ferenza. Su questi problemi I 
abbiamo avuto un colloquio 1 
con il compagno Aldo Bo- 
nacclnl, segretario confedera¬ 
le della Cgil. 

Slamo partiti dal lavoro ne¬ 
cessario per preparare ade¬ 
guatamente questo incontro. 
«La conferenza e le relazioni 
di base — dice Bonacclnl — 
sono state preparate dal grup¬ 
po det sindacalisti membri 
del Consiglio di amministra¬ 
zione dell'Ufficio internaziona¬ 
le del Lavoro. Questo grup¬ 
po ha pure preparato il ma¬ 
teriale relativo all'azione del 
sindacato contro l'impiego 
delle sostanze tossiche. I quat¬ 
tro sindacalisti del gruppo 
hanno inoltre diramato gli in¬ 
viti per la conferenza che si 
svolgerà nell'ambito delVUf- 
fimo intemazionale del Lavo¬ 
ro ed esattamente del suo , 
gruppo lavoratori». . 

Con Bonacclnl parliamo I 
quindi del rapporti che già j 
a', sono avviati fra le organi'/- i 
zazlonl sindacali europee, del | 
modo In cui sono state intc- ] 
ressatc le mas.^e lavoratrici. 
Non è stato un lavoro faci- 1 
le, dopo anni ed anni di divi- . 
sione, di mancanza di con¬ 
tatti. di dure polemiche. 

«Ci sono stati — riprende 
il segretario confederale della 
Cgll — una serie di contatti 
preliminari, con una prima 
presa d'atto dell'importante 


fico che alia con le ronza 11 
sindacato ita!.a no intende 
dare. 

«Scura spinto t/cort/nfjslJ- 
co — conclude .1 compagno 
Boruccmi — senza iattanza, 
illustreremo queste nostre c - 
spcrienzc, apprenderemo da 


segue: «I latti provano che che dell'mstabilltà politica 

attorno al Portogallo si ò l'or- nella quale ver.-»a 11 paese, del | 

mata una coalizione tumul- . numero crescente di diploma- 

tuosa, che va dai circoli bel- Le: che l’Unione Sovietica c 

llclstl della NATO a tutta una < «ltr| paesi comunisti vi fan- 
serie di personaggi soclalde- t no affluire, sotto pretesto, fra 
moeratlcl. Sembra che 1 par- 1 l'altro, dell’apertura di mis- , 
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i\sta bizzarra ; &lonl commerciali, oltre che t T'klff A IVI F'^TTO I\T RI? A STT .T 1 Un uomo » rfT, a»o sì è im- 

nano sodd:- [ <l_c 1 le ; scdi delle nmbai>cUtc ». | U1 ilV7 X X ÌXÌTIXjìX X Vi Xxi l'liólOIlilj padronlto di un Boeing 737 

dello lineo intorno brasiliano mentre era in volo da San Paolo a Brasilia. All'atterraggio nella 
capitale il dirottatore ha chiesto 10 milioni di cruseiros (un milione e 300.000 dollari), cinque ! 
mitra c la liberazione di alcuni detenuti politici, non e chiaro se dieci o quattro. Sull'aereo 
si trovano 72 persone. Dopo un primo ultimatum — scaduto tl quate aveva minacciato di | 
far saltare l'aereo con tutti i passeggeri — il dirottatore ha « trattato » per sette ore e in- . 
fine si è arreso. Nella foto: il Booing sulla pista dell'aeroporto di Brasilia circondato da agenti. ! 


delle lorze armate ». pazionc sarebbe « la presenza j 

L’organo centrale del PCUS elei comunisti in seno al go- | 

leva quindi che le 2 ‘occntl verno provvisorio », che mot- l 


r netZ Jènhnt/V n 1 rileva quindi che le recenti 1 verno provvisorio ». che i 

■rr -Lr.mn rt , mnnovrc n.i\ a'a dol!« NATO lercbbc n repcntiul.o i 

LcrcherLmo eli lon.nbuire al • t deMc <.o.stc yortoshe- i STCtl militari dcU'alleaiiz,i. 

raaoiunaimento delle neccssa- ^ H ... 1 t- ..n_^ 


SaSmISpSa tì? al largo delle coste portoghc- ( 

raggiungirritmo acni neccssa- «sono coincise con la In- i In un nitro dispaccio, data- fine si è arreso. Nella foto: il Boeing sulla pista dell'aeroporto di Brasilia circondato da 

Z C V&3R tenia I fica zio ne in Portogallo to Lisbona, l’agenzia amcrica- 

i ^ <*clla lotta politica» e che pa- na da rilievo all’accusa che __ 

1 i^° r \y, S J a » 7 1 mllelamente personalità poli- non meglio Identificate « Ion- 
fatto serua seguito, ma una ttche di diversi pacai dell'Ku- tl attendibili » muovono ni Mo- l il X— 

pietra posta ad ampliare c ropa occidenuilc, tra le qua- vimcnto delle forze armate di 1 II TGrmGntO CintllT.QflCnISTCJ 11011© TOTZ0 CIMTIQl© 

nnjmUn r£un ‘ » socUxldemocratiol olandesi e « violare le sue promesse ». . . ___ _ 


l n!ÌÌ!»r«rn le l a rMr,»’ I tedesco-occidcnuili e laburisti avviando 11 paese verso un 

boi anione concreta c dell m- ( i nj? i es i « s i sono messe di con- regime che sarà «una via di 

tesa paneuropea dei snida- \ cert0 a f arc dichiarazioni che mezzo tra una dittatura mi- 

CCi ti». j rappresentano una Ingerenza I litarc c una democrazia par- 

a. ca. i diretta negli affari interni del i lamentare». L’accusa c colle- 


avviando il paese vcr.so un 


Corso di lettere 
polacche per 
universitari 
italiani a Varsavia 

VARSAVIA. 21 
()>. b i — Ventiquattro stu¬ 
denti di 7 università italiane 
iToril'iO. Milano, Genova. Fi¬ 
renze, Pisa, Napoli, Roma) ac¬ 
compagnati da 4 docenti, han- 


Portogallo». 

, | «SI deve constatare con di- 
] spiaccrc — scrive la Pravda — 


sata alla dichiarazione In set¬ 
te punti con la quale 11 MFA 
ho riaffermato 11 suo Impe¬ 


cilo è stata esercitata dal- I xno, a garanzia delle conqul- 
i l'esterno una fortissima pres- | sic che il rovesciamento del 
i slonc sul Partito socialista regime fascista ha comporta- 
I portoghese affinchè scateni I to. In particolare, l'AP lumen- 


una campapr» anticomunista. 


fa che 1 militari si riservino 


- Sembra che numerosi uomt- il diritto di porre 11 veto alla 

ni di Stato dimentichino la candidatura del ceneraio Spi- 

| Istruttiva esperienza storica noia, massima pedina del.o 

i cito prova con eloquenza che lorze reazionarie. 

I la forzai della democrazia sta • . . 

I nell’unità di tutti gli elemen- LISBONA 22 I 

i tl procrcsslstl. Al contrarlo, r _ . .... 

' quando questa unità è com- 1 

j promessa, quando le azioni dei ^Movimento dcUe for^ ar- | 
1 .sono dettate dal desiderio di c 1 rappresentanti dei 

consolidare le proprie posi- cinque partiti uff letalmenteere¬ 
zioni, a scapito del comuni- bistrati per Je elezioni hanno 


mate c i rappresentanti dei 
cinque ]>artlti ufficialmente re¬ 
gistrati per Je elezioni hanno 


Confermato l'arresto di 
due ufficiali in Spagna 

Una dichiara/ione del ministro dell'Informazione — Let¬ 
tera di un gruppo di intellettuali 

.MADRID. 22 ; avevano munilcstalo contro 1 insieme al marito a gjern- 

Il ministro dollTnforma/io- ! .1 governo e scioperato. I ghen baschi clic la polizia 

m* .spagnolo. Leon Estcban 1 Del caso dei due ul 1 letali si i nllorma essere stati gh au- 
Herrera, ha conlermato oggi \ occupano anche gli amori tilt ; tori dell'nucnlalo a Currcro 


lavoro già compiuto sulle ma- \ n incluso un sovg'orno'di stl e’dallft tendenza ad cmar- I Iniziato oggi cun.su Razioni sul , <u giornalisti l'arresto del due I n uiiiciah - a quanto si af j Bianco. 
tcrie oggetto della conferai- ? t °udOT «mare questi ultimi dalle at- ; «uturo ruolo del MFA nella | ufficiali spagnoli, il maggio- ! icrma - di una lettera che 


tene oggetto della confcrai- 
za dal movimento sindacale 
dell’Ovest e dell'Est. C’è sta¬ 
to un certo lavoro di riesa¬ 
me da parte delle centrali na¬ 
zionali delle esperienze fino 
ad oggi compiute. Ma il ritar¬ 
do con il quale sono stati 
disponibili materiali e deci- 


studio in Polonia della dura¬ 
ta di 25 giorni. 

I giovani, che In Ita La se- 


gtnare questi ultimi dalle at¬ 
tività conformi agli Interessi 
nazionali, le forze della si- 


vita politica, Partecipano al- | re Julio Busqucts Bragulat circola a Barcellona. Nel do¬ 
la discussione il PC, il PS, | od il capitano Jose Julavcr. cu mento viene tracciato un 


stoni sulla conferenza non mi , contatto diretto con la sua 
sembra abbia consentito, si- realtà contemporanea Alla 
nora, una mobilitazione eli Polonia di oggi, alla sua v.U 


suono del corsi di lingua pò- nlstra si dividono, mentre la U POP- 1 MDP c il partito so- i avvenuto noi giorni scorsi a quadro della situazione poh- 

lacca hanno avuto co.-,! l'oc- I reazione e il fnhclsmo otton- , ctaldcmocratlco <11 centro. | Barcellona. lidi ha precisa- tieu .spasnolti e della poMz.lo- 

cttiione di Derlczlonare la lo- sono po-ssibilità favorevoli di Secondo «buone tonti » cl- io che !'urre.sto del due ufi 1 - tic de.le forze armate nel mo- 
ro conoscenza della lingua e rivincita». kUe dall'ANSA le proposte! ciati è stalo provocato da una mento attuale. Por quanto ri- 

do'la letteratura di questo L'organo centrale del PCUS avanzate dal Movimento delle ! « mancanza » da essi commes- guarda il caso del due ufi j- 
Pao.sc, e anche di venire a cosi conclude il suo common- forze armate per continuare r sa. che tuttavia il ministro fiali puniti si afferma che 

contatto diretto con la sua i to' «Noi siamo lontani dal garantire la presenza del mi- ( ha escluso sla qualiJicabllc osso potrebbe turbare la in¬ 


gorgano centrale del PCUS | avanzate dal Movimento 
cosi conclude il suo common- forze armate per continui 


massa attorno ai problemi di politica, sociale, culturale, ò I padi 
cui si dovrà discutere». stata dedicata intatti una par- scur 

Come ha influito sulla prc- te importante dello lez.onl sabl 

parazionc della conferenza lo alle quali i giovani polonUtl ‘ polo 

aggravarsi della recessione italiani hanno assistito c che i risol 

che impegna duramente nei hanno al Mancato il program- riva 

paesi capitalistici le organi/- ma vero e proprio del corso, pres 

razioni sindacali? Può questo L’Iniziativa o stata reali/- s’od- 
impegno preminente mettere I rata grazie all’attivo interes- soor 

in sottordine 1 temi relativi , samento del ministero degli i 1 Me 

alle condizioni di vita, di la- i esteri polacco c deU'amba- , mcn 

voro di milioni c milioni di sciata d'Italia a Varsavia ecl za re 

operai? Bonacclnl risponde ri- ha un solo precedente che ri¬ 

levando che < d’aggravarsi del- \ salo al 1928. 


to' «Noi siamo lontani dal | garam 
voler clar* 1 consigli o rocco- , litarl 
mundailonl. Ciascun popolo ò toghe. 1 : 
padrone del suo destino c eia- i vazlon 
seun partito politico ò respon- zione 
sabllc delle sue azioni. Il po- | che ta 
polo portoghese, impegnato a atfcrav 

risolvere problemi urgenti de- Stato, 

rivaliti dalla semisecolare im- in i 

preso del regime fascista, pos- del m 
s’ode sufficiente forza e di- compì 

snone di propri organismi po- più n 
1 Mei c pubblici sufficiente- I dorate 


garantire la presenza del 


itar! sulla scena politica por- | come una «cospirazione rnlli- | rnosa unita del militari spa- 


esteri polacco c deU'amba- , mento competenti per realiz- 
sciata d'Italia a Varsavia ecl za re i suo: compiti». 


Romolo Caccavaie ' 


toghese anche dojx) J’nppro- i taro». Il ministro stesso, ad 
vazionc della nuova costi tu- ■ ogni modo, non ha precisato 
zione prevedono in sostanza J m che cosa sia consistita que- 
che tale presenza si manifesti i sta mancanza che — ha dot- 
attraverso il Consiglio di I to — ha Imposto la punizio- 
Stato. j ne consistente ne! 1\< arrosto 

In futuro, secondo il piano ^ militare», 
del militari, che sarebbe un • e* qui opportuno ricordare . 

compromesso fra le tendente I che i due ulMciaii sono sta- | fonde a riva.utare una posi- 

più radicali c quelle più mo- \ n puniti j>erchc avevano prc- 1 / - ,ono 1 autonoma de.le lor/.e 

dorate, il Consiglio d: Stato . so le dilcse di un capitano il j l l f7! a VL 

avrà potere di veto sullo ini- ] quale si era rifiutato di for- 

zlatlve legislative del gover- \ mrc alle autorità i nomi di 

no, e avrà la lacolta di prò- i un gruppo di operai della me- 

porre propri progetti di legge, j tropohtana di Madrid che 


Il Congresso della Federazione del PCI della RFT centro-meridionale 


Triplicati i comunisti tra gli emigrati a Stoccarda 

La disoccupazione tra i lavoratori stranieri supera il 4°ó — I rapporti con il sindacato tedesco 
L’intervento del compagno Giuliano Pajetta — Da marzo la diffusione organizzata dell’« Unità » 


Lea spagnola c della posi/.io- i /* - • • 

ne delle forze armate nel mo- | (jfOVI 6QUIVQCI 
mento attuale. Per quanto ri- ■ 

guarda il caso dei due ufi j- 1 N | fAMnrnccn r| 0 ||n 

dall puniti si afferma che j Ql COHCjrCSSO Qulltl 

esso potrebbe turbare la fa- . •• 

, mo.sK unita dei militari .spa- stampa italiana 

i gnoll c « influenzare il pio- r 

1 cesso di successione a Frali- ! 

i co ». oli estero 

Un altro documento firma | .. do ;; a Fc dera- 

to da venticinque uflicia.i e i /Jono mondiale della stampa 
invi.ito ;il c:\p tano KCllciiUe j lU ,;. ana n ;i- c . slcro iFMSIE' 

della rcKione di Baicellona . hl t , m un equivoco, 

del quale tua .M e scruto ^ t . on ^re.sso, ha vieto 

tende a r:\a.utare una po.s.- prevalere una ridda eli inte 

/.ione autonoma de.le or/e j Tv „, non c ,clu.Mvamonte e- 
armate nei conlronti del ]xi- d , lorUlli aM pc .,. quanto r. 
lere Jranciusta, aflermando SUlirdft ln miorma zionc se rit¬ 
ira 1 nitro che « I esercito non t l 0 audiovisiva destinata 
o una lorza di ordine pubbli- M d;cc _ ll]]c comunità d: 

co ma c al servizio del pepo- italiani sparse in tutto il 

l lo». Queste iniziative e que- mondo, 
sto polemiche ira gruppi di c j a tto ri lori mento, nel 

’ ul Melali sono giudicate una , c0r . s0 cie ] q.p-utito, alla -in- 
| significativa conferma delle i mmotUr apertura della con- 

ì voci sul fermento esistente i feren/a nazionale della orni- 

| attualmente nell'esercito spa I g ra /.:one In effetti i vertici 
1 gnolo. I ( ji questa federazione erano 

! • * * ■ <« sono alla ricerca affanno- 

BARCELICONA. 22. j sa d. ima < legittimazione » 


toro franchista, aflermando 
Ira l'altro che «l'esercito non 
e una lorza di ordine pubbli¬ 
co ma c al servizio del popo¬ 
lo ». Queste iniziative e que¬ 
ste polemiche Ira gruppi di 


ì voci sul Jcrmento esistente i feren/a na /jonale della enn- 
| attualmente nell'esercito spa I g ra /.:one In effetti i vertici 
1 gnolo. I ( ji questa federazione erano 

! • * * ’ c sono alla ricerca affanno- 

BARCEUXDNA. 22. I sa d. una < legittimazione » 
! U.i gruppo di .ntellcllu.ill e che non viene ufficialmente 
I artisti, fra cui il decano de: I r.chlesta ma che si e inteso 
I pittori spagnoli Jonn M.ro. 1 ottenere, di latto, con inviti 


hanno inviato mia lettera al 
pr.mo ministro Carlos Arias 
Navarro per protestare con 
tro il trattamento usato dalla 
polizia ne: confronti delle per¬ 
sone arrostate m seguito a.- 


pressanti r volti a vari mi 
lustri e hoilosegrctar. a prò- 
sim/.are, s.a pare ‘.i‘-*ttolosa 
mente, alle riunioni pieni 
r.e 

Mettere assieme in questa 


Dal no Atro inviato ' ci ’ »tav.i c dove. mj. fondu ' 
uat nostro inviato ctellu crisi economica, ci so i 

STOCCARDA, febbraio no tor/c che rispolverano i i 
La Federazione del conni- ! ^ ra/zlMno ° clol:a I 

niatl Italiani emigrati nulle re- i 4 L * “ * 

gloni centro-meridionali della i Eppure, rilevava nmia sua 
Repubblica federale tedesca, I relazione il segreta: ;o Gior- 
che ha appena tenuto il suo Marzi, il partito e d:\cn- | 

accendo congresso, tu costituì- Lito piu torte dove si u latta j 
ta all’inizio del 1972. In tre politica E ci sono airghi mar- | 
anni ha quasi triplicato gli funi di lavoro: dobbiamo svi- i 
iscritti. Sezioni e gruppi di lupparc una maggiore miz.a- 
partito sono presenti in 48 tivù, superare ritardi e incoi’- , 
località. I reclutati per il tozze nel far conoscere a ti.it- ! 
1975 superano l 300, la sc/io- . ti i lavoratori Italiani m Gcr- I 
ne di Vahingel è al 130L . quel- mania la ìwsizione e .o prò- ! 
la di Weillndorf al 110. Al PO-^tc dei comunisti per nsol- • 
congresso, che ò stato prece- vero i problemi del nostro 
duto da più di 40 assemblee Btc.->o o por una nuova jxiliti- 
e dalla pubblicazione di un C < L doii’omigt'a/iono. 

« numero unico » con il do- , Relaziono e dibattito han- 
cumento preparatorio, hanno no messo a fuoco la s.tu.u 
partecipato rappresentanze del | z.ono estremamente piv<Mrm 
PSI, delle ACLI, de! Circo- , m cu» si trova la manodope [ 
lo scardo. Fra l documenti di- j ra straniera nella RFT. Nel 
strlbultl ai delegati c’erano Baden Wurttemberg la crisi e 
anche, in dettaglio, Je voci e meno grave che neJJe regioni 
le cifre del bilancio ammini- del nord dove sono concen- 
atrativo della Federazione che i trate le maggior. Sabbiiche 
ò Impegnata In un grasso stor- | automobilistiche, m.i anche 


esteri iscritti ,il snidatalo mo¬ 


mento per sbarazzarsi di una G.uJiano Pajctla, res]xm.->abi ' esteri istruì: .il snidatalo me- 

parte delle maestranze* in que- | le del l'ufficio pm.graz.ionc del I lalmeccanieo nel Badon-Wurt 

sti giorni la Bosch di Leln- , PCI, E* dovere dei eomumst. [ lemborg sono passati, tia il 

leldcn o giunta a pubblicare ! essere presenti nel DGB, il [ 1907 e il 1972, da 95 inda a 


sono arrostate in seguito a,- -uvaca assoniit m 
l'assassinio del primo mini* lederli zinne editori e giom«- 
i stro Carréro Bianco o a *m J-’eM c ] lv s|x , >so hanno obie,• 


sti giorni la Bosch di Leln- , PCI, E* dovere dei eomumst. 
leldcn o giunta a pubblicare ! essere presenti nel DGB, il 
una vera e propria lista d: i sindacato unitario della cl«s- 
proscrizione con centinaia di se operaia tedesca di cui so 
noni.nativi di lavoratori — m ! no temporaneamente parte 
gran parte stranieri, ma .in- j anche gli emigrati. Essere 
che tedcsch. non piu nel Mo- 1 presenti signilìeu non solo 
re degli anni — che vengo- ' aderire a! sindacato, ma cose¬ 
no « invitati » a dimettersi pr; re attivi, lavorare per render- 
ma che sia la direzione a sj>e- lo piu aderente alle rc«h osi 
due la lettera di l.ceitfia- genze dei lavoratori c per 
mento. In Baviera Jc cose svolgere una funzione posit,- 
v.:inno anche peggio. va nella società tedesca. Pa- 

La funzione che debbono Jotta h-i ricordato che men 


talnieccanico nel Baden-Wurt i attentato in un locale d: Ma- 
lemborg sono passali, ti'a il drid. 

1907 o il 1972. da 95 m.W a La lettera, che c stata d. 
30u mila. Mille e cinquecento stribuita clandestinamente \\ 
di e.-»M sono entrati nei Con- Barcellona, accusa la poh/.a 
sigi] cl. labbrica, 0 mila so d: contrarld.zion. c ambigu.- 
no stati eletti MdiK.ari di t Li nelle sue accrn/? e di aver 
reparto. sii-.tit.ito conlus.one e stupo- 

Accanto ai lavoro nel sin i re Ira i i .ua_d.ni spagnoli 


dattilo deve estendersi quel- ! fon le sue dichiarazioni ul 
Io verso lo organizzazioni de ; Me.«!:. 


dire la lettera di l.cenila- gonzo dei lavoratori e per , mocratichc dei lavoratori «ta- | 

mento. In Baviera Je cose svolgere una funzione jkjsil- Jmm all'estero, G»uJiuno Pa- ■ 

vanno anche peggio. va nella società tedesca. Pa- I ietta ha detto che :. PCI ap 

La tunzione che debbono Jottn h-i ricordato che men ‘ pogg.a la proposta dc.la I-I 

.svolgere òggi le lorze più i tre alla Volkswagen di Wolfs- i LFF d: andare verso una so- 

avanzate della emigrazione e burg molte centinaia d: la* la associazione degli emigrati 

quella di bloccare i tentativi } voratori caddero nella irap- | La demtx'rntizzazione dei Co 

eli dividere i lavoratori, unen- i polii dell’autoiicenzlamcnto. ! mitati consolari, le rivencl.ca- , 


strlbultl ai delegati c’erano Baden Wurttemberg la crisi e 
anche, m dettaglio, Je voci c meno grave che neJJe regioni 
le Gire del bilancio ammini- del noid dove sono concen- 
strativo della Federazione che i trate le maggior. Sabbiiche 
ò Impegnata In un grasso stor- | automobilistiche, m.i anche 
zo per i’ncquusto di una sede, i qui la minacela che grava sul 


eli dividere i lavoratori, unen- j polii del . , . .. 

dosi alla classe operaia elei ciò non e accaduto alla Ford , per .a scarna. Je g.iraii- ^ un c-nf- . ,, OI1 ‘ f,anno ^^itmo le 

Paese ospitante e combaHcn- di Colorili dove sta dando : • ne socia. ì per : .«voratori di , f cr ,,‘ ‘Vi, i » n mori i 1 r ^°s- nazioni eh alcuni 

do con es'.i le battaglie per il suoi primi frutti l’azione di , ^occupati ••per quei che ,, /, iv^/'a I " d - ! ronl< ‘ ‘ l unto 

lavoro o per . diritti sociali e ; orientamento e di stimolo rientrano m Itali i sono gl: ,.l- , ,La a.<c a a..a po.a | projwsa- intese i portare ! 

e.vili I! sindacato tedesco ha I che i comunisti svolgono al- punti su: quau oecoire i «• ;‘V N w .u?T wr ol 1 ‘Li, ano a.ì e^.e- 

stona, strutturo ed esper.en | l'interno dei sindacato. , ™»^.ma capaci- , or ;“ du ,, in {<: ^/ . nU , r - ! k? ^SV/iono h«Ì m nà e ad 

zc nas.u diverse da quelle del- ) Qualcosa del resto sta già ; a ' d ‘ n/,at ’' a ’ , , ! rogaton. I J.rmalan chiedono ; ( -re ciuiUe oun o di ” 'e‘ - 

le organizzazioni de. lavorato- ( mu timdo nei DGB. Ecl e op- i £ -^ata po.sta anel e .osi- ino:ire tht . , procedi si svo.- , wnlo -orze s -ndac.ih‘e mi- 

ri italian.. E ancora perrnan- , portuno aprire una parentesi • gonza di Jur circo, are d. piu ^ v . ì0 di Ironie alla magiara- , e,.»]! italiane le orfani/' i/o 

gono tra i ^voratori emigra- | nt q resoconto congressuale | tr i g.l emigrati gl: strumon j U1 ra civile La lettera esprime , n: dcmocratii he e'nnt ha.-c 

ti dii lidenze che devono esso- . p cr segnalare una dichiara l| di inlorma.none e forma- , , n i. nc preoccupazione per > d{ . , A orni crai 

ic unte doMiutivamcntc per /ione del dirigente regionale | ^ionc di cui disinone tl par noMzie pubblicale all'estero , ' \ono * prob 'Mi¬ 
che il sindacato costituisca ] dcU’organizzazionc dei me i Mio. m primo luogo IL ruta .secondo uii Ocnoveva Foresi. | o*nlr.i.i da ailronlare e r o 

l’unico grande strumento un. - tal meccanici, apparsa su!.a \ ° R mai«'ita. dall 8 marzo .n.- moglie del drammaturgo A! j wre ed e partendo da tu,, 

tar.o di oiganuzazione oc: i stuttqartcr S’achrichten, in | / *vn» a d.lfusione organizza- ;onso Basire, saroblx* stata inipostazam, eh * . la\ura‘oz. 

lavorotori tedeschi e stranie- • sl annunc.a che nelle eie i Li de, nostro giornate. N<, torturala. Le notizie sono sta- i emigrai: capimmo pronuncia: 
n. comun.tari o extra conni- , /t0n i jx 1 !* i Consigli di lab- i nuovi organ.smi cvngenti o smentite da portavoce io- | S1 m sedo di confeien/a :m 
ni tari. , brica che si svolgeranno da I stato immes.-o un nutrito grup vernativi . zion tle deh'oinieiaz one a.i 

Su questo asjjetto ha parti- ! marzo a moggio verrà candì- dl ’4-o\ani La Basire e accusata d: che mij prob.em: di una ioi- 

eolarmente m.-istito nel »>un [ tlal« un maggior numero d. Pio»' (tint-nin Reftì < ompj.cita ,n leJazionc a: due , retta e demo rafaa mfoim.i 

d.scoiho anche :ì compagno lavoratori stranieri Gl: operai i nei wiury io Deiil casi e d; a\er dato rifugio t z.une. 


ciò non e accaduto alla Ford , /;<>n i I 501 ’ - ,l -scuoia. Je garan- 
di Coloni i dove sta dando : 1 /JO ^ocm' 1 per : lavoratori di j 
suoi primi frutti l’azione di , ^occupati *• per quelli che 
orientamento e di stimolo ' rientrano m Itali i sono gl: al- , 


! I due casi saranno al con- ™ 

Ilo d corrente^ anna° Bedìci i ™ 

popone qu/tlordu-i dc.lc-qua- I . s ènrL, nell'., probR-m/uL 
li m contumacia, saranno giu cla j e dolio nostre ccmun.ia di 
d.ca.c da un ti.binale in,».- emigmM m modo da colle* 
taro per 1 assassmio diCar- | wirh ,, m p re mtv i. G .,]]« r »i’- 
ìeio Bianco. Alile d.ciotto | a italiana Pi’oprio a queste 
persone -saranno processate olli flanno rtl ,^. ltu l 0 ; c 

i P er ° L ^ C o lin i rabbo.,- unzioni eh alcuni 
le d. Madi.d causo molli. fxiss > d. fronte a tutte l n 


ti vi diametralmente opposi' 
non può che generare gros»si 
! equivoci 

I Non intendiamo ai'otto 
I mettere sullo sie-,-«j p-ano 
I tutto le tostate o le emittenti 
, r«d:oteR»v.-.n•• che ader.sco- 
i no alla FMSIE. Non duo cs 
I sere sottovalutato lo sforzo di 
I n urne rosi delegati pi-ocem.n 
i t. dai paesi di emigrazione 
I eurojx-i c d: oltreoceano per 
I dare alla atlnita glornalist. 

| ea e d. injormozione un cu 
ratiere democratico, per m 
sciarla nella problematica so¬ 
ciale delle nostre eomun.la di 
| emigrati in modo da colle* 
I garli sempre megl.o all« r'*i’- 


L<i lettera ave isa la polizia 
dì aver v.olato la co.-.tituz..one 


*avuio «- x-r , umili sueian c . *• tu miiiiuiu . .^ ••• . , - -. .v/..- «nhio U ,.<Wiln/ one 

e.vili I! sindacato tedesco ha I che i comunisti svolgono al- punti sui quau oeeoire i d ‘ t> :\V u ‘ io N u iu’ per o! 

.-.tona. MrutlUR. ed «,per.en ' Smemo de! sindacato. | a «‘PhoI- | ^‘durante il. .nter- 

zc aas.il diverse da quche del- ) Qualcosa del resto sta già : Ltt a * , , j rogaton. I f.rmatari chiedono 

lo organizzazioni de. lavorato- mutando nei DGB. Ed e op- i E’ stata posta anche .'osi- mo ; lro t he : processi si svo.- 

r: italian.. K ancora perrnan- , portuno aprire una parentesi • senza di Jur circolare d. piu ^>50 di Ironte alla magistra- 

gono tra 1 lavo Mito ri emigra- j nt q resoconto congressuale ] tl * \ gli emigrati gli strumon J uira civile La lettera esprime 


Si tratta di risultati cnc 
vanno letti tenendo conto del¬ 
la condizione pirMcolarmentc 
difficile In cui operano 1 com¬ 
pagni emigrati, in un ambien¬ 
te estraneo, che non ha co¬ 
nosciuto la Resistenza, do¬ 
ve non sl gode dei diritti po. 
litici, dove esiste una ditiu- 
m mentalità ant: comunista 


I posto d. lavoro e posante la; ! 
1 disoccupa zi un e Ira 1 lavorilo I 
j n sfranier. ha superato il 4 
1 per cento ie la statist.ca non 
] Mene conto d: co.oro che ,-o- 
| no rientiMM ,n Italia dopo 
] il licenziamento». Anche a/icn- | 
de di quc.ita zona coni.mio- ■ 
| no ora a m»-t#*re .17 op»' 1 
, ra i'.ngauno U«*!I autoliccnz.n 1 


lo organizzazioni de. lavorato¬ 
ri ita han.. K ancora perrnan- J 
gono tra 1 lavoratori emigra- | 
ti dillidenze elio devono esse- . 
ic unte deiuntivaincnte per 
che il sinchuiato costituisca 
!'unico grande strumento un. . 


NOVITÀ' 

E SUCCESSI- , 
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DE DONATO 

Lunfomarc N.Skwrp 2 *> Bari 


Giuseppe Vacca Umberto Cerror» 

SAGGIO SU TOGLIATTI IL LAVORO 

e la tradizione comunista Di UN ANNO 

Democrazie e socialismo nella Almanacco 1974 

rivoluzione italiana ** Disse r t,. •, zlb L 3 1/00 



« Ideologia e «lociet^ - 
pp 5?8. L 4«iP0 

Max Adler 
SOCIALISMO 
E INTELLETTUALI 
a cura 

e con un saggio introduttivo 
dl Leonardo Paggi 

• Ideologia '■ società ■ 
pp 368 L A 900 

Stetanell» Vitale Bentlnl 

Guzzi Cingolam Montanari 

L'AUTOGESTIONE 

IN ITALIA 

Realta e funzione 

della coopcrazione 

•• Movl'iu-nt'i op.M 1 <> ■ 

|>p JOIl. L. A Mjil 

Vito Caroligli 
BAL2AC 

E LA DIALETTICA 
DEL ROMANZO 

•• T r*-n 1 rj piubl'-'Mn -, pp 198. 
!.. 3 500 


LA SINISTRA CATTOLICA 
IN ITALIA 
Dal dopoguerra 
al Referendum 
Storia documentaria 
a cura 

di Raffaele Giura Longo 

T*>'n f piohlnmi pp 392 

t a non 

Manano D Antonio 
SVILUPPO E CRISI 
DEL CAPITALISMO 
ITALIANO 
1951-1972 

Movimento opeiaio ■ 
pp. ?8S, L. ? 200 

Franco De Felice 
SERRATI BORDIGA 
GRAMSCI 

e il problema della rivolu¬ 
zione in Italia 

■■ Jdrnlnqia o «locretn -• 
pp. 8^8 L 4 ODO 

Franco Farrarottl 
UNA SOCIOLOGIA 
ALTERNATIVA 

» Dissensi », pp 320, L 2 800 

Gino Giugni 
IL SINDACATO 
FRA CONTRATTI 
E RIFORME 

• Mi *v .un’ilio npi-i.iio., 
pp V«7. t. 2 MJ0 


IL CONCAB (Consorzio Nupoictuno Cooperative 
di Abiezione) con sede in Ndpoli di Corso Um¬ 
berto I, 23 procederà alloppalto dei lavori da 
rcdl.z/d-si nel p uno di zona di Napoli Compren¬ 
sorio di Ponticelli lotto N con fmanzidmento Gc- 
sedI. per conto della Coop. CFLT ^ per l'importo 
a bdse d'dppalto di L. 1.387.154 7ó9 (un miliardo 
trecentotrantasctte milioni ccntocinquantaQuattro- 
mildscltccentoscssantanove ). 

I Idvon sa-dnno aggiudicati, s. condo la legge 2 
fubbidio n. 14, la legge 27-6-1974 n, 247 e D.L. 
14-12-1974 n. 658. 

le imprese interessate devono fa- pervenire do¬ 
mando presso la sco'c del CO.N.CAB. - Corso Um¬ 
berto I, 23 - Ndpoli entro 10 gg. dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avv'so sul bollettino della 
Regione Campania. 

IL PRESIDENTE 

Antonio Carlo Obici 


SERGIO 

SALVI 

LE LINGUE 
TAGLIATE 

STORIA DELLE MINORANZE 
LINGUISTICHE IN ITALIA 




i LESLANGUES 
COUPÉES 

HISTOIRE DES MINORITÉS 
j LINGUISTIQUES EN ITALIE 

DIE TOTGE- 
| SCHWIEGE- 
NEN 

SPRACHEN 

ì GESCHICHTE 

I DER SPRACHLICHEN 
i MINDERHEITEN IN ITALIEN 

SAS LIMBAS 
| MUTZADAS 

ISTORIA DE SAS MINORIA6 
LIMBISTIGAS IN ITALIA 

LES LENGHES 
TAJADES 

; STORIE DES MINORITATS 
LENGHISTICHES IN ITALIE 

| ODREZANI 
JEZEKI 

ZGODOVINA JEZIKOVNIH 
MANJSIN V IT ALI J t 

Lo sconvolgente rapporto 
I sul « genocidio bianco » 
che condanna 2.500.000 
italiani di lingua diversa a 
j vivere come in colonia. 

Con un manualetto delle 
■ minoranze (albanesi, cata¬ 
lani, « francesi ». greci, la¬ 
dini dolomitici, ladini friu- 
| lani, occitani, sardi, serbo¬ 
croati, sloveni e tedeschi). 

Lire 5000 

t RIZZOLI 


VENDESI 

Aff«r* 

■neh* pag*m»nti dilazionati 

MILANO 

2 locali 9 sarvlzl viale Monza, Ubero 

3 focali e wrvlil Lambrat», occupato 
2 locali cucina abitabile Mac lochi* 

ni, occupato • recanla co»trvzlono 
2 locali cucina abitabile Città Stu¬ 
di, occupato • recente costruzione 

2 locati cucina abitabile Lembrete, 
occunato • recente costruzione 

3 locali cucina abitabile Q Qpglare, 
occupato • recente costruzione 

3 locali cucina abitabile Città Stu¬ 
di, occupato • costruzione 30ennale 

2 locali cucina abitabile Loreto, oc¬ 
cupato • recente costruzione 

3 locali cucina abitabile viale Mon¬ 
za. occupato • recente costruzione 

3 locali cucina abitabile Contesine, 
occupato • recente costruzione 
3 locali olù servizi liberi subito 
Viale Certose 

5 focali cucina abitabile viale £«ra, 
libero . costruzione s(onorile 
5 locali e 2 servizi Loreto, Ubero 

COLOGNO MONZESE 

3 locali cucine abitabile vie fCan* 
nedv, occupato recente costruì. 
3 locali cucine abitabile viale Lonv 
bardi a, occupato • recente costruì. 
3 locali e servizi viale Lombardie, 
libero • recente costruzione 
2 locali cucina abitabile vie Kenn». 

dy, libero • recente costruzione 
2 locali cucine abitabile vie Kenne¬ 
dy, occupato recente costruzione 
2 loeell cucine abitabile vie Trenfo. 

occupato ■ recente costruzione 
2 loeell cucina abitabile vlele Lom¬ 
bardia, occupato ■ recente COsirux. 
2 locali cucine abitabile corso 
ma, occupato * recente costruzione 

PIOLTEUO 

2 locali cucina abitabile vie Cimo- 
rose, occupato • recente costruì. 
2 focali cucina abitabile vie Cime* 
rosa libare • recente costruzione 

2 locali cuc'na abitabile vie Bizef, 
libero recente costruzione 

3 locali cucina abitabile strada Pe¬ 
dana Superiore occupate 

3 locali cucina abitabile via Cime- 


2 locali cucina abitabile vie Cime- 
rose. occupato • recente costruì. 

2 focali cucina abitabile vie Cime* 
rosa libare • recente costruzione 

2 locali cuc'na «bitablla vie Biiet, 
libero recente costruzione 

3 locali cucina abitabile strada Pe¬ 
dana Superiore occupate 

3 locali cucina abitabile vie Oh* 
rosa, occupate -ecenta costeuz 

3 locali cucina abitabile vie Cirene 
Ubero recente costruzione 

CORSICO 

2-3 locali e servizi via IV fuevembna, 
occupate • recente cosfruz'ona 

CINISELLO BALSAMO 

2 locali e servizi via Altieri, occu¬ 
pate • recente costruì loft» 

2 locali cucina abitabile vie Altieri, 
occupalo recente costruzione 

2 locali cucina abitabile vie Altieri, 
llbe»c 'ecenie costruzione 

S. DONATO MILANESE 

3 locali cucina abitabile via Ol Vit¬ 
torio occupate -erente eotJru» 

PREMENUGO Dl SETTA LA 

2 locali cucina ab'*ebti fi «bere 

GARBAGNATE 

5 locali cucina Abitabile via Visme 
ra, libere recente cctrurlonr 


2 locali cucina abitabile via Archi 
i mene occupato recente cOitrci 
i * locali * uclna »bit*hiie t'oerr 
| r lbitO Con plard»ne «'onorile eo 
| «frucone 

MADONNA DEI CEPPI 
/Corno) 

Rustico di 2 p’anl piti terra-,c .iste 
*uf lago Ubero 


aver da'.o rifugio ( /.uno. 





















l’Unità / domenica 23 febbraio 1975 

Conclusi in Messico i lavori della Commissione d'inchiesia sui crimini delia giunta 

APPELLO A TUTTI I GOVERNI: j 
rompere i rapporti con Pinochet 

Documento d'accusa contro il governo USA per le sue responsabilità nel golpe contro 
Allende — Viene chiesto che le risultanze dell'inchiesta del Senato americano sulla CIA 
siano rese pubbliche — Terrore in Cile: sessanta-settanta persone « spariscono » ogni mese 


Suite questioni commerciali 

Un vice-ministro 
sovietico rileva 
la non credibilità 
del governo USA 

Egli ha peraltro sottolineato la necessità di svi¬ 
luppare ulteriormente le relazioni fra i due Paesi 


PAG. 17 / fatti nel mondo 

Oggi si vota nelle «superiori» 


Rilanciata 
a Pechino 
la « direttiva » 
di Mao 

PECHINO, 22. ■ | 

Il Quotidiano dei popolo 
pubblica oksji, con eccezionale 
rilievo, una selezione ci; cita¬ 
zioni di Marx, Engels e Lenin, 
rifercntlùi alla direttiva del 
presidente Mao, pubblicata il 
y febbraio scorso, sulla esi¬ 
genza che «tutto 11 Paese stu¬ 
di e abbia chiara !a teoria 
della dittatura dei proletaria¬ 
to". Le citazioni occupano 
tre pagine e mozzo del gior¬ 
nale e sono procedute da 
una nota la neh*essa con ec¬ 
cezionale rilievo tipografico) 
su «l’enorme significato attua¬ 
le e storico di lunga porta¬ 
ta» della direttiva del presi¬ 
dente Mao. 

Della direttiva — anche nel 
giorni scordi, alla radio e sul 
giornali — vengono ^ottoL- 
neati alcuni concetti, in par¬ 
ticolare: m Cina, bene ho 11 si¬ 
stema eli proprietà sia cam¬ 
biato. sussistono ancora con¬ 
dizioni «poco diverse da 
quelle della vecchia società»; 
vi ò ancora una «classe bor- i 
ghette» che comprende an¬ 
che «una parte degli operai 
e dei membri del Partito», 
mentre permane «uno stile 
di vita borghese». L'editoria¬ 
le del Quotidiano del popolo 
osserva, quindi, che in queste 
condizioni «sarebbe dei tutto 
facile per gente come Lln 
Piao, se arrivasse al potere, 
instaurare il sistema capita¬ 
lista». 

Per queste ragioni si pone 
la necessità che la teoria del¬ 
la dittatura del proletariato 
sia ben chiara a tutto 11 po¬ 
polo, perché si possano «li¬ 
mitare gradualmente 1 dirit¬ 
ti borghesi». 

Il rilievo con cui oggi 11 
Quotidiano del popolo pre¬ 
senta citazioni e commenti, 
sembra confermare che. par¬ 
tendo dalla direttiva del pre¬ 
sidente Mao, 1 dirigenti cine¬ 
si stiano avviando una nuo* j 
va campagna politica di va¬ 
sta portata. 


La Pravda: 
le pretese 
territoriali 
vengono solo 
dalla Cina 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 22 uve.) — Per la 
prima volta la Pravda sta¬ 
mane prende posizione sulle 
dichiarazioni fatte da Clu 
En-lai alia recente sessione 
dell’Assemblea nazionale cine¬ 
se sullo stato delle relazioni 
tra l’URSS e la Cina. « I ra¬ 
gionamenti di Clu En-lal — 
secondo l'organo centrale del 
PCUS — non sono altro che 
un tentativo di giustificarsi, 
di togliere ai dirigenti maoi¬ 
sti la grave e pericolosa re¬ 
sponsabilità dei peggioramen¬ 
to dei rapporti sovletico-cine- 
si. Nel lare ciò, a Pechino 
si cerca di nuovo di incana¬ 
lare la normalizzazione delle 
relazioni tra la RPC e 
l’URSS in un vicolo cieco, ri¬ 
proponendo condizioni preli¬ 
minari chiaramente inaccet¬ 
tabili. Se 1 dirigenti della 
RPC hanno dichiarato con se¬ 
rietà alta sessione deU'Assem- 
bica che le controversie non 
debbono compromettere le re¬ 
lazioni normali con l’Unione 
sovietica, converrebbe loro, 
In fin dei conti, compiere 
passi veramente costruttivi In 
questa direzione». 

Una «condizione prelimina¬ 
re inaccettabile» che, a giu¬ 
dizio sovietico, ostacola lo 
sviluppo de ile trattative sullo 
questioni di confine riprese 
proprio in questi giorni a Pe 
chino, ò la richiesta cinese di 
Abbinare la conclusione di un 
accordo di non aggressione 
alla «separazione delle forze 
nelle region. di frontiera con¬ 
testate». Tale richiesta, dico¬ 
no i sovietici, si glittica pre¬ 
tendere l'e vìic unzione delle 
truppe sovietiche da vasti 
settori del territorio rid¬ 
i'URSS, 

Senza entrare In questi det¬ 
tagli, la Pravda di oggi after¬ 
ma: «Nelle trattative con la 
RPC sulle questioni dei con¬ 
fini, I URSS dichiara non sol¬ 
tanto la sua disposizione a 
condurle In uno spirito co 
struttivo, ma conferma que¬ 
sta disposizione con proposte 
concrete. L’URSS ha p.ù volte 
affermato di non avere al¬ 
cuna pretesa territoriale ver¬ 
so la RPC. Tutte le protese 
partono solo du parte cine 
se... Il confine sovietico cine¬ 
se e stato un vero confine di 
amicizia in ter mudo naie fra 
l'URSS c la Cina fino a quali 
do ti gruppo di Mao non ha 
inventato un "problema ter 
ritortale" m realtà inesi¬ 
stente » 

L'odierna precisazione del¬ 
la Pravda, ìa quale mostra 
come nella sostanza, sulle 
questioni di frontiera, le po 
sizion: delle due parti siano 
rima ite invariate, conclude 
un .ungo e polemico articolo 
su.la linea di politica estera 
cinese dopo la sessione del- 
1 ’ Assoni b 1 ea n a z io na le. Ta le 
artico,o ta seguito a quello 
ne, quale, due settimane fa, 
l'organo centrale del PCUS 
aveva totiilmente condannato 
la nuota Costituzione cinese 
approvata dalla stessa Assoni 
blea nazionale. 


CITTA' DEL MESSICO. 22 | 

Si sono conclusi i lavori del- | 
la terza sessione della Com¬ 
missione d'inchiesta sui crimi¬ 
ni della giunta cilena alla 
quale hanno partecipato per¬ 
sonalità politiche, e giuristi di 
t reti incinquo paesi del mondo 
o numerosi dirigenti dei movi¬ 
menti antifaiCisti cileni, mini¬ 
stri del governo .Allende e la 
vedova del presidente ucciso. 
La Commissione ha rivolto un 
appello ai governi c alle or¬ 
ganizzazioni internazionali 
chiedendo l'interruzione dei 
rapporti diplomatici ed econo¬ 
mici con la giunta, la condan¬ 
na dei crimini da essa com¬ 
piuti o l’immediata liberazio¬ 
ne dei prigionieri politici. 

La risoluzione conclusiva ò 
una documentata requisitoria 
contro il governo degli Stati 
Uniti por il suo intervento ne¬ 
gli affari interni cileni allo 
scopo di rovesciare il legitti¬ 
mo governo costituito. 

Lo attività note della CIA, 
ammesse dallo stesso gover¬ 
no americano, come ha ricor¬ 
dato il presidente messicano 
Echcvcrria noi discorso di 
apertura dei lavori, non sono 
che una parte degli atti com¬ 
piuti da autorità degli Stati 
Uniti contro il governo Al¬ 
lende. 

« La missione sovversiva 
della CIA — dice la dichiara¬ 
zione —. non fu che la com¬ 
ponente piti tangibile e sen¬ 
sazionale di una manovra ben 
coordinata o possente di sov¬ 
versione e strangolamento 
economico attuata da pubbli¬ 
che istituzioni americane e 
società multinazionali attraver¬ 
so il blocco dei crediti e rap¬ 
presaglie commerciali al fine 
di rovesciare il governo del 
presidente Allende ». 

La Commissione ha preso 
nota « con allarme del fatto 
che alti funzionari america¬ 
ni hanno cercato di giustifi¬ 
care le attività della CIA nei 
confronti del governo legìtti¬ 
mo del presidente Allende e , 
hanno lasciato capire che una , 
analoga linea di azione non j 
può essere esclusa per il fu- j 
turo,..». «Prove circostan¬ 
ziali, come l'apparizione di 
funzionari americani in vari 
punti strategici in Cile all’epo¬ 
ca del colpo di stato e il di¬ 
retto coinvolgimento della Ma¬ 
rma da guerra USA — dice 
il documento — sono altri 
elementi che indicano la com¬ 
plicità americana nello stesso 
golpe militare». 

« Pertanto — aggiunge la 
dichiarazione — non vi ò dub¬ 
bio che le interferenze ame¬ 
ricane contribuirono valida¬ 
mente al rovesciamento del 
governo Allende e alla instau¬ 
razione della dittatura mili¬ 
tare ». 1 

La commissione ha inviato ! 
un messaggio diretto a! pre* ( 
salente Ford c ha sollecitato 
la sospensione di tutte le for¬ 
me di appoggio alla giunta 
Pinochet. 

Tali appoggi, afferma il 
documento che sono « un 
abuso di potere clic viola la 
legge internazionale, devono 
essere considerati una grave 
sfida alla comunità interna¬ 
zionale ». 

Notando che in sede di 
Congresso, negli Stati Uniti è 
stata aperta una inchiesta sul¬ 
le attività della CIA. la com¬ 
missione ha deciso di inviare 
una lettera alla commissione 
Esteri del Senato americano 
nella quale si afferma esse¬ 
re * nell’interesse di tutto il 
mondo che l'inchiesta sia 
portata avanti c resa pub¬ 
blica ». 

Quanto alla situazione in¬ 
terna in Cile. la dichiararlo- | 
ne afferma che la giunta mi¬ 
litare dettene più di 8.000 pri¬ 
gionieri politici. 

« Un aspetto particolarmen¬ 
te sconvolgente de! terrore . 
esistente in Cile ò la scom¬ 
parsa eh persone arrestate 
— dico la dichiarazione 
Organizzazioni religiose cile¬ 
ne sono riuscite a raccoglie¬ 
re informazioni che parlano ; 
di 00 70 sparizioni ogni me¬ 
se durante la seconda metà 
del 11171*. 

I partecipanti alla sessione 
hanno inviato una lettera al 
Segretario generale delie Na¬ 
zioni Unite Kurt Waldhcim 
con la proposta di nominare 
un rappresentante permanen¬ 
te dell’ONU presso la Com¬ 
missione affinché la massima 
organizzazione internazionale 
sia al corrente degli avveni¬ 
menti e possa adottare tem¬ 
pesti vomente k* necessarie 
misure. 

La Commissione ha deciso 
di rafforzare e di ampliare i 
contatti con i governi e le 
organizzazioni internazionali 
sui problemi della difesa dei 
diritti deH'uomo in Cile, c ha 
deciso di mettere a punto un 
progetto di risoluzione in re¬ 
lazione alla situazione in Ci¬ 
le pe- presentarlo allesame 
deirONU. 



FINE DI UNA RAPINA 

armati contro l'agenzia della National Bank o McKeesport, 
presso Pittsburg (Stati Uniti), è fallito In pochi minuti. 
Avvertita per tolefono, la polizia ha circondato l'edificio e 
ha intimato la rosa ai malviventi. Due hanno gettato le armi 
e si sono subito arresi. Il terzo è stato arrestato poco dopo. 
Nella foto: due dei rapinatori vengono perquisiti, mentro 
giacciono immobili sul pavimento 


WASHINGTON. 22. 

Recatosi a Washington per 
partecipare al lavori della 
commissione americano-sovk*- 
t.ca jx*r il commercio e l'eco¬ 
nomia, j! vice-ministro sovie¬ 
tico del commercio estero. 
Vladimir Alkhimov ha tenuto 
Ieri sera una conferenza-slam- 
po in cui ha sottolineato la 
necessità di sviluppare le re¬ 
lazioni commerciai: tra : due 
paesi nella maniera p:u am¬ 
pia possibile, nonostante la 
denuncia sovietica dei trat¬ 
tato commerciale con gli Stati 
Uniti. 

Alkhimov ha peraltro affer¬ 
mato che 1 principi dei re¬ 
gime sovietico « non sono in 
vendita», c che 11 suo go¬ 
verno non rlnuncerà a man¬ 
tenere la sua completa li¬ 
bertà per quanto riguarda le 
norme che regolano la sua 
vita interna e i suo: rapporti 
con i cittadini; egli ha anche 
deplorato che l’amministra¬ 
zione americana non sia sta¬ 
ta in grado di onorare i suol 
impegni verso l'URSS, appli¬ 
cando il trattato firmato nel 
1972, a causa degli emenda¬ 
menti imposti dal congresso 
sulla questione degli ebrei. 

In una palese allusione ai 
negoziati «Sali» attualmente 
in corso tra USA e URSS. 
Alkhimov ha detto che molti 
cittadini sovietici si chiedono 
ora se accadrà la stessa cosa 
« :n negoziati riguardanti ar¬ 
gomenti piu complicati ». 

« Il vostro governo --- ha 
detto testualmente Alkhimov, 
secondo quanto riterlsee la 
agenzia AP — non è stato 
in grado di attuare quell’ac¬ 
cordo. Naturalmente, la cosa 
solleva dubbi anche in set¬ 
tori diversi da quello commer¬ 
ciale. Il popolo sovietico — ha 
continuato ancora il vice-mi- 
nlstro — ci chiede: se il go¬ 
verno americano da la sua 
parola m relazione a un ar¬ 


gomento pacifico come quello 
commerciale, e non la onora, 
come possiamo noi credere 
che verranno onorati 1 suo: 
impegni m settori più com¬ 
plessi? ». 

Nel corso del soggiorno ne¬ 
gli Siati Uniti, il vice-m.ni- 
stro sovietico ha avuto collo¬ 
qui con il segretario di Stato 
Kissmger e con :1 segretario 
al Tesoro Simon cd ha an¬ 
nunciato che quest’ultimo gui¬ 
derà nei prossimo aprile a 
Mosca la delegazione ameri¬ 
cana alla prossima riunione 
della Commissione intergover¬ 
nativa per il commercio. 


t Dulia /n inni /mulini ) 

1 se a guardare ,n modo nra 
vo : prob’em: de. la scuota. E‘ 
venuto clamorosamente a. i 
luce che oc r n: processo d. r.n 
novamento, *n ogni ..ottura 
delia società, a toni,ne are 
dalla scuola, non può es.vne 
promosso o sostenuto da po¬ 
chi illuminati e neppure un - 
camente da una grande for¬ 
za sociale come *• il .sinché 
I cato. Esso dove coinvolger** 
non soltanto gramiì musso, 
ma tutte le forze politichi* 
| e culturali p.ù impegnate e 
influenti sul corso dell,- bv- 
taglie democratiche. E’ ciò 
che v avvenuto **d «• bene 
ohe sia .slato cosi. 

Gli studenti sono una com¬ 
ponente essenziale di quel 
largo schieramento sociale 
che abbiamo visto Impegna¬ 
to nell'elezione degli organi 
della scuola. Non sono una 
parte a se stante, distinta 
dalle altre forze. L’Intreccio 
tra partecipazione e maggio¬ 
re potere, che è una delle 
Più importanti acquisizioni del 
movimento della classe lavo¬ 
ratrice. é un grande inse¬ 
gnamento che deve estero 
raccolto in tutto ,1 suo signifi¬ 
cato dagli studenti, 

Scheda ha rilevato che r.e! 
quadro d: un notevole impo- 
gix> espresso dal sindacato 


i *i<\ w.'.oih- di ortaii,. in. 
ue .a .'Uid'.i non ,,ono maina 
t: attegg-ament' isp.rati da 
una vj;o ,, <* corporata.a «i»*:,. ( 
<o lo<azione degl- magnani. 
> e ta.voita un inadeginto :m- 
)>e ”*i 

Anche ,« l' nt, rno del ino- 
I i meniti de. 1 ’: studenti <*; so- 
I no a rune lacerazioni. Occor- 
; superare questi limiti, per- 
1 ‘■le* .a ba 'agl.a nella scuo- 
i 'a torniste, m queste se't ■ 
i inane im'ndn a * one pr<*c„ a • 
! quo 1 la d*’l,a r.conino. :/ one 
| de,l'unita s.ndaivile del mon- 
; do della scuola, della <t<m- 
i z.one <1: un'un.ca. grande or- 
tran://u/.ione d: mussa degl: 
i MudeiY,.. I-" questo :! corno.- 
i lo che vi sta di fronte, ha 
| detto Scheda, rivolgendosi 
* agli student.. E' un romp'to 
I che riguarda anche il movi* 
I mento sindacale, che ha b'so- 
| gno ri. un interlocutore vali- 
i do. quale un movimento de- 
| gli studenti non .deologica- 
i mente diviso. 

Sappiamo bene che questo 
I compito non è facile e che 
, *1 r.sul tato non può essere 
considerato vicino, j] ritmo- 
! va mentri della scuola e l’un- 
1 ti fascismo sono ì due pilastri 
' sui quali costru.re l'unità de- 
I gli studenti, 

! Intanto il compito immoti a- 
■ to, 11 23 febbra.o, è di batte¬ 


re. .'O. I ‘.i! 1 t l]<- * u! p. ino 
i*,e**o:.i e. <• i<>r/e della co.: 
sorvazione e del fa ,c,sni". 3-5.- 
.-.orna e li : ude re * u 11 j : \ a n h : 
ultra ve ivo cu. queste torre 
tentano di rimanere obburT- 
cute ir*. ,i .-cuoia e ns'ia ,-o- 
c,e\i E' quo.-»* i dell'* alero¬ 
ni de; 23 febbraio una . -a- 
don za che non pun e,,.,ere 
elusa - nessuna g.u.-l:J cur o- 
ne, e tonto melo que.lu che 
..! ammanta fu Ivi mente di 
mo* razioni .doologicb", può 
coprire l'a.-i.-enr i, la ih sermo¬ 
ne su questo fronte dì batta¬ 
ci i demotruLiu e .in'.fiue.* 

Passiti* V eJozaui.. occor¬ 
rerà gara nt.ro la gcst.onc dei 
nuovi organi per governare 
m modo nuovo la scuola ita¬ 
liana. Per v.ncere allora > 
resistenze, il riemergere ci! 
posizioni paternalistiche e au¬ 
toritarie. per ottenere che sia¬ 
no subito costàu.ti gli altri 
organi democratici della scuo¬ 
ia, per fare avanzare una po¬ 
lìtica d: riforma reale, occor¬ 
rerà che studenti e lavorator', 
sindacato e movimento stu¬ 
dentesco unito, s; .nrontr ne 
come due forze auto ivi me, ma 
entrambe o.von/.al: per rea¬ 
lizzare una scuola rinnovata. 
,n una società aporia ad un 
n uovo t : po d ; s -,, lu npo > oc a 
le e democratico. 


Chipenda 
aderisce 
al FNLA 


: Polemiche sulle misure del governo 

| (Dalla //rima /lupina) J mento politico per d gorcr - ' sfondo piano tutte le que 


KINSHASA. 22. 

ì Daniel Chipenda, l'esponcn- 
I te dissidente dal Movimento 
popolare per la liberazione 
I doli'Angola (MPLA) di Agostm- 
J iio Noto, ha annunciato oggi 
! a Kinshasa che lascia deflm- 
! vamente questo gruppo e ade¬ 
risce a un altro movimento 
! indipendentista angolano, il 
j Fronte nazionale d. liberazlo- 
' ne deli'Angola (FNLA), di- 
, retto da Holden Roberto. 

« Le nostre forze, ha detto 
1 Chipenda, sono da oggi po- 
! sic sotto l’alto comando del¬ 
lo stato maoggiore generale 
dcll’FNLA. con l’intesa che i 
nostri ufficiali continueranno 
a comandare le nostre uni¬ 
tà». Chipenda, che avrebbe 
i ai suoi ordini circa tremila 
| uomini, non è stato incluso 
I nel governo di transizione del- 
: l’Angola. 


Rivelazioni di un maggiore già appartenente alle «forze speciali» 

RECLUTATI TRAI BERRETTI VERDI 
GLI ISTRUTTORI USA PER IL M.O. 

Tra gli interpellati per essere inviali a « istruire » l’esercito dell’Arabia saudita vi sono ex consiglieri dei 
regimi reazionari della Corea del Sud e di Saigon — 1! Pentagono riceve un rimborso dal paese « ospitante » 


L'OUA deplora 
la nomina 
del nuovo 
sottosegretario 
USA per l'Africa 

ADDIS ABEBA, 22, 

In un documento «approva¬ 
to nella seduta conclusiva di 
ieri, il consiglio dei ministri 
dellOUA ha espresso termal¬ 
mente « grave preoccupazio¬ 
ne» per la decisione degli 
Stati Uniti di nominare Na- 
thanlcl Davis sottosegretario 
agli esteri per gli affari afri¬ 
cani. 

Davis, che non c mal stato 
in Africa in tu tu la sua cor¬ 
riera di diplomatico, era am¬ 
basciatore in Cile all'epoca del 
« golpe » ed ò sospettato di 
avere legami piuttosto stret¬ 
ti con la CIA 

« Noi condanniamo e ci op¬ 
poniamo ad ogni tentativo di 
creare una turbolenza politi¬ 
ca sul tipo di quella che ha 
causato gravi danni ai nostri 
fratelli dell'America Latina e 
che sono culm.natl nella re¬ 
cente deposizione e conse¬ 
guente assassinio del leader 
progressista Salvador Al lan¬ 
de »>, si legge nel documento 
approvato dal consiglio mini¬ 
steriale dell'OUA. 


WASHINGTON. 22 

Interessanti rivelazioni su¬ 
gli scopi c le caratteristiche 
degli « istruttori » militari 
USA di cui in questi giorni è 
stato annunciato l’invio in al¬ 
cuni paesi arabi, emergono da 
un’intervista con uno di essi 
raccolta dall'agenzia UPI. 

Si tratta del maggiore Eli- 
gene Scales già appartenente 
«alle « forze speciali », t ben 
noti « berretti verdi », che 
esercitò il mestiere di consi¬ 
gliere per 11 governo sud co rea¬ 
no e per Saigon, a cui era 
stato proposto di assumere 
l’incarico di capo della sezio¬ 
ne di fanteria nell’Arabia Sau¬ 
dita. Egli si Lamenta delle ci¬ 
fre d’ingaggio offerte dalla 
Vinnell Corporation (l'organi¬ 
smo privato che si presenta 
come organizzatore degli in¬ 
vìi) comparandole con quelle 
che a pari « lavoro », riceve¬ 
rebbe un ufficiale nell'eserci¬ 
to americano, 

Scales afferma che gli pare 
giusto che sia una azienda 
privata a impegnarsi nel la¬ 
voro di « consulenza » e che 
vi sia « un rimborso per il mi¬ 
nistero della Difesa USA da 
parte del paese ospite». Ciò 
che lo disturba é che nel con¬ 
tratto con la Vinnell Corpo¬ 
ration non siano previsti l’in¬ 
dennità di caro vita, 1 riposi 
e il tempo per la ricreazione. 
Risulta inoltre che é un co¬ 
lonnello dell'esercito USA. ta¬ 
le James D. Hollond, l’incari¬ 
cato del reclutamento e che la 


I processi agli uomini delia Giunta 

Ufficiali torturatori 
arrestati in Grecia 

Il 30 marzo elezioni municipali ■ Rimpasto nel governo 


ATENE, 22 

Due colonnelli greci, ambe¬ 
due ex membri della specia¬ 
le sezione mvest.gativa della 
polizia militare greca, sono 
stati incarcerati ieri sotto la 
acclusa di «iver torturato pri¬ 
gionieri politici durante i set¬ 
te anni di regime militare in 
Grecia. I due colonnelli sono 
Theoliloyannakos e Demetrlos 
Hadzlzisòis, che sono compar¬ 
si lori di fronte ad un funzio¬ 
nario inquirente. 

La speciale .vz’one investi¬ 
gativa della polizia militare 
greca era stata creata dal¬ 
l’ex comandante delia polizia 
militare, generale Demetrlos 
Joanmdes; suo compito era 
l’interrogatorio dì oppositori 
del regime mil.tare. 

Il primo m: n. st.ro K.iramcin* 
Uh ha proceduto oggi ad un 
parziale rimpasto dei suo go¬ 
verno per coprire alcuni seggi 
rimasti ..coperti nella creazio¬ 
ne del primo gabinetto dopo 
V elezioni leg.siative del no¬ 
vembre scorso. Uno sposta* 


1 mento riguarda l’attuale mini- 
! stro dei commercio, Ioannis 
] Boutos. che diventa vice mi* 

[ nistro del dicastero del coor- \ 
! dinamento economico, che ; 
* coordina tutte le attività dei- 
| la politica economica del 
j paese. 

! Il governo ha fissato la da- 
I ta del prossimo 30 marzo per 
; le elezioni comunali e munici* ‘ 
i pali, le prime dopo dieci an¬ 
ni. Ka romani ih ha dichiarato 
che la prossima con.su’ tazionc 
popolare si colloca nel quadro ! 
dei Li politica generale del go¬ 
verno che, dopo le elezioni 
1 legislative del 17 novembre e 
I dopo il referendum istituzio- 
! naie doll'8 dicembre, con le 
ekv.oni comunali c mun <•:• 
pali vuole portare il paese 
alia completa legalità politica. 

Durante i sette anni della 
dittatura militare, infatti, tut¬ 
ti : Coi:.-.gii munupall era¬ 
no stati sciolti e .-,o..!itu:li da 
altri format: du persone d. m- 
| cura fedeltà agii ex colon- 
; nell!. 


Vinnell opera In conseguenza 
della stipulazione di un con¬ 
tratto per 77 milioni di dol¬ 
lari con 11 Pentagono. 

Dalla polemica sugli .aspetti 
retributivi del contratto emer¬ 
ge quindi Ja partecipazione di¬ 
retta ed esplicita del governo 
degli Stati Uniti (attraverso 
il ministero della Difesa che, 
tra 1'«altro, riceve un rimbor¬ 
so a suo nome dal paesi inte¬ 
ressati); e II fatto che gli 
Istruttori siano reclutati tra 
lo « forze speciali ». tristemen¬ 
te note in Vietnam e In Ame¬ 
rica Latina per La loro fun¬ 
zione di spionaggio e repres¬ 
sione antipopolare. 

Non sorprende perciò che 
tutta l’operazione che preve¬ 
de Invio di armi (fino a bat¬ 
terle di missili) e Istruttori a 
diversi paesi del Medio Orien¬ 
te. abbia sollevato reazioni 
preoccupate nel Congresso 
che vede rientrare d<alla fine¬ 
stra quell’impegno militare 
all’estero del governo che si 
supponeva essere uscito dalla 
porta In seguito esplicite 
votazioni. Per iniziativa del¬ 
l’ex senatore Fulbrlght nel 
1973 il congresso votò una leg¬ 
ge che regola le vendite di 
materLali militari allo scopo 
di « ridurre il ruolo del go¬ 
verno degli USA nella forni¬ 
tura di materiali e servizi at¬ 
tinenti alla difesa ». e dà istru¬ 
zione al governo di « restitui¬ 
re slmili 1 transazioni al canali 
commerciali ». 

Il Pentagono giustifica le 
sue operazioni come una ap¬ 
plicazione di quella legge. Ma 
l'ex senatore Fulbrlght ha con¬ 
futato tali affermazioni. Egli 
h.i detto che l'Iniziativa con¬ 
cernente Ih Virine il Corpora¬ 
tion « contraddice In modo di¬ 
retto le intenzioni del Con¬ 
gresso » (e le rivelazioni de! 
maggiore Scales confermano 
tale giudizio). Altri membri 
dei Congresso che stanno stu¬ 
diando la questione fanno eco 
alle parole di Fulbrlght. 

Intanto a San Diego La ma¬ 
rina americana sta addestran¬ 
do 181 militari dell'Arabia 
Saudita alla manovro di ven¬ 
tisi unità — vedette, incur¬ 
sori, scorte — e nella stazione 
dell’aviazione di marina a Mi- 
ramar sta istruendo diversi 
equipaggi iraniani alla mano¬ 
vra di caccia a reazion» F 14 
Tomcat. Ottanta apparecchi 
di questo tipo sono stati ven¬ 
duti airinin e alla maggior 
jxirte delle lezioni provvede 
la casa produttrice dell'appa- 
rocchio, la Gumman I saudi¬ 
ti addestrati a San Diego han¬ 
no prima seguito un corso di 
lingua inglese alla ba.>e aerea 
di Luck.and e E1 Piuso (Texani. 

Dal canto suo il prendente 
Ford in un discorso pronun¬ 
ciato ieri ad una riunione d-’ì- 
l’arsoci a z.one degli ufficiali 
delia riserva, ha vivacemente 
criticato coloro che chiedono 
una riduzione del bilancio de! 
la difesa a lavoro di spese so 
dall nell'attuale situazione di 
crisi cconom.cn. Il presidente 
degli USA ha affermalo che 


i « la pace e la distensione di¬ 
pendono da una solida difesa 
ed io sono deciso a mantenere 
La nostra potenza militare». 
I! bilancio della Difesa USA 
ò quest’anno di quasi novan¬ 
ta miliardi di dollari con 
un forte aumento nei con¬ 
fronti dell'anno scorso. 


! ESTRAZIONI DEL LOTTO 

| DEL 22 FEBBRAIO 1975 

! BARI 49 34 16 1 62 ) x 

! CAGLIARI 25 45 55 9 73 | 1 

; FIRENZE 62 44 66 10 41 | 2 

GENOVA 58 36 1 4 61 20 | x 

' MILANO 37 6 27 16 67 i x 

I NAPOLI 52 27 50 35 87 I x 

PALERMO 24 56 3 63 78 I 1 

ROMA 3 82 32 8 39 | 1 

| TORINO 55 66 4 13 83 1 x 

! VENEZIA 71 5 81 6 20 2 


to «deluso », poiché — ha 
affermato — il PSD1 solleci¬ 
tava « provvedimenti giu ridi¬ 
ci più concreti e adeguati al¬ 
la prevenzione del ri*/mine ». 
Una parte dei socialdemocra¬ 
tici. in realtà, preme da tem¬ 
po per portare avanti la pro¬ 
posta del « fermo di poli¬ 
zia », già presentata alla Ca¬ 
mera dei deputati del PSD1, 
ma respinta dn socialisti e 
da una parte della DC. Le 
polemiche che si sono riac¬ 
cese a questo riguardo han¬ 
no spinto il ministero degli 
Interni a fare una precisa¬ 
zione. « Si manifesta mera¬ 
viglia — afferma una nota 
.diffusa ieri --- per l'interpre¬ 
tazione data, secondo cui 
(con 1 recenti provvedimen¬ 
ti) il governo avrebbe esau¬ 
rito i suoi interrenti m ma¬ 
teria; in realtà il ministro 
Giti non ha mancato di di¬ 
chiarare esplicitamente ohe 
altri provvedimenti erano al- 
l'esame e saranno portati a- 
vanti in relazione alla con¬ 
clusione della loro pre/xtra- 
sione ». 

Siamo, come si vede, sul 
piano delle messe a punto 
generiche, chiaramente vol¬ 
te a mettere a tacere malu¬ 
mori (o anche manovre stru¬ 
mentali) nella maggioranza. 
Le polemiche che hanno ac¬ 
compagnato anche le deci¬ 
sioni del governo, comunque, 
hanno permesso di verme a* 
re ancora una volta gli orien¬ 
tamenti del vari settori del¬ 
la maggioranza. La maggio¬ 
ranza del PSDI non rinuncia 
a nessun motivo pur di ali¬ 
mentare — anche a scopo 
elettoralistico — la propria 
agitazione a carattere con¬ 
servatore. I socialisti, dal 
canto loro, cercano di mette¬ 
re in luce le inadeguatezze 
dei provvedimenti m miste • 
riali. 

L’alteggiftmento della DC è 
avvolto in una serie di con¬ 
traddizioni. Da un lato, esso 
porta l’impronLv delle sempre 
più fitte prestazioni oratorie 
del sen. Fanfani, il quale — 
con il recente discorso di Na¬ 
poli — si è ancora una volta 
indirizzato sulla via dì un.i 
rincorstv a destra che ricalca 
la campagna del referendum . 
E, dall'altro lato, cerca di uti¬ 
lizzare sul plano meramente 
propagandistico certe decisio¬ 
ni del governo Moro. Proprio 
ieri, Il vie e-segre tarlo del par¬ 
tito, on. Antoniozz). ha dichia¬ 
rato che «finora le linee di¬ 
rettrici deìla DC hanno costi¬ 
tuito un utile punto di riferi¬ 


mento politico per :l gorcr■ ' 
non: «naturalmente — egli , 
ha però soggiunto — le inizia- . 
live della DC. specie per l'or - | 
dine pubblico, debbono essere , 
portate avanti in Parlamento , 
con ulteriore vigore ». In altre j 
parole, dopo aver paralizzato i 
il Parlamento con tante meer* 1 
tazze, la DC minaccia anche i 
di intasarlo con iniziative di [ 
facciata, a carattere eletlora- j 
italico. 

Lo stesso .sen. Pantani, che [ 
ieri era a Piacenza, e tornato i 
a parlare della cosiddetta | 
« strategia del discredito » la 
qual#* « corrode» — ha detto 

— la nostra vita demovrati- I 
cu » (ina che cos'o questa I 
«.strategia» se non il frutto , 
d: tanti anni di errori e d: i 
malgoverno de?). NeU'occasjo* 
ne. :ì segretario de ha fatto | 
riferimento al furto di dipinti 
di Milano per dare atto al 
sindaco Amasi di avere deci- , 
so la «sospensione cautelati¬ 
va » dei guardiani della gal¬ 
leria Un realtà, si tratta d: I 
un provvedimento preso da j 
tempo). L’occasione e .stata I 
colta da Fanfani per «uspi- | 
care genericamente «decisioni 1 
appropriate » delle autorità | 
nei confronti della crimina- . 
lltà, delle trame eversive e I 
delle « brigate nere e rosse ». ! 

I 

LA MALFA continua, frat- ! 

tanto, la polemica sulì'impo- j 
stazione data ai repubblicani 
alla preparazione del loro 
Congresso nazionale, che si , 
aprirà giovedì prossimo a Ge- ; 
nova. Nella relazione da tem¬ 
po resa nota da La Malfa, ol¬ 
tre a una sene di precisazioni 
della posizione politica del 
partito, è contenuta, come e 
noto, una riserva per quanto 
riguarda la prospettiva. I re¬ 
pubblicani prendono atto del¬ 
le proposte politiche dei PCI 
e del PSI. ed affermano che 
soltanto dopo le elezioni re¬ 
gionali ed amministrative vi 
saranno le condizioni per una 
definizione di una linea che 
valga per l'awemre. ! 

Con molto ritardo, alcuni j 
socìuldomocratici e liberali 
(spai leggi «a ti da organi dì 
stampa di destra) hanno 
aperto il fuoco nei confron¬ 
ti di La Malfa, accusandolo I 

— secondo un vecchio modu- ■ 
lo polemico — dì «aver abbas¬ 
sato la guardia nei confron¬ 
ti del PCI. Nella pressione 
puramente propagandistica 
di questi settori conservatori > 

— che Li Malfa ha definito | 
« vociatori » -- passano in - 


secondo piano tutte le que 
stioni eh#* riguardano ì con¬ 
tenuti politici, Panai si de!- 
la situazione, gli stessi moti¬ 
vi di dissenso tra !e sinistre 
e il PRI. L’attacco riguarda 
un solo aspetto, quello d#*lln 
pregiud i / ) .ile a n t :com un Istn 
un punto sul quale certi per¬ 
sonaggi sono abituati a giu¬ 
rare ogni giorno. 

La Malfa, sulla Voce, ac 
cuserà oggi ! suoi critici d: 
« urlare r sbraitare senza leg¬ 
gere» Egli ricorda ancora 
urna volta qual é stata Pini 
postazione data al Congresso 
de! PRI, soprattutto hi rei a 
zione ai problemi internazio¬ 
nali. E' da una analisi <1‘ 
questi problemi, dice che 
possono discendere «conse¬ 
guenze politiche ben precise ». 
non solo per i! pri ma per 
tutto lo schieramento politi¬ 
co. Secondo la Malfa, la con¬ 
dizione di debolezza dell’Or 
ridente è « allarmante ». e 
ciò implicherebbe « rm 
pegno prioritario circa i pro¬ 
blemi di sicurezza e indipen¬ 
denza che si pongono al no¬ 
stro paese». Ma i «vociato¬ 
ri » non tengono in conto 
tale punto di vista, e questo, 
secondo La Malfa, dice an¬ 
che tutto sulla «cosiddetta 
intesa laica » proporla dai li¬ 
berali ai repubblicani e ai so¬ 
cialdemocratici. 

Alcuni socialdemocratici 
continuano a polemizzare 
tuttavia con 3^a Malfa secon¬ 
do il medesimo registro. Lu- 
pis accasa il leader del PRI 
di « accendere In luce verde 
sulla via dell'accordo con il 
PCI ». Preti commenta che. 
«se continuiamo di questo 
passo. i comunisti non han¬ 
no da fare molti sforzi per 
vedere maturare la pera che 
intendono raccogliere ». 

Diverso è il tono di Sara- 
gai. Egli afferma di ritenera 
che La Malfa sia « una delle 
piu forti coscienze c delle 
pm lucide intelligenze dei- 
ri talia contemporanea ». ed 
aggiunge d: essere dell'opi¬ 
nione che le recenti affer¬ 
mazioni de! segretario del 
PEI si riferiscono «alle cir¬ 
costanze tri cur un partito 
democratico dei c decidere 
senza pregiudicare la sua ra¬ 
gione di essere, vale a dire la 
difesa della libertà ». Secondo 
Sarag.it, l'attegKiamcnlo dì 
chi difende la libertà «non 
può essere subordinato alle 
circostanze », se non per 
«difenderla con ancora mag¬ 
giore energia nel caso non 
improbabile in cui le circo¬ 
stanze fossero avverse ». 
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Bimbo di 9 anni mutilato 


j (Dulia prima papilla) 

! mentre una figlia più gran- 
' de. Filomena di 18 anni, è 
j sposata. 

! Non è questo il primo Infor- 
1 turilo sul lavoro che colpisce 
' un minorenne a Bari ove lo 
I sfruttamento del ragazzi rnp- 
| presenta una vera plaga che 
1 non e mnl stata combattuta 
I con fermezza dalla magistra¬ 
tura e dall’Ispettorato del la- 
1 voro nonostante !e continue 
i denunce delle organizzazioni 
, sindacali e del nostro g:or- 
, naie. 


I II grave fenomeno non ò 
circoscritto al capoluogo, ma 
in alcun! periodi dell'anno, 
come durante la raccolta del¬ 
l'uva da tavola, e diffuso an- 
| che :n provincia, ove centi- 
| naia di ragazzi vengono uti* 
; lizzati ne! magazzini ove si 
, confeziona uva da tavola da 
esportazione, 

j L’autunno scorso, un barn- 
i bino di 11 anni è morto schiac¬ 
ciato da un montacarichi in 
j un magazzino di Rutighano 
, net pressi d: Bari. Anche in 
I questo tragico caso :! padre 
| dichiarò il falso asserendo che 
, ragazzo s: trovava per ca- 


' so sul posto d: lavoro esson- 
| dosi recato per salutare 
i padre. 

Un altro grave Infortunio 
, sul lavoro viene intanto se 
i miniato in un reparto della 
i lubbrica Acciaierie c tubificio 
j merldion.Ue di Bar: ove uno 
scoppio ha provocato .1 feri¬ 
mento di tre operai. 

1 Nel corso dei lavori del 14 
i congresso provinciale del PCI 
I ò stato approvato, questa mat- 
I una, un ordine del giorno 
con cu. s: chiede una sollec.la 
[ indagine sulle cause degl: :n 
i tortura e la punizione de: re- 
l sponsab:!:. 


Fanfani, Gava e il discredito 
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In netta polemica con gli USA che vogliono isolare la questione del petrolio Lo ha detto in un discorso a Massaua il generale Talari Bar 

Algeri afferma che bisogna discutere L’Etiopia non vuole rinunciare 

i problemi di tutte le materie prime al possesso della costa eritrea 

" 1 L'esponente del Derg ha presenziato all'annuale « giornata deila marina » 

Solo a tale condizione l'Algeria parteciperà alla conferenza triangolare - Kissinger avrebbe sollecitato una « me- Lo sbocco al mare definito «vitale» per lo sviluppo del Paese - Venerdì 
diazione » di Giscard d'Estaing - Le prossime riunioni dell'OPEC e dell'AlE - Breznev in Medio Oriente a giugno? nove ore di combattimenti e di duri bombardamenti intorno all'Asmara 


Lo ha detto in un discorso a Massaua il generale Talari Banfi 

L’Etiopia non vuole rinunciare 
al possesso della costa eritrea 




Kissinger e le «garanzie» 


La ventata di ottimismo , 
eho aveva accompagnato, , 
negli Stati Vaiti c m Eu- | 
ropa, il rientro di Kissinger i 
dalla sua ultima missione ' 
nel Medio Oriento, è stilla i 
bruscamente dispersa da un 
annuncio del Dipartimento ! 
di Stato, il quale ha escluso j 
un accordo arabo-israeliano 
come risultato del prossimo I 
viaggio (previsto per i pri- i 
mi di marzo) e precisa elle 
quest'ultimo sarà « con ns- l 
soluta certezza ■ soltanto 
una ennesima battuta in- I 
tciloeutona. Non si tratta, I 
questa volta, delle consue¬ 
te cautele preventive, ma di 
una deliberata doccia fred- \ 
da su speranze che il rap- i 
porto del segretario di Sta- J 
to a Ford e al Congresso c , 
le relative indiscrezioni 1 
avevano ampiamente accre¬ 
ditate. 

Che cosa è accaduto? A 
ravvivare i'intere.sse per 
l’attività diplomatica ante- 
ricana avevano contribuito, ! 
da una parte, i risultati del 
colloquio di Ginevra tra ! 
Kissinger e Gromiko: dal- | 
l'altra, indicazioni ufficiose \ 
circa la possibilità che le 
due maggiori potenze intcr- 1 
vengano con loro • garan- , 
zie » alle parti in causa, per ; 
facilitare un'intesa e inte¬ 
grare il meccanismo della ! 
pace. Ai Medio Oriente era- 1 
no stato dedicate ben cin- [ 
que ore della consultazione ì 
sovietieo-amerieana. Il co- | 
immutato conclusivo aveva 1 
incluso nella zona di intc- I 
sa un richiamo alla risolti- j 
ziono n, 338 del Consiglio | 
di sicurezza (quella votata i 
dopo il conflitto dell'otto- j 
bre 1973. che pone sotto j 
« appropriati auspici » i ne- i 
goziati tra le parti) e ai di- ! 
ritti e interessi legittimi I 
« di tutti gii Stati e i popoli j 
della regione •. I 

In queste formulazioni, al- , 
cuni osservatori avevano [ 
visto una indiretta confer- : 
ma delle indiscrezioni se- [ 
condo le quali gli Stati Uni¬ 
ti e l'URSS potrebbero da¬ 
re le loro * garanzie » non < 
soltanto nella fuse concili- i 
siva del processo (come si , 



KISSINGER — Brusco 
voltafaccia 


era dello in passato) ma già 
nella fase attuale, in sosti¬ 
tuzione ili quell'accordo di¬ 
retto clic il divario tuttora 
profondo tra le posizioni 
arabe e quelle israeliane 
rende impossibile. Più pre¬ 
cisamente, gli Stati Uniti 
dovrebbero porsi corno ga¬ 
ranti fra l'Egitto c Israele, 
secondo la formula prospet¬ 
tata dal presidente egiziano. 
Sadat, in una intervista al 
U’u.s limatoti Post, mentre 
l'URSS dovrebbe farsi ga¬ 
rante sul fronte siriano. 

in realtà, quella di una 
• convergenza di garanzie» 
restava, allo stato delle co¬ 
se, una semplice ipotesi (il 
testo del comunicalo di Gi¬ 
nevra non accredita in al¬ 
cun modo l'idea di un coin- 
volgimento sovietico nella 
formula kissingoriana della 
pace «passo per passo»). 
Una maggiore attualità è 
stata attribuita al principio 
di una -garanzia» unila¬ 
terale americana. Il Diparti¬ 
mento dì Stato lia fatto an¬ 
zi sapere di aver posto allo 
studio la proposta e la pos¬ 
sibilità, che essa offre, di 
andare incontro alle esigen¬ 
ze di « sicurezza » addotte 
da Israele per giustificare il 
suo rifiuto di restituire i 
passi di Milla, di importan¬ 
za strategica, e di aggirare 
in tal modo Voslacolo. Le 
« garanzie » si è aggiunto, 
potrebbero andare l'ino alla 
stipulazione di un patto mi¬ 
litare israelo americano, in 
sostituzione dell’alleanza di 
fatto esistita finora. Analo¬ 
gamente, gli impegni presi 


dallo scià con Kissinger per 
forniture di petrolio a Israe¬ 
le in qualsiasi situazione 
potrebbero compensare i 
dirigenti israeliani per la re¬ 
stituzione dei pozzi egiziani 
di Alni Rodeis. 

A scompigliare il mosai¬ 
co kissingeriano è soprag¬ 
giunto. una volta di più, 
un rilancio dell'intransigen¬ 
za di Tel Aviv, scandito in 
crescendo da categoriche di¬ 
chiarazioni del primo mini¬ 
stro Rai,in. del ministro de¬ 
gli esteri, Alton, c dol mini¬ 
stro delia difesa, Peres In 
breve, i dirigenti israeliani 
hanno chiarito: 1) di non es¬ 
sere disposti a prendere in 
considerazione « garanzie » 
esterne, come alternativa al¬ 
la loro « superiorità milita¬ 
re » e alla libertà di azione 
che essa comporta; 2) di 
essere decisi a conservare i 
passi di Milla e i pozzi di 
Abu Rodeis, se l'Egitto non 
farà concessioni politiche: 
3) di non prevedere alcun 
disimpegno sul Golan. 

Anche questa missione di 
Kissinger sembra dunque 
destinata a risolversi in fu¬ 
mo, dal punto di vista di 
un progresso verso la pace. 
Ciò die resili in piedi, c 
tende anzi ad assumere ri¬ 
lievo, è il tentativo di uti¬ 
lizzare la funzione di • me¬ 
diatore » per dividere il 
fronte arabo, anche in vista 
della conferenza tra paesi 
industrializzati e paesi del 
« terzo mondo », prevista 
per l'estate. Fonti america¬ 
ne insistono nel condiziona¬ 
re la partecipazione ameri¬ 
cana al preventivo raggiiin- 
mento di una posizione co¬ 
mune tra i primi, eia con¬ 
trapporre ai secondi, o al¬ 
l'adozione di un ordine del 
giorno limitalo alla questio¬ 
ne del petrolio. I,a parola 
d'ordine è quella dell’» am¬ 
morbidimento » dell'Alge¬ 
ria, da realizzare isolando 
questo paese: un compilo al 
quale dovrebbe contribuire, 
dopo rincontro tra Kissin¬ 
ger c Giscard d'Estaing. an¬ 
che la diplomazia francese. 

Ennio Polito 


ALGERI, 22 

F’AFpu «a -- attraverso un 
communto autor.//.ilo della 
agenzia uffanale & .stampa -- 
ha annunciato ieri eli** non 
prenderà parie alia totiiomi- 
/a ti\.involare Ira P.v\si pe 
troFlori, P.c.s. consumatori d: 
petrolio e Pa*v.i in via d. sv.- 
Zuppo .se m q ic.la sede non 
m «iliront«*ranno . probiviri, 
non solo del petrolio, nta an¬ 
che delle altre materie pri¬ 
me e delle rela/ion. economi¬ 
che Internationa!. Tale po.-,.- 
zione coerente con quella 
ado tuta da Algeri ni d.batti¬ 
to della .-.essione straordinaria, 
dell’Assemblea Generale del- 
'/ONU dell’anno scordo e alla 
conferenza ministeriale del- 
l’OPKC del mese scorso - - e 
duramente contrastala dagl: 
Stati Uniti, al punto che K‘s- 
singer non s 1 e ancora pro¬ 
nunciato c rea la partecipa 
zione americana alla confe 
ronza triangolare, m attesa 
delle decisioni che prenderà 
a: prim. d’ maggio il pruno 
vertice deirOPEC A que! che 
risulta, gii Siati Uniti stan¬ 
no «esercitando concrete pi ex. 
s.om nei coni rotiti dell'Alce 
ria porche modifichi la «uà 
posizione, e .sembra che nel 
recente colloquio con G scwd 
d'Estaing a Parigi 11 Segre¬ 
tario di Stato ubb.n solleci¬ 
tato il presidente francese a 
svolgere opera di mediazione 
La nota dell'agenzia ufficiale 
algerina può quindi essere in¬ 
terpretata come una prima 
risposta proprio a queste pres¬ 
sioni americane. 

L’Algeria — sor.ve l'agenzia 

— è favorevole a partecipare 
alla conferenza triangolar" 
«nella m'sura in cu: l’oblot- 
Uvo s.a non d! limitarsi m 
modo discriminatorio min d.- 
scusMonc sul petrolio ma di 
esaminare nel loro complesso 
l problem. delle materie pr.- 
me e delle rela/ion. econom • 
che internazionali E* ev.den- 
temente a queste cond./.oni 

- - proseguo In nota — che :i 
nostro Paese potrebbe parte¬ 
cipare alla conferenza m que. 
stione, conformemente alla 
l.nea che abbamo tracciato 
e sempre seguito . Qualunque 
cosa accada, la questione d! 
un nuovo orò.no economico 
internazionale non può esse, 
re più a lungo elusa- ogni 
giorno che passa accentua !•» 
disesruaglian/o e aggrava 1 
problemi ». 

K\-»singer <* densamente 

contrario, come s. e detto, .i 
questa linea e sostiene che il 
dibattito della eonlorerr/a 
*r angolare deve essere Imi.* 
tato alla questione del potrò- 
!.o. dlsg.unta da quella delle 
altre materie prime: u.ò si 
collega alle misure adottate 
di recente dagl- USA autono¬ 
mamente una contestato al¬ 
l'interno degl: ste.v». S’ n t ! 
Uniti» e latte adontare a* Pa**- 
m aderenti all'Agenzia Inter¬ 
nazionale por l'Plnergia «cui 
non partecipa la Francia» per 
limitare le importazioni d- pe- 
trol o, e tentare cosi di ma¬ 
novrare 1 prez.z- de! greggio 
a svantaggio de. Paes. prò- 


duttor. e d: q lei’., arabi In 
primo 1 uo 2 o II contrasto dun¬ 
que e tilt “a Uro che margina¬ 
le, e non a c.iso la prossima 
fiun-one cì«-l!'Agenzia per la 
energia e stala latta J .vaire 
da Kiss.nger al tì e 7 marzo, 
cioò subito dopo .a < onclusio- 
ne del vert.ee dell’OPEC. 

f,' rrig dimento di Kissinger 
sul petrolio e eh.ara mente 
collegato anche a! sostanziale 
insuccesso della sua « missio¬ 
ne » in Med-o Oriente; prò- 
pr o ter: il Dipartimento di 
Stato ha dich.arato che la 
conclusione d; un nuovo ac¬ 
cordo di disimpegno nel S'nai 
non è previa nel corso de! 
pross.mo v.aggio d: Kissinger. 
verso il IO marzo, che costi- 
turò ancora «una tappai»; 
pertanto, le a fi orinazioni r.- 
correnti sui giornali arabi 
• oggi e il caso d: Ar Xahar 
a Beirut e d. Ahbar E! Yom 
al Caro» .-ulla «quasi cer¬ 
tezza »> che si arr.vi ad un 
nuovo accordo israelo-e gì za a no 
vanno interpretate in una prò- 
spediva p’ù lunga, tnnto che 
Akhftr El Yom collocò addirit¬ 
tura a G.novra la conclusione 
del raccordo 

A! Altra ni intanto a t ferma 
oggi che ;J Segretario de! 
PCUS Bre?nev visiterà il Cai¬ 
ro od altre caprai, arabe nel 
prossimo mese d. giugno, pr • 
ma d: recami in visita negl. 
Stati Uniti 


ADDIS ABEBA. 22 
Con una drammatica ulta- 
, lena che dura orma da p.u di 
. tre .-«etlimane, una giornata 
i di relativa calma e .subentrata 
i ogg. a: violenti combattimenti 
j d: :ei\, che vengono conside¬ 
rai: come ; pili estesi da quan- 
| do i guerriglieri cr.troi lan- 
I c arono, il 'Al gennaio. .: loro 
attacco generale all'intorno 
della citta d: Asinara. Oggi la 
> notizia di maggior ri.evo e la 
i vi.sita In Eritrea del presiden- 
‘ te del governo imi.taro etio- 
1 pico, :1 generale Talari Banti, 

1 che ho partecipato alla « g;or- 
I nata della marma » che si 
l svolge ogni anno nel porto di 
ì Motwaua La oarteeipazione 
della massima autorità etiopi¬ 
ca alla cerimonia, malgrado 
la gravissima situazione esi¬ 
stente nella regione, viene in- 
| terpretata dagli osservatori 
, come una voluta «dimostra- 
, «sione di forza » da parte di 
Addis Abeba. Gl. anni scorsi, 

1 alla celebrazione della « g.or- 
I nata della marma » partecipa- 
! vano unità da guerra delle 
I marine statunitense, soviet'- 
i ca. indiana e francese; ogg. 

• non era presente nessuna na¬ 
ve straniera. Vi erano però 
— oltre a diversi esponenti del 
I Derg e a ministri civ'.F, fra 
, cu. quello della dilesa Ayelow 
I Mandofro — gli addetti m.- 
1 l:tar: di varie ambasciate ac¬ 
creditate ad Addis Abeba 


I. generale Tuia:. Ba.->'. hi 
pronunciato un d.-ioj.xo ?v; 
qua> ha r’bad/o ivi volanM 
del rog.me d. non concedere 
"mi pendenza all’Er.troa EF 
ha d.eh.arato che «j. Mar 
Rosso e v.tale jx*r la econo¬ 
ma «■»' .op.ca e la costa eri¬ 
trea sara difesa ad ogni costo 
contro ogni tentat .vo d: ag- 
gressione straniera »>. L'espres¬ 
sione < aggressione strame- 
ra i> si r.ferisce ni fatto che 
.1 governo militare etlop co 
accusa il FLE ci: essere «ven¬ 
duto allo straniero» per gli 
aiuti poi.tic: e militari che ri¬ 
ceve dai Paes arabi: e m r- 
cordorà che nel corso delle 
manifestazioni ndet'o dal 
Derg ad Addis Abeba « per la 
unita dell’Etiopia » sono s'a 
ti inalberati cartelli ostili * 12 .• 
arabi e particolarmente alla 
Sir.a 

Talari Banti ha anelv* doP- 
nito lo sbocco al maro un 
« punto vitale per lo sviluppo 
del Paese». Egl. ha poi fatto 
un esplicito r.ferimento alla 
disciplina delle truppe, a fi er¬ 
ma ndo che «gli esercii. disci¬ 
plinati vincono le guerre» 
G. osservatori — riferisce 
l'ANSA — hanno creduto d. 
vedere in tale frase un prò- 
ci.so riferimento ad eplsod 1 d: 
saccheggio 0 v olen/e perso¬ 
nal! commessi «11'Amara da 
soldati efopiC.. li? dei qua!: 
— secondo fonti bene ìnfor- 


Il rapporto del Segretario generale al Consiglio di sicurezza 

| Waldheim: la crisi di Cipro 
| è un banco di prova per l’ONU 

I Gonfiasi soluzione deve basarsi sul rispetto della indipendenza, sovra¬ 
nità territoriale e non-allineamento dell'isola 


NEW YORK. 22. 

Il Con-, gito d. sicurezza 
delle Nazioni Unite ha tenuto 
:cn una nuivone di poco piu 
di un'ora sulla questione di 
Cipro e ha deci.so d. r, un irsi 
nuovamente lunedi alle 20 
Salvo un breve Intervento de! 
delegato greco-cipriota Cle- 
1 id«*s. il grosso della riunione 
è stato dedicato alla prese n- 
tazione de! rapporto de! Se¬ 
gretario generale dell’ONU 
Kurt Waldheim su! suo re¬ 
cente viaggio m Grecia e In 
Turchia 

Secondo Waldheim, la si¬ 
tuazione attuale a Cipro pone 
1 gravi r'-vch: por la pace». 
La cessaz.one de: <olloqu. fra 
. rappresentanti delle due co¬ 
munità cipriote (derivato dal¬ 
ia proclamazione unilaterale 
dello « Stato turco 1 edera to » 
n«»l!a zona occupata dalle 
truppe di Ankara » « ha creata 
un vuoto che troppo indi¬ 
meli te può essere riempito da 
nuove violenze » « Ho latto 

d*»; m.o meglio durante ; miei 
recenti colloqa. — ha detto 
Waldheim - per sottolinea¬ 


re !a necesù.tà che tutte le 
piarli si astengano da azioni 
unilaterali e diano prova in¬ 
vece d. Uesslbilità e d:»>po 
zio ne a fare concessioni. Mi 
j sono anche adoperato per 
suggerire modi atti « creare 
eventualmente una migliore 
atmosfera per seri nego/lat.». 

Fra le parti in causa, r.fe¬ 
race ancora 11 rapporto dd 
Segretario generale, esistono 
« grandi divergenze su pro¬ 
blemi di sostanza, che si ri¬ 
flettono in dissensi sulla pro¬ 
cedura». Tuttavia una solu¬ 
zione pacifica, è essenziale per 
I evitare nuove tragedie «e a 
qiH line debbono svolgersi 
: nostri miglior, .sforzi » 

Ciò ò tanto piu importante 
I in quanto, secondo WaJdhenn, 
« .1 problema cipriota costi¬ 
tuisce una prova cruciale d**l- 
| '.'efficienza del l’or ganrzz azio¬ 
no » delle Nazioni Unite, I! 
modo migliore per perseguire 
con urgenza una soluzione pa- 
c fica ò che le parti «compia¬ 
no nuovi e sinceri tentai.v. 
per la p.enu e rapida attua¬ 
zione delie risoluzioni del- 
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l'ONU ,,u C.pro, approvai- 
! n»‘l lt)74. e. nel quadro d. 

1 questo sterzo, trovino modo 
, d: r. pristina re :1 processo dei- 
I le trattative su una nuova 
| base concordò»ut Qua!s.usi so¬ 
luzione -- ha ribadito So- 
gretar.o dell'ONU - - dov«‘ 1 on¬ 
darsi sulla sovranità, l'jncl.- 
pendenza, l’integrità ter rio¬ 
nale e il non allineamento di 
| Cipro,, come previsto dalla 
1 risoluzione dell’Assemblea se* 
1 nera Ics. Tale risolu/’one. a,u 
j provato nello scorso novem¬ 
bre e sottoscritta in dicem¬ 
bre dal Cons glio di s'curcz- 
I za, chiede tra l'altro il sol- 
l le. ito ritiro delle truppe stra¬ 
li.ere e il r.torno de: profu- 
! gli. alle loro case. 

In precedenza. Gluteo» C> 

I r:des aveva detto che. se ’e 
1 iorze turche s. ritireranno 
1 dall'isola, egli è pronto a 
scogliere la guardai na*z.on«- 
1 ,c cipriota, a dare le armi a 
• una forza d. pace dell’ONU 
1 a’iurgata o comprendente sol- 
1 dati d: Paes. musu.man: <■ a 
1 riprendere . colloqui ira le 
1 due comunità. 


nv.u/one ha bnmba’da'o • 
tulamen’i* ps.a,|, oh g.u *•• 
r.gl.er.. .. < coni- 

baffo aspr me a** p- ■:* 1 ' 
contiol o de.la .2rada ihe <ol- 
. 02,1 .a c ra con . 

I' scarna: o cì*•! Fro" 4 .’ d. 
Mviazio.io •<: «a a For¬ 

ze popo’ai. di « onci 
Asman Sabb** ha allorma'o 
,n uno nierN.sta il -f.ornaV 
jxir.g.no F'oato cì u* 
to et.opxo e «sJ.’.u d.li'ns.*.a » 
e à* sue \ .0 .o’.s’aIi*' sono 
tagl.ate I>> Sablx* ha 

dich,dialo .n una tonfi :*enza 
stallina .1 Beirut ubo 1 FLE 
non «(e't'i .a pr»jx>.-'a ot o- 
pica dell’ir.v.o d: una de.eaa- 
z on*’. comp^is'a d 1<J persone, 
,ii Eritrea }xt d.sNU'a-re una 
tregua d’ami tratta — ha 
ogg.unto — d ( a:, 'a’.'.’t 
di d.v dere .. 'ios*:o ,>»jio.o 
spanandone 1 ranghi 1 » Sab- 
ly ha itiKhe in\italo idiota¬ 
mente gl; S'et Un t. a s. 0’1 
a<cog..«uv la ’*:til es'.i e* op < a 
d. aimahxut per un va me 
d. 2à ni .lo.i, ci, do.a:,, eli*’ 
b 1 de’to, « sa.ebb :o 1 :.. i* ;> r 
l'ann e iVunepM de] pope o 
er ; reo \ 


contro la 
repressione 
In Eritrea 


ih a 1 g: n e x tuazio- 

« a.i a civaie in 
1 \ -u a/ 0*10 itali*- 
. ,1 1 


•1* ' * . 1 »V m, il,mure 1 !» 5 <). 

• <* ■ 1 ■ *i ■ * 1 n« , '"7 1 j< g'nie 
«I I i ii c Si im i’ ,»,«m fji-> a bru- 
m'’i.i a ,1 .i'i'iixmi'h fif'J’En- 

’ • 1 .. i'lo 11 ’ *‘1 de- 

mio " \* li in ’ pi pi» H •:<(*, av 

o 1 « 10 J ,i>x< «nh t .1 <2 >!at va 
> i’i jmii'hi uu P’*<«<’ rap- 
>’< - «g 1 1 »• 1 * "a 'i n>g«nv/a- 

z a il x - a a. jw» « t he dei 

'a >" ' • 1 o u> i* a 1 m tanti 
:« . una un 1 o ,' ih-:. 1/ onc. 

' Da 0 c u.’tl (., anni ino- 
\ uie’Vo <i iilsia/me lotta tori- 

• o J .n i<’*mo < c ì’ow'l Jpa/xv 
'a ”i . 1 i’o di '. iv ' ica ]] ii«- 
•iinli’ x t i *<»g• 1,> pu;'>o]a**e o qje* 
’ 1 lo" 1 > 1 «D '."gen'i» una *0- 

ai/io io c 1 midi i.a 1,1 k 10 si i>a- 
•- su d • • 1» .1', ,i rodetemi n«- 
z o')« 0 di ’i'lj,x uii* nza nazona- 

0 di . papa n 1 • ! 1 1 ti 

* hi ”« tu < i sx o <• < ,] gen»)CJ- 
d " Man m- n io o non potranno 
•n 1 » ^xi «. m 'or e la quali' *iei 

• <nn o 1 ra:«i t i <.aexjx!enza 

l 1 I 1 "1 1 jMDIIi 

■* L* \ Ol a ' a ì" l'a a Kf bea 
,u. ’a * •! ' ■ o *0 zc ;n» g.clje # 
x mi a, ah « : (.i 'io, t.. unl.fl 
n a *« ' ma « 1 U'asx k *o dì 

< * ni mi 'Mi «■ ■ 11 H <«xpr mer# 

’ i a op«* 1 x<» (] !«tà k’<yi 1 coni 
b ih* m* a Hix’eoere '1 

Vgj : ino n ■ "o < 1 « 1 popolo e-’- 

* «’«» e a 'vi n 'idi’U/a nn/ ona- 

« 1 ' i ito'ii’U »*m n.i/ ono, ga 

• n*. ( d 1' OM * 


(, al, 1 10 \ii,al<>. p’of. Um\cr- 
s’a d 1 K « 11 i/i . sci. U*’.o Bas¬ 
si*’ h'*i e* Msfpi-' Bianca, prof. 
Fm.\< i-x *.i d Roma ex pre*. Cor- 
‘e C11 ’ • ./ nna’o; Sabino Casse- 
si* pio* Fu . a x fa d. Napoli; 

{ 1 ih ’ n> (V"jo 11 jnof. L’n»\erai- 
•a il \ i >0' . (.a M'ppc C’hiareF 

1 '»»o! I n,\i "x,tà d. Ironia, e\ 
P - x «o Coa/azionai* : Lui- 

2 ])•■ M 1 io pri'x M a gì xt rat ara 

!)« i»uv• .i* i**’ tuoi inni Ferrara. 
,* o‘ L 11 .c x hi tl Ruma: N • 
k •> o i. ,n i, ,j'*o! l’n.iers'tà di 
Iben i 01 Fu.o Lombardo Ra 
n,k<‘ p.*o' I .’jiwr-M’a di Roma; 
S’ 1 e,.* Ro ,«*• ,i p’-o; F'iiversità 
d. li. m 1 D.i'Ve Rossi 


SEMPRE CYNAR 


perchè Cynar è il nostro aperitivo 
contro il logorio della vita moderna 
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